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PRIMA USCITA ALL’ESTERO L'INCONTRO CON KOHL A BONN 


Prodi «europeo» 


Unione monetaria: possibile slittamento - La lira nello Sme entro l’anno 


Secco «no» alla Costituente 


BONN — «Troppa grazia sant'Antonio». Il 
rientro della lira nello Sme? «Non ci sono 
date precise», ma non è escluso che avven- 
ga prima delle fine dell'anno. Maastricht? 
Per l'Unione monetaria potrebbe esserci 
uno slittamento. Lo impone la «situazione 
congiunturale» che è sfavorevole in tutta 
l'Europa. La mancata adesione dell'Italia 
all'accordo di Shengen? «Una vergogna. Bi- 
sogna provvedere prima possibile». «No» al- 
la «costituente» sulla quale si starebbe com- 
pattando il Polo. «No» a una rimessa in di- 
scussione della riforma pensionistica: Ro- 
mano Prodi, al suo primo impegno interna- 
zionale, esce dal faccia a faccia con il can-. 
celliere tedesco Helmut Kohl visibilmente 
soddisfatto. E si concede di buona voglia al- 


«Nessuno ha parlato ufficialmente di un 
rinvio» del varo dell'Unione monetaria, am- 
mette. Ma la situazione congiunturale 
dell'Europa potrà rendere necessario un ri- 
tardo. Il lungo applauso col quale i mercati 
finanziari hanno accolto il suo governo non 
entusiasma Romano Prodi: «Non sono un 
cambista, maa ritengo che la lira fosse sva- 
lutata eccessivamente nei mesi scorsi. Oggi 

erò si potrebbe utilizzare il detto popolare 

troppa grazia sant'Antonio”. E' bene che i 
mercati abbiano apprezzato la nostra vitto- 
ria elettorale ma sarebbe bene che non l'ap- 
‘prezzassero troppo». _ 

Prodi anuncia per fine giugno la «mano- 
vrina». Ma rifiuta ogni anticipazione sui 
contenuti.. Quanto 
‘preannuncia modifiche alle procedure degli 
emenda: 


Passando alle questioni politiche interne, 
Prodi pronuncia altri «no» non meno recisi. 

Il primo è per la «costituente», che per il | 
leader dell'Ulivo non è «indispensabile e ur- | 
gente». Il secondo riguarda la Padania che 
«non esiste, esistono solo le Regioni». Il ter- 
zo è per coloro.che vorrebbero riprendere a | 
discutere di pensioni: «Non si può rivolu- 
zionare un sistema pensionistico appena 
riorganizzato». 

Il Polo, invece, almeno ufficialmente, 
sposa l'Assemblea Costituente. «E' un obiet- | 
tivo prioritario», dice Silvio Berlusconi. Ma | 
tra i suoi alleati Italia non tutti sembrano 
d'accordo. E alla fine lui stesso ammette: 
se non si trovassero i «numeri», si dovrà 
trattare sulla base della bozza Maccanico. 


la finanziaria 1997, 


menti. 


IL GOVERNO ASSICURA CHE PROVVEDERA” ALLA SEMPLIFICAZIONE DEL SISTEMA PRIMA DELLE FERIE 


Una legge per fermare la rivolta fiscale 


Anche in Friuli-Venezia Giulia cresce la protesta: oltre 500 tra artigiani e commercianti avrebbero aderito alla «Life» 


PARLA RICCAMBONI, STUDIOSO DELLA LEGA 


«Coltivata» dal clero 
la protesta in Veneto| 


Servizio di 


Paolo Rumiz 


PADOVA — I conti non tornano. La Le- 
ga trionfa in Veneto, come dire dove la 
Dc ebbe la sua roccaforte, nella terra 
che Rumor e Bernini inondarono di 
«schei». E la rivolta anti-tasse esplode 
proprio là dove la tolleranza dello Sta- 
to all'evasione fiscale è stata la più al- 
ta del Nord. 

La chiave del paradosso sta nelle 


della Lega. 


neti. Ai 


Pontificio». 


parrocchie, nei preti del Veneto rurale 
cresciuto all'ombra del Leone di San 
“Marco, Ne è convinto il politologo 
Gianni Riccamboni, attento studioso 


Dice: «Quando Bossi parla di ‘Roma 
ladrona' pesca nell'immaginario dei ve- 
tuali i parroci hanno sempre 
detto che la politica è una ‘cosa sporca’ 
e che la colpa di tutto è dei liberal-mas- 
soni che hanno tolto al Papa lo Stato 


ROMA — Prima delle fe- 
rie di agosto il governo 
varerà un disegno di leg- 
ge o un decreto per sem- 
plificare il sistema fisca- 
le, ha annunciato il mini- 
stro per il Commercio 
Estero, Augusto Fantoz- 
zi. In questo modo Palaz- 
zo Chigi intende comin- 
ciare ad affrontare 
quell'articolatissimo pro- 
blema fiscale che chiede 
di essere risolto, al di là 
delle eclatanti ronde an- 
ti. fisco nel. Nord-Est, 
stigmatizzate dal mini- 
stro del Lavoro Tiziano 
Tae come «intollerabi- 
i». 

Il duplice, macro- 
obiettivo di Romano Pro- 
di e dei suoi ministri lo 
sintetizza il numero uno 
delle Finanze, Vincenzo 
Visco: «Equità fiscale ba- 
sata sull'effettiva capaci- 
tà contributiva dei citta- 


ANNUNCIO DI DINI - GLI ESULI PROTESTANO: «UN INSULTO» 
Lubiana accetta il «piano Solana» 
Via libera alla Slovenia in Europa 


CITTA’ INSTATOD’ASSEDIO | 
Tirana, opposizione 
inpiazza: scontri | 
con violente cariche | 


TIRANA — Sotto un acquazzone torrenziale, a Tira- 
na l'opposizione è scesa in piazza. Trecento pero . 
ne; guidate dai leader dei principali partiti del fron. || 
te di sinistra, ha anche tentato di raggiungere piaz- | 
za Scanderbeg per svolgere la prevista manifesta- 
zione contro il Partito democratico (Pd) del presi- 
dente Sali Beisha, accusato di aver manipolato ilri- 
sultato delle elezioni vinte dal Pd domenica. Ma il 
comizio non è mai cominciato: agenti in assetto an- 
ti-sommossa hanno caricato a colpi di manganello 
il gruppo di dimostranti, non risparmiando neppu- 
re gli esponenti politici. Il vice-presidente naziona- |. 
le del Partito saocialista, Namik Dokle, e il leader di 
Alleanza democratica, Arben Imami, sono stati pic- 
chiati duramente. Negli scontri sono rimasti contu- 
si anche giornalisti stranieri. Il centro della capitale 
è rimasto presidiato per l'intera giornata, mentre 
un nucleo speciale ha circondato la sede del Partito 
socialista. Nella foto un'immagine dei festeggiamen- 
ti per la vittoria del Pd. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ROMA — Che lunedì a 
Bled l'intreccio diplomati- 
co tra Lubiana, Roma e 
Bruxelles fosse stato dipa- 
nato lo si era capito dalle 
dichiarazioni dei protago- 
nisti del mini-summit, il 
sottosegretario agli Este- 
ri Piero Fassino e il segre- 
tario di Stato sloveno 
Ignac Golob. E ieri è giun- 
ta la conferma ufficiale 
da parte del ministro de- 
gli Esteri, Lamberto Dini, 
nella sua veste di presi- 
dente di turno dell'Ue. Il 
trattato di associazione 
della Slovenia , ha annun- 
ciato il capo della Farnesi- 
na, Euner con tutta pro- 
babilità, essere firmato al- 
la prossima riunione dei 
Quindici che si terrà il 10 
e 11 giugno prossimi. La 
notizia è stata comunica- 
ta a Lubiana per i canali 


diplomatici. 


Sul destino europeo di 
Lubiana c'è però un'inco- 
gnita che va sotto il no- 
me di «mucca pazza) vi- 
sto che l'Inghilterra, in ri- 
sposta all'embargo comu- 
nitario all'export delle 
sue carni bovine, sta boi- 
cottando ogni decisione 
dei Quindici, la quasi to- 
talità delle quali richiede 
l'unanimità. «Mucca paz- 
za» a parte, Dini è stato 
molto esplicito: «Final 
mente le autorità di Lu- 
biana si sono convinte ad 
accettare pienamente gli 
elementi del ‘Piano 
Solana” e questo spiana 
la strada all'accordo di as- 
sociazione). 

Ma l'annuncio è stato 
accolto malissimo (ne ri- 
feriamo in cronaca di Tri- 
este) dalle associazioni 
degli esuli istriani, che si 
sentono «insultati). 


A pagina 8 


dini; forte impegno vol- 
to a reprimere l'evasio- 
ne). 

E mentre il governo 
da una parte comincia a 
definire le linee guida 
del suo intervento, 
dall'altra lancia segnali 
alla Lega («dica Î so- 
no i suol progetti») che a 
sua volta prende le di- 
stanze dalle proteste in- 
scenate dalla Life (Liberi 
imprenditori federalisti 
europei) che «rischiano 
di essere. controprodu- 
centi). Ma la scorfessio- 
ne non ferma le adesioni 
e il movimento di prote- 
sta continua a far nuovi 
proseliti anche in Friuli- 
Venezia Giulia dove sa- 
rebbero ormai oltre 500 
i piccoli imprenditori, ar- 
tigiani e commercianti 
che avrebbero dato la 
propria adesione. 


Giudici, nuova bufera 


Trasferta a Roma dei pm Cardella e Renzo 


Coiro a lungo interrogato come testimone 
A PAGINA 6 


Misterioso suicidio 
Reggio Calabria: si uccide il notaio massone 


che era in guerra con la massoneria deviata 
A PAGINA 7 


Chirac: addio alla naia 


Annuncio ufficiale: dal primo gennaio 1997 


viene abolito in Francia il servizio di leva 
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Commento di 
Elena Come! 


Queste elezioni israe- 
liane hanno scatenato 
in tutto il mondo un in- 
teresse senza prece'den- 
ti. Il paese è invasio da 
un'orda di cinque:cen- 
to giornalisti strarvieri, 
provenienti da trenta 
paesi diversi. Inter:e re- 
dazioni si sono trasferi- 
te a Gerusalemme’ o a 
Tel Aviv per sequire 
l'andamento del ‘voto, 
che secondo le vailuta- 
zioni degli osservatori 
avrà un enorme inipat- 
to sul futuro del Vfedio 
Oriente. Non c'è dub- 
bio: gli erientarnenti 
che emergeranno oggi 
dalle urne dello Stato 
ebraico influenzeran- 
no parecchio i prrossi- 

i quattro anni di vita 
delle popolazioni in 
quest'area. Ma non 
più degli intrighi cli po- 
tere alla corte cli Re 
lla dei 
baathisti siriani e ira- 
cheni. 

In realtà quello che 
attrae molto i mass me- 
dia internazionali è la 
spettacolarità del- 
l'evento. Israele è l'uni- 
co paese mediorientale 
in cui i mutarmenti 
d'indirizzo politico av- 
vengano con metodi 
democratici di 
un'estrema trasp aren- 
za e siano documenta- 
bili alla luce del s'ole. E 
tutto ciò nonosstante 
quasi cinquant'anni di 
guerre sanguinose, 
drammatici assalti ter- 
roristici e violenti rivol- 
gimenti socio-ecoinomi- 
ci, di cui l'esempio più 
recente è l'immig razio- 
ne russa: 650mili per- 
sone affluite nello spa- 
zio di una legislatura, 
come se l'Italia cloves- 
se improvvisamerite as- 
sorbire sei miliomi di 
connazionali che par- 
lano. un'altra lingua 


ma hanno quasi: tutti 
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SOTTO GLI OCCHIDEL MONDO | 


Ilvotoinisraele 
conla sindrome 
daCasa Bianca 


una o due lauree e 
un'educazione musica- 
le tale da poter forma- 
re una decina di orche- 
stre sinfoniche di buon 
livello. 
L'attaccamento qua- 
si commovente degli |} 
israeliani alla demo- 
crazia, la più diretta 
possibile (il quorum mi- 
nimo per entrare alla 
Knesset è bassissimo, 
l’1,5%, e per la prima 
volta quest'anno si ce- 
de alla tentazione pre- 
sidenzialista con l’ele- 
zione diretta del pre- 
mier), manda in fibril- 
lazione i giornalisti di 
tutto il mondo. Questo 
variegato universo di 
usi, costumi, orienta- 
menti religiosi e socia- 
li diversissimi, che dai 
grattacieli di Tel Aviv 
agli accampamenti be- 
luini, dalle sinagoghe 
di Mea Shearim alle 
postazioni militari si 
riunisce in una giorna- 
ta considerata festiva 
Gol compiere un rito di 
ibertà, affascina gli os- 
servatori esterni. 
Quanto all'esito, gli 
israeliani non hanno 
mai dato, tradizional- 
mente, un peso schiac- 
ciante all'uno o all'al- 
tro schieramento, per 
cui c'è da supporre che 
gli equilibri si Sposte- 
ranno di poco. L'unica |. 
vera novità potrebbe 
derivare dalla «sindro- 
me Casa Bianca», cioè 
da un risultato contra- 
stante fra la maggio- 
ranza parlamentare e 
il premier eletto, com'è 
successo alle elezioni 
americane di «mid- 
term», Nel caso d'Israe- 
le un Peres eletto dal 
popolo potrebbe trovar- 
si di fronte a una mag- 
gioranza di centro-de- 
stra alla Knesset, che 
gli renderebbe la vita 
più difficile. Ma non è 
detto che questo sia un 
male. 
(segue a pagina 8) 


BATTUTA LA FRANCIA 1-0 
Europei, gli azzurrini | 
conquistano la finale | 
Stefanel: è scudetto | 


n | 


UN FILMATO CHE SI CREDEVA PERDUTO SULLA VISITA DI KENNEDY IL 22 NOVEMBRE 1963 


Riemerge 


dagli archivi «quel» giorno a Dallas 


NEW YORK — Le immagini girate da una televisione 
del Texas il giorno in cui fu ucciso John Kennedy, che 
si pensava fossero, sono state trovate in un vecchio 
cestino di scarti di un archivio. Lo riferisce il «Dallas 
Morning News». Riprese dall'operatore dell'emitten- 
te locale «Dallas - Forth Worth TV», le immagini in- 
cludono un primo Piano di Jack Ruby mentre fissa 
Lee Harvey Oswald, l'assassino del presidente, poco 
dopo l'arresto. Nelle ore successive Oswald venne uc- 
ciso da Jack Ruby. In un altro spezzone si vedono 
John e Jacqueline Kennedy, sorridenti, salire sulla li- 
mousine che poco dopo si troverà sotto i colpi dell'at- 
tentatore (eccoli nella foto a fianco, purtroppo di pes- 
sima qualità perché tratta dal filmato). Vi è anche la 
sola immagine ripresa quel giorno del vicepresidente 
Lyndon Johnson, colto dall'obiettivo mentre esce 
dall'ospedale in cui gli è appena stata confermata la 
morte di Kennedy. Il momento dell'attentato, tutta- 
via, non venne colto dall’ operatore texano. In tutto, 
le riprese durano 45 minuti. Girate su pellicola 16 
millimetri, verranno ora trasferite su cassette e invia- 
te ai National Archives di Washington. 


BARCELLONA — ‘E’ con grande determinazione e |. 
concentrazione-che gli azzurrini di Cesare Maldini | 
hanno battuto la Francia e conquistato la seconda | 
finale consecutiva nel campionato europeo, dopo |; 
una gara molto tai;tica e poco spettacolare. A lun- | 
go prevalenza di ;attacchi francesi, ma poi, al 4' 
del secondo tempo, la rete decisiva del giallorosso 
Francesco Totti, a:ppena entrato. L'avversario del- 
l'Italia, nella finalie di venerdì, sarà la Spagna, che 
in serata ha battuj;o la Scozia per 2-1. 

Oggi altro appuintamento azzurro, con la nazio- 
nale di Sacchi impegnata a Cremona in un'amiche- 
vole con il Belgio (Raiuno, 20.30). 

E ieri la Stefanel Milano ha conquistato il titolo 
di campione d'Italia di pallacanestro tramutando 
la città del Duomo nella capitale dello sport italia- 
no. Il titolo del basket, infatti, s'è accoppiato a 
quelli del calcio e del rugby. La Stefanel ha vinto 
la gara-4 contro la Teamsystem Bologna con il 
punteggio di 88-80. Finalmente Tanjevic ha cen- 
trato il bersaglio, dunque, con scudetto e Coppa 
Italia: peccato che: proprio nell'anno delle sue più 
grandi vittorie sia. già stato «licenziato». 
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BONN — La. superlira? 
«Troppa grazia sant'An- 
tonio». 

Il rientro della lira nel- 
lo Sme? «Nòn'ci:sono da- 
te precise», «ma non è 
escluso che avvenga pri- 
ma delle fine dell'anno. 
Maastricht? Per l'Unio- 
ne monetaria potrebbe 
esserci uno slittamento. 
Lo impone'la «situazio- 
ne congiunturale» che è 
sfavorevole in tutta l'Eu- 
ropa. La mancata adesio- 
ne dell'Italia all'accordo 
di Shengen?«Una vergo- 
gna». «No» alla «Costi- 
tuente» sulla quale si 
starebbe compattando il 
Polo. «No» a una rimes- 
sa in discussione della ri- 
forma pensionistica: Ro- 
mano Prodi; al suo pri- 
mo impegno internazio- 
nale, esce dal:faccia a 
faccia con il cancelliere 
tedesco Helmut ‘Kohl vi- 
sibilmente * soddisfatto. 
E si concede di buona 
voglia alla carica dei 
giornalisti che lo atten- 
dono al varco da setti- 
mane. 

«Nessuno ha parlato 


PERLUSCONI 


Rispetto.alle brusche fr 


disponibili. solo ‘sul federa. 


all'idea di un'Assemblea 


go sui contenuti. Ovvero 


li, assemblee costituenti 


troppo lunga per fare le 


tuisca l'assemblea, appu: 


RIFORME /PER Il 


fondazione comunista con Bertinotti e 
Cossutta, e del Ppi, Bianco, palesemente 


rio del Pds va oltre. Ha in testa la famosa 
«bozza Maecanico». E nessuno gliela leva. 
Così conferma le sue perplessità in merito 


ritiene importante la riapertura del dialo- 


fare. Il come, poi, si vedrà. 

«Non ho capito» dice D'Alerna, «questa 
smodata passione a discutere d 
.Verifichiamo se 
c'è un'intesa sulle riforme da f'are, perché 
se ci fosse un'intesa non vedo ‘perchè non 
le si possa fare in questo Parlamento». 

L'Assemblea. costituente, im sostanza, 
per il:segretario del Pds è una procedura 


comporta una legge costituzionale che isti- 


poltiche generali per eleggerla. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Politica 
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A BONN, CON KOHL, RIBADITO L’IMPEGNO PER IL RIENTRO DELLA LIRA NELLO SME ENTRO L’ANNO IN CORSO 


Prodi: le pensioni non si toccano 


Manovrina entro giugno - Privatizzazioni prima possibile - Finanziaria ’97 semi-blindata - No alla Costituente 


ufficialmente di un rin- 
vio» del varo dell'Unio- 
ne monetaria, ammette 
il presidente del consi- 
glio. Ma la situazione 
congiunturale dell'Euro- 
pa potrà rendere neces- 
sario un ritardo. La 
Frémcia, in particolare, 
registra uno scostamen- 
to «abbastanza forte da 
rendere difficile il rispet- 
to» dei tempi previsti. Il 
gowerno italiano non na- 
sconde di sperare in uno 
slittamento ma non ri- 
nuncia ad operare per- 
che si raggiungano il più 
rapidamente possibile i 
parametri di Maastri- 
cht.. E se questo non fos- 
se possibile nel 1997 «re- 
steremo comunque in 
stretto rapporto con i no- 
stri partner europei per 
rientrare al più presto». 
I) lungo e sonoro ap- 
plarso col quale i merca- 
ti finanziari internazio- 
nali hanno accolto il suo 
governo non entusiasma 
Ronaano Prodi. «Non so- 
no un cambista - pre- 
mette - Ma ritengo che 
la lira fosse svalutata ec- 


CERCA DI TIRARSI SU 
È DINVOO PRRLA 
DI COSTITUENTE. 


LA 
RICOSTITVENTE 


‘enate’, ieri, di Ri- 
lismo, il segreta- 
costituente, ma 
su quiali riforme 


i-bicamera- 


riforme, perché 


nto, ed elezioni 


Direttore responsabile 


Vicedirettore LEOPOLD() PETTO 


MARIO QUAIA 


DIREZIONE REDAZIONE e AMM INISTRAZIONE 


cessivamente nei mesi 
scorsi. Oggi però - con- 
clude scherzoso - si po- 
trebbe utilizzare il detto 
popolare ‘troppa grazia 
sant'Antonio’. E' bene 
che i mercati abbiano 


ROMA — Il Polo, uffi- 
cialmente, sposa l'As- 
semblea costituente. «E' 
un obiettivo prioritario 
», dice Berlusconi ai par- 
lamentari ‘azzurri’ riuni- 
ti a Montecitorio per di- 
scutere di strategia 
dell'opposizione e per 
chiarire qualcuna delle 
non poche magagne in- 
terne. 

E' la conclusione della 
lunga giornata romana 
deli re Una gior* 
nata scandita in tutto e 
per tutto dal tema Costi- 
tuente. Una «simpatia» 
partita alla grande, ieri 
mattina. Alimentata dal 
buon giorno di Mario Se- 
gni sul Corriere della Se- 
ra - «Caro Silvio, Costi- 
tuente sì, ma insieme» - 
e rinforzata dall'incorag- 
giamento di Cossiga al 


«Con ciò» continua D'Alema, «non demo- 
nizzo nulla, mi interessa che si riapra il 
dialogo sulle riforme, cosa che ritengo si 
debba fare subito, e che contestualmente 
si apra un confronto sulle procedure mi- 
gliori per realizzarle». 

E ricorda: 


«Eravamo arrivati ad un 
buon punto nel dialogo sulle riforme costi- 
tuzionali». Quel punto era la «bozza Mac- 
canico». 

Ma la proposta di Costituente incassa 
molti altri no. 

A cominciare da quello del presidente 
del Senato, Nicola Mancino per il quale, 
oltre ai troppo lunghi tempi richiesti, la 
prima conseguenza di un assemblea eletti- 
va per riformare la Costituzione sarebbe 
l'indebolimento del Parlamento. Di quel 
Parlamento tanto caro.a Rifondazione co- 
munista, È 

Armando Cossutta e Fausto Bertinotti 
ricordano come uno dei temi più apprezza- 
ti da Prc nel discorso di investitura di Pro- 
di sia stato quello della difesa del ruolo 
centrale del Parlamento e del rifiuto del 
presidenzialismo. 


apprezzato la nostra vit- 
toria elettorale, ma sa- 
rebbe bene che non l'ap- 
prezzassero troppo)». 
Prodi sa che ci sono al- 
tri esami da superare. A 
cominciare dal vertice 


Tg2: «Tra i vari metodi 
per uscire dalle secche 
nelle quali la democra- 
zia italiana si trova or- 
mai da quasi un decen- 
nio, forse la convocazio- 
ne di un'Assemblea co- 
stituente sarebbe stata o 
sarebbe la forma miglio- 
re). 

Nella tarda mattinata, 
dunque, Sua Emittenza 
non nasconde la soddi- 
sfazione per la lettera- 
appello dell'ex leader re- 
ferendario: «Mi pare in- 
teressante. Risponderò». 
Gontemporaneamente, 
gli alleati del Ccd-Cdu, 
Gasini e Buttiglione, con- 
fermavano il loro favore 
al tema della Costituen- 
te e rivolgevano a Segni 
l'invito a «tornare in gio- 
co con la sua proposta). 

Ma all'ora di pranzo, 


«Un discorso) 
«che registrò una svolta rispetto alla boz- 
za Maccanico sulle riforme». L'unica rifor- 
ma accettabile per Rifondazione sarebbe 
quindi quella per il federalismo. 


sario" 


europeo di Firenze, a fi- 
ne giugno. 

Il governo si presente- 
rà all'appuntamento 
«con una strategia finan- 
ziaria di avvicimamento 
chiara e precisa», pro- 


Biondi 
ha già pronta 
una proposta 


di legge 


qualcuno'prova ad incri- 
nare le convinzioni del 
Cavaliere. Ospite per il 
caffè a via dell'Anima, 
D'Onofrio, testimoni i ca- 
pigruppo di FI in Parla- 
mento, La Loggia e Pisa- 
nu, si lancia in tre ore di 
monologo sull'inopportu- 
nità di puntare troppo 
sulla Costituente. «Si ri- 
schia» sostiene, «che 


«SEGRETARIO DELLA QUERCIA IMPORTANTE E’ IL DIALOGO 


y _] mM m 
D'Alema, prima i contenuti 
«La forma viene dopo» - Pivetti: «Costituente? Una trovata pubblicitaria del Cavaliere» 


ROMA — Se riforme saranno, Costituente 
o no, il Polo«avrà in Massimo D'Alema il 
suo interlocutore di fiducia, 


sottolinea Bertinotti, 


«E' un capriccio del Polo» per Gerardo 


Bianco, la Costituente, «e rischia di riman- 
dare nel tempo le riforme e di creare nuo- 
ve tensioni nel Paese. La via maestra - 
prosegue Bianco - rimane quella di 
re la procedura ordinaria, secondo l'artico- 


segui- 


lo 138. Oppure la commissione bicamera- 


deguato». 


le: non è vero che sia uno strumento ina- 


Irene Pivetti ricorda come quella della 
Costituente sia una vecchia proposta della 
Lega, ma esprime perplessità sul fatto che 
adesso venga proposta dal Polo. 

«Mi sembra una trovata pubblicitaria» 
dice l'ex presidente della camera dei depu- 
tati, «un modo per tentare una rivincita 
elettorale. Mi sembra che Berlusconi vo- 
glia fare come Rambo: Elezioni 2-La Ven- 
detta». La Lega non esclude, comunque, a 
priori, la proposta. 


fb. 


mette il leader dell'Uli- 
vo. Annuncia per fine 
giugno la «manovrina». 
Ma rifiuta ogni anticipa- 
zione sui contenuti: 
«stiamo approfondendo 
i dati. Cominciano ad es- 
serci dati più precisi». 
Quanto alla Finanziaria 
1997 e alle voci su una 
sua «blidatura» Prodi ne- 
ga che si sia parlato di 
una delega al governo 
ma preannuncia modifi- 
che alle procedure degli 
emendamenti, che in 
passato hanno spesso 
stravolto i progetti eco- 
nomico-finanziari 
dell'esecutivo, «Lo han- 
no fatto in tutti i Paesi 
del mondo - ricorda - e 
quindi penso che sareb- 
be utile anche in Italia». 

L'adesione all'accordo 
di Shengen sulla libera 
circolazione dei cittadi- 
ni in Europa «si deve re- 
alizzare il più presto 
possibile». «E' un impe- 
gno che prendo io - pro- 
mette Prodi - E‘ una ver- 
gogna» che l'Italia non 
sia ancora riuscita a sot- 
toscrivere l'intesa. «Non 
possiamo essere trattati 


RIFORME/ CONTINUA A TENERE BANCO LA REVISIONE DELLA FORMA DI STATO E DI GOVERNO 


II Polo insiste: Costituente 


Ma Berlusconi è anche pronto a trattare con l’Ulivo sulla base della bozza Maccanico, come propone D'Alema 


non si abbia prima di 
due anni e mezzo, pro- 
prio quando inizierà il 
semestre bianco della 
presidenza Scalfaro, du- 
rante il quale non sì può 
modificare la Costituzio- 
ne». Meglio, per D'Ono- 
frio, utilizzare l'art.138. 

Atteggiamento che ur- 
ta non poco la suscettibi- 
lità di Biondi, che da 
tempo sollecitava sulla 

uestione il Cavaliere e 
chevha già pronta una 
proposta di legge in me- 
rito. Prevede che l'As- 
semblea sia composta 
da 200 membri e che 
debba terminare i lavori 
entro 18 mesi. 

Ma Berlusconi giunge 
all'appuntamento serale 
coni suoi parlamentari 
con le idee piuttosto 
chiare. La proposta di af- 
fidare le riforme istitu- 


‘ può decidere e quindi do- 


da cittadini di seconda 
classe». C'è invece un 
«no» convinto alla crea- 
zione di circoscrizioni 
elettorali per gli italiani 
all'estero: «difficilmente 
un deputato newyorke- 
se verrà a lavorare a Ro- 
ma). 

Passando alle questio- 
ni politiche interne, Pro- 
di pronuncia altri «no» 
non meno recisi. Il pri- 
mo è per la «Costituen- 
te», che per il leader 
dell'Ulivo non è «indi- 
spensabile e urgente». Il 
secondo riguarda la Pa- 
dania, che «on esiste, 
esistono solo le regioni». 
Il terzo è per coloro che 
vorrebbero riprendere a 
discutere. di pensioni: 
«non si può rivoluziona- 
Te un sistema pensioni- 
stico appena riorganizza- 
to». «Si», invece, alla pri- 
vatizzazione della Stet, 
che avverrà «molto pre- 
sto) ma tenendo conto 
dei mercati finanziari in- 
ternazionali e in partico- 
lare «della privatizzazio- 
ne di Deutsche  Te- 
lekom». 

Salvatore Arcella 


zionali a una Costituen- 
te è «validissima». An- 
che se il Polo, avverte 
Berlusconi, da solo non 


vrà essere pronto a trat- 
tare con la maggioranza. 
Per ottenere qualcosa, 
come Bossi insegna, è 
meglio chiedere molto di 
piu. 

Per avere le riforme, 
dunque, il Cavaliere ca- 
valcherà la Costituente. 
Che; oltretutto; hail me 


rito di fare da' collante 
nel centrodestra e, sicu- 
ramente, da scollante 
nel centrosinistra. Il gio- 
co di Berlusconi, assomi- 
glia a quello di D'Alema. 
Le dichiarazioni di voto, 
di entrambi, di domani 
alla Gamera sul governo 
Prodi, dovrebbero con- 
fermarlo. 

Francesca Biancacci 


IN 100 MILA |DADOMENICA 


Agricoltori 
inpiazza 


Giugno: 
ben quattro 


uniti da Sud | le tornate 
elettorali 


a Nord 


Paolo Micolini 


NAPOLI — L'Italia unita 
sotto il segno dell'’agri- 
coltura: dopo il recente 
successo della manife- 
stazione meneghina, ie- 
ri mattina centomila 
persone hanno marciato 
per le vie del capoluogo 
partenopeo su invito di 
Confagricoltura, 
Coldiretti e Cia. Un. cor- 
teo come non se ne vede- 
vano da anni ed anni 
per «ricordare» al mon- 
do della politica. che 
non ci può essere svilup- 
po se il settore primario 
continua ad andare a ro- 
toli, se l'universo-verde 
continua «ad ‘essere 
ignorato e  bistrattato 
dalle istituzioni». 

Una catena umana 
«di proposta» e non solo 
di protesta. Delegazioni 
di imprenditori, coltiva- 
tori, politici sono giunte 
da. ogni angolo del Cen- 
tro-Sud, ma in strada 
c'era anche una signifi- 
cativa presenza setten- 
trionale; una maniera 
in più per ribadire che 
nel mondo rurale non ci 
sono divisioni. Federali- 
smo è un vocabolo che 
suona bene a molti agri- 
coltori, secessione asso- 
lutamente no. E lo con- 
fermano le parole del 
numero uno della 
Coldiretti di Udine, Ro- 
berto Rigonat, anch'egli 
in piazza a Napoli: «Pos- 
siamo vincere la nostra 
battaglia solo restando 
uniti». 

Sul palco, i leader na- 
zionali delle tre confede- 
razioni che hanno pro- 
mosso l'iniziativa. Occor- 
re dare risposte urgenti 
alle esigenze delle cam- 
pagne: questo hanno ri- 
badito più volte Paolo 
Micolini (Coldiretti), Au- 
gusto Bocchini (Confar- 
gicoltura) e Giuseppe 
Avolio (Cia). Pari dignità 
e rispetto al tavolo della 
concertazione, ecco la ri- 
chiesta principale indi- 


rizzata al neo-governo , 


targato Romano Prodi. 
Nello specifico, Micolini 
ripropone il problema- 
contributivo: «Dobbiamo 
trovare subito le strade 
per dire no ai rincari. 
Ed a Treu ricordiamo gli 
impegni presi». Sul tap- 
peto anche il ruolo del 
ministero dell'Agricoltu- 
ra («va ripensato per es- 
sere più vicino alle no- 
stre. esigenze», hanno 
detto in molti), gli incen- 
tivi alle aziende che as- 
sumono giovani, alle re- 
altà del Sud, 


Giorgio Napolitano 


ROMA A giugno la do- 
menica è giorno di voto. 
A. partire da domenica 
prossima, infatti, oltre 
sei milioni e mezzo di 
elettori saranno coinvol- 
ti a vario titolo in uno 
degli appuntamenti elet- 
torali fissati per il 2, il9 
e il 16 del prossimo me- 
se. Mentre domenica 23, 
nel Friuli Venezia Giulia 
si andrà alle urne per i 
referendum regionali sui 
temi della sanità. 

In generale, si tratta 
di appuntamenti che ri- 
guardano il rinnovo di 
numerose amministra- 
zioni locali sparse sulla 
Penisola nonchè quello 
dell'Assemblea regionale 
siciliana. In sostanza, se 
si tiene conto che nei co- 
muni più grandi è proba- 
bile non si arrivi al sin- 
daco al primo turno, ma 
si Reno Recsa 

indici gli 

Sppendiosaucibeletiage 
gio fra i due candidati 
che hanno preso il mag- 
gior numero di voti, il ri- 
spettivo secondo turno 
per ciascuno dei tre test 
amministrativi in pro- 
gramma, probabilmente 
«segnerà» le altre dome- 
niche sul calendario di 
giugno, il 23 ed il 30. 

Si comincia domenica 
prossima, 2 giugno, con 
le comunali in Trentino, 
che interessano sette co- 
muni per un totale di 
42.565 elettori. 

Sette giorni dopo è la 
volta del test ammini- 
strativo maggiore, con il 
rinnovo dell'ammini- 
strazione provinciale di 
Caserta e le comunali 
per 165 amministrazio- 
ni, 33 comuni con più di 
15 mila abitanti e 132 
con meno di 15 mila. In 
complesso, consideran- 
do una sola volta gli enti 
interessati a più elezio- 
ni, fra provinciali e am- 
mimistrative il 9 giugno 
saranno chiamati al vo- 
to 2.346.679 elettori. 

Un appuntamento 

quello delle comunali di 
domenica '9, che tocche- 
rà fra l’ altro cinque ca- 
poluoghi di provincia: 
Mantova, Pavia, Lodi, 
Brindisi, Taranto. 
. Il terzo appuntamento 
in calendario, fissato per 
il 16 giugno prossimo, ri- 
guarda la Sicilia, dove si 
svolgeranno le elezioni 
regionali, quelle per 1’ 
elezione del presidente 
della provincia di Paler- 
mo, nonchè le elezioni in 
25 comuni, di cui 2 con 
più di 15 mila abitanti. 
In particolare, il corpo 
elettorale per le regiona- 
li è di 4.393.245 aventi 
diritto. 
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ROMA Prodi è «felice». Sì, il gior- 
no dopo le dichiarazioni di Di Pie- 
tro, il presidente del Consiglio plau- 
de spassionatamente alla ricetta 
dettata dal neoministro dei Lavori 
pubblici per far uscire gli appalti 
dalle secche di Tangentopoli. «Que- 
sto è il motivo per cui ho voluto Di 
Pietro nel Governo - sorride sornio- 
ne - , Non solo concordo, ma ne so- 
no felice». E mentre l'ex magistrato 
di Mani pulite corregge il tiro alle 
sue «esternazioni», i commenti favo- 
revoli si moltiplicano. 

Il ministro della Giustizia Giovan- 
ni Maria Flick entra nel vivo della 
proposta: ipotizza la semplificazio- 
ne dei certificati antimafia, richie- 
sti dalle aziende per la concessione 
degli appalti, e la modifica (allo stu- 
dio di una commissione ministeria- 


le) del reato d'abuso di ufficio. Si po- 
trebbe pensare ad altre forme di au- 
tocertificazione e controllo, osserva 
il Guardasigilli, capaci di dribblare 
le complicazioni che derivano dal 
certificato antimafia e far ripartire 
così al più presto i lavori pubblici. 

E i pericoli di infiltrazioni mafio- 
se nella spartizione della torta? Il 
ministro dell'Interno riconosce che 
sì, il rischio esiste, ma sottoscrive 
appieno il programma annunciato 
da Di Pietro: quello che conta è ria- 
prire i cantieri «che sono stati chiu- 
si nel turbine delle vicende giudizia- 
rie e che possono essere riaperti 
senza pericolo di infiltrazioni della 
criminalità organizzata» sottolinea 
Napolitano. 

Si unisce al coro degli entusiasti 
anche il responsabile dei Trasporti: 


giusto, giustissimo quanto detto da 
Di Pietro. Ora che è crollato il rap- 
porto inquinato che esisteva tra po- 
litici e imprese, secondo Claudio 
Burlando «bisogna superare la fase 
di emergenza e far ripartire il setto- 
re delle opere pubbliche». 

E se il giudizio di Bertinotti è più 
temperato («vedremo - dice il segre- 
tario di Rifondazione - comunque 
sarei cauto», «bisogna stare attenti 
perchè in questo settore non si rea- 
lizzi magari un nuovo stadio delle 
Alpi»), i sindacati confederali assen- 
tono. «Bisogna incentivare la costru- 
zione di infrastrutture soprattutto 
nel Mezzogiorno - rileva il segreta- 
rio generale della Cgil Cofferati - se- 
condo criteri che garantiscano il pie- 
no rispetto della legalità». Sulla 
stessa linea il leader della Cisl D'An- 


toni: quello dato da Di Pietro è «un 
importante segnale perchè rimette 
in moto le risorse pubbliche nazio- 
nali ed europee». Applaude anche il 
numero uno della Uil: «se uno dei 
primi atti di Di Pietro è quello di su- 
perare il blocco normativo e buro- 
cratico che ci ha fatto perdere 
300mila posti di lavoro, da parte 
mia esprimo il massimo consenso». 

E mentre il Wwf invia al mini- 
stro dei Lavori pubblici il censimen- 
to delle opere pubbliche sospese, 
suggerendo di non dimenticare i 

roblemi di impatto ambientale che 

anno portato alla sospensione di 
molte opere, il deputato Verde Sau- 
To Turroni si augura che Di Pietro 
voglia agire secondo un programma 
che abbia al centro «la riduzione 
dei rischi e la manutenzione del ter- 
ritorio». 


Sulla stessa linea il capogruppo 
dei Verdi al Senato, Maurizio Piero- 
ni che TO una particolare «at- 
tenzione alle questioni inerenti alla 
tutela ambientale» da parte de 
neo-ministro. Antonio D'Alì, respon- 
sabile politico del Dipartimento 
Economia di Forza Italia, ricorda 
poi che il suo partito aveva già ChIe- 
sto nella scorsa legislatura la riaper- 
tura urgente dei cantieri sottoposti 
a sequestro; Giovanni Alemanno, 
dell'esecutivo di An, osserva invece 
che ci vuole un «progetto complessi” 
vo per la realtà italiana, una chiara 
prospettiva per uno sviluppo soste 
nibile». | Rosi 

E pn: organizzazioni 
imprenditoriali? Dalla Lega delle co- 
operative DE SOI l è tutto 

iori i CONSENSI. t 
peo Elisabetta Martorelli 
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siede a Sacile ed è tra i fondatori della «Li- 
fe» (Liberi imprenditori federalisti ara 
in Veneto. Secondo le sue stime sono oltre 
500 i piccoli imprenditori, artigiani e com- 
mercianti del Friuli-Venezia Giulia che han- 
no aderito alla Life, sorta per contrastare 
le «ingiustizie del fisco e non limitarsi solo 
a piangere o criticare. Siamo letteralmente 
sommersi da fax — dice — lettere e telefona- 
te. Gli aderenti si moltiplicano a vista d'oc- 
chio, mi risulta difficile persino tenere i 
conti. C'è gente di Udine che mi aspetta, 
imprenditori di Trieste con i quali ho già 
appuntamento). 
Quali sono gli umori? 
«La gente non ce la fa più e adesso, ahi- 
| mé, si devono pagare le tasse. Non faccia- 
mo i “piagnoni”, sia ben chiaro, con quel 
venti per cento di utile che resta, si soprav- 
vive. Ma vivendo non si può reinvestire, e 
così l'azienda va a rotoli. Questo è il concet- 
to; lo dovete ribadire all'infinito, altrimen- 
ti la gente non capisce. Penso che ormai sia- 
mo al punto di non ritorno». 
Cosa vuol dire? h BENE 
«Non dobbiamo mollare, altrimenti sia- 
mo fregati. Guardate che non è uno scher- 
ZO». 


ROMA — Prima delle fe- 
rie di agosto il governo 
varerà un disegno di leg- 
ge o un decreto legge per 
semplificare il sistema fi- 
scale: «fra uno o due me- 
si interverremo legislati- 
vamente», ha annuncia- 
to nel corso di una tra- 
smissione televisiva il 
ministro per il Commer- 
cio Estero Augusto Fan- 
tozzi, già responsabile 
delle Finanze nel gover- 
no precedente. In questo 
modo Palazzo Chigi in- 
tende cominciare ad af- 
frontare quell'articolatis- 
simo problema fiscale 
che chiede di essere risol- 
to, al di là delle eclatanti 
ronde anti fisco nel nord 
est, stigmatizzate dal mi- 
nistro del Lavoro Tizia- 
no Treu come «intollera- 
bili. 

Il duplice, macro-obiet- 
tivo di Romano Prodi e 
dei suoi ministri lo sinte- 
tizza il numero uno delle 
Finanze, Vincenzo Visco: 
«equità fiscale basata 

‘effettiva capacità 
contributiva dei cittadi- 


Primo piano 


«Hanno ragione da vendere - dice il Carroccio - 


marischiano di mettersi dalla parte del torto». 


E anche per il ministro del Lavoro, Tiziano Treu 


si tratta di una forma di protesta «intollerabile» 


Per Visco (che più in ge- 
nerale ha annunciato di 
voler dare il buon esem- 
pio nel risanamento del- 
la finanza pubblica fa- 
cendo risparmiare sulle 
spese del ministero) biso- 
gna eliminare «tutte le 
forme di repressione ap- 
pariscenti che nella so- 
stanza non possono sorti- 
re risultati utili, spesso 
esercitate senza  corri- 
spondenti e concreti van- 
taggi per l'erario, evitan- 
do le sovrapposizioni di 
accertamenti da parte 
dei vari organi ispettivi». 

E mentre il governo da 
‘una parte comincia a de- 


suo intervento (il mini- 
stri dell'Interno Giorgio 
Napolitano e del Lavor 
Treu: «bisogna dare ri- 
sposte rapide»), dall'al- 
tra lancia l'amo alla Le- 
ga. Il sottosegretario alle 
Finanze Gianni Maron- 
se si rivolge a «quelle 
‘orze politiche che caval- 
cano la protesta del 
nord-est: illustrino al 
iù presto, se le hanno, 
le loro idee. Soprattutto 
reparino un progetto di 
Fatobilità che indichi 
con precisione i costi e i 
benefici, e non solo prin- 
cipi, che la grande rifor- 
ma del federalismo fisca- 


PORDENONE — Si chiama Enzo Astolfi, ri- © 
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ni; forte impegno volto a 
reprimere l'evasione». 


A Pordenone, Trieste e Gorizia sono, se- 
condo Astolfi, sorte delle «squadre» pronte 
a intervenire quando la Finanza si presen- 
ta «in modo non consono» per controllare 
le scritture contabili. «Siamo stanchi — ha 
precisato — di vessazioni, di finanzieri che 
si presentano da noi con i mitra e che spes- 
so usano toni sprezzanti. Abbiamo deciso 
di difenderci. Non vogliamo essere più 
equiparati a dei delinquenti». 

Ma cosa vuol dire intervenire? 

«Controllare i controllori». 

E se i metodi a vostro giudizio non sono 
ortodossi? 

«Facciamo ostruzionismo senza quartie- 
re). 

Sarete civilmente svantaggiati... 

«Guardi che qui di civile oramai non c'è 
pia nulla. Venite a controllare di persona: 
le nostre aziende sono qui da anni, non sia- 
mo dei delinquenti, per carità. A un'azione 
incivile rispondiamo nella stessa maniera. 
L'altro giorno, in una piccola azienda sono 


‘ venuti in 26. Sa cosa ho fatto? Mi sono se- 


duto sul cofano dell'auto della Finanza». 
Che programmi avete? 
«Già un anno e mezzo fa presentammo 
due proposte di legge, ma non attraverso 
parlamentari: a nostre spese andammo in 


% RIMB. SU VERS. 


finire le linee guida del 


le avrà per le regioni)». 
La Lega risponde, Ma 


Corte suprema, Teniamo molto, ad esem- 
pio, alla compensazione tra debiti e crediti 
nel Comune di residenza dell'azienda. Il 
sindaco mette a disposizione un conto cor- 
rente e noi compensiamo bimestralmente. 
Questa è una forma di federalismo», 

Ma davvero non avete paura di arrivare 
addirittura a uno scontro fisico? 

«Devono cedere. Posso mandare un fax 
con nome e cognome di associati di tutt'Ita- 
lia che denunciano analoghe situazioni». 

Che vuol dire cedere? 

«Prima di tutto l'eliminazione delle bolle 
d'accompagnamento e degli anticipi sulle 
tasse; ma è soltanto un punto di partenza». 

G'è qualcuno che vi appoggia? 

«Due sindacati in seno a Polizia e Guar- 
dia di finanza sono solidali con noi. Com- 
battono perché siano fatti veri controlli, 
quelli determinanti, sulla criminalità orga- 
nizzata». 

Dopo aver ricordato che la Life «è assolu- 
tamente apartitica» Astolfi conclude: «Non 
possono, però, unirsi a noi l'industria finan- 
ziata e le cooperative, insomma qESll che 
il fisco lo evadono per legge. Vogliamo co- 
Guiatie: una lobby forte, ma alla luce del so- 

COR 
Massimo Boni 


VENETO 19.458,0 1.854,5 
i VALLE D'AOSTA 465,8 66,7 
E UMBRIA 1.964,4 232,8 
i TRENTINO-A.A. 4.280,1 356,7 
TOSCANA 13.047,7 1.061,0 
i SICILIA 5.038,4 393,6 
SARDEGNA 2.553,8 208,3 
i | |PUGLIA 4.184,2 432,2 
PIEMONTE 27.875,8 1.273,6 
| [Mouse 251,4 40,7 
MARCHE 3.954,1 397,9 
LOMBARDIA 69.573,6 4.423,4 

| [LIGURIA 6.032,2 319,0 
LAZIO 57.643,9 748,7 
| |[FRIULI-VENEZIA G| _4.503,1 552,0 
EMILIA ROMAGNA |_19.369,0 2.105,38 
CAMPANIA 7.651,9 674,6 

Ù CALABRIA 584,6 38,8 

| [BASILICATA 594,3 52,6 
TOTALE 251.547,7 15.546,4 


Ecco una tabella (in mld) con i versamenti e i rimborsi 
il conto fiscale e la percentuale dei rimborsi rispetto a 


i del 1995 effettuati tramite 
i versamenti. 


Ogni giovedì su «IL PICCOLO» 
un inserto speciale di quattro pagine dedicato all'occupazione. 
Concorsi pubblici, borse di studio, domande e offerte di lavoro e piccoli annunci. 

Una guida completa e qualificata per mettere in contatto chi cerca e chi offre lavoro. 


ROMA — Il Nord-Est, 
epicentro della protesta 
fiscale, non è sempre pe- 
nalizzato dai tempi lun- 
ghi della burocrazia: in 
fatto di rimborsi tramite 
Conto Fiscale, infatti, ot- 
tiene dal fisco più della 
media delle regioni ita- 
liane. E' quanto emerge 
dai dati, elaborati 
dall'Ascotributi, sui ver- 
samenti e i rimborsi ef. 
fettuati utilizzando il 
conto fiscale, che tutti i 
possessori di partita Iva 
(imprese e lavoratori au- 
tonomi) devono utilizza- 
re per versare le princi- 
pali imposte e con il qua- 
le possono ottenere rim- 
borsi fino ad una soglia 
di 40- 80 milioni, 
Veneto, Friuli Venezia 
Giulia e Trentino Alto 
Adige, in rapporto ai ver- 


samenti effettuati con il 
conto fiscale, hanno ot- 
tenuto nel ‘95 una per- 
centuale di rimborsi su- 
periore alla media nazio- 
nale. Il Friuli ha riavuto 
il 12,2 per cento di quan- 
to versato (cioè 552 mi- 
liardi su 4.503,1 miliar- 
di pagati), il Veneto il 
9,5% (cioè 1.854,5 miliar- 
di rispetto a1 19.453 
sborsati), il Trentino 1 
8,3% (356,7 miliardi su 
4.280,1 versati). In Ita- 
lia, invece, tramite il 
conto fiscale i Concessio- 
nari della riscossione 
hanno restituito il 6,1 
delle. imposte raccolte, 
dando ai contribuenti 
15.546,4 miliardi dei 
251.546,7 incassati. Fa- 
nalino di coda nell' otte- 
nere i rimborsì tramite 
il conto fiscale è invece 


non al ministero delle Fi- 
nanze. 

Risponde, prendendo- 
ne le distanze, alle prote- 
ste inscenate dalla Life 
(Liberi imprenditori fede- 
ralisti europei). Lo fa Ste- 
fano Stefani, presidente 
della Lega nord e della 
sezione orafi dell'Assoin- 
dustria di Vicenza: «chi 
protesta contro il fisco», 
dice Stefani, «e contro i 
comportamenti vessato- 
ri, ha ragione da vende- 
re; tuttavia le proteste 
come quelle della Life 
possono essere contro- 
producenti, soprattutto 
se assumono contorni 
corporativi e strumenta- 
li». Per il leghista il ri- 


il Lazio che nel ‘95 ha ri- 
cevuto solo l' 1,2% di 
quanto versato, cioè 
748,7 miliardi di rimbor- 
si su 57.643,9 miliardi 
versati. 
Complessivamente 1’ 
importo più alto di rim- 
borsi, tramite conto fi- 
scale, è stato incassato 
dalla Lombardia; i con- 
tribuenti con partita iva 
hanno pagato 69.573,3 
miliardi di imposte ed 
hanno ricevuto indietro 
4423,4 miliardi di rim- 
borsi (il 6,8% di quanto 
versato). In questa clas- 
sifica basata sui valori 
assoluti segue l' Emilia 
Romagna (2.105,3 
miliardi rimborsati su 
19.369 miliardi versati), 
Veneto (1.854,5 miliardi 
di rimborsi e 19.453 im- 
poste versate), Piemonte 


schio è che si crei 
nell'opinione pubblica 
un sentimento di condan- 
na di una lotta «che inve- 
ce è legittima». é 
Sempre più soli, gli or- 
ganizzatori delle ronde 
anti fisco sì sono visti re- 
spingere la proposta di 
adesione da Marco Pat- 
ton, il «barbiere marato- 
neta) che qualche mese 
fa attraversò mezza Ita- 
lia a piedi, da Trento a 
Roma, per protestare 
contro il fisco. Per un er- 
rore formale gli venne 
chiesto di pagare 2 mi- 
liardi di multa (ridotta 
poi a 400 mila lire): oggi 
chiede un incontro, al 
presidente del Consiglio 
Romano Prodi, per rac- 
SONIC ciò Ito la senti- 
to o quella scarpina- 
ta di 600 chilometri. Una 
scelta nella legalità. La 
stessa, l'unica, che an- 
che i sindacati si sentono 
di appoggiare: pronti a 
discutere della riforma fi- 
scale, sentenziano Cgil 
Cisl e Uil, ma chiusura 
totale nei confronti di 
chi non sta dalla parte 
della legge. 
Roberta Sorano 


SECONDO IL FONDATORE SONO GIA’ OLTRE 500 GLI IMPRENDITORI CHE HANNO ADERITO ALLA «LIFE» 


| Friuli-Venezia Giulia, cresce la protesta 


Anche a Trieste, Gorizia e Pordenone sarebbero sorte «squadre» pronte a intervenire in caso di ispezioni della Finanza 


I RISULTATI DI UN'INDAGINE EFFETTUATA DALL’ASCOTRIBUTI 


Ma nel Nord-Est i rimborsi fiscali 
viaggiano più veloci che altrove 


(1.273,6 miliardi rimbor- 
sati su 27.875,8 miliardi 
versati). 

Il rapporto più alto 
tra imposte versate e 
rimborsi ricevuti spetta 
comunque al Molise e al- 
la Valle d' Aosta. Nel 
Molise su 251,54 miliar- 
di versati ne sono torna- 
ti indietro il 16,1 per 
cento (cioè 40,7 miliar- 
di) mentre nella Valle d' 
Aosta i riborsi (66,7 mi- 
liardi) sono stati pari al 
14,3% dei versamenti ef- 
fettuati (465,8 miliardi). 
In coda alla classifica 
dei valori «relativi», in- 
vece, oltre al Lazio (rim- 
borsi pari all’ 1,2% dei 
versamenti) ci sono il 
Piemonte (4,5%), la Ligu- 
ria (5,2%) la Lombardia 
(6,3%) e’ la Galabria 
(6,6%). 


Commento di 
Giuseppe De Rita 
Dopo aver navigato per 
mesi nella tematica del 
residenzialismo la po- 
itica italiana si avven- 
tura in queste settima- 
ne, con grande e confu- 
sa passione, nel mare 
grande del federali- 
smo, — L'affermazione 
forte della Lega nelle 
elezioni di aprile; le 
tensioni specialmente 
fiscali di molte aree lo- 
cali; la propensione .di 
tutte le regioni del 
Nord-Est a rivendicare 
un ruolo politico al li- 
mite di opposizione; la 
stanchezza di tutti ver- 
so la inefficiente mac- 
chinosità dello Stato 
centralista; sono tutti 
sintomi di un disagio 
diffuso che trova sfogo 
nella speranza-tentati- 
vo di dislocare il pote- 
re in periferia. 

Solo l'assunzione di 
responsabilità da parte 
delle amministrazioni 
e delle comunità locali 
può (è opinione colletti- 
va) ridare. legittimità 
ad un intervento pub- 
blico che al centro si è 
andato incarognendo 
sulle procedure e nei 
comportamenti buro- 
cratici. E questa collet- 
tiva convinzione viene 
rivestita con la bandie- 
ra-proposta di una 
grande stagione di fede- 
ralismo, riforma in 
senso decentrato dello 
Stato. 

Fin qui tutto chiaro 
e generalmente condi- 
viso. Ma le affermazio- 
ni generali vanno poi 
calate nella realtà ed al- 
lora cominciano le diffi- 
coltà. Che significa fa- 
re federalismo oggi in 
Italia? E quale federali- 
smo si intreccia real- 
mente con la fortissi- 
ma articolazione 
dell'economia e della 
società? Senza una ri- 
sposta a queste due do- 
mande, tutta la temati- 
ca entra in un'ambigui- 
tà adatta alle polemi- 
che ma inadatta a delle 
riforme di lunga dura- 
ta. 

Sulla prima questio- 
ne occorre partire per 
fare chiarezza sul tipo 
di federalismo possibi- 
le. Qualcuno pensa a fe- 
derare entità quasi sta- 
tuali (la Padania o 
l'Etruria); altri pensa- 
no a dei grandi sottosi- 
stemi territoriali (il 
Nord-Est, il Nord- 
Ovest, ecc.); altri più 
realisticamente pensa- 
no ad un federalismo 
legato ad un rafforzato 
regionalismo; ed altri 
ancora si spingono fino 
a lavorare su un «fede- 
ralismo dal basso» che 
dia potere soprattutto 
agli enti locali di base 
cioè province, comuni, 
comunità montane e 
quant'altro. Quali di 
queste ipotesi è oggi la 
più praticabile? Pur- 
troppo vedo la classe 
politica indulgere ver- 
so l'ipotesi di tipo re- 
gionalista, visto che le 
Ipotesi più larghe (Stati 
e grandi sottosistemi) 
sono oliticamente 
troppo inferme e delica- 
te e visto che l'ultima 
ipotesi, quella del fede- 
ralismo dal basso, è 
una faticosa e lenta 
marcia verso un poli- 
centrismo del potere 


In collaborazione con: 


TEMPI 


moderni 


RISCHIO DI SCELTE AMBIGUE 
La strada giusta 
non può passare 
perle Regioni 


Il Piccolo [3] 


IN CORSO DI PREPARAZIONE UN DISEGNO DI LEGGE CON L’OBIETTIVO DI RAFFREDDARE L’ONDATA DI PROTESTA 


«Entro l'estate fisco più umano» 


E il Governo chiede proposte concrete alla Lega dalla quale arriva la «scomunica» nei confronti delle ronde anti-finanzieri 


che in fondo fa ancora 
un po' paura. 

La ragione per cui 
c'è da temere in una 
troppo facile identifica- 
zione del federalismo 
con il rafforzamento 
del regionalismo è mol- 
to semplice: le Regioni 
sono oggi l'anello me- 
no efficiente (e quindi 
meno legittimato) della 
catena degli enti locali; 
le Regioni sono risulta- 
te incapaci di aggrega” 
re identità e mobilita- 
zioni di tipo collettivo; 
le Regioni sono già cari- 
che di deleghe, tanto 
da non poterle gestire 
con adeguato ritmo; le 
Regioni hanno in gene- 
re procedure e persona- 
le che riproducono peri- 
coli di quel centrali- 
smo e quel burocrati- 
smo che oggi vengono 
addebitati allo Stato. 
In questa situazione ca- 
ricare ulteriormente le 
Regioni di pesi politici 
ed. amministrativi si- 
gnificherebbe andare 
incontro a fallimenti 
certi (chi conosce bene 
anche le poche buone 
amministrazioni regio- 
nali lo sa) ed abbattere 
ogni speranza futura 
in una logica federale. 

Ora è certo che i con- 
fini ed i compiti delle 
attuali Regioni non cor- 
rispondono alle dinami- 
che reali: in alcuni casi 
tali dinamiche creano 
esigenze di grande ag- 
gregazione sopraregio- 
nale (si pensi al Nord- 
est), in tutti i casì co- 
munque le dinamiche 
reali creano una seg- 
mentazione localistica 
molto accentuata. In 
fondo i problemi che 
oggi diventano sempre 
più importanti per la 
RREcano (dall'am- 

iente al traffico, dalla 
piccola economia ai ser- 
vizi sociali, dai centri 
commerciali alla scuo- 
la) tendono ad imporre 
un'attenzione e delle 
responsabilità di stam- 
po decisamente locale. 
Senza contare che an- 
che alcuni grandi inter- 
venti non localistici 
(da quelli autostradali 
a quelli ferroviari) so- 
no oggi legati a vincoli 
dettati dai poteri loca- 


Sarebbe allora giusto 
cominciare una lunga 
marcia nel grande mon- 
do del policentrismo lo- 
calistico italiano: di col- 
laborazione, concentra- 
zione, coalizione, po- 
liarchia fra i diversi en- 
ti che governano il ter- 
ritorio e la vita quoti- 
diana. Una ipotesi di fe- 
deralismo dal basso, 
che aggrega nel tempo, 
e con solidità, i poteri 
veri e le identità vere 
edi problemi veri della 
gente. Un'ipotesi che 
molti  giudicheranno 
troppo lenta e rischio- 
sa; ma in un Paese che 
crede solo nei processi 
profondi e di lunga du- 
Tata (anche se si inna- 
mora spesso di effime- 
Te mode) l'ipotesi non è 
del tutto fuori luogo. 
Basta che si resista alla 
tentazione politica di 
lavorare, per far pre- 
sto, sull'ambigua solu- 
zione di far federali- 
smo attraverso l'appa- 
rentemente facile stra- 
da del rafforzamento 
dei poteri delle attuali 
Regioni. 


IS: 


[Al Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Mercoledì 29 maggio 1996 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si otdinano 
so le sedi della SOCIETA 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 


S.p.A 

TRIESTE: lo via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è Jetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda. cele, disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
‘turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ, GAS E ACQUA - TRIESTE 


AVVISO DI GARA ESPERITA N. 1/96 


Pubblicazione ai sensi art. 20 legge 19.3.1990 n. 55 
«Lavori di scavo e rinterro, edili e accessori connessi 
con la gestione dei servizi elettricità gas e acqua 
aziendali situati in città e suburbio-zona B-lotto 93.0» 


Imprese invitate: 


1) MARI & MAZZAROLI SpA - Trieste; 2) C.S.P.S. Srl - 
Trieste; 3) R. DE FRANCESCHI & C. Sas - Pordenone; 4) 
CARNIELLO R. & C. Srl - Sacile (PN); 5) INGG. RUGGE- 
RI R.D.S. Spa - Roma; 6) ICEDI SCAVI She - Trieste; 7) 
EDILFOGNATURE SpA - Gradisca d'Isonzo (GO); 8) 
TRAVANUT STRADE SpA - Codroipo (UD); 9) CONSOR- 
ZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI - Bologna; 10) 
©... Sas - Portici (NA); 11) CO.GE.NA. Srl - Portici (NA); 
12) LA FERLITA COSTRUZIONI Spa - Catania; 13) TAC- 
CHINO L. Spa - Gorizia; 14) COOP. MURATORI RIUNITI 
Srl - Filo d'Argenta (FE); 15) VIDONI Spa - Tavagnacco 
(UD); 16) ICI COOP. a r.l. - Ronchi dei Legionari (GO); 17) 
SEL-STRADE EDILIZIA INDUSTRIA Srl - Gorizia; 18) 
DAL FARRA ORLANDO & C. Srl - Puos d'Alpago (BL); 
19) DEON Srl - Belluno; 20) de CANDIDO MARIO Spa - 
Precenicco (UD); 21) PESSOT COSTRUZIONI Srl - Por- 
denone; 22) CARRON cav. ANGELO Spa- S. Zenone de- 
gli Ezzelini (TV); 23) CONSORZIO VENETO COOPERA- 


TIVO - Marghera (VE). 


Imprese partecipanti: 1), 2), 3), 5), 7), 16), 22). 
Impresa aggiudicataria: C.S.P.S. Srl di Trieste. 


Sistema di aggiudicazione: Art. 1, lettera e) Legge 2 feb- 
braio 1973 n. 14- Vedasi B.U.R. n. 6 dd. 7.2.1996. 


Trieste, 7 maggio 1996 


IL PRESIDENTE 
(dott. Eugenio Del Piero) 


IL DIRETTORE GENERALE f.f. 
(avv. Oreste Danese) 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITA, GAS E ACQUA - TRIESTE 


AVVISO DI GARA N. 7/96 


Ente appaltante: A.C.E.G.A. - via Genova, 6 - 34132 
Trieste - tel. 040/77931 - fax 040/7793427. 


Opera: sostituzione e potenziamento di condotte elettri- 
che nel Comune di Trieste. 

Lavori da eseguire: di costruzione condotte elettriche 
sotterranee a MT e BT in via Negri - Erta S. Anna. 


Importo a base d'appalto: L. 49.850.000 + IVA. 
Termine di esecuzione dell’appalto: 30 giorni natura- 


li, successivi e continuativi dalla data di consegna dei 


lavori. 


Requisiti richiesti: iscrizione all'Albo Nazionale Co- 
struttori nella categoria VI per la classe con l'importo 
idoneo all'offerta o certificato C.C.I.A.A. 

Procedura d’appalto: licitazione privata, con il meto- 
do di cui all'art. 1, lettera a), della Legge 2.2.1973 n. 
14 con l'applicazione di quanto previsto dal comma 1 
bis dell'art. 21 della Legge 11.2.94 n. 109 e successi- 
ve modifiche e integrazioni relativo alle offerte ano- 


male. 


Modalità di finanziamento: «Autofinanziamento».. 


Recapito domande: A.C.E.G.A. Servizio Nuovi Im- 
pianti - via Genova, 6 - 34132 Trieste. 


Associazione e Consorzi di Imprese: i concorrenti 


hanno la facoltà di presentare offerta ai sensi degli 
art. 22 e seguenti del Decreto Legislativo 19.12.1991 


n. 406. 


Svincolo delle offerte: decorsi cinque mesi dalla data 
dell’aggiudicazione della gara, gli offerenti diversi dal- 
l'aggiudicatario saranno svincolati dalle proprie offer- 


te: 
Termine sj 


izione inviti: gli inviti saranno spediti en- 


tro il termine massimo di 120 giorni dall’avvenuta 
pubblicazione del presente avviso all'Albo Pretorio 


del Comune di Trieste. 


Subappalto: tenuto conto del disposto dell’art. 18, 
comma 3 - punti 1, 2, 3, e 4 - e comma 3 bis della 
Legge 55/90, come modificato dall'art. 34 del D.L. 
406/91, l'Amministrazione provvederà al pagamento 
all'impresa appaltatrice dell'importo dei lavori subap- 
paltati, nel rispetto delle condizioni e degli obblighi. 

Le domande di invito alla gara, redatte in carta bol- 

lata, dovranno pervenire all'Azienda entro le ore 13.00 

del 15.0 giorno di calendario dalla pubblicazione del 


presente avviso all'Albo Pretorio del Comune di Trieste 
e dovranno essere accompagnate dal certificato di 
iscrizione all’A.N.C. (originale o copia autentica) per la 
categoria sopra indicata e per la classe idonea all’offer- 
ta o dal certificato della Camera di Commercio Indu- 
stria Artigianato e Agricoltura. 


La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione. 


Trieste, 7 maggio 1996 


IL PRESIDENTE 
(dott. Eugenio Del Piero) 


IL DIRETTORE GENERALE f.f. 
(avv. Oreste Danese) 


AVVISI ECONOMICI 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2-4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26.- 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


offerte 


A. NOTA spa necessitano 2 
giovani collaboratori per lavo- 
ro esterno presso piccole-me- 
die aziende della zona. For- 
mazione ed affiancamento fi- 
no a raggiungimento guada- 
gno medio 8 milioni mensili. In- 
formazioni gratuite 
167/234270. (A00) 

AGENZIA cerca giovani per 
spots pubblicitari, sfilate, servi- 
zi fotografici, cinema tv. For- 
mazione per inesperti. Tel. 
1678/47087. (GBO) 
CASAIMMEDIA Immobiliare 
marchio di serietà ricerca per- 
sona da inserire nel ramo ac- 
quisizione. Si richiede espe- 
rienza nel settore, presenza, 
motivazione, automunito. Pre- 
sentarsi giovedì mattina o tele- 
fonare 040/3927831. 
CERCASI. due apprendiste 
bella presenza. Presentarsi 
oggi dalle 14 alle 15 Bar Bian- 
co via Cavana 13 Trieste. 
(A6423) 

CERCASI urgentemente per- 
sonale ambosessi, automuni- 
to, massima disponibilità ora- 
rio, per pulizie. Telefonare 
0481/410530. (C0407) 
COOPERATIVA "Nuova Pu- 
liedil" cerca personale automu- 
nito e referenziato astenersi 
perditempo. Presentarsi in via 
Petronio 16 dalle 7.30 alle 10 
mercoledì 29 e giovedì 30 c. 
m. (A6393) 

COOPERATIVA — Pescatori 
Grado cerca addetto valle da 
pesca. Inviare curriculum Riva 
Dandolo 33, tel. 0431/80012. 
(C00) 

DITTA abbigliamento detta- 
glio primaria importanza cerca 
collaboratore collaboratrice 
giovane bella presenza. Invia- 
re referenze casella postale 
1260 G.K. piazza Verdi Trie- 
ste. (A6418) 

GRUPPO industriale! settore 
‘arredamenti a lavoratori dipen- 
denti residenti in zona, con di- 
sponibilità di una o due ore se- 
rali offre: interessante attività 
dopolavoro ben retribuita (no 
vendita). Per informazioni tele- 
fonare ore 16/18 
0481/909075 0338/375844. 


LAVORO a ‘domicilio società 
cercano personale affidabile. 
Tel. 0383/890877. (G233279) 
SELEZIONIAMO bambini e 
‘adulti ambosessi per eventua- 
li spot pubblicitari nella vostra 
città. Telefonare Studio Elite 
06/6629756. (G1022) 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, impianti 
completi conformità. Telefona- 
re 040/384374. (A6213) 


A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè, veneziane, pittu- 
razione, restauro appartamen- 
ti. Telefonare 040/384374. 


GIULIO Bernardi numismati- 


co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel 
040/5686355. (A6294) 
CONCESSIONARIA Alfa Ro- 


meo Bigot Mariano del Friu- 
li tel. 0481/69281 acquista 
auto usate immatricolate 


dal ’90 in poi. (B00) 


offerte d’affitto 


APPARTAMENTO di 100 mq 
in stabile recente V piano 
‘ascensore riscaldamento cen- 
trale in ottime condizioni, arre- 
dato, bellissimo, vista, affittasi 
patti in deroga. Tel. 311023 
Immobiliare Vico. 

GAMBA Costiera affittiamo vil- 
la con posto macchina solo 
brevi periodi. 040/768702. 
OCCASIONE affittasi locali 
commerciali strada statale otti- 
ma posizione anche abitazio- 
ne 0337/536414  Pieris. 
(C409) 

STUDIO 4 locale d'affari in 
condizioni perfette mq 40 pos- 
sibilità servizio L. 600.000 
mensili. 040/768702. 


A.A.A. QUALSIASI categoria 
a norma di legge finanziamen- 
ti qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994-424186. (Gpd) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
A.LUGANO Svizzera finan- 
ziamenti a tutte le. categorie 
per qualsiasi importo e opera- 
zione. Tel. 0041/919853510. 
(G230955) 

ACQUISTIAMO / vendiamo 
‘aziende, ricerchiamo soci, 
qualsiasi attività, dimensione. 
Pagamento. contanti.  G&P 
049/8755181. (GPD) 
ATTENZIONE la serietà fa la 
differenza, finanziamo real- 
mente a norma di legge azien- 
de e privati qualsiasi cifra e 
operazione. 049/8710657. 
(GPD) 


HAI BISOGNO 
DI SOLDI? 


da 5 a 750 milioni 
SUBITO : 


Tel. 0444/300118 


‘aperto anche 
sabato-domenica-festivi 


CASA di riposo per anziani 
‘autosufficienti, sedici posti let- 
to, impianti tecnologici a nor- 
ma, locali in affitto. Trattative 
riservate. Portici Immobiliare 
tel. 774177. 
FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata 049/862190. 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITA, GAS E ACQUA - TRIESTE 


AVVISO DI GARA ESPERITA N. 2/96 
Pubblicazione ai sensi art. 20 legge 19.3.1990 n. 55 


Lavori di scavo e rinterro per la posa di una condotta acqua 
da via Plinio a via Beirut e opere elettriche in abbinamento 


Imprese invitate: 


1) MARI & MAZZAROLI SpA - Trieste; 2) C.S.P.S. Srl - 
Trieste; 3) ICEDI SCAVI Snc - Trieste; 4) SO.C.R. EDIL 
Srl - Trieste; 5) CARNIELLO R. & C. Srl - Sacile (PN); 6) 
R. DE FRANCESCHI & C. Sas - Pordenone; 7) EDILFO- 
GNATURE SpA - Gradisca d'Isonzo (GO); 8) TRAVANUT 
STRADE SPA - Codroipo (UD); 9) ADRIACOS Srl - Trie- 
‘ste; 10) DE CANDIDO MARIO SpA - Precenicco (UD). 


Imprese partecipanti: 4), 6). 


Impresa aggiudicataria: SO.C.R. EDIL Srl di Trieste. 


Sistema di aggiudicazione: Art. 1, lettera a) Legge 2 feb- 
braio 1973 n. 14- Vedasi B.U.R. n. 8 dd. 21.02.1996. 


Trieste, 10 maggio 1996 


IL PRESIDENTE 
(dott. Eugenio Del Piero) 


IL DIRETTORE GENERALE f.f. 


(avv. Oreste Danese) 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ, GAS E ACQUA - TRIESTE 


AVVISO DI GARA ESPERITA N. 14/95 


Pubblicazione ai sensi art. 20 legge 19.3.1990 n. 55 


Smantellamento di un gasometro tipo MAN ubicato 
nel comprensorio aziendale del Broletto 


Imprese partecipanti: 


1) BEGHINI COSTRUZIONI IN ACCIAIO SpA - S. Pietro 
in Cariano - Frazione S. Floriano (VR); 2) BACCIOLO 
GELSOMINO & FIGLI Snc - Treporti (VE); 3) S.C.L. MON- 
TAGGI E COSTRUZIONI SRL - S. Giorgio a Cremano 
(NA); 4) C.E.M. Snc - Gambarare di Mira (VE); 5) PARE- 


SA SPA - Cesena (FO). 


Impresa aggiudicataria: C.E.M. Snc di Gambarare di 


Mira (VE) 


Sistema di aggiudicazione: Artt. 73, lettera c) e 76 del 
R.D. 23.05.1924 n. 827 e art. 1 lettera e) Legge 2 febbraio 
1978 n. 14 - Vedasi G.U. n. 7 dd. 10.01.1996. 


Trieste, 3 maggio 1996 


IL PRESIDENTE 
(dott. Eugenio Del Piero) 


IL DIRETTORE GENERALE f.f. 
(avv. Oreste Danese) 


PRIVATAMENTE — finanzia- 
menti ad artigiani, commer- 
cianti, garantiamo riservatez- 
za e massima rapidità. 
0368/942051. (G4891) 
RISOLVIAMO problemi finan- 
ziari qualsiasi importo ogni ca- 
tegoria celerità, visita gratuita. 
02/33100682. (G211380) 
STUDIO 4 discoteca avviatis- 
sima adatta anche ristorante- 
pizzeria, trattative riservate. 
040/768702. 

VELOCISSIMI semplicissimi 
convenientissimi prestiti perso- 
nali (bollettini). Es. 10.000.000 
rata 230.000, 50.000.000 rata 
507.600. 0432/26495. 


B.G. 040-272500 cerchiamo 
con urgenza per nostro clien- 
te in attesa, villa bifamiliare a 
schiera recente costruzione 
con giardino nelle zone di 


Muggia/altipiano carsico. 
CERCHIAMO urgentemente 
casetta qualsiasi zona, possi- 
bilmente con accesso auto e 
giardino, disponibilità fino a 
300.000.000. Pagamento con- 
tanti Eurocasa, via Battisti 8, 
040/638440. 


vendite 


A.A.A. GRADISCA d'Isonzo 
posizione centrale in prestigio- 
sa ristrutturazione impresa 
vende appartamenti e locali 
commerciali 0432/701072. 
A. RIGOLATO (Camia) impre- 
sa vende spaziosi monolocali 
primo ingresso bagno posto 
‘auto possibilità mutuo pronta 
consegna 040/637784 ore uffi- 
cio. (A6118) 

ADIACENZE Battisti grazioso 
negozio di abbigliamento fem- 
minile, completamente ristrut- 
turato, in posizione di passag- 
gio intenso, compreso arreda- 
mento nuovo, muri in affitto. 
Informazioni su appuntamen- 
to. Portici Immobiliare tel. 
VILANIA 

ADIACENZE Fiera libero ulti- 
mo piano 120 mq soggiorno ti- 
nello con cucinotto 3 camere 
servizi separati ripostiglio can- 
tina 175.000.000.  Rabino 
0040/368566. 

ADIACENZE Giarizzole libero 
appartamento con riscalda- 
mento autonomo composto 
da cucina abitabile soggiorno 
camera matrimoniale cameret- 
ta bagno balcone 2 cantina ri- 
postiglio 135.000.000. Rabino 
0040/368566. 

ADIACENZE largo Barriera li- 
bero appartamento perfetto 
con riscaldamento autonomo 
composto da soggiorno came- 
ra matrimoniale angolo cottu- 
ra bagno 85.000.000. Rabino 
tel. 040/368566. (A00) 
ADIACENZE piazza Hortis in 
Stabile epoca appartamento 
composto da ingresso cucina 
di circa 30 mq saloncino due 
camere da letto bagno servi 
zio ripostiglio cantina riscalda- 
mento autonomo ottime condi- 


zioni. Casaimmedia 93 
040/941424. 
ADIACENZE piazza Volontari 


Giuliani libero piano alto con 
ascensore soggiorno cucina 
abitabile camera matrimoniale 
‘cameretta servizi separati pog- 
giolo cantina soffitta riscalda- 


mento autonomo 
170.000.000. Rabino 
040/368566. 


ADIACENZE Rossetti libero 
in stabile d'epoca composto 
da soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale cameri- 
no servizio 107.000.000. Rabi- 
no 040/368566. (A00) 
ADIACENZE Salus libero pia- 
no alto con ascensore in stabi- 
le trentennale composto da 
soggiorno cucina abitabile 2 
‘camere bagno 2 poggioli canti- 
na 178.500.000. Rabino 
0040/368566. 

AMPIO e luminoso apparta- 
mento in palazzo d'epoca Li- 
berty in via Foscolo, compo- 
sto da ingresso, un Soggiorno, 
una matrimoniale, due came- 
re, una cucina abitabile, servi- 
zi separati, ripostiglio, cantina. 
L. 130.000.000. Portici Immo- 
biliare tel 774177. 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 Baiamornti, 
splendido, soggiorno, cucina, 
due stanze, bagno, poggiolo, 
cantina, posto macchina, ri- 
scaldamento autonomo, per- 
fetto 180.000.000. (A00) 
AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 Manzoni, perfet- 
te condizioni, saloncino, cuci- 
na abitabile, due matrimoniali, 
stanzino, bagno, armadi a mu- 
ro, cantina, autometano, 
160.000.000. (A00) 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 Servola, splendi- 
da casetta, perfetta con corti- 
le, ingresso verandato, cucina 
abitabile, soggiorno, matrimo- 
niale, bagno, antibagno con 
armadio a muro, ripostiglio 
esterno, sottotetto, autometa- 


.no 175.000.000. (A00) 


AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 Commerciale al- 
ta, silenzioso, nel vefde, 100 
mq, salone, cucina abitabile, 
due matrimoniali, singola, dop- 
pi servizi, due terrazze, canti 
na, due posti macchina, 


. 270.000.000. (A00) 


AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 panoramico, se- 
sto piano, stabile moderno, in- 
gresso, soggiorno, cucinino, 
matrimoniale bagno, riposti- 
glio, —poggiolo, perfetto, 
115.000.000. (A00) 


AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 Rozzol 80 mq, 
splendido, ingresso, cucina 
‘abitabile, saloncino, due ca- 
mere, due bagni completi, ri- 
postiglio 170.000.000. (A00) 
ATTICO con grande terrazzo, 
soleggiato, vista aperta dalla 
Val Rosandra a Muggia, si- 
gnorile stabile di vent'anni in 
ottime condizioni con giardino 
‘e posti macchina condominia- 
li, composto da atrio, soggior- 
no, matrimoniale, due como- 
de camere, cucina abitabile, 
due bagni. L. 230.000.000. 
Portici Immobiliare tel. 
TIMTI. 

B.G. 040-272500 in stabile re- 
cente via Molino a vento alta, 
ottimo punto di passaggio, 
vendesi locale d'affari già sop- 
palcato, dotato di ampie vetri- 
ne. Adatto qualsiasi attività. 


B.G. 040-272500 riva Nazario 
Sauro - Trieste appartamento 
con riscaldamento autonomo. 
130 mq circa, tre camere, sog- 
giorno, cucina abitabile con di- 
spensa, servizi separati, pog- 
giolo e terrazzino. Serramenti 
nuovi anti bora, lire 
250.000.000. (A00) 

B.G. 040-272500 via Marghe- 
rita locale d'affari 20 mq circa 
più soppalco. Completo di lu- 
ce, acqua, gas. Impianto a 


norma. Adatto laboratorio 
artigianale/negozio o magazzi- 
no. (A00) 


B.G: 040-272500 autosalone 
Trieste centro in ottima zona 
di passaggio. Locale 185 mq 
circa dotato di grandi vetrine. 
Possibilità entrata. nell’ottimo 
contratto affitto muri per altra 
attività commerciale o istituto 
bancario, previo buona uscita, 
CAMPO Marzio libero vista 
mare composto da soggiorno 
cucina abitabile camera matri- 
moniale cameretta bagno sof- 
fitta 147.000.000.  Rabino 
1040/368566. 

CANTU' adiacenze palazzina 
costruenda immersa nel ver- 
de, vista panoramica, propo- 
niamo attici con mansarda 
‘composti da salone, 
tre/quattro stanze, cucina abi- 
tabile, doppi servizi, terrazze 
abitabili. Possibilità box - posti 
macchina. Ultimi giorni a prez- 
zi eccezionali!!! Progettocasa 
040/368283. 

CARPISON in palazzina re- 
cente, ottime condizioni, lumi- 
nosissimo, tranquillo, piano al- 
to con ascensore, salone, due 
matrimoniali, doppi servizi, 
stanzino, terrazza abitabile, 
soffitta, (possibilità box). L. 
230.000.000. Casacittà 
040/362508. 

CASETTA indipendente Vico-. 
lo delle Rose soleggiata, tota- 
le vista mare, circa 130 mq al 
grezzo, con progetto approva- 
to di ristrutturazione interna, 
tetto nuovo, 1400 mq di giardi- 
no, posto auto, 250.000.000. 
Eurocasa, via Battisti 8, 
040/638440. 

CASETTA Scala Bonghi pa- 
noramica su tre livelli.compo- 
Sta da: salone, cucina abitabi- 
le a giardino d'inverno, due 
matrimoniali, stanzetta, bagno 
completo, taverna con bagno 
completo, giardino e mansar- 
dina. L. 285.000.000. Casacit- 
tà 040/362508. 

CASETTA su due livelli, Vil- 
laggio del Pescatore, ristruttu- 
rata saloncino con caminetto, 
cucina abitabile, tre camere, 
doppi servizi, poggiolo, soffit- 
ta. L. 230.000.000. Casacittà 
040/362508. 

CATTINARA (via del Castel- 
liere). in palazzina recente, ri- 
Strutturato completamente, vi- 
sta mare, entrata, salone, cuci- 
na, due camere, bagno, ter- 
razza, porta blindata, garage. 
L. 260.000.000. Casacittà 
040/362508. 

CONTOVELLO progetto ap- 
provato per la totale ristruttura- 
zione di una casetta su 3 livelli 
con cortile di 50 mq con ac- 
cesso auto 99.500.000. Rabi- 
no tel. 040/368566. (A00) 
ELEGANTE appartamento rifi- 
nitissimo in un decoroso pa- 
lazzo d'epoca di soli due piani 
in zona San Giusto, composto 
da un ampio atrio, un salone 
con caminetto, una comoda 
cucina con tinello, una matri- 
moniale, due grandi camere, 
grande bagno, ripostiglio, ter- 
moautonomo; l'appartamento 
dispone di una soffitta di circa 
170 mq. L. 290.000.000. Porti- 
ci Immobiliare tel. 774177. 
ESCLUSIVA palazzina presti- 
giosa di solo tre abitazioni, in 
posizione panoramica e molto 
ben servita, a pochi passi dal 
teatro Rossetti, appartamento 
nuovo con giardino proprio e 
grandi terrazze, su due livelli, 
‘composto da un salone, una 
sala da pranzo, grande stu- 
dio, una cucina abitabile, tre 
ampie camere, due bagni con 
finestra, posti macchina in ga- 
rage; le rifiniture interne sono 
da personalizzare. Portici Im- 
mobiliare 774177. 

GABETTI Op. Imm. adiacen- 
ze piazza Vico, bilocale in sta- 
bile ristrutturato. Minimo con- 
tanti 25.000.000 mutuo banca- 
rio personalizzato via S. Laz- 
zaro 9 tel. 040/763325. (C00) 
GABETTI Op. Imm. adiacen- 
ze Scorcola luminosissimo 
quarto piano ampia metratura 
salone cucina tre camere ca- 
meretta ripostiglio tripli servizi 
terrazzino. Via S. Lazzaro 9 
tel. 040/763325. (C00) 
GABETTI Op. Imm. Ginestre 
splendida villa fronte mare re- 
cente costruzione rifiniture pre- 
giate. Accesso diretto al ma- 
re. Trattative riservate. Via S. 
Lazzaro 9. tel. 040/763325. 


GABETTI Op. Imm. Ippodro- 
mo ottime. condizioni ampio 
soggiorno cucina due stanze 
bagno poggiolo cantina. Mini- 
mo contanti 50.000.000 mu- 
tuo bancario personalizzato. 
Via _S. Lazzaro 9 tel. 
040/763325. (C00) 

GABETTI Op. Imm. Molino a 
Vento soggiorno camera cuci- 
na bagno cantina. Minimo con- 
tanti 36.000.000 mutuo banca- 
rio personalizzato, via S. Laz- 
zaro 9 tel. 040/763325. (C00) 


GABETTI Op. Imm. vende af- 
fitta grande magazzino in zo- 
na semicentrale prezzo inte- 
ressante. Via S. Lazzaro 9 tel. 
040/763325. (C00) 

GABETTI Op. Imm. Villaggio 
del Pescatore appartamento 
in bifamiliare 120 mq con giar- 
dino fronte mare. Via S. Laz- 
zaro 9, tel. 040/763325. (C00) 


GABETTI Op. Imm. zona uni- 
versità villa bifamiliare ampia 
metratura due piani ampio 
giardino circostante. Via S. 
Lazzaro 9 tel. 040/763325. 
(C00) 

GALLERY «Casa d'aste im- 
mobiliari» piazza Foraggi adia- 
cenze ultimo piano in palazzi- 
na recente con ascensore 
composto da camera, came- 
retta, cucina, bagno, terrazza. 
Prezzo. base d'asta L. 
105.000.000. Possibilità di mu- 
tuo fino al 100% del valore 
dell'immobile. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY «Casa d'aste im- 
mobiliari» Roiano adiacenze 
‘appartamento in ottime condi- 
zioni con giardinetto di proprie- 
tà composto da soggiorno 
con caminetto, camera, came- 
retta, cucina, bagno, riscalda- 
mento autonomo. Prezzo ba- 
se d'asta L. 150.000.000. Pos- 
sibilità di mutuo fino al 100% 
del valore dell'immobile. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY «Casa d'aste im- 
mobiliari» San Giovanni ap- 
partamento vista mare compo- 
sto da soggiorno, due came- 
re, cameretta, cucina, doppi 
servizi, terrazza, riscaldamen- 
to autonomo, due posti mac- 
china. Prezzo base d'asta L. 
330.000.000. Tel. 
040/7600246. 

GALLERY «Casa d'aste im- 
mobiliari» Sistiana a dieci mi- 
nuti dal mare proponiamo ap- 
partamento in casa recente 
con giardino di proprietà di cir- 
ca 100. mq composto da sog- 
giorno, due stanze, cucina, ba- 
gno e posto macchina in gara- 
ge. ‘Prezzo base d'asta L. 
225.000.000. Tel. 
040/7600246. 

GALLERY «Casa d'aste im- 
mobiliari» viale D'Annunzio ap- 
partamento in ottime condizio- 
ni in palazzina con ascensore 
composto da salone, due ca- 
mere, cucina, doppi servizi, ri- 
postiglio, balconi, riscaldamen- 
to autonomo. Prezzo base 
d'asta L. 210.000.000. Tel. 
040/7600246. 

GALLERY «Casa d'aste im- 
mobiliari» zona Rossetti ap- 
partamento in palazzina ven- 
tennale composto da soggior- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na, servizi separati, ripostiglio, 
balcone. Prezzo base d'asta 
L. 105.000.000. Possibilità di 
mutuo fino al 100% del valore 
dell'immobile. Tel. 
040/7600246. 

GAMBA centralissimo appar- 
tamento in stabile moderno IIl 
piano con ascensore mq 90 
Soggiorno due camere bagno 
servizio cucina abitabile terraz- 
zo. 040/768702. 


GAMBA zona Garibaldi ap- 
partamento di mq 65 da risi- 
Stemare con possibilità man- 
sarda pari metratura molto lu- 
minoso È silenzioso. 
040/768702. 

GIARDINO Pubblico (via Ric- 
ci) in ottimo stabile d'epoca, 
appartamento ristrutturato, 
atrio, salone, due matrimonia- 
li, cameretta, cucina abitabile, 
bagno, servizio separato. 


149.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. 
GORIZIA piazza Municipio in 
casa d'epoca recentemente ri- 
strutturata vendiamo ufficio 
prestigio 115 mq. Ricci'Immo- 
biliare 0481/531731. 


GRATTACIELO via dei Fal- 
chi undicesimo piano super- 
panoramico fino a Miramare, 
casa signorile, ingresso, sog- 
giorno, tre stanze, cucina abi- 
tabile, doppi servizi, riposti- 
glio, terrazza abitabile, balco- 


ne, Cantina, 
040/368283. 

GRETTA casa singola di 150 
mq su 3 livelli (due piani più 
mansarda), con 700 mq di me- 
raviglioso giardino proprio, pia- 
no terra: angolo cottura cuci- 
na soggiorno doppi servizi, | 
piano 2 camere da 20 mq 
cad. Mansarda: altre 2 came- 
re, completamente indipen- 
dente e immerso nel verde. 
Tel. 311023 Immobiliare Vico. 


290.000.000. 


GRETTA via Cisternone libe- 
ro appartamento su 2 livelli da 
ristrutturare di totali 55 mq 
59.000.000. Rabino — tel. 
040/368566. (A00) 

IMPRESA vende direttamen- 
te miniappartamenti ristruttura- 
ti autometano giardino zona 
Gretta. Tel. 040/7606445. 
(A5782) 

LARGO Mioni libero in stabile 
recente piano alto con ascen- 
sore perfetto composto da ca- 
mera matrimoniale cucina abi- 
tabile bagno poggiolo 
87.000.000. Rabino © tel. 
040/368566. (A00) 

LARGO. Nicolini adiacenze 
completamente ristrutturato, 
luminosissimo, soggiorno, cu- 
cina abitabile, due camere, ba- 
gno con vasca e doccia, ripo- 


stiglio, cantina. IE 
160.000.000. Casacittà 
040/362508. 


LARGO Sonnino libero nel 
grattacielo piano alto con 
ascensore composto da sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale poggiolo canti 
na 113.000.000. Rabino tel. 
040/368566. (A00) 
MONFALCONE GABETTI 
Op. Imm. ampio appartamen- 
to perfette condizioni centralis- 
simo tre letto doppi servizi ga- 
rage. Tel. 0481/44611. (CO0) 


MONFALCONE GABETTI 
Op. Imm. Grado Pineta grazio- 
so appartamento. soggiorno 
cucina matrimoniale bagno 
‘ampio terrazzo posto auto co- 
perto. Tel. 0481/44611. (C00) 
MONFALCONE GABETTI 
Op. Imm. magazzino con uffi- 
cio e cortile buone condizioni 
lire 75.000.000. Tel. 
0481/44611. (C00) 

MONFALCONE GABETTI 
Op. Imm. :S. Pier d'Isonzo 
splendida villetta accostata 
con giardino accurate finiture 
zona residenziale. ‘ Tel. 
0481/44611. (CO) 

MONFALCONE GABETTI 
Op. Imm. vicinanze stazione 
appartamenti completamente 
ristrutturati 2-3 letto ottime fini- 
ture giardinetto di proprietà. 
(C00) 

MONFALCONE — GABETTI 
Op. Imm. VillaVicentina zona 
residenziale ultime ville a 
schiera in trifamiliare finiture 
personalizzate. Prezzo inte- 


ressante. Tel. 0481/44611. 
(C00) 

MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 


Ronchi dei Legionari costruen- 
de bifamiliari da L 
235.000.000. (C00) 

MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 
Vende 5 prestigiosi apparta- 
menti centrali  primoingresso 
in villa signorile. Esente provvi- 


gione. (C00) 
MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 


vende centrale villa d'epoca 
da sistemare. (C00) 
MONFALCONE  TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 
vende terreno edificabile con 
progetto approvato. (C00) 


MUGGIA in residence palazzi- 
na recente, perfettissimo, ter- 
zo piano con ascensore, com- 
posto da: entrata, salone, tre 
camere, cucina abitabile, dop- 
pi servizi, due terrazze abitabi- 
li, poggiolo, ripostiglio, canti- 
na, panoramico, parcheggio. 
L. 255.000.000. Casacittà 
040/362508. 

MUGGIA libero centro storico 
totalmente da ristrutturare cu- 
cina abitabile 2 camere riposti 
glio soffitta di 30 mq cortile 
60.000.000. —Rabino. tel. 
040/368566. (A00) 


PARCO Miramare adiacenze 
attico in nuovo residence con 
piscina e sauna, splendida vi- 
sta Golfo, rifiniture. signorili 
personalizzate, saloncino, 
due stanze, cucina, doppi ser- 
Vizi, terrazze, mansarda, box 
auto. Progettocasa 
040/3682883. 

PIAZZA Foraggi adiacenze 
‘appartamento ultimo piano, vi- 
sta aperta nel verde, soleggia- 
to, perfette condizioni, soggior- 
no, due stanze, cucina abitabi- 
le, bagno, due balconi, soffit- 
ta, riscaldamento autonomo, 


145.000.000. Progettocasa 
0040/368283. 
PROGETTOCASA Fabio Se- 


vero adiacenze in casa recen- 
te, ascensore, soggiorno, due 
matrimoniali, tinello, cucinino, 
bagno, balconi, veranda, ripo- 
stiglio, soffitta, 200.000.000. 
040/3682893. 
PROGETTOCASA Pam adia- 
cenze, appartamento compo- 
sto da tinello, cucinino, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, 
soffitta, 89.000.000. Casa re- 
Staurata, impianto elettrico a 
norma. 040/9368283. 


PROGETTOCASA via Dono- 
ta appartamenti esclusivi di 
65 mq circa + posto macchina 
in garage. Rifiniture signorili. 
Prezzi da 330.000.000. 
040/368283. 

RIO Spinoleto recentissimo, 
ottimo appartamento su due 
piani, totale vista mare, ampio 
soggiorno, tre camere, cucina 
abitabile, doppi servizi, riposti- 
gli, veranda, terrazzone, am- 
pio. giardino di proprietà, tre 
posti, ‘autometano. 
330.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. 


ROIANO. vicolo delle Rose 
stabile in fase di ristrutturazio- 
ne con facciate decorate ap- 
partamento tranquillo compo- 
sto da cucina abitabile came- 
ra cameretta bagno 
69.000.000. —Rabino tel. 
040/3685656. (A00) 


ROIANO (via Moreri) recente, 
ottimo ingresso, ampia matri- 
moniale, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, poggiolo, ri- 
postiglio, 100.000.000. Euro- 
casa, via Battisti 8, 
040/638440, 

ROIANO libera casetta di 110 
mq totali interni su 2 livelli più 
sottotetto composta da sog- 
giorno cucina abitabile 3 ca- 
mere bagno giardino di 270 
mq 180.000.000. . Rabino 
040/368566. 

ROIANO libero via delle Gine- 
stre totalmente ristrutturato 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno ri- 
“scaldamento ‘autonomo 
120.000.000. Rabino tel. 
040/368566. (A00) 

ROIANO via Sara Davis libe- 
ro piccolo stabile di 150 mq 
composto da 4 appartamenti 
+ cantina di 50 mq + cortile di 


50 mq da © sistemare 
210.000.000. Rabino 
040/368566. c 

ROMAGNA appartamento si- 


gnorile in palazzina con parco 
condominiale, ottime rifiniture, 
composto da ingresso, salo- 
ne, due stanze matrimoniali, 
guardaroba, cucina abitabile, 
doppi servizi, terrazza, canti- 
na, posto macchina in garage. 
Progettocasa 040/368283. 
ROZZOL via Castiglioni libero 
in stabile ventennale perfetto 
con ascensore soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale 2 camerette doppi servi- 
zi poggiolo cantina posto mac- 
china 249.000.000. Rabino 
040/368566. 

S. Giovanni (Antoni) in parco 
immerso completamente nel 
verde, recentissimo quarto ed 
ultimo piano in palazzina de- 
corosissima, ingresso, sog- 
giorno con terrazzetta, cucina 
abitabile con poggiolo, due ca- 
mere, bagno con vasca idro- 
massaggio e doccia, ascenso- 
re, cantina. L. 220.000.000. 
Possibilità box. Casacittà 
0040/362508. 

S. Vito meravigliosa mansar- 
da completamente abitabile 
con finestre e abbaini, primo 
ingresso con travi a vista, vi- 
Sta mare e città, composta da: 
‘ampio salone con pavimenti 
in ardesia, caminetto in stile, 
due ampie matrimoniali (pavi- 
menti in rovere), di cui una 
con soppalco guardaroba, ba- 
gno con idromassaggio, cuci- 
na abitabile (rifiniture particola- 
rissime). L. 260.000.000. Ca- 
sacittà 040/362508. 

SAN Giacomo (via della Guar- 
dia) finemente ristrutturato ed 
arredato, ingresso, matrimo- 
niale, cucina abitabile, bagno 
con doccia, poggiolo, cantina, 
riscaldamento autonomo con 
‘acqua calda, 56.000.000. Eu- 
rocasa,... via Battisti 8, 
040/638440. soit 
SAN Giacomo (via. Giuliani) 
appartamento buono, ingres- 
so, ampia matrimoniale, gran- 
de: cucina abitabile, servizio, 
57.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. 

SAN Giacomo vendesi attività 
negozio calzature, forte pas- 
saggio, magazzino, servizi, ar- 
redamento, muri in affitto. In- 


formazioni su appuntamento. 


Portici 

TIANTI. 
SAN Luigi libero appartamen- 
fo rimesso a nuovo con riscal- 
damento autonomo composto 
da cucina abitabile matrimo- 


Immobiliare tel. 


© niale cameretta bagno terraz- 


zo 127.000.000, panoramico. 
Rabino tel. 040/368566. (A00) 
SAN Vito (via Galleria) in otti- 
mo stabile d'epoca, ingresso, 
soggiorno, matrimoniale, ca- 
meretta, cucinino, bagno, can- 
tina, autometano, serramenti 
alluminio. 135.000.000, Euro- 
casa, via Battisti 8, 
040/638440. 

SAN Vito libero via Guido Re- 
ni in prestigioso stabile appar- 
tamento completamente ri- 
strutturato camera matrimonia- 
le cucinotto bagno 
89.000.000. —Rabino — tel. 
040/368566: (A00) 

SAN Vito via Cereria. libero 
‘stabile d'epoca. Ill piano da si- 
stemare composto da salonci- 
no camera matrimoniale ca- 
merino cucina abitabile riposti- 
glio 82.000.000. Rabino tel. 
040/368566. (A00) 

SANTA Croce libero perfetto 


‘soggiorno cucina abitabile 2 


‘camere bagno terrazzo riposti 
glio giardino di proprietà di 
220 mq riscaldamento autono- 
mo. 240.000.000. Rabino 
040/368566. 

SERVOLA via Pitacco libero 
stupenda vista mare perfetto 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile 2 camere matri- 
moniali bagno 2 poggioli canti- 
na posto macchina giardino 
condominiale 200.000.000. 
Rabino 040/368566. 
SISTIANA libero in palazzina 
recente bellissimo apparta- 
mento perfetto salone cucina 
abitabile 2 camere matrimo- 
niali bagno terrazzo soffitta 
215.000.000. Rabino 
0040/368566. 

SISTIANA villette primingres- 
so nel verde in zona residen- 
ziale molto tranquilla con rifini- 
ture extralusso (videocitofon0; 
portoncino blindato) interna 
mente composte da saloncino 
con caminetto, cucina abitabi- 
le, camera: matrimoniale con 
bagno padronale, due camere 
singole con un secondo ba- 
gno con vasca. taverna con al 
iro bagno-lavanderia, box per 
due autovetture, giardino, tutti 
gli impianti autonomi. Casaim- 
media 93. 040/9041424. 
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SOCIETA’: LIBRO 


L'amore? Lo trovi 
nel cyberspazio 


Recensione di 

A. Mezzena Lona 

Che imbroglioni certi in- 
tellettuali. Hanno prova- 
to a convincerci che den- 
tro le macchine ci fosse 
il diavolo. Un Grande 
Fratello pronto a schia- 
vizzarci, isolarci, robo- 
tizzarci, nascondendosi 
nella memoria dei com- 
puter, appostandosi sul- 
l'autostrada elettronica 
di Internet, viaggiando 
avanti e indietro sul filo 
del telefono. Tendendo, 
insomma, tranelli ciber- 
netici a un'umanità sem- 
pre più costretta a ser- 
virsi delle nuove, sofisti- 
cate, invenzioni tecnolo- 
giche. } 

Ci hanno raccontato 
bugie. Prova ne sia che, 
galleggiando nel cyber- 
spazio, si possono costru- 
ire, inventare bellissime 
storie d'amore. Come 
quella raccontata in 
«Norman e Monique» 
(Einaudi, pagg. 157, li- 
re 13 mila). Un libro, cu- 
rato da Giuseppe Salza, 
che raccoglie i messaggi 
spediti via computer, 
per oltre un anno, da 
due persone distanti tra 
loro migliaia di chilome- 
tri: Norman, 33. anni, 
scenografo e aiuto regi- 
sta di Los Angeles, e Mo- 
nique, quarantenne gior- 
nalista parigina. 

Sfogliare questo libro 
con perplessità è lecito. 
Ma basta leggere poche 
pagine, scorrere i primis- 
simi messaggi, seguire le 
incerte, goffe mosse 
d'avvicinamento di Nor- 
man e Monique, entram- 
bi reduci da sfortunate 


storie d'amore, per resta- > 


re totalmente ipnotizza- 
ti dalla vicenda. Che non 
è un romanzo, non na- 
sce dalla fantasia, non 
contempla i colpi di sce- 
na che ogni narratore di 
vaglia sa inventare. Ma 
che, comunque, affasci- 
na come un thriller. 
Possibile? Certo. Nor- 
man e Monique, abituati 
a corteggiarsi, confessar- 
si, coccolarsi, stando ap- 
pollaiati davanti allo 
schermo di un personal 
computer, intuiscono 
che chi digita sulla ta- 
stiera, dall'altra parte 
dell'Oceano, è una perso- 
na in carne e ossa, non 


un fantasma ciberneti- 
co. Non un pilota auto- 
matico inserito dalla 
macchina. E, allora, deci- 
dono di incontrarsi. Di 
scoprirsi, dal vivo. 

È lei, Monique, a fare 
la prima mossa. Comuni- 
ca a Norman che, forse, 
dovrà recarsi in America 
per seguire il Sundance 
Film Festival. E che, sca- 
vando un po' di tempo li- 
bero, farà una capatina 
a Los Angeles per incon- 
trarlo. Norman prende 
la palla al volo e la rilan- 
cia: «Voglio che tu venga 
a Los Angeles solo per di- 
vertirti. Se proprio vuoi, 
delle cose da fare le tro- 
Vi», scrive in un messag- 
gio indirizzato all'e-mail 
della donna. 

Monique ci sta: farà 
quel salto nel buio, Il 25 
genmaio del 1995. Niente 
Sundance Festival, nie: 
te articoli per le riviste: 
andrà a Los Angeles a in- 
contrare Norman. Punto 
e basta. Ed è qui che il 
lettore vorrebbe innesta- 


CURIOSITA’ 
Tre visitatori 
per volta 
nel museo 
più piccolo 


LONDRA — Da ieri 
Londra vanta «il più 
piccolo museo del 
mondo». Da oggi al 
28 giugno sarà visita- 
bile gratis a Leice- 
ster Place, una stra- 
dina in pieno centro 
a quattro passi da 
Piccadilly Circus. Il 
museo è stato allesti- 
to dentro una vec-. 
chia, tipica cabina te- 
lefonica rossa, ri- 
strutturata ad hoc. Il 
«museo più piccolo 
del mondo» può ospi- 
tare al massimo tre 
visitatori alla volta 
(se magri) e ha aper- 
to i battenti ospitan- 
do una mini-esposi- 
zione sulla storia del 
gin (in bella mostra 
molte RRETICAE mi. 
gnon). Per Il futuro, i 
temi più disparati: 
dalla vita sulla Terra 
alla storia dell'arte. 


NARRATIVA: GILIBERTO 


Di guerra e passione 


Sfondo storico per una vicenda di fantasia 


Recensione di 


Chiara Vatteroni 


«Siamo nel 1848, annus terribilis per la storia della 
nascente Italia; a quei moti, a quelle speranze, a quel- 


le delusioni ci riporta Luigi G: 


erto, giornalista del 


«Corriere della Sera», e sceglie il matrimonio tra fan- 
tasia e storia per la sua «Donna dei soldati« (Super- 


nova, pagg. 185, lire 24 mila). Il 
È sn offre prospettive insolite; oltre ai canali 


Venezia Cc 


alcoscenico è una 


marcescenti, alla piazza San Marco e alle solite calli, 
la geografia lagunare si allarga fino alla terraferma a 
comprendere una Mestre e una Marghera assoluta- 
mente inedite, sedi di postazioni e fortificazioni mili- 
tari. Siamo in piena guerra d'indipendenza, e gli in- 


trecci tra storia e fantasia si riflettono nel no 


0 ine- 


stricabile che nella trama lega la guerra all'amore e 
viceversa, come annuncia — in modo volutamente am- 
biguo — il sottotitolo: «Romanzo di guerra d'amore», 
Sì, perché il rapporto tra Cecilia Lidosi e il conte Al- 
vise Zanipolo è una guerra d'amore ma è SCEntO an- 


che dall 


attrazione per la guerra vera 


questa 


«femme fatale» assatanata di amore patriottico e che 
sublima una voglia di femminismo ancora informe in 
amplessi e relazioni spregiudicate con uomini «in pri- 


ma linea). 


Fatale Cecilia lo sarà per Alvise, perfetto rappresen- 
tante dell'accidia morale e politica dell'aristocrazia ri- 
spetto alla borghesia; non del tutto convinto della giu- 
stezza dei moti ORC ma neppure entusia- 


sta dello statu quo, 
tale» rispetto al 


e 


È ha un atteggiamento «men- 
a vita: tutto osserva e tutto demistifi- 


ca, come nella gustosa scena del braccio mummifica- 
to di Giacomo Antonini, macabra reliquia patriottica. 

Da questo stato neghittoso lo disto, lie l'amore per 
Gecilia; intuita la particolare mistura di eros e perico- 
lo che sola può accendere le polveri amorose della 
donna comincia cautamente a muovere i primi, poco 
convinti passi nell'attivismo patriottico. Ma neppure 
l'amore riesce a penetrare completamente lo scudo 
del suo «vedersi vivere», né deve trarre in inganno il 
grande «coup-de-théatre» con il quale l'autore sigla il 
primo amplesso dei due amanti, sotto i lampi e i fra- 
gori del primo bombardamento aereo su Venezia che 
gli austriaci tentarono con l'aiuto di mongolfiere (e 
che Giliberto anticipa di un anno rispetto alla realtà 


storica). 
Pur 
parte 


arlando molto d'amore e dedicando grande 
lell'intreccio al complesso rapporto tra i due 


MISE il percorso dominante non è quello amo- 


TOSO, 


ensì quello letale e distruttivo che porta Alvise 


verso una probabile morte che diventa la logica e ne- 
cessaria conseguenza di un profondo «cupio dissolvi». 
Il gusto narrativo di Giliberto mantiene sommerso 
questo lato più oscuro della vicenda e si concentra 
sulla ricostruzione puntigliosa di piccoli tasselli di re- 
altà storica: documenti originali inseriti abilmente 
nella trama, che non mancano di solleticare il gusto 
antiquario dei lettori più appassionati. 


re il turbo, per arrivare 
al più presto all'incontro 
fatidico. A quel faccia a 
faccia all'aeroporto di 
Los Angeles tra due per- 
sone che si sono amate 
intensamente. Pur senza 
aver mai visto l'uno la 
foto dell'altra. 

D'accordo, «Norman e 
Monique» non è un gial- 
lo. Ma rivelare il finale 
sarebbe 
Perchè è proprio lì, nelle 
pagine conclusive del li- 
bro, che sta nascosto un 
colpo di scena degno de- 
gli scrittori più bravi. 
Quelli che sanno raccon- 
tare magistralmente la 
vita. 

Facile sarebbe archi- 
viare questo volumetto 
alla voce amore. Spac- 
ciandolo per un cyber- 
epistolario romantico, e 
nulla più. Ma non è così, 
Norman e Monique tra- 
sformano il concitato in- 
vio di lettere digitali in 
una meditazione a voce 
alta. Dove i sentimenti 
contano, e tanto. Ma do- 
ve trovano spazio i pic- 
coli sogni quotidiani, il 
senso della solitudine 
profonda, il rimpianto, 
la tristezza, la gioia, la 
speranza. La voglia di 
non arrendersi a un mon- 
do che fa di tutto per 
spingere l'uomo in un 
Ane0lo: E dimenticarlo 
dI 

Ma i messaggi dei due 
amanti rispecchiano, an- 
che, l’'umana inquietudi- 
ne legata al mistero di 
esistere, che  s'infiltra 
nel cyberspazio. Scrive 
Norman: «Guardo con 
curiosità questa macchi- 
netta grigia e mi chiedo 
come faccia a rappresen- 
tare così distintamente 
un essere umano. Non 
sarà che trasferisce solo 
le parole, ed è la mia im- 
maginazione a creare 
l'essere umano che crea 
le parole? (Ma anche se 
nella stanza ci fosse una 
persona in carne e ossa, 
riuscirei mai a conosce- 
re qualcosa di diverso 
dall'immagine che mi so- 
no fatto di lei?)». 

No, chi demonizza le 
macchine dovrà ricreder- 
si. Perchè l'uomo è più 
forte di tutti i sistemi ci- 
bernetici. Grazie ai so- 
gni, ai dubbi, ai pensieri 
che vagano dentro il suo 
corpo imperfetto. 


ASTA 


Un manifesto 
di Metlicovitz 
batte il record 
dell’«affiche» 


TORINO — E' stato 
venduto all'asta da 
Bolaffi, per 20 milio- 
ni di lire, il manife- 
sto «Fiamme», rea- 
lizzato nel 1914 dal 
cartellonista trie- 
Stino. Leopoldo 
Metlicovitz per i 
film «Cabiria». Lo 
ha acquistato Giu- 
liano Soria, presi- 
dente del Museo na- 
zionale del cinema. 
E' il prezzo più alto 
mal pagato in Italia 
per un manifesto, 
Un'altra «affiche» 
della stessa serie, 
«Lo schiavo», è sta- 
ta invece acquista. 
ta per 13 milioni 
per le collezioni del 
Museo. Sono stati 
500 i manifesti pub- 
blicitari e cinema- 
tografici battuti da 
Bolaffi (per un tota- 
le di quasi mezzo 
miliardo, più del 
doppio rispetto alla 
base d'asta): 14 mi- 
lioni per un manife- 
sto del 1905 di 
Franz Laskoff per i 
magazzini Mele di 
Napoli, e 7 milioni, 
il prezzo più alto 
a un poster del 
‘oguerra, er 
dA di si 
do Testa. 


una porcata.. 


Cultura 
POLITICA: INTERVISTA 


Qui governa la parrocchia 


Veneto in rivolta attraverso la Lega: come mai? Retaggio di un sistema di potere 


Intervista di 


Paolo Rumiz 


PADOVA — Passa attra- 
verso le parrocchie la ri- 
volta antistatale del Nor- 
dest. Passa attraverso 
un piccolo mondo anti- 
co e segreto di tonache e 
paternoster, confessiona- 
li e campanili. E non im- 
porta se dal Vaticano 
piovono scomuniche sul 
separatismo e i cardina- 
li da Roma ammonisco- 
no che «Diavolo» signifi- 
ca «Colui che separa», 
dal greco «dia-ballein», 
dividere. Solo così, affer- 
mano storici e politolo- 
gi, tornano i conti. 

Senza questo scena- 
rio, dicono, non è possi- 
bile capire la grande sor- 
presa delle elezioni del 
‘96, in cui proprio il Ve- 
neto guelfo, quieto e con- 
formista è diventato di 
‘punto în bianco l’epicen- 
tro del terremoto, to- 
gliendo ai valligiani 
«lumbard» l'egemonia 
numerica sul movimen- 
to leghista. Solo così, e 
non con una semplice 
soggezione a Bossi, si 
spiega la ribellione della 
Pivetti, la sant‘Irene del- 
la Vandea, alla scomuni- 
ca della Cei. 

Come mai, ci si chie- 
de, la protesta esplode 
solo ora? E perché di- 
vampa proprio nell'ex 
repubblica di Venezia e 
non nelle zone «rosse» e 
laiche dell'Emilia e Ro- 
magna, anch'esse ric- 
che, rampanti e deside- 
rose di autonomia? Per 
quale motivo Bossi trion- 
fa là dove i feudatari 
bianchi - Bisaglia e Ber- 
nini - governarono con 
‘potere assoluto, traendo 
da Roma tutti i possibili 
benefici clientelari? 

Perché, ci si chiede tra 
l’altro, questi vantaggi 
non hanno creato servi- 
zi pubblici? Perché Trevi- 
so ha una rete stradale 
d'anteguerra, mentre 
Imola e Faenza hanno 
una viabilità da terzo 
millennio? E ancora, 
perché la rivolta contro 
Il fisco si scatena pro- 
prio nell'area - appunto 
le province venete - do- 
ve l'evasione fiscale, e 
quindi la tolleranza del- 
lo Stato, è sempre stata 
fra le più alte del Nord? 

Ci risponde Gianni 
Riccamboni, l'uomo che 
- assieme al vicentino 
‘professor Ilvo Diamanti 
- meglio conosce le in- 
quietudini del Nordest. 
Riccamboni è docente di 
Scienza politica all'Uni- 
versità di Padova e si oc- 
cupa di cultura politica 
e comportamenti eletto- 
rali. 

Perché il triangolo 
bianco oggi vota Lega? 

«Perché Bossi, quando 
parla di ‘Roma ladro- 
na”, in Veneto non fa 
che trarre dal sommerso 
l'immaginario collettivo 
della gente. Alla quale i 

arroci, dal momento 
‘dell'Unità d'Italia, han- 
no messo in testa che la 
politica è una cosa 
sporca" e che se le cose 
vanno male la colpa è 
dei liberal-massoni che 
hanno tolto al Papa lo 
Stato Pontificio». 

Vuol dire che il Vene- 
to non è mai diventato 
Italia? 

«Voglio dire che l’inte- 
grazione politica del Ve- 
neto, ma anche del Tren- 
tino e di parte del Friuli, 
è passata attraverso la 
Chiesa, e non attraverso 
i partiti. Qui la gente ha 


sempre fatto riferimento 
al parroco, non allo Sta- 
to. E la Chiesa è sempre 
rimasta al centro di un 
sistema di potere». 

Nel Sud non è lo 
stesso? 

«Ma. no. Si ricorda il 
Gattopardo? In Sicilia i 
preti non erano certo fi- 
gli del popolo, o erano 
în cerca di benefici eccle- 
siastici. In Veneto sono 
sempre stati figli di agri- 
coltori, avevano funzio- 
ni di stato civile, di mae- 
stro elementare, persino 
cognizioni di tecnica 
agraria. Erano insomma 
gli intellettuali della 
classe contadina». 

Neanche in Roma- 
gna fu così. 

«La Romagna era Sta- 
to Pontificio, dunque i 
preti erano visti come lo 
Stato: fisco, oppressio- 
ne, centralismo, I brac- 
cianti, le cooperative 
erano naturalmente an- 
ticlericali. E la politica, 
anziché segno di corru- 
zione, divenne sinonimo 


Da sempre era il mondo cattolico 


l’asse che univa gli interessi 


dell’economia e della politica. 


Un bell’accordo, che ora è saltato 


di liberazione. Così, il 
rapporto fra cittadini e 
istituzioni poté natural- 
mente polarizzarsi sui 
partiti». 

Questa diversità ve- 
neta rimase? 

«Anche con l'Unità 
d’Italia, il rapporto con 
la politica in Veneto è ri- 
masto espressione di 
un'appartenenza religio- 
sa. Si spiega anche col 
fatto che, con il “Non 
expedit” del 1874, il Pa- 
pa aveva negato ai catto- 
lici il voto per il Parla- 
mento nazionale, ma 
aveva consentito quello 
‘per gli enti locali. 


Mi scusi, ma la Dc? 

«Con De Gasperi, che 
era un uomo del Nord, i 
cattolici andarono al go- 
verno di Roma. Ma no- 
nostante questo non vi 
fu mai un voto democri- 
stiano frutto di una scel- 
ta politica. Vi fu solo un 
voto politico coerente 
con l'appartenenza cat- 
tolica che dicevo». 

E allora? 

«E allora il dualismo 
Chiesa-istituzioni rima- 
se. E il soggetto legitti- 
mato, il potere reale, 
non divenne la Dc in 
quanto tale, ma rimase 
il mondo cattolico». 


MI CHIEDO 
COSA FARANNO 
GLI ANTICOMUNISTI 
UANDO 


QUAND 
NON GI SARANNO PIU* 
COMUNISTI... 


Ma l'alleanza Chie- 
sa-Dc fu totale... 

«Sì, ma si basò su ra- 
gioni strumentali, non 
‘più ideali. Bisaglia si as- 
sicurava il consenso e la 
rielezione attraverso le 
parrocchie. E il Veneto, 
in cambio, si assicurava 
attraverso  Bisaglia i 
meccanismi di aiuto al- 
l'economia». 

Compresa l'evasione 
fiscale? 

«Compresa. In cambio 
del consenso, la Dc ga- 
rantiva che lo Stato chiu- 
desse tutti e due gli oc- 
chi sulle tasse. Parliamo- 
ci chiaro: il miracolo del 
Nordest nasce anche da 
forme di evasione fisca- 
le e previdenziale». 

Un «do ut des» in- 
somma. 

«Pura convenienza re- 
ciproca. Tanto è vero 
che quando i veneti co- 
me Gui, Rumor o Bisa- 
glia, vennero soppianta- 
ti da meridionali come 
Pomicino o Gava, il mec- 
canismo si inceppò. E 


MI CHIEDO 
COSA FAREMO NOI 
VANDO 
NON Ci SARA' PIU! 
S IL DIAVOLO. 


Irene Pivetti e, accanto, due ironiche vignette di Chiappori sui rapporti tra politica e Chiesa 


FOTO: MOSTRA 


Kerouac, ancora strade 


Continua con lui la riscoperta della generazione «beat» 


FIRENZE — Parte da Firenze, 
per poi andare negli Stati Uniti 
grazie alla collaborazione dell’ 
Alitalia, © Poi tornare ancora in 
Italia l'anno prossimo per ricor- 
dare i quarant'anni dall'uscita di 
«On the road», romanzo epocale 
uscito nel 1957, la mostra foto- 
grafica dedicata allo scrittore 
americano Jack Kerouac (nella 
foto), che nel nostro paese è al 
i un nuovo interesse e di 
frequenti riletture pubbliche, as- 
sieme alla generazione dei «be- 
at», e che invece è quasi dimenti- 


centro di 


cato negli Usa, 


La mostra, che resterà aperta 
nel chiostro della Biblioteca Na- 
zionale dal 1.0 giugno al 7 luglio, 
si chiama «Lowell, MA. Dove co- 
mincia la strada di Jack Ke- 
rouac, alle origini di un mito 
americano». Lowell è la città del 
Massachusset dove lo scrittore 
nacque, nel 1922, Kerouac è 


scomparso nel 1969. 


STORIA: DOCUMENTI 


Confine orientale, i partigiani chiesero. E i russi risposero 


ROMA —. Nell'agosto 
del 1946 il rappresen- 
tante dell'Associazione 
nazionale partigiani 
d'Italia incontrò a Pari- 
gi Mikhail Kostylev, am- 
basciatore dell’Urss a 
Roma, e a nome 
dell'Anpi chiese alla de- 
legazione sovietica uno 
sforzo per arrivare a 
trovare un punto d'in- 
contro fra la tesi italia- 
na e quella jugoslava 
sul problema del confi- 
ne orientale, una que- 
stione che avrebbe potu- 
to portare alla non fir- 
ma del trattato di pace 
da parte della Costituen- 


te. Ma sui confini orien- 
tali i russi non se la sen- 
tirono di fare nessuna 
promessa dati gli impe- 
gni precisi di Mosca ver- 
so Belgrado. In nome 
dei sacrifici dei partigia- 
ni Rocco Curcio, il Tap- 
presentante dell'Anpi, 
chiese anche al rappre- 
sentante del governo di 
Mosca intervenire 
contro le durissime 
clausole economiche 
che «provocherebbero 
nuove e gravi sofferen- 
ze alle classi lavoratri- 
ci), 

L'appunto di Curcio 
alla delegazione italia- 


Venti. 


La mostra è composta da ot- 
tanta foto che illustrano l'«ame- 
rican way of life» della piccola 
città di Lowell, fondata solo nel 
1826, ma prima comunità urba- 
na industriale pianificata per 
grandi produzioni. 

I suoi cotonifici sono oggi un 
esempio di quella che si chiama 
archeologia industriale. La rasse- 
gna è completata da inediti ri- 
tratti di Kerouac e da altre im- 
magini sulla Lowell degli anni 


A Firenze la mostra è a ingres- 


so gratuito e, dopo l'estate, a no- 


renze. 


na alla pace di Parigi, 
datato 28 agosto 1946, 
è contenuto nell'ultimo 
volume «I documenti di- 
plomatici italiani» rea- 
lizzato dal Ministero de- 
gli esteri. L'Anpi ritene- 
va indispensabile, disse 
Curcio a Kostylev, «l'al- 
largamento dello Stato 
Libero di Trieste sino a 
comprendere la costa 
istriana e Pola; tale Sta- 
to Libero, dopo opportu- 
ne misure di statuto e 
di sicurezza, dovrebbe 
trovare impulso di vita 
e di sviluppo da un ac- 
cordo tra l'Ttalia e la Ju- 
goslavia. Tale soluzione 


vembre, andrà a Lowell e quindi 
_a Boston fino a gennaio, prima 
° di tornare in Italia. 

Ideatore e realizzatore della 
mostra è il fotografo-giornalista 
Massimo Pacifico, coadiuvato da 
un altro giornalista, Silvestro 
Serra, con cui ha firmato anche 
il catalogo edito dalla Fos di Fi- 


rappresenta veramente 
il massimo sacrificio 
cui possa adattarsi la 
nuova Italia democrati- 
ca che è nata attraverso 
il sacrificio e la lotta an- 
tifascista e partigiana. I 
partigiani italiani han- 
no combattuto per il 
trionfo dell'ideale di giu- 
stizia sociale e di liber- 
tà tante volte riafferma- 
to da tutte le Nazioni 
Unite. Se non si ottenes- 
se questa soluzione, 
molto probabilmente - 
dice Curcio all'amba- 
sciatore sovietico - la 
Costituente italiana re- 
spingerebbe la firma 


del trattato con disa- 
strose conseguenze 
all'interno del Paese do- 
ve si scatenerebbe 
un'ondata di nazionali- 
smo guidato dalle forze 
reazionarie». 

L'ambasciatore Kosty- 
lev garantì che avrebbe 
trasmesso a Molotov, 
capo della delegazione 
russa a Parigi, il saluto 
della Resistenza italia- 
na e che Mosca era a co- 
noscenza «dell'entità e 
della misura del contri- 
buto italiano e che non 
mancherà di tenerlo nel- 
la considerazione che 
merita». 


Il Piccolo [5] 


appena Pantalone ha do- 
vuto fare i conti con i 
vincoli dell'Europa e 
stringere i cordoni della 
borsa, i cattolici hanno 
mollato la Dc senza pen- 
sarci due volte». 

Da qui il voto alla 
Lega? 

«Non potendo votare 
sinistra per fatto cultu- 
rale, oggi il cattolico vo- 
ta Bossi perché la Lega 
si rifà agli stessi simboli 
del suo mondo: l'ostilità 
alla politica in quanto 
tale, l'adesione all'im- 
presa famigliare, il sim- 
bolo del Leone, il dialet- 
to, le forme di comunica- 
zione alternative al tota- 
litarismo della tv. E ov- 
viamente il rancore per 
“Roma ladrona'». 

Perché la Dc non ha 
dato al Veneto servizi 
moderni? 

«Perché il ‘’welfare 
state” in Veneto lo ga- 
rantiva direttamente la 
Chiesa. C'erano gli asili 
religiosi, e nessuno ha 
osato far concorrenza 
con quelli pubblici. Ana- 
logamente, la mano pub- 
blica non ha mai messo 
il becco nelle cose degli 
imprenditori, dunque si 
è astenuta da interventi 
di indirizzo sull'econo- 
mia. Ha solo accompa- 
gnato lo sviluppo con 
contributi a pioggia». 

î Una ricchezza fragi- 
CHA 
«Oggi con l'Unione Eu- 
ropea e la globalizzazio- 
ne dell'economia gli in- 
dustriali veneti si accor- 
gono di non poter so- 
‘pravvivere da soli e di 
avere bisogno della poli- 
tica che garantisca i ser- 
vizi essenziali. Come in 
Emilia, insomma». 

E se vincesse il rifiu- 
to, la secessione? 

«Gli imprenditori evo- 
luti sanno che non 
avrebbero nulla da gua- 
dagnare dalla secessio- 
ne, sanno che un federa- 
lismo serio basterebbe». 

Ma siamo pronti a 
un vero federalismo? 

«Questo è un grande 
pericolo. Non ci sono a 
livello locale i quadri 
amministrativi capaci 
di gestire uno Stato de- 
centrato. Se penso che 
questa Regione, con la 
dirigenza burocratica 
che si ritrova, potrebbe 
decidere e gestire cose 
‘per conto suo, mi vengo- 
no i brividi». 

Ei Comuni? 

«I Comuni forse sono 
meglio, ma di fatto il 
Sindaco, anche se è sta- 
to eletto con sistemi nuo- 
vi, resta un ostaggio del 
suo apparato. Anche qui 
è tutto da rifare». 

Non teme che la pro- 
testa esca fuori 
controllo? 

«Può accadere se Ro- 
ma non capisce subito 
cosa accade da noi. Per- 
ché l'impressione è che 
il Palazzo prende anco- 
ra sottogamba il Nor- 
dest. Bossi è guardato co- 
me una macchietta, il 
Veneto è visto secondo 
vecchi stereotipi, quello 
della servotta onesta e 
un po' gonza». 

Pensa che la musica 
cambierà? 

«Temo che il Jurassic 
Park della burocrazia ro- 
mana non mollerà facil- 
mente l'osso. Ma se non 
si fa in fretta, col nervo- 
sismo che c'è, quella che 
è rivolta civile per una 
rifondazione della politi- 
ca potrebbe diventare 
movimento incontrolla- 
bile contro la politica. 
Come dire che un ritar- 
do avrebbe conseguenze 
incendiarie». 


Sulla questione dei 
confini orientali disse 
che la delegazione rus- 
sa era «spiacente non 
poter fare nessuna pro- 
messa ai partigiani ita- 
liani, perchè il Governo 
sovietico ha impegni 
precisi e inequivocabili 
col Governo jugoslavo, 
impegni che non con- 
sentono di aderire a nes- 
suna delle tesi della de- 
legazione italiana». Sul- 
le clausole economiche 
Mosca garantì che il go- 
verno avrebbe fatto «il 
possibile per venire in- 
contro alle esigenze del- 
le classi lavoratrici». 


SEFCRARtRO 


SRELTIRO 


SEO: 
NIE 


SIE 


(6_]} Il Piccolo 


Interni 


Mercoledì 29 maggio 1996 


IL PROCURATORE CAPO DELLA CAPITALE COIRO INTERROGATO COME TESTIMONE 


E’ bufera sui giudici romani 


Indagine sul pm Vinci, che trovò i 14 miliardi di fondi neri del Sisde, ma li restituì al direttore del servizio 


NON FINIRÀ IN CARCERE 
Condonati due anni 
aMario Chiesa, 
primo «tangentista» 


MILANO — Soluzione politica? Colpo di spugna? 
A Mario Chiesa, l'ex presidente socialista del Pio 
Albergo trivulzio che, il 17 febbraio del 1992, 
aprì con il suo arresto la stagione d'oro dî Mani 
Pulite, tutto questo non serve. Intanto, qualun- 
que decisione prenderà il nuovo parlamento, lui 
non ritornerà più in carcere. 

Chiesa, infatti, condannato a cinque anni e 
quattro mesi con sentenza passata in giudicato, 
ha ieri ottenuto un condono di due anni dal giudi- 
ce dell’ esecuzione Luca Pistorelli. La sua pena è 
così scesa a tre anni e quattro mesi, dai quali van- 
no scalati i sette mesi già scontati tra carcere e ar- 
resti domiciliari. In teoria, quindi il manager so- 
cialista dovrebbe ancora scontare due anni e set- 
te mesi. Un periodo di reclusione inferiore ai tre 
anni che gli darà la possibilità di chiedere con 
successo l'affidamento in prova ai servizi sociali. 

Gercare di riparare alle proprie colpe facendo 
lavori socialmenti utili sembra essere, del resto, 
il destino comune di tutti i grandi ex padroni del 
garofano milanese. Nei mesi scorsi anche Paolo 
Pillitteri, grazie a un calcolo favorevole tra indul- 
ti e condoni era riuscito a scendere sotto la fatidi- 
ca soglia dei tre anni. Nel recente passato un caso 
celebre di ex potente affidato ai servizi sociali è 
stato quello dell'ex segretario del Psdi, Pietro 
Longo, condannato per lo scandalo Icomec. Lon- 
go però aveva presentato in ritardo la domanda 
di affidamento e così era stato costretto a trascor- 
rere in prigione qualche mese. 

Chiesa invece la sua galera l'ha già fatta. Ini- 
zialmente con 40 lunghissimi giorni di carcerazio- 
ne preventiva che lo avevano convinto a collobo- 
rare con la giustizia dando così inizio alla valan- 
ga di Mani Pulite. 

Gome molti ricorderanno il mamger pubblico 
era finito in manette per una tangente di sette mi- 
lioni ricevuta dall'imprenditore monzese Luca Pa- 
gni, titolare di una piccola imprese di pulizie. Da- 
vanti ad Antonio Di Pietro prima e Gherardo Co- 
lombo poi, il presidente della Baggina aveva spie- 
gato come a Milano esistesse una sorta di cupola 
d'imprese che, daccordo con la controparte politi- 
ca, si spartivano tutti gli appalti concordanno an- 
che rinnovamenti in corso d'opera e nuovi finan- 
ziamenti. Chiesa, nonostante la collaborazione 
fornita, non ha mai voluto, o saputo, parlare dei 
vertici del partito. Nel corso del suo ultimo inter- 
rogatorio da detenuto due frasi, urlate a Di Pie- 
tro, sono rimaste celebri: «No, io quel nome non 
lo faccio (riferito a Craxi ndr)» e «Dottore mi ave- 
vano detto che era uno schiacciasassi, ma crede- 
vo che l'avrebbero distrutta». 

Chiesa ha risarcito il Pio Albergo Trivulzio con 
una decina di miliardi. 


Pietro Fossati 


IL 25 GIUGNO 
Maturità: 
in542mila 
affrontano 
gli esami 


ROMA — Meno 27 gior- 
ni all'esame di maturità: 


ROMA — Tocca ad Anto- 
nino Vinci. Del magistra- 
to romano, che indagan- 
do sui «palazzi d'oro» in- 
ciampò sui 14 miliardi 
dei fondi distratti dal Si- 
sde e li restituì all'allora 
capo del servizio Angelo 
Finocchiaro, i pm.di Pe- 
rugia Fausto Gardella e 
Michele Renzo hanno 
parlato a lungo, ieri, con 
il procuratore capo di 
Roma, Michele Coiro. 
Un'ora di deposizione 
per chiarire tutti i lati 
oscuri di quella vicenda 
che vede come protago- 
nista il magistrato ora 
sotto indagine per corru- 
zione. 

All'epoca dei fatti Coi- 
ro, ascoltato ieri in quali- 
tà di testimone, non era 
ancora procuratore, ma 
aggiunto. 

Titolare dell'ufficio 
era ancora Vittorio Me- 
le. E, negli interrogatori 
Vinci ha sempre sostenu- 
to di aver deciso la resti- 
tuzione del ‘bottino’ a 
quella che ancora non 
era stata identificata co- 
me banda del Sisde, do- 
po averne parlato pro- 
prio con Mele. 


Renato Squillante 


Ma allora cosa unisce 
Michele Coiro a quella 
vicenda? Una apparente 
coincidenza. Il fatto che, 
qualche tempo dopo, a 
smascherare chi aveva 
distratto i fondi riserva- 
ti del Sisde fu il maggio- 
te Enrico Cataldi. Pro- 
prio lo stesso investiga- 
tore che, secondo un ap- 
punto trovato in casa di 
Squillante durante una 
perquisizione, Coiro, as- 
sieme all'ex capo dei 
gip, chiese di far trasferi- 
re. Lo stesso Consiglio 
Superiore della magistra- 
tura intende capire se si 
tratti davvero di una 
coincidenza, nell'ambito 


Caso Squillante 
una coincidenza 
lega il magistrato 

al caso Cataldi 


delle indagini sui magi- 
strati romani finiti, a va- 
rio titolo, nel mirino del 
‘pool’ Mani Pulite. 

Così, all'imdomani del- 
le notizie da Salerno sul 
rinvio a giudizio per ca- 
morra del consigliere di 
Cassazione Filippo Ver- 
de — che il difensore de- 
finisce «un indegno lin- 
ciaggio» — la Procura di 
Perugia riapre, con sin- 
golare progressione alfa- 
betica, il capitolo Vinci. 
In realtà a tenerlo aper- 
to aveva provveduto il 
giudice delle indagini 
preliminari, Massei, re- 
spingendo una richiesta 
di archiviazione dalle ac- 


Michele Coiro 


cuse di corruzione che lo 
riguardano, Fra i princi- 
pali filoni il presunto ag- 
giustamento del proces- 
so all'ex ministro della 
Protezione civile, Remo 
Gaspari (che secondo le 
accuse dell'imputato Gio- 
vanni Grande fruttò al 
magistrato un apparta- 
mento di oltre 200 milio- 
ni); quello dei fondi neri 
Iri (Grande sostiene an- 
che di aver saputo da 
Moschetti, l'ex cassiere 
dc, che Vinci prese fra i 
100 e i 250 miliardi in 
cambio della richiesta di 
proscioglimento di Etto- 
te Bernabei, ottenuto 
dal giudice Napolitano). 


E infine la sua «inerzia» 
su quei fondi Sisde, che 
il sip ha ritenuto però 
condivisa, o almeno rati- 
ficata dall'ex procurato- 
re Mele. 

Lo screening dei magi- 
strati romani accusati di 
collusioni con il potere 
dei soldi, dunque, prose- 
gue, E la procura di Pe- 
Tugia procede senza ri- 
tardi a dispetto delle ca- 
renze di organico, Ieri fi- 
no a tarda sera i pm Car- 
della e Renzo sono rima- 
sti in una caserma del 
Servizio Centrale Opera- 
tivo a compiere istrutto- 
ria. Massimo il riserbo 
aprotezione delle indagi- 
ni e nessuna conferma 
ha trovato la voce, diffu- 
sasì ieri in ambienti affa- 
ristii della cpitale, che 
sarebbe stato ascoltato 
anche l'imprenditore 
Mezzaroma. 

Oggi inizierà una serie 
di interrogatori a tappe 
forzate. Stamane sarà 
ascoltato Paolo Zucchini 
il magistrato indicato da 
Vittorio Pascucci come 
piduista e grande fre- 

entatore dellla barca 

i Cesare Previti. 


NUMEROSI RINVII A GIUDIZIO PER IL DIRETTORE DEL «GIORNALE» 


Feltri bersagliato di querele 


Di Pietro e altri magistrati reagiscono alle accuse contenute in alcune inchieste 


BRESCIA — Pioggia di 
rinvii a giudizio sul gior- 
nalista Vittorio Feltri. Il 
direttore del «Giornale», 
assieme al resposabile di 
«Studio Aperto» Paolo Li- 
guori e al giornalista An- 
drea Pasqualetto sono 
stati rinviati a giudizio 
per diffamazione a mez- 
zo stampa del giudice 
Romeo Simi De Burgis e 
del Pm Piercamillo Davi- 
go dal Gup bresciano 
Giuseppe Ondei. I tre 
giornalisti saranno pro- 
cessati a Brescia il 25 no- 
vembre del 1997. Il Pm 
Luca Masini aveva chie- 
sto il rinvio a giudizio 
anche di Vittorio Sgarbi 
e direttore di Canale 5 
Giorgio Gori. La posizio- 


ne di Sgarbi è stata stral- 


ciata, perchè deputato e 
gli atti trasmessi alla Ga- 
mera. Per il 10 ottobre è 


comincerà infatti il 25 
giugno. Gli studenti coin- 
volti saranno 542 mila 
384, l'1,25% in più ri- 
spetto allo scorso anno 
scolastico. 

Di questi, 46 mila 936 
affronteranno la maturi- 
tà classica, 93 mila 775 
quella scientifica, sette- 
mila 704 quella lingusti- 
ca, 43 mila 382 saranno 
impegnati nell'esame al- 
le magistrali, 17 mila 
962 negli istituti artisti- 
ci, 244 mila 273 in quelli 
di istruzione tecnica e 
86 mila 406 in quelli pro- 
fessionali. 

Tra i tutti i candidati, 
sono 52 mila 808 quelli 
che sosterranno l'esame 
da privatisti, e 65 mila 
893 quelli che provengo- 
no da scuole parificate. 
Una novità è costituita 
dall'aumento dei corsi 
sperimentali: gli studen- 
ti che saranno messi alla 
prova sono 39 mila 446, 
11 9,19% in più dello scor- 
so anno scolastico. 

Per quanto riguarda la 
suddivisione per regioni, 
i candidati all'esame di 
maturità sono così ripar- 
titi: 32.453 in Piemonte; 
72.837 in Lombardia; 
12.282 in Liguria; 4.512 
in Trentino Alto Adige; 
38.051 in Veneto; 9.488 
in Friuli-Venezia Giulia; 
32.236 in Emilia Roma- 
gna; 31.004 in Toscana; 
7.813 in Umbria; 14.038 
nelle Marche; 56.540 nel 
Lazio; 13.340 in Abruz- 
zo; 3:491 nel Molise; 
64.051 in Campania; 
44,263 in Puglia; 7,230 
in Basilicata; 26,115 in 
Calabria; 54.892 in Sici- 
lia; 17.748 in Sardegna. 


BANDA DELLA UNO BIANCA 
L'appello conferma 
le dure condanne 
altre fratelli Savi 


ANCONA — «Volete i nomi dei responsabili dei 
delitti della Uno bianca? Nomi non li faccio, non 
mi è concesso da quelli che sono fuori. Ho paura, 
Bologna ha fatto le sue indagini, sa che ci sono al- 
tre persone. 

Roberto Savi l'ex poliziotto risponde così ai 
giornalisti dopo la sentenza della Corte d'appello 
di Ancona che ieri ha confermato la condanna 
emessa nel giugno scorso dal Tribunale di Pesaro 
(22 anni a Fabio, 10 a Alberto, 24 a Roberto), per 
una serie di rapine a uffici postali,caselli auto- 
stradali, Coop e un tentato omicidio. 

Roberto Savi che prima di uscire dalla gabbia 
ha commentato il verdetto «i giudici fanno il loro 
dovere» continua ad alimentare i misteri che per- 
mangono attorno alle azioni delittuose soprattut- 
to alla «fase terroristica» che colpì Bologna 
dall'ottobre ‘90 al maggio ‘91. Poliziotti e rapina- 
tori che hanno ucciso per seminare terrore e, for- 
se, perseguendo un indefinito progetto politico. 
Un mistero quello della Uno bianca che farà di- 
scutere sull'esistenza di «schegge impazzite» 
all'interno degli apparati dello Stato. Del resto 
non è solo Roberto Savi a sostenere l'esistenza di 
altri uomini in divisa coinvolti negli episodi delit- 
tuosi. La stessa Procura bolognese ipotizza il con- 
corso di ignoti: un'ombra dietro la quale qualcu- 
no intravede l'esistenza di un yterzo livello« che 
gestiva la banda dei poliziotti per fini oscuri. Ro- 
berto Savi ha parlato di un contatto con «perso- 
naggi» presentatigli da Piero Gugliotta, sostenen- 
do di avergli conosciuti come «finanzieri». L'ex 
agente della «volante 4» e capo della banda è ri- 
masto sul vago circa la loro reale attività e sul 
ruolo svolto. Si riferiva alla Guardia di Finanza? 
Savi non ha risposto, ma ha continuato a guarda- 
re i giornalisti con un sorriso enigmatico. 


fissata la data della 
udienza preliminare su 
Sgarbi e Gori. La diffa- 
mazione sarebbe avvenu- 
ta nell'autunno ‘95 du- 
rante il processo agli sti- 
listi, che doveva comin- 
ciare davanti ai giudici 
della quinta sezione allo- 
ra presieduta da Romeo 
Simi De Burgis, con Pier- 
camillo Davigo come 
Pm. Il «Giornale» aveva 
sostenuto che Simi non 
poteva essere sereno nel 
giudizio, perchè agli ini- 
zi degli anni ‘80 Davigo 
che indagava su Angelo 
Epaminonda aveva sco- 
perto presunti rapporti 
tra il boss della malavita 
milanese e il giudice. Si- 
mi in seguito, a Brescia, 
fu prosciolto da ogni ac- 
cusa dal giudice Gemma 
Cotti Cometti. La polemi- 
ca era stata ripresa an- 


ALLARME DI UN GIUDICE DI SAN PAOLO 
Mafia, il superlatitante Aglieri 
è stato individuato in Brasile 


ROMA — Pietro Aglieri, 
boss della borgata paler- 
mitana di Santa Maria 
del Gesù, accusato di de- 
litti di livello e di stragi, 
si sarebbe nascosto in 
Brasile. 

Lo sostiene un magi- 
strato di San Paulo, Wal- 
ter Fanganiello Maierovi- 
tch. Insomma l'uomo 
che ha sostituito Giovan- 
ni Brusca nella graduato- 
ria dei più pericolosi lati- 
tanti, avrebbe ricalcato 
le vie di fuga del più 
odiato nemico, Tomma- 
so Buscetta, che proprio 
in Sud America, tra Bra- 
sile ed Argentina trascor- 
se alcuni anni, prima di 
trovare la «strada» della 
liberazione. 

Fanganiello Maierovi- 
tch ha rivelato che Aglie- 
ri dal Brasile «potrebbe 
guidare il transito di ero- 
ina e cocaina provenien- 
te dalla Colombia e diret- 
to verso l'Europa e gli 
Stati Uniti. «Tutti gli ele- 
menti che abbiamo a di- 
sposizione - ha spiegato 
il magistrato - lascereb- 
bero concludere che 
Aglieri è latitante in Bra- 
sile dopo aver insegnato 
ai narcotrafficanti co- 
lombiani a sintetizzare 
l'eroina. Inoltre ritenia- 
mo che almeno 25 lati- 
tanti mafiosi abbiano 
trovato nascondiglio in 
Brasile». ‘Il signorino'’, 
come viene anche chia- 
mato il latitante per la 
sua ricercatezza nel ve- 
stire, sarebbe per Fanga- 
niello «protagonista di 
una nuova filosofia di 
commercializzazione e 
diversificazione degli 
stupefacenti in America 
latina che ha il Brasile 
come canale di transito 
privilegiato». «Abbiamo 


n 


che da Paolo Liguori nel- 


la sua rubrica «Fatti.e 


misfatti» e da Vittorio 
Sgarbi in «Sgarbi quoti- 
diani». Gori è stato inda- 
gato perchè questi pro- 
grammi erano replicati 
nel giorno in cui erano 
stati trasmessi in diret- 
ta. 

Per il direttore di «Stu- 
dio Aperto» Paolo Liguo- 
ri, «il rinvio a giudizio 
per questo episodio è in- 


anche raccolto molte 
prove - ha ancora detto 
il giudice - del fatto che 
lo stesso Aglieri sarebbe 
al centro in Brasile di 
una vasta operazione di 
riciclaggio di denaro 
sporco che coinvolgereb- 

e anche la f: la Cun- 
trera che ha operato in 
Venezuela». 

L'analisi del magistra- 

to brasiliano trova però 
solo freddezza e scettici- 
smo a Palermo. All'indo- 
mani della cattura di 
Brusca, infatti, il procu- 
ratore aggiunto Guido 
Lo Forte aveva indicato 
nella cosca di Aglieri il 
gruppo di fuoco più com- 
pala e pericoloso, dopo 
la complessiva sconfitta 
dei corleonesi, falciati 
da arresti e pentitismo. 
Gli investigatori della po- 
lizia hanno poi numero- 
si elementi che propen- 
dono per una salda pre- 
senza di Aglieri nella 
sua borgata, dove gode 
di una forte rete di prote- 
zione. Viene fatto notare 
tra l'altro, da parte della 
polizia che gli da assi- 
dua caccia, come Santa 
Maria di Gesù sia un ter- 
ritorio quanto mai tran- 
quillo. 

Inoltre è considerata 
con una punta di sorpre- 
sa la valutazione brasi- 
liana secondo la quale i 
colombiani avrebbero og- 
gi bisogno di qualcuno, 
proveniente dalla Sici- 
lia, che insegni loro co- 
me sintetizzare l'eroina. 
La storia del narcotraffi- 
co insegna infatti che or- 
mai da anni i colombia- 
ni, appresa la lezione da 
chimici orientali e statu- 
nitensi, sanno proprio 
tutto sulle tecniche di 
manipolazione di ero e 
coca. 


credibile, dato che. noi , 


abbiamo riportato in ter- 
za battuta una notizia 
data dal «Giornale» che 
a sua volta riprendeva 
un'interrogazione parla- 
mentare). 

Una decisione del ge- 
nere, secondo Liguori, 


«sì spiega solo con la vo- . 


lontà da parte di alcuni 
magistrati di usare la 
querela per diffamazio- 
ne come strumento di 
pressione e di minaccia 
nei confronti. di. alcuni 
giornali e di alcuni gior- 
nalisti. Per esempio il 
primo giornale che diede 
rilievo alla questione Si- 
mi De Burgis - Davigo fu 
«Cuore», ma non è stato 
querelato». Feltri è stato 
anche rinviato a giudi- 
zio dal Gup del Tribuna- 
le di Monza Franca Anel- 
li con l'accusa di omesso 
controllo. A denunciarlo 


era stato il Procuratore 
della Repubblica di Na- 
poli Agostino Cordova 
per due articoli senza fir- 
ma pubblicati il 30 ago- 
sto 1994 dai titoli «La 
massoneria a Scalfaro ar- 
restate Cordova» e «Scal- 
faro manda Cordova in 
galera». 

Sempre lo stesso diret- 
tore del «Giornale» e il 
giornalista Beppe Noce- 
Ta sono stati rinviati a 
giudizio stamani dal 
Gup del tribunale di 
Monza Franca Anelli ri- 


spettivamente per omes- 
so controllo e per diffa- 
‘mazione a mezzo stam- 
pa. A denunciarli era sta- 
to l' ex magistrato di 
«Mani pulite» Antonio 
Di Pietro per due articoli 
comparsi il 25 e 26 gen- 
naio scorsi intitoli «Di 
Pietro è indagato per 
abuso d'ufficio) e «Disse 
no a Tonino: arrestato». 


ul ""nsreveP MM 
Nonnismo in Friuli 


Quattro ufficiali 
sono sotto inchiesta 


PADOVA — Quattro ufficiali dell’ esercito sono stati 
messi sotto inchiesta dalla Procura militare di Pado- 
va per essersi resi protagonisti di-alcuni atti di «non- 
nismo)» verso altri due ufficiali, uno dei quali venne 


«ricoverato in seguito ad un coma etilico. Le quattro 


persone accusate dal pm Sergio Dini di violenza ad 
inferiore e ingiurie sono due tenenti di ferma e due 
sottotenenti di complemento, tutti di stanza alla ca- 
serma del 132/0 reggimento carri di Cordenons (Por- 
denone). I fatti risalgono al marzo scorso, quando al- 
la caserma di Cordenons arrivarono due nuovi sotto- 
tenenti di complemento, il ventiduenne Marco Gia- 
glia, di Roma, ed il ventiquattrenne Davide Dalan, 
di Camposampiero (Venezia). 


Strangola la madre ammalata 
esi uccide tagliandosi le vene 


VARESE — «Sono affetta da malattia grave, non pos- 
so curare la mamma. Ho preso questa grave decisio- 
ne. Perdonatemi». In poche righe, scritte su un bi- 
glietto trovata in cucina, i motivi per i quali ieri se- 
ra, a Oggiona Santo Stefano, Rossana Rivolta, 58 an- 
ni, ha strangolata la madre ottantenne, Maria Ceriot- 
ti, e poi sì è uccisa tagliandosi le vene con un coltel- 
lo da cucina. 


Unrisarcimento da 50 milioni 
per 23 giorni di carcere ingiusto 


BOLOGNA — Nel 93 fu arrestato con l'accusa di as- 
sociazione mafiosa, nell'ambito di una inchiesta sul- 
le cosche della ‘ndrangheta e rimase in carcere 23 
giorni. Si trattò di una ingiusta carcerazione, che la 
Corte d'appello di Catanzaro ha definito «un insulto 
a livello massimo della libertà personale». Ora, come 
risarcimento all'avvocato bolognese Antonio Piccolo 
lo Stato dovrà pagare 50 milioni. 


Tenta di rapire un bambino 
una mendicante jugoslava 


CATANIA — Una mendicante jugoslava, Elhama 
Bajarami, di 40 anni, è stata fermata e denunciata 
da agenti del commissariato centrale di Catania per- 
chè accusata di aver tentato di rapire un bambino di 
due anni. Il rapimento è stato tentato mentre la ma- 
dre del bambino, Rouchnibai Fakoo, una cittadina 
mauriziana di 40 anni, stava effettuando un' opera- 
zione in un ufficio postale. 


Erauna ammiratrice delusa 
a minacciare parroco antimafia 


MESSINA — Le ricorrenti intimidazioni contro il 


battagliero prete non sarebbero state firmate dalla 
Criminalità, ma da una innamorata respinta. ._____ 


Accade a Capo D' Orlando, dove monsignor Vittorio 
Casella, parroco della chiesa di Cristo Re, non ha 
mai lesinato dal pulpito attacchi all' usura, alla dro- 
ga e fenomeni di satanismo in embrione, al punto da 
legittimare il convincimento investigativo che die- 
tro le intimidazioni ricevute vi fosse la regia delle 
cosche locali. Oggi la polizia e la magistratura in un 
incontro con i giornalisti hanno sostenuto che sareb- 
be stata una donna, della quale non è stato comuni- 
cata l' identità, la responsabile di una serie di «atten- 
zioni» nei confronti del sacerdote. 


CHIESTA ALLA GERMANIA LA LORO ESTRADIZIONE 
Rintracciati da «Chi l'ha visto» 
responsabili del lager di Bolzano 


BEFFA A LECCO 

Una multa ingiusta 
Si lascia pignorare 
lacassa da morto 


LECCO — «È una que- 
stione di principio, ma- 
gari ci perdiamo anche 
dei soldi, ma almeno 
prendiamo in giro la 
burocrazia di questo 
Stato»: si giustifica co- 
sì Lucia Gagliano, tito- 
lare di impresa fune- 
bre, che ha sbeffeggia- 
to l'ufficiale giudizia- 
rio incarnante la «Buro- 
crazia» cedendogli una 
bara, una cassa da mor- 
to «che vale addirittu- 
ra due milioni», perchè 
la «riscossione di quel- 
la multa di 224 mila li- 
Te è proprio una cosa ri- 
dicola». 

Multa ingiusta con- 
tro pignoramento di 
cassa da morto: il para- 
dosso è nato a Lecco 
dopo una lunghissima 
storia di ricorsi e scar- 
toffie. Lucia Cagliani, 
segretaria cittadina del- 
la Lega Nord, nel 1988 
mette in vendita la sua 
Fiat Uno. Se ne occupa 
una concessionaria lo- 
cale, ma l'acquirente è 
napoletano. Così dopo 
qualche mese a casa 
Cagliano arriva un ver- 
bale dei vigili di Napo- 


li: infrazione da 67 mi- 
la lire. I Cagliano ovvia- 
mente non pagano, l'er- 
rore è evidente. 

Passa il tempo, ma ri- 
mane l'errore. Una se- 
conda notificazione co- 
munica ai Gagliano che 
la somma del verbale è 
lievitata: conviene pa- 
gare. «Ma non siano 
più noi i proprietari»: 
così, ricorso dopo ricor- 
so - la famiglia ne in- 
via ben tre ai vigili - i 
Gagliano giustificano il 
mancato versamento. 
Niente da fare: per lo 
Stato i proprietari di 
quella Fiat Uno sono ri- 
masti loro. Così la pra- 
tica arriva sino all'uffi- 
cio riscossioni forzose 
e l'ufficiale di turno 
viene incaricato di pi- 
gnorare ai Cagliani be- 
ni per un valore com- 
plessivo di 224 mila 
772 lire. 

, Quando bussa l'uffi- 
ciale, ieri mattina, la si- 
gnora Cagliani ha già 
pronta la bara: una ba- 
Ta in meno in magazzi- 
no, ma «una questione 
di principio rispetta- 
ta). 


ROMA — Chi ha visto collaboratrice di «Chi 


quegli ex nazisti, respon- 
sabili di massacri e sevi- 
zie all'interno del lager 
di Bolzano? 

Stavota non è servito 
l'appello con la foto e il 
numero sovrascritto. Sta- 
volta ha già fatto tutto 
la procura militare di Ve- 
rona che ha individuato 
in Germania due ex uffi 
ciali delle SS: il coman- 
dante e il vicecomandan- 
te del lager di Bolzano, 
l'ex tenente Friedrich 
Karl Tito; 85 anni, e del 
maresciallo Hans Haage 
di 91. 

Per loro si profilano le 
medesime accuse conte- 
state in questi giorni nel 
dibattimento all'ex nazi- 
sta Erich Priebke. Per 
aver fatto vivere l'infer- 
no alle vittime delle de- 
portazioni in quella che 
doveva essere una tappa 
verso ì campi di concen- 
tramento di Dachau, ma 
riuscì a guadagnarsi una 
macabra fama persona- 
le. Grazie ad orrori misti 
fatti di torture, bambine 
stuprate, ragazzini 
squartati e molto di più. 
Il peggio dell'animo uma- 
no venne esibito da una 
donna, una kapò di cui 
tutti nella zona ricorda- 
no il soprannome: «la ti- 
gre». 

Ma quei due ex ufficia- 
li, responsabili del cam- 
po, fecero la loro parte. 
Anche se il loro processo 
per crimini contro l'uma- 
nità venne insabbiato e 
loro ritornarono a. una 
tranquilla vita nella loro 
patria. 

Lì li ha scovati una 


l'ha visto», Nella Masca- 
gni. E ha scambiato con 
loro alcune battute. 

L'ex comandante Tito 
ha tentato. la linea 
Priebke, 

Appellandosi a un ma- 
linteso «dovere». E giu- 
stificandosi con un'ag- 
ghiacciante spiegazione: 
«non stavo certo gesten- 
do un asilo per bambi- 
ni». Il suo, ha ricordato, 
era un compito non faci- 
le: per il fatto che molti, 
disperati, erano già sfug- 
giti al loro destino di 
morte. L'ex nazista ha 
dicharato di seguire tut- 
te le tappe del processo 
Priebke e si è detto di- 
sponibile a venire in Ita- 
lia a difendersi diperso- 
na dalle accuse: contenu- 
te negli articoli 13 e 185 
del codice militare di 
guerra. E nei prossimi 
giorni il procuratore del 
tribunale militare vero- 
nese Vincenzo Santoro 
avvierà la pratica per la 
richiesta di rogatoria in- 
ternazionale necessaria 
all'interrogatorio dei 
due indagati. 

Haage invece non ce 
l’ha fatta a ripetere la fi- 
lastrocca degli «dovere» 
e degli «ordini ricevutb. 
Alla giornalista ha risp0- 
sto in malo modo. Minac- 
ciando di chiamre la poli- 
zia, ma anche invocando 
il Signore perchè gli con- 
ceda l'oblio di quei crimi- 
ni. Difficile da ottenere 
a 91 anni, quando la sfi- 
da alla morte ingaggiata 
con voluttà dalle trupp® 
naziste è ridotta ormal & 
un brevissimo conto alla 
rovescia. 


Mercoledì 29 maggio 1996 


Interni / Cronache 


TROVATO MORTO IL NOTAIO CALABRESE CHE DICHIARO’ GUERRA AI MAFIOSI 


Suicidio «eccellente» 


Pietro Marrapodi conosceva gli affari inconfessabili della Reggio «perbene» 


SENTENZA 


Lo statale 
«infedele» 
non sempre 
licenziabile 


ROMA — Una sen- 
tenza penale di pat- 
teggiamento non è 
sufficiente alla pub- 
blica amministrazio- 
ne per licenziare il di- 
pendente «infedele», 
nel caso specifico un 
postino accusato di 
essersi appropriato 
di una raccomandata 
che conteneva una 
schedina vincente 
del totocalcio, poi in- 
cassata da sua ma- 
dre. Lo ha stabilito il 
Consiglio di Stato - 
decisione della sesta 
sezione, depositata il 
16 maggio scorso - 
che ha dato ragione 
ad un operatore spe- 
cializzato in servizio 
all' amministrazione 
postale di Lecce, il 
quale in primo grado 
aveva presentato ri- 
corso (accolto) al Tar 
della Puglia contro il 
provvedimento di de- 
stituzione dall’ im- 
piego nei suoi riguar- 
di, adottato anche 
sulla base della sen- 
tenza con la quale 
era stata patteggiata 
la pena in relazione 
all' episodio in que- 
stione. La pronuncia 
del tribunale ammi- 
nistrativo favorevole 
al dipendente era sta- 
ta appellata dalle Po- 
ste e dal ministero, 
sulla base del presup- 
posto che le disposi- 
zioni dell art. 445 
del codice di procedu- 
ra penale (nella par- 
te in cui si stabilisce 
che la sentenza di 
patteggiamento «non 
ha efficacia nei giudi- 
zi civili e ammini- 
strativiy) non poteva- 
no riguardare i proce- 
dimenti disciplinari, 
come quello di licen- 
ziamento. 


REGGIO CALABRIA — 
Pietro Marrapodi, masso- 
ne in guerra con la mas- 
soneria, rinviato a giudi- 
zio per concorso esterno 
in associazione mafiosa, 
per anni amico di politi- 
ci, imprenditori, funzio- 
nari, magistrati potentis- 
simi, si è suicidato. Mar- 
rapodi era considerato a 
conoscenza di trame af- 
faristiche in cui pezzi di 
massoneria deviata, ma- 
gistrati, faccendieri di 
ogni tipo si erano colle- 
gati per anni in nome de- 
gli ‘fari. Dopo una vita 
li confidenze coi poten- 
ti, cene riservate e feste 
brillanti, SUDEreate n 
te senza alcun motivo 
scatenante, Marrapodi 
era diventato un impla- 
cabile accusatore dei 
suoi ex amici assieme ai 
quali aveva fatto o dei 
ali aveva curato gli af- 
‘ari. Per la città il suici- 
dio coincide con un terri- 
bile enigma e in molti pa- 
lazzi sì trema pensando 
all'abitudine di Marrapo- 
di di mettere per iscrit- 
to, magari insieme a un 
diluvio di falsi indizi e ri- 


«Chiamatemi 

per ilpranzo» 

ha detto prima 
di impiccarsi 


dondanti modi di dire, 
tutti i misteri di cui era 
a conoscenza. 

Anche la dinamica 
dell'omicidio è apparsa 
curiosa e istantanea. La 
mattina il notaio è stato 
a passeggio con la mo- 
glie. Quando la coppia è 
rientrata nella palazzina 
a tre piani interamente 
occupata dai Marrrapo- 
di, il notaio, fermandosi 
al piano terra dove c'è lo 
studio, ha scandito: 
«Mandami a chiamare 
quand'è pronto il pran- 
ZO). 

Verso l'una la figlia Ca- 
terina è andata ad avver- 
tirlo. 


Le stanze erano deser- 
te e la ragazza le ha fru- 
Ge fino allo sgabuzzino 

love il notaio era appe- 
so ormai morto. 

La notizia ha fatto il 
Eu della città come un 

‘ulmine. Nella palazzina 
di via Capuccinelli sono 
arrivati Francesco Molla- 
ce, sostituto della procu- 
ra distrettuale antimafia 
e.un suo collega, decine 
di funzionari della poli- 
zia, E' iniziata la perqui- 
sizione conclusasi con il 
sequestro di un compu- 
ter, pacchi di documen- 
ti, dei dischetti. Mollace, 
lasciando l'abitazione ha 
precisato che niente la- 
scia immaginare uno sce- 


nario diverso da quello 
di un suicidio volonta- 
rio. Tra l'altro pare che 
siano state trovate alcu- 
ne righe di pugno del no- 
taio con espressioni af- 
fettuose per i figli e la 
moglie anche se non si è 
capito se sono state scrit- 
te subito prima del suici- 
dio 0 se erano pronte da 
tempo. — 

Perchè .  Marrapodi 
all'improvviso ha comin- 
ciato a denunciare in mo- 
do furibondo i suoi vec- 
chi amici scoprendo sce- 
nari inquietanti della 
città? I magistrati se lo 
sono chiesto a lungo an- 
che perchè le accuse di 
Marrapodi talvolta si so- 
no riversate contro se 
stesso. Una delle ipotesi 
sul repentino cambia- 
mento di fronte del nota- 
io sarebbe quella che lo 
avessero accantonato in 
un grosso appalto con la 
costituzione di quella 
che il notaio amava defi- 
nire la «Supercupola», 
una struttura tra profes- 
sionisti, imprenditori, 
massoni, una parte im- 

ortante del vertice del- 
la magistratura, 


LA CONSULTA DECIDE SULL’ESTRADIZIONE DI PIETRO VENEZIA 


Uccise un funzionario delle tasse: 
negli Usa rischia la pena di morte 


ROMA — Il verdetto si 
conoscerà solo tra una 
ventina di giorni. Il de- 
stino di Pietro Venezia 
è ora nelle mani della 
Corte Costituzionale. Ie- 
ri, infatti, alla Consulta 
si è discusso il caso del 
ristoratore italiano per 
il quale gli Stati Uniti 
hanno chiesto l’estradi- 
zione: deve essere pro- 
cessato in Florida per 
l'uccisione dell'agente 
del fisco David 
Bonham. Ma negli Usa 
potrebbe attenderlo. la 
‘pena di morte. 

I giudici costituziona- 
li hanno dunque un 
compito delicatissimo. 
Dovranno decidere sul- 
la legittimità del prov- 
vedimento di estradizio- 
ne concesso con un de- 
creto dal ministero di 


Grazia e Giustizia il 14 
dicembre dello scorso 
anno. 

La storia di Pietro Ve- 
nezia e del suo-caso giu- 
ridico è stata fatta dal 
relatore Francesco Guiz- 
zi. Ha subito ricordato. 
che il 30 dicembre del 
1993 il giudice della 
contea di Dade, in Flori- 
da, emise un provvedi- 
mento restrittivo con- 
tro il ristoratore per 
omicidio di primo gra- 
do. Due anni più tardi, 
dopo l'istruttoria fatta 
dalla magistratura, il 
ministro della Giusti- 
zia, Vincenzo Caianiel- 
lo, ha accolto la doman- 
da di estradizione dopo 
aver avuto rassicurazio- 
ni dalle autorità ameri- 
cane che l'imputato 
non sarebbe stato con- 


MILANO: IN UN RAID MORIRONO DUE GIOVANI 


Inmanette il «regista» 


delle ronde anti-rumeni 


MILANO — E' finito in 
manette con l'accusa di 
istigazione a delinquere 
e devastazione il presun- 
to capo delle spedizioni 
punitive contro gli extra- 
comunitari di via Salo- 
mone a Milano. Angelo 
Rais, sardo di 48 anni, 
sarebbe l'organizzatore 
del raid che nel settem- 
bre dell'anno scorso mi- 
se a ferro e fuoco il cam- 
po nomadi alle spalle 
dell'ortomercato. 

In una di quelle spedi- 
zioni due giovani fratelli 
rumeni, per sfuggire alla 
furia degli abitanti del 
quartiere, finirono dila- 
niati sotto un treno. 

L'episodio risale alla 
notte del 2 settembre 
scorso. TRRTI 

Angelo Rais guidava 
una cinquantina di per- 
sone, tutte residenti nel- 
le palazzine popolari di 
via Salomone. Erano fu- 
riose_ per alcuni furti 
compiuti dai rumeni nel- 
le loro abitazioni e an- 
che per molestie verbali 
rivolte contro le ragazze 
del quartiere. 

Quella notte ci fu una 
vera e propria caccia al 
rumeno che iniziò pro- 
prio dal loro accampa- 
mento. Gli extracomuni- 
tari si accorsero in tem- 
po delle cattive intenzio- 
ni degli abitanti e fuggi- 
rono. E a quel punto la 
rabbia degli abitanti del 
Quartiere si scatenò con- 
tro le baracche dei rume- 
ni che furono tutte in- 
Cendiate. 

Proprio per il saccheg- 
gio dell'accampamento è 
Partita l'accusa di deva- 
Stazione, un reato conte- 
Stato ad Angelo Rais in 
Concorso con altri abi- 


tanti del quartiere. Nel 
mirino della magistratu- 
ra milanese, infatti, ci 
sono almeno una decina 
di residenti della zona. E 
non si esclude che anche 
per questi ultimi potreb- 
bero scattare provvedi- 
menti giudiziari, 

I rumeni che si trova- 
vano nel campo nomadi 
di via Salomone erano 
una decina. Tra questi 
appunto i due fratelli 
che fuggirono verso la li- 
nea ferroviaria. Dopo 
aver scavalcato la can- 
cellata si fermarono un 
attimo sulle rotaie e ven- 
nero investiti da un tre- 
no che sopraggiungeva 
proprio in quel momen- 
to. I corpi furono ritrova- 
ti il giorno dopo. 

La morte dei due ex- 
tracomunitari non fu su- 
bito collegata al raid pu- 
nitivo. Furono le dichia- 
razioni di un uomo, resi- 
dente nella zona, che 
non aveva però parteci- 
pato alla «caccia all'im- 
migrato» a mettere su 
quella pista gli inquiren- 
ti. Così dopo qualche 
giorno la magistratura 
aprì un fascicolo sulla 
morte dei due fratelli col- 
legandola al raid puniti- 
vo compiuto dagli abi- 
tanti della zona. 

La vicenda suscitò 
scalpore e ci furono mol- 
te polemiche sul fatto 
che gli abitanti della zo- 
na avessero deciso di far- 
sì giustizia da soli. Le 
forze dell'ordine presi- 
diarono per ‘alcuni gior- 
ni il quartiere per evita- 
te nuovi raid, mentre i 
rumeni, dopo i funerali 
dei due connazionali, 
sparirono dalla zona. 

Rosario Caiazzo 


PRATO 

I periti: 
«Quel padre 
non è 
unmostro» 


PRATO — La piccola 
Erika Massaro, la bim- 
ba di 23 mesi decedu- 
ta il 10 giugno dell’ 
anno scorso nell' ospe- 
dale Meyer di Firenze 
per presunte sevizie, 
non aveva subito vio- 
lenza sessuale, Lo ha 
accertato una super- 
perizia consegnata al 
procuratore capo di 
Prato Antonino Gutta- 
dauro. La perizia 
esclude in maniera ca- 
tegorica che la bambi- 
na possa aver subito 
violenza anale, come 
inizialmente era stato 
ipotizzato dal medico 
legale Piermarco Le- 
oncini. La nuova peri- 
zia è stata sottoscrit- 
ta dal professor Luigi 
Matturri di Milano, 
dal dottor Marco Bor- 
gioli e dallo stesso 
Piermarco Leoncini. 
Per la morte di Erika 
Massaro, in base all' 
autopsia si parlò di de- 
cesso per un' asfissia 
dovuta ad un soffoca- 
mento di natura mec- 
canica. Per questo mo- 
tivo venne arrestato 
il Dabagno! Luigi Spe- 
ra, la sola persona pre- 
sente in casa al mo- 
mento in cui la picco- 
la si sentì male. 


dannato alla sedia elet- 
trica. Ma, secondo Ma- 
rio Salerni, difensore di 
Venezia, «manca una ga- 
ranzia concreta che non 
si applichi la pena di 
morte e tutto si riduce 
ad una dichiarazione di 
buona volontà cui non 
può essere legata la vita 
di una persona». 

Di qui nasce il ricorso 
al Tar del Lazio che ha 
poi sollevato una que- 
stione di legittimità. In 
particolare il giudice 
amministrativo ha solle- 
vato dubbi sull'articolo 
698, comma 2, del codi- 
ce di procedura penale 
e sulla legge 225 del 26 
maggio 1984 con la qua- 
le venne ratificato il 
trattato di estradizione 
tra Italia e Usa. 

E' quello che, in caso 


BOLOGNA 
La traversa 
crolla 

e uccide 

un bambino 


BOLOGNA — Un ragaz- 
zo di 7 anni e mezzo, Lu- 
ca Cuppini, è rimasto uc- 
ciso nel pomeriggio di ie- 
ri a Molinella di Bologna 
dalla traversa della por- 
ta del campo di calcio 
parrocchiale sul quale 
stava giocando. 

Il piccolo Luca, figlio 
unico una giovane 
coppia - lui radioripara- 
tore, lei precaria nella lo- 
cale scuola materna - 
stava giocando nel cam- 
petto della parrocchia S. 
Matteo, dove frequenta- 
va il doposcuola. D'im- 
provviso, è stato colpito 
alla testa dalla traversa 
metallica della porta mo- 
bile alta quasi 2 metri 
che si è ribaltata. Ogni 
tentativo di salvarlo è 
stato inutile. Il colpo in 
testa ha provocato un 
trauma cranico che gli è 
stato fatale. 

Luca frequentava la 
seconda elementare a 
Molinella e ieri pomerig- 
gio, con una ventina 
coetanei, trascorreva il 
tempo nel doposcuola 
della parrocchia S. Mat- 
teo di Via Bentivoglio, 
dove i ragazzi solevano 
consumare anche il pran- 
zo: come gli altri giorni, 
una breve pausa ricreati- 
va nel campo di calcetto 
prima di mettersi a fare 
1 compiti.Luca si era 
messo a giocare vicino 
alla porta, sulla quale i 

ini talvolta si ar- 
rampicavano. La magi- 
stratura ha aperto un'in- 
chiesta, ascoltando a lun- 
go uno dei volontari che 
assistevano l'insegnante 
nella vigilanza. Per ora 
non sono stati ascoltati i 
bambini - una decina - 
i al momento del- 
la disgrazia. Il campo è 
stato posto sotto seque- 
stro. 


di estradizione, stabili- 
sce che il provvedimen- 
to può essere concesso 
solo se lo Stato che lo 
ha richiesto dia assicu- 
razioni che una even- 
tuale pena capitale non 
sarà eseguita. E tale 
principio è stato recepi- 
to nel trattato Italia- 
Usa. Ma tutto ciò, se- 
condo la difesa, contra- 
sta con i fondamentali 
principî della Costitu- 
zione, L'avvocato dello 
Stato, Garlo Salimei, pe- 
TÒ SÌ è opposto, soste- 
nendo che il decreto di 
estradizione è un atto 
politico e, quindi, non 
sindacabile dal giudice 
amministrativo. Sarà, 
comunque, la Consulta 
a decidere il destino di 
Pietro Venezia. Tra una 
ventina di giorni. 
Chiara Raiola 


t 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Cecilia Grando 
ved. Marchi 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio BENITO, la figlia 
NIVES, la nuora, il genero, 
i nipoti e parenti tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare alla Casa Alloggio 
2000 e ai medici del repar- 
to di Medicina dell’ospeda- 
le di Monfalcone. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 30 maggio, partendo dal- 
la Cappella dell’ospedale di 
Monfalcone, alle ore 10,30. 


Rito. di commiato alle 
11.50 nella Cappella del ci- 
mitero di Sant'Anna. 


Trieste, 29 maggio 1996 


t 


E’ mancata al nostro affetto 
la cara 


Eleonora Lipossi 


Ne danno il triste annuncio 
i fratelli ADELINA, EGI- 
DIO, FLAVIO, i nipoti 
FLAVIA, LEONARDO e 
la cognata LUCIA, i cugini 
EDDA, PAOLO, STEFA- 
NO. ; 

I funerali seguiranno vener- 
dì 31, alle ore 11, dalla 
Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 29 maggio 1996 
RISI TSZZI DENSI rep 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie e ì figli del 
DOTTOR 
INGEGNER 
Mario Muiesan 


ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al loro dolore. 

Trieste, 29 maggio 1996 
eten, 


t 


Si è spenta serenamente 


Diva Trevisan 
ved. Wildauer 


A tumulazione avvenuta, 
ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia VIVIANA, i ni- 
poti DENISE, FEDERICO 
e MAURIZIO, la sorella 
LEILA BENSO e il genero 


OLIVIERO MARZI. 


Trieste, 29 maggio 1996 


Partecipano al lutto di VI- 
VIANA: ANNAMARIA, 
GIORGIO e GUIDO. 


Trieste, 29 maggio 1996 


Partecipa al lutto la Gestio- 
ni Immobiliari ROMANEL- 
LI, MANLIO e ORNEL- 
LA. 


Trieste, 29 maggio 1996 


GIORGIO e LINA IRNE- 
RI, e SERGIO e DONATA 
HAUSER partecipano con 
affettuosa amicizia al grave 
lutto di VIVIANA e fami- 
liari. 

Trieste, 29 maggio 1996 


Affettuosamente vicini a 
VIVIANA: ALBERTO, 
BRUNA; RINO, LUCIA- 
NA; SERGIO, FULVIA; 
NICO, LETIZIA; MAR- 
CO, TITTI; LORENZO, 
GIANNA; ROMANA; 
GIORGIO, TATIANA; 
GIORGIO, MAMI; COR- 
RADO, TITTI. 


Trieste, 29 maggio 1996 


Con tanto affetto sono vici- 
ne a VIVIANA le amiche 
ILEANA e NORA, unita- 
mente alle loro famiglie. 


Trieste, 29 maggio 1996 


Partecipano al lutto di VI- 
VIANA: FABIO e FLA- 
VIA ZORZINI, GIULIO e 
MARISA COMELLI. 


Trieste, 29 maggio 1996 


t 


E? mancata la nostra cara 
mamma 


Luigia Spadaro 
Ved. Ferlat 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli, le nuore, i ni- 
poti, la cognata e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 30 maggio alle ore 
11.40 da via Costalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 29 maggio 1996 


Cara 


nonna 


ti voglio bene. 

- CHRISTIAN 

Trieste, 29 maggio 1996 
rane sE IA 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Filippo Di Stefano 


la direzione e le maestran- 
ze della SI.LO.NE SRL. 


Trieste, 29 maggio 1996 


Sono vicini a MARIA per 
la prematura scomparsa di 
Filippo 


- MARIO, MARIUCCIA, 
MICHELE 


Trieste, 29 maggio 1996 


Uniti al dolore della fami- 
glia, commossi partecipano 
ROBERTO DE GIOIA, gli 
amici e compagni socialisti 
del SI. 


‘Trieste, 29 maggio 1996 


L'Associazione industriali 
di Trieste ricorda con sim- 
patia e stima 


Filippo Di Stefano 


‘apprezzato. interlocutore in 
tante occasioni di dialogo e 
confronto sindacale. 
Trieste, 29 maggio 1996 
FiLTRISI ATA IAN DISET 


aL 


Si è addormentato serena- 
mente 


Raul Pupo 
geometra 


Lo pensano con infinito af- 
fetto la moglie BRUNET- 
TA, la figlia ROSSELLA 
con ANDREA e il nipotino 
RICCARDO, il fratello EN- 
NIO con TEA, il nipote 
RAUL con DONATA e MI- 
CHELE e i parenti tutti. 

Con sincera gratitudine si 
ringrazia il dott. BENNA- 
RI, l’amico dott. VIVIANI, 
la dott.ssa MASSOCCHI, 
il prof. BELGRANO e la 
sua équipe, il dott. GEAT- 
TI e i suoi collaboratori. 

Il funerale avrà luogo il 
giorno 31 maggio 1996 alle 
ore 13 partendo dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 29 maggio 1996 


Caro 


Mimmuccio 


ti voglio tanto bene. 
- Il tio RICCARDINO 


Trieste, 29 maggio 1996 


Partecipano addolorati al 
lutto gli amici WALTER, 
SERGIO, — FERRUCCIO, 
LILIO e famiglie. 


Trieste, 29 maggio 1996 


Si associano al dolore fami- 
glia BRAVIN, famiglia 
BOLLE. 


Trieste, 29 maggio 1996 


Partecipano addolorati AN- 
TONIETTA, SERGIO. 


Trieste, 29 maggio 1996 


Ciao caro amico 


Raul 


- THEA STEFANI 
- PINO, LAURA e MA- 
NUELA CACCIATORI 


Trieste, 29 maggio 1996 


Con dolore partecipano 
BRUNO e SILVANA 
GONZATO con i figli ed 
EDDA RIPANDELLI. 


Trieste, 29 maggio 1996 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Antonio Dimini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, la figlia 
MIRANDA, le nipoti EL- 
SA con FULVIO ed ELI- 
SA con ROBERTO, le so- 
relle, nipoti e pronipoti tut- 
ti. 

Un sentito grazie alla dotto- 
ressa MARTINOLI e al per- 
sonale tutto del VI piano 
della Casa di cura Salus. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 30 maggio, alle ore 
10.20, alla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 29 maggio 1996 


Partecipano al lutto ALDO 
e GIANNA. 


Trieste, 29 maggio 1996 


T 


E° mancata 


Giovanna Bonifacio 
ved. Braico 


Lo annunciano i figli AN- 
TONIA, GIULIANA, 
CLAUDIA e VITTORIO, i 
generi, la nuora, i nipoti ei 
parenti tutti. 

Si ringraziano quanti parte- 
ciperanno al nostro dolore. 

Il funerale avrà luogo oggi 
29, alle ore 11.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 29 maggio 1996 


t 


Il 27 maggio è mancata 
all’affettodei suoi cari 


Amelia Delnet 
ved. Seraffini 
Lo annunciano i figli, la co- 
gnata, i nipoti e pronipoti. 
Il funerale avrà luogo gio- 


vedì 30, alle ore 9.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 29 maggio 1996 
ni 


II ANNIVERSARIO 
Fabio Indelicato 


Sempre nei nostri pensieri, 
vivo nei nostri cuori. 


Sorella, fratelli; 
cognato, cognate 

Trieste, 29 maggio 1996 
CETTEIEZUA Senese ENO 


t 


Dopo lunga e dolorosa ma- 
lattia si è spento 


Nerio Bologna 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SILVA, il fratel- 
lo BRUNO, le sorelle NE- 
RINA, ADELINA, MA- 
RIUCCI, le cognate ETA, 
GRAZIELLA, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie particolare ai me- 
dici e paramedici del Repar- 
to dialisi. 

Il funerale partirà dalla 
Cappella di via Costalunga 
direttamente per il cimitero 
di Muggia giovedì 30 mag- 
gio alle ore 9. 


Muggia, 29 maggio 1996 


Ciao 

zio 
- GIANNA e CLAUDIO 
MONDO 


Muggia, 29 maggio 1996 


Caro 

zi0 
resterai sempre nei nostri 
cuori. 


- PATRIZIA, ANDREA, 
SERENA, MAURIZIO 


Muggia, 29 maggio 1996 


I CANOTTIERI PULLINO 
partecipano al dolore di 
SILVA per la morte del ma- 
rito 


Nerio Bologna 


socio e collaboratore. 
Trieste, 29 maggio 1996 


na 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Bruno Rosenkranz 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie IOLAN- 
DA, il figlio ROBERTO 
con la moglie DANIELA, 
la sorella LILIANA con il 
marito MANUEL, i nipoti 
SABRINA e MASSIMI- 
LIANO, il cognato NORIS 
ei parenti tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento al dottor NABER- 
GOI e ai medici e parame- 
dici dell’ospedale Santorio. 
I funerali avranno luogo 
giovedì 30 maggio alle ore 
10.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 29 maggio 1996 


Partecipano addolorati 
BIANCA e MARINO, 
ALEX e GIULIANA, GRA- 
ZIELLA e LADO, GIUSI e 
PAOLO, famiglia GEI. 


Trieste, 29 maggio 1996 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Marta Maria Stocca 
ved. Sedmak 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello MARIO, la sorel- 
la MARCELLA, i cognati 
ANASTASIO e ANITA, i 
nipoti DARIO con.la mo- 
glie PAOLA, ARMANDO 
con la moglie NELLA e 
CRISTINA con il marito 
ROBERTO e le nipotine 
LARA e GIADA. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 30 maggio, alle ore 12, 
da via Costalunga per Con-! 
tovello. 


Trieste, 29 maggio 1996 


I familiari di 


Mirtea Giraldi 
in Carlon 


sentitamente ringraziano di 
cuore il primario CARLO 
SCARABELLI e il dottor 
TUMOLO, il personale me- 
dico e paramedico del re- 
parto di Ginecologia del 
Cro di Aviano, un grazie 
anche alla "Via di Natale" 
per l’aiuto ricevuto. 

Trieste, 29 maggio 1996 
VSENSITENISZ I ILS DI VERI 


VII ANNIVERSARIO 


Nerina Olivati 
Ceschia 
(Nera) 
Con tanto amore e rimpian- 
to. 
BRUNO 


Trieste, 29 maggio 1996 
RORRIB CTZ CRITERI SI SE ANITA TT PRETI 


t 


Il giorno 27 maggio ci ha 
lasciati 


Vittorio Ciacchi 


Lo annunciano la cara ET- 
TA, le figlie DINA, BRU- 
NA, i generi, i nipoti 
ALESSANDRO e FRAN- 
CESCA. 

Un sentito ringraziamento 
all’équipe medica e parame- 
dica del prof. LEGGERI 
dell’ospedale di Cattinara. 
Il funerale si svolgerà il 
giorno giovedì 30 maggio, 
alle ore 10, dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 29 maggio 1996 


Con grande tristezza si as- 
sociano al dolore famiglie 
VICINI, SANDRIN. 


Trieste, 29 maggio 1996. 


Si associano al dolore fami- 
glie SCUCCHI. 


Trieste, 29 maggio 1996 


Partecipano al dolore EDI 
DEROSA e famiglia. 


Trieste, 29 maggio 1996 


Partecipano al lutto PAO- 
LA e famiglia. 


Trieste, 29 maggio 1996 


‘Partecipano al vostro lutto 
famiglie MINCA. 


Trieste, 29 maggio 1996 


t 


Il 27 maggio 1996, lontana 


dalla sua Fiume, è mancata 


a Tampa (Stati Uniti) 
all’età di 81 anni 
Luigina Maroth 
ved. Kessler 


Lo annuncia con profondo 
dolore la sorella RINA an- 
che a nome della figlia 
ANN edella nipote MELA- 
NIE unitamente ai nipoti 
tutti. 

Una Santa Messa in suffra- 
gio della cara estinta sarà 
celebrata mercoledì 5 giu- 
gno alle ore 18.30 nella 
chiesa di S. Francesco, via 


Giulia 70. 


Trieste, 29 maggio 1996 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Carolina Koren 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 30 alle ore 9.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 29 maggio 1996 


Si associano al lutto MO- 
DRA e GIORDANO. 
Trieste, 29 maggio 1996 
ai 


+ 


E? mancato all’affetto dei” 
suoi cari 


Giorgio Boccali 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, i figli, la 
nuora, i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 30, alle ore 12.20, dalla 
Cappella di Costalunga. 


Trieste, 29 maggio 1996 


I condomini di via Apiari 4. 
si associano ‘al lutto dei fa- 
miliari di 


Antonio Cociancich 
Trieste, 29 maggio 1996 


29.5.1991 29.5.1996 
Flavia 


sei sempre nei nostri cuori. 
Famiglia ZULIANI 


Trieste, 29 maggio 1996 
il cazzai 


Il Presidente annuncia di aver firmato una legge di autonomia che potrebbe passare entro luglio 


MOSCA — Una mezza 
giornata in Cecenia per 
suggellare l'accordo sul- 
la fine delle ostilità rag- 
giunto lunedì, per dare 
un contentino ai militari 
russi e per accelerare i 
tempi delle prossime fa- 
si del negoziati annun- 
ciando in tempi brevi un 
progetto sul futuro sta- 
tus della Repubblica cau- 
casica. 

Così Boris Eltsin, no- 
nostante le voci su un 
progetto di attentato 
contro di lui, ha prose- 
guito ieri la sua offensi- 
va per la pace in Cece- 
nia, con l'obiettivo di 
raccogliere i frutti della 
trattativa per quanto è 
possibile prima delle pre- 
sidenziali del 16. giugno 
e presentarsi agli eletto- 
ri russi come il garante 
della conclusione del 
conflitto ceceno. 

Mentre a Mosca le de- 
legazioni, presente anco- 
ra il leader ribelle Zeli- 
mkhan Iandarbiev, con- 
cludevano i colloqui con 
un protocollo sull'attua- 
zione pratica del cessate 
il fuoco entro il primo 


giugno e sullo scambio 
dei rispettivi prigionieri, 
Eltsin è partito per 
Grozny ieri mattina co- 
gliendo tutti in contro- 
piede. La visita era stata 
annunciata dal Cremlino 
ed era prevista dopo il 
vertice con Iandarbiev, 
ma la si attendeva per 
inizio giugno. 

Tutto invece era già 
pronto e il presidente, 
dopo una tappa a 
Mozdok (Ossezia), è giun- 
to in Cecenia poco dopo 
le 12 ora locale. Ai solda- 
ti russi e soprattutto ai 
vertici militari ha detto 
subito che l'accordo è 
stato reso possibile della 
loro «vittoria» sul «regi- 
me inconcludente di Gio- 
khar Dudaiev», il leader 
ribelle ucciso in aprile. 

Sottolineature diverse 
è sembrato però rivolge- 
re ai ceceni dicendo di 
essere «venuto a portare 
la pace» e facendo am- 
menda degli «errori e dei 

ravi sbagli» compiuti 
lurante il conflitto. Per 
questi ultimi si è assun- 
to la responsabilità poli- 
tica, scagionando da 


Boris Eltsin parla con un ceceno subito dopo 
l'accordo per il cessate il fuoco. 


ogni possibile «imputa- 
zione» i militari, protago- 
nisti di una guerra dura- 
ta quasi 18 mesi con una 
scia di almeno 40.000 
morti, mezzo milione di 


profughi e danni mate- 
riali incalcolabili. 

Quasi a voler confer- 
mare che lo scenario, no- 
nostante l'intesa di lune- 
dì sia tutta da consolida- 


Te, è radicalmente cam- 
biato, ieri Eltsin si è an- 
che concesso un gesto di 
magnanimità ordinando 
l'immediata liberazione 
della vedova di Dudaiev, 
Alla, fermata poche ore 
prima in Cabardino- 
Balkaria, al confine con 
la Gecenia, per una que- 
stione di documenti non 
in regola. 

Maggior significato po- 
litico ha tuttavia l'an- 
nuncio che il leader del 
Cremlino ha fatto prima 
di ripartire per Mosca 
nel pomeriggio. Ho già 
firmato, ha detto, un de- 
creto che dispone la pub- 
blicazione entro il primo 
giugno di un progetto di 
Tegge governativo sul fu- 
turo status della Cece- 
nia. Uno status che do- 
vrebbe ricalcare quello 
delle Repubbliche auto- 
nome della Federazione 
russa con maggiori pote- 
ri decentrati, richiaman- 
do in parole il mo- 
dello che ha permesso di 
scongiurare nel 1993 ri- 
schi concreti di conflitto 
in Tatarstan. 

Eltsin ha lasciato in- 


tendere che questa è la 
massima concessione a 
cui Mosca è disponibile, 
non volendo neppure 
sfiorare una discussione 
sulla sovranità russa. 

L'accordo firmato lu- 
nedì, ha aggiunto, non 
costituisce un salvacon- 
dotto per chi rimane su 
posizioni oltranziste. 
Tuttavia alle «forze ra- 
gionevoli della Cecenia» 
Eltsin ha assicurato che 
l'opzione da lui proposta 
consentirà alle autorità 
locali la più ampia auto- 
nomia, limitando le com- 
petenze del potere cen- 
trale alla politica estera 
e di difesa. Se il popolo 
ceceno sarà d'accordo, 
ha concluso ottimistica- 
mente, la nuova Repub- 
blica autonoma cecena 

otrebbe nascere entro 
fuglio. 

Un finale che rende- 
rebbe ancora più forte la 
sensazione di una guer- 
ra evitabile, ma che raf- 
forzerebbe ulteriormen- 
te Eltsin rispetto ai suoi 
rivali politici, comunisti 
e riformisti, costreiti già 
da lunedì a cedergli il 
palcoscenico. 
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LA PRESIDENZA DELL’UE PRONTA A FIRMARE IL TRATTATO DI ASSOCIAZIONE CON LUBIANA 


Dini dà «disco verde» alla Slovenia 


Un ulteriore «scambio di lettere» per garantire il rispetto dei contenuti del «piano Solana» 


DAL MONDO 


Londra oppone il veto 
per dodici volte 
alle proposte europee 


BRUXELLES — La Gran Bretagna ha esercitato 12 
volte il proprio diritto di veto in due riunioni del 
consiglio dei ministri Ue nel quadro della sua strate- 
gia di ostruzionismo mirata a ottenere la ‘levata 
dell'embargo contro la carne bovina britannica. La 
posizione di Londra sta producendo effetti parados- 
sali poichè il ministro Freeman, che ha bocciato 
quattro decisioni del consiglio, si è trovato costretto 
a opporre il veto anche a una risoluzione sulla sem- 
plificazione della legislazione Ue in diversi settori, 
fortemente voluta da Londra. La sua collega Linda 
Chalker si è invece trovata a porre il veto britannico 
sul mandato alla commissione per le trattative sulla 
liberalizzazione del commercio con il Messico, un al- 
tro obiettivo sostenuto da Londra. 


India: Vajpayee getta la spugna 
Incarico a Gowda, un «paria» 


NUOVA DELHI — Nel giorno stesso delle frettolose 
dimissioni del primo ministro Atal, Bihari Vajpayee, 
che è stato il primo esponente del nazionalismo hin- 
du incaricato di governare l'India ma non è riuscito 
a ottenere la fiducia del parlamento, è stato nomina- 
to ieri sera a succedergli H. D. Deve Gowda, capo del 
Fronte Unito, una coalizione di 12 partiti socialisti 
espressi dalle caste inferiori della società induista. 
Gowda, che verrà insediato sabato, sarà il primo ca- 
po di un governo nazionale portato al potere dal voto 
degli strati più diseredati della tradizionale suddivi- 
sione in caste della società indiana. L'India sta viven- 
do da un mese una fase politica convulsa, perla man- 
canza di un partito in possesso della maggioranza 
nel parlamento uscito dalle ultime elezioni politiche. 


Il regime iraniano colpisce ancora: 
assassinato il vice di Bakhtiar 


PARIGI — Radza Mazluman, ex vice-ministro ira- 
niano ai tempi della monarchia dello Scià, è stato as- 
sassinato nella sua abitazione a Creteil, nei dintorni 
di Parigi. Il suo cadavere è stato scoperto ieri da una 
amica dell'esule, che era ospitato in Francia in regi- 
me di asilo politico. Secondo gli accertamenti della 
polizia, Maziuman, 60 anni di età, è stato ucciso con 
tre colpi di arma da fuoco. Mazluman, che militava 
nel movimento di opposizione in esilio all'attuale re- 
gime islamico, era stato ministro nel governo capeg- 
giato da Shapour Bakhtiar, anch'egli assassinato nel- 
Ta sua abitazione a Suresnes, nei dintorni di Parigi, 
nell'agosto 1991. Al processo celebrato per quel de- 
litto, alla fine del 1994, fu comprovata la colpevolez- 
za di un gruppo di agenti del regime di Teheran. 
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IL PRESIDENTE CHIRAC ANNUNCIA: DAL 1.0 GENNAIO ’97 ESERCITO DI PROFESSIONISTI 


Parigi dice addio al servizio militare obbligatorio 


PARIGI — Sono agli ulti- 
mi mesi di leva, i ragaz- 
zi francesi. Il presidente 
Jacques Chirac ha an- 
nunciato ieri sera, solen- 
nemente, il «tutti a ca- 
sa»: il servizio di leva sa- 
rà abolito dal gennaio 
1997. L'esercito france- 
se, ridotto e con minori 
spese, diventerà esclusi- 
vamente professionale. 
Una linea annunciata 
già il 22 febbraio scorso, 
quella confermata ieri 
dal presidente, e che si 
basa su considerazione 
sia di carattere miliatare 
sia di carattere economi- 
co. I grandi eserciti popo- 


lari sono costosi e poco 
utili in un'epoca di guer- 
ra computerizzata, riser- 
vata in realtà a soldati 
super addestrati e super 
specializzati, in grado di 
usare afficacemente ar- 
mamenti compolessi che 
costano miliardi. 

Inoltre, l'apparato del- 
la Difesa francese costa- 
va ormai troppo: e la fa- 
ticosa scalata ai parame- 
tri di Maastricht impone- 
va anche a Parigi dei ta- 
gli. 

Al posto del servizio 
di leva, per i giovani na- 
ti dopo il l gennaio 
1979, Chirac ha annun- 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ROMA — Che lunedì a 
Bled l'intreccio diploma- 
tico tra Lubiana, Roma e 
Bruxelles fosse stato di- 
panato lo si era capito 
dalle dichiarazioni dei 
protagonisti del mini- 
summit sul lago, il sotto- 
segretario agli esteri Pie- 
ro Fassino e il segretario 
di Stato sloveno Ignac 
Golob. E ieri è giunta la 
conferma ufficiale da 
‘parte del ministro degli 
esteri, Lamberto Dini, 
nella sua veste di presi- 
dente di turno dell'Ue. Il 
trattato di associazione 
della Slovenia , ha an- 
nunciato il capo della 
Farnesina, potrà, con 
tutta probabilità, essere 
firmato alla prossima 
riunione ministeriale dei 
Quindici che si terrà a 
Lussemburgo il 10 e 11 
giugno prossimi. La noti- 


' zia è stata comunicata a 


Lubiana per i canali di- 
plomatici. 

Chiariti gli ultimi pun- 
ti ancora oscuri, ora pe- 
Tò c'è una nuova incogni- 
ta che pesa sul destino 
europeo di Lubiana. 
Un'incognita che va sot- 
to il nome di «mucca 
pazza». Già, perchè fino 
a oggi l'In Li inri- 
sposta all'embargo co- 
munitario all'export del- 
le sue carni bovine, sta 
boicottando ogni decisio- 
ne dei Quindici, la quasi 
totalità delle quali richie- 
de l'unanimità. «Mucca 
pazza» a parte, Dini è 
stato molto esplicito, «Fi- 
nalmente - dice - le auto- 
rità di Lubiana si sono 
convinte ad accettare 
pienamente gli elementi 
di quel compromesso 
(“piano Solana” ndr.) e 
questo spiana la strada 
all'accordo di associazio- 
ne che pensiamo possa 
essere firmato alla pros- 
sima riunione ministeria- 
le dell'Unione». 

Assieme alla firma del 
trattato ci sarà uno 
«scambio di lettere» tra 
l'Unione europea e la 
Slovenia. Queste note 
forniranno alcuni chiari- 
menti sul problema del- 
la libertà di accesso al 
mercato immobiliare slo- 


ciato un «appuntamento 
con i cittadini) di circa 
una settimana. Un bre- 
vissimo periodo in cui il 
giovane. imparerà a cono- 
scere meglio il suo paese 
ei suoi valori, L'«appun- 
tamento», e questa è 
un'altra novità, non sarà 
riservato asolo ai ragaz- 
zi ma sarfà aperto anche 
alle ragazze: volontaria- 
mente per ora, obbligato- 
riamente dal 2002. Que- 
sti «appuntamenti», ha 
chiarito il presidente, 
«serviranno a tracciare 
‘un bilancio generale del- 
la salute e del livello di 
sitruzione dei giovani 
francesi». 


L'Italia 
si tutela 


con precise 


clausole 


veno. In particolare sarà 
redatta una lettera a fir- 
ma del mimistro degli 
esteri sloveno Zoran Tha- 
ler in cui saranno esplici- 
tati 4 punti: 1) Lo scam- 
bio di lettere diventa 
‘parte integrante del trat- 
tato di associazione. 2) 
L'accesso anticipato alla 
‘proprietà immobiliare 
(al momento dell'entrata 
in vigore del trattato) 
per chi è già stato resi- 
dente per tre anni nel 
territorio della Slovenia 
non è soggetto ad alcun 
«paletto» temporale (leg- 
gi data dell'indipenden- 
za di Lubiana da Belgra- 
do come si paventava da 
alcune parti). 3) Per po- 
ter ususfruire della pre- 
lazione basterà aver ri- 
sieduto in Slovenia per 
tre anni complessiva- 
mente e non continuati- 
vamente. 4) Per provare 
l'avvenuta residenza sa- 
ranno validi i certificati 
delle autorità locali del- 
l'epoca, di quelle locali 
odierne, di quelle eccle- 
siastiche, di quelle italia- 
ne o di qualsiasi altro Pa- 
ese dell'Ue. Tutte clauso- 
le molto importanti per 
gli interessi in quelle ter- 
re degli esuli italiani. 

Sì tratta, evidentemen- 
te, di garanzie suppletti- 
ve che sono state pattui- 
te proprio nei colloqui di 
Bled per evitare che nel 

rosieguo del dialogo bi- 
‘aterale tra Italia e Slove- 
nia, ancora tutto da defi- 
nire, Lubiana estragga 
dal cilindro diplomatico 
nuove restrizioni o inat- 
tese difficoltà, sorpattut- 
to legate alla questione 
della restituzione dei be- 
ni abbandonati. Un capi- 
tolo questo ancora tutto 
da scrivere e da decide- 
re. «Tanto più la Slove- 
nia sarà integrata in Eu- 


Ma l'impegno verso il 
paese non finisce qui, 
per i giovani liberati dal 
servizio di leva. Chirac 
ha espresso l'auspicio 
(resta da vedere come 
spingere i giovani a rea- 
lizzarlo) che i giovani 
scelgano di impegnare 
un certo periodo in lavo- 
ro di volontariato, nei 
settori della sicurezza, 
della solidarietà o della 
cooperazione internazio- 
nale. 

Giustificando questa 
scelta rivoluzionaria, 
che ha suscitato molte 
perplessità sia in Fran- 
cia, sia all'estero (Chirac 
ha dovuto organizzare 


ropa - commenta il sotto- 
segretario Fassino - tan- 
to più sarà agevole trova- 
re risposte adeguate al 
contenzioso tra Roma e 
Lubiana). 

Il ministro degli esteri 
Dini esprime inoltre la 
convinzione che ci tro- 
viamo di fronte «a uno 
sviluppo positivo, prelu- 
dio a relazioni ancora 
più vicine, più strette e 
cordiali ‘con il governo 
di Lubiana, anche sul 
piano economico e finan- 
ziario».. «A questo punto 
2 precisa il responsabile 
della diplomazia italiana 
- non sarebbe stato ra- 
gionevole da parte no- 
stra non accettare il 
"Pacchetto Solana" e 
quindi bloccare l'acces- 
so della Slovenia al- 
l'Unione europea», Il mi- 
nistro annuncia altresì 
che ci sarà un «passag- 
gio parlamentare» sulla 
vicenda slovena, «un'in- 
formativa sui termini 
dell'accordo». Probabil- 
mente, non essendo an- 
cora state nominate le 
commissioni estere di 
Gamera e Senato, si trat- 
terà di comunicazioni ai 
rispettivi presidenti e ai 
capigruppo di Montecito- 
rio 


La gestione Dini, dun- 
que, di fronte a tutte le 
garanzie del caso, ha fat- 
to ripartire la politica 
del cosiddetto o) 
binario», inaugurata dal- 
l'ex ministro, Susanna 
Agnelli. All'Italia rimane 
ancora un'«uscita di si- 
curezza», nella sua «fare- 
tra» diplomatica c'è 
un'altra «freccia» che va 
sotto il nome di «ratifica 
parlamentare» del tratta- 
to di associazione slove- 
na all'Ue. Se il contenzio- 
so bilaterale dovesse, al 
momento dell'arrivo al 
Parlamento italiano del- 
l'accordo Lubiana-Bru- 
xelles, essere ancora in 
alto mare, Roma potreb- 
be di nuovo azionare il 
freno non avallando il 
trattato o rinviandone la 
sua approvazione. 

C'è solo da sperare 
che la Slovenia capisca il 
suo nuovo ruolo euro- 
peo, lo interpreti con fe- 
deltà, dimostrando che i 
Balcani sono solo un lon- 
tano ricordo. 


un vertice d'emergenza 
con il cancelliere tede- 
sco Kohl per placarne i 
timori), il presidente 
francese ha detto: «Il ser- 
vizio di leva tradizionale 
non risponde più alle esi- 
genze di un esercito mo- 
derno in un paese moder- 
no). 

Il dibattito sull'utilità 
o meno del servizio di le- 
va è molto vivace in tut- 
ta Europa, Italia compre- 
sa. E pochi giorni fa per- 
sino il presidente russo 
Eltsin ha annunciato la 
decisione di abolire la le- 
va, in un paese dove nor- 
malmente durava cin- 
que anni. 


Il ministro degli Esteri 
Lamberto Dini. 


Netanyahu 


va a pregare 


al Muro 
occidentale 


HOLON — Il primo mi- 
nistro israeliano Shi- 
mon Peres ha chiuso la 
sua campagna elettora- 
le nei suburbi di Tel 
Aviv amministrati 
dall'opposizione di de- 
stra, mentre il leader 
del Likud Benjamin Ne- 
tanyahu ha cercato con- 
sensi fra la popolazione 
dei villaggi arabi nel 
Nord del paese. 

Peres si è recato a Ho- 
lon, un quartiere opera- 
io roccaforte della de- 
stra, dove ha incontra- 
to alcune centinaia di 
ROVERE attivisti 

el Partito laburista, 
che oggi non voteranno 
ma rappresentano a 
suo avviso «la speranza 
del popolo di Israele». 
Sebbene abbiano accol- 
to con grande calore il 
loro leader, i ragazzi 
non sono parsi ottimi- 
sti sull'esito del voto. 

Più tardi il primo mi- 
nistro ha raggiunto un 
altro suburbio governa- 
to dal Likud, Herzliya, 


e anche qui ha incontra- 
to i fedelissimi del suo 
partito. 


La scelta di Netan- 
yahu di chiudere la 
campagna © elettorale 
fra gli arabi israeliani 
conferma come in que- 
ste ultime settimane il 
leader dell'opposizione 
di destra abbia cercato 
di conquistare consensi 
in fasce dell'elettorato 
tradizionalmente ostili 
al Likud. «In Israele ci 
sono ebrei e non ebrei. 
Intendo rappresentare 
tutti e dare a tutti pari 
opportunità», ha affer- 
mato nel villaggio di 
Shefaram. 

Peres si è già aggiudi- 
cato l'appog; io di Ha- 
dash, la formazione 
che di solito ottiene il 
maggior numero di voti 
fra i 540.000 elettori 
arabi. Gli arabi israelia- 
ni erano inizialmente 
riluttanti a sostenere il 


Toccata e fuga in Cecenia Bibi: «Nontratterò 
su Gerusalemme» 


E 


premier laburista a cau- 
sa del massacro di Ca- 
na. Ma poi, per contra- 
stare la minaccia di 
una vittoria di Netan- 
yahu, hanno deciso di 
schierarsi al fianco del 
successore di Yitzhak 
Rabin. 
Alla vigilia della con- 
sultazione elettorale, 
Netanyahu ha ribadito 
la volontà di imporre 
condizioni molto più ri- 
gide per la pace. In 
‘un'intervista al giorna- 
le. «Haaretz), il leader 
conservatore ha affer- 
mato che se verrà elet- 
to capo del governo ri- 
fiuterà anche solo di 
aprire la discussione 
sul futuro di Gerusa- 
lemme nelle trattative 
con i palestinesi. In ba- 
se agli attuali accordi il 
destino di Gerusa- 
lemme dovrebbe essere 
deciso nell'ambito di 
un negoziato da svol- 
gersi nei prossimi tre 
anni. Ma Netanyahu 
non ha nessuna inten- 
zione di affrontare l'ar- 
gomento con i palesti- 
nesi. «Questa è una vo- 
ce che figura nella loro 
agenda, ma non nella 
nostra», ha dichiarato. 
Anche Peres ha di- 


chiarato che Gerusa- 
lemme deve restare ca- 


Vl di Israele, ma è 
isposto ad affrontare 
una discussione sul te- 
ma e nei giorni scorsi si 
è parlato di un'ipotesi 
di insediare la capitale 
palestinese a Betania, 
sobborgo orientale di 
Gerusalemme, sulle 
pendici del Monte degli 
Ulivi. 


Su Israele 
sindrome 
da «Casa 

Bianca» 


Un risultato di questo 
tipo non gioverebbe di 
certo alla governabili- 
tà, ma aggiungerebbe 
un dato di controllo in 
più all'operato del pre- 
mier, che non fa mai 
male, soprattutto in 
una situazione così de- 
licata. Concederebbe al- 
la «vecchia volpe» Shi- 
mon Peres quella bene- 
dizione popolare che 
fin'ora non aveva mai 
avuto, ma metterebbe 
un potente freno alle 
sue velleità pacifiste, 
impedendogli di spin- 
gerle alle estreme con- 
seguenze. 

Più improbabile, in- 
vece, la realizzazione 
di un quadro inverso: 
«Bibi» Netanyahu pre- 
mier con una maggio- 
ranza di segno opposto 
alla Knesset. Il giovane 
antagonista di Peres è 
‘portatore di troppe con- 
traddizioni per guada- 
gnarsi la fiducia del po- 
‘polo. Nonostante sia 
andato ieri a pregare 
al Muro occidentale, la 
sua volubilità (è al ter- 
zo matrimonio) non ri- 
sveglia certo le simpa- 
tie dei religiosi, di cui 
molti potrebbero votare 
solo per la Knesset la- 
sciando in bianco la 
scheda per il premier. 

Comunque, malgra- 
do le scopertissime in- 
gerenze dei paesi arabi 
circostanti (Arafat e As- 
sad tifano apertamente 
‘per Peres, Re Hussein è 
più diplomatico ma 
sembra preferire Netan- 
yahu, mentre Gheddafi 
con il suo consueto gar- 
bo li ha definiti entram 
bi «due' porte per l'in- 
ferno»), è chiaro a tutti 
che «nessuno potrà fer- 
mare la pace», come ha 
detto ieri Leah Rabin. 
Solo, forse, il terrori- 
smo islamico. Ma spe- 
riamo non oggi. 


e.G. 


VIOLENTI SCONTRI IN ALBANIA DOPO LE ELEZIONI 


liagenti caricano la folla 


Oppositori picchiati e fermati - Inglesi e norvegesi partono per protesta 


RESPINTA 


Aspre critiche 
alla Croazia 
dal Consiglio 
d'Europa 


SALONICCO — Per la 
Croazia del presiden- 
te Franjo Tudjman le 
cose si fanno sempre 
più difficili al Consi- 
glio d'Europa: la com- 
missione politica 
dell'assemblea parla- 
mentare dell'istituzio- 
ne paneuropea ha ap- 
provato ieri a Salonic- 
co la decisione di rin- 
viare sine die l'adesio- 
ne della Croazia pre- 
sa all'inizio del mese 
dai governi dei «39». 
Il relatore dell'assem- 
blea del Consiglio 
d'Europa, l'olandese 
Rene Van Der Linden, 
ha detto ai giornalisti 
che Zagabria dovrà ri- 
spettare almeno tre 
condizioni prima di 
poter entrare nell'isti- 
tuzione paneuropea. 
«Dovranno essere ri- 
fatte le elezioni muni- 
cipali a Zagabria, il 
presidente Tudjman 
dovrà revocare tutte 
le misure prese con- 
tro la stampa indipen- 
dente e Zagabria do- 
vrà collaborare con il 
Tribunale Penale In- 
ternazionale dell'Aja, 
consegnando le perso- 
ne ricercate dal Tpi 
per crimini di guerra» 
ha precisato. 


TIRANA — Non è basta- 
ta la pioggia a spegnere 
l'incendio della protesta 
e sotto un acquazzone 
torrenziale ieri mattina a 
Tirana l'opposizione - sia 
pure a ranghi ridotti - è 
scesa in piazza. 

Un drappello di 300 
ersone, con in testa i 
‘eader dei principali par- 

titi del fronte di sinistra, 
ha anche tentato di rag- 
Fineco piazza Scander- 
eg per svolgere la previ- 
sta manifestazione con- 
tro il partito Democrati- 
co (PD) del presidente Sa- 
li Beisha, accusato di 
aver manipolato il risul- 
tato delle elezioni vinte 
dal PD. domenica scorsa. 
Ma il comizio non è mai 
cominciato: agenti in as- 
setto anti-sommossa han- 
no caricato a colpi di 
manganello il gruppo di 
dimostranti, non rispar- 
miando neppure gli espo- 
nenti politici, quasi tutti 
deputati uscenti, 

Il vice-presidente na- 
zionale del artito Socia- 
lista, Namik Dokle, e il 
leader di Alleanza Demo- 
cratica, Arben Imami, s0- 
no stati picchiati dura- 
mente prima di essere ac- 
compagnati in commissa- 
riato per essere interròga- 
ti. I fermati sono stati al- 
cune decine, sette Ì feriti 
giunti in ospedale (il più 
grave è una donna di 45 
anni che ha subito lo 
spappolamento della mil- 
za). Gli incidenti sono av- 
venuti davanti all'ingres- 
so dell'International Tira- 
na Hotel, quartier genera- 
le SHE osservatori occi- 
dentali. Negli scontri so- 
no rimasti contusi anche 
alcuni giornalisti albane- 
si e stranieri, tra i quali 
un cameraman italiano. 

Il ministero dell'Inter- 
no, in serata, ha smenti- 


Spaccatura 


nel gruppo 


di osservatori 


internazionali 


to che tra i deputati ag- 
grediti vi sia anche il pre- 
sidente del partito Social- 
democratico Skender Gji- 
nushi, mentre ha spiega- 
to che l'intervento degli 
agenti si è reso necessa- 
rio «per disperdere una 
Li aniFestazione non auto- 
rizzata». Il centro della 
capitale è rimasto presi- 
diato per l' intera giorna- 
ta da ingenti forze di poli- 
zia, mentre un nucleo 
speciale ha circondato la 
sede del Partito Sociali- 
sta (poco distante dal luo- 
go degli incidenti) nella 
SUE simpatizzanti e lea- 
ler si sono rinchiusi per 
trascorervi la notte. 
Davanti al cordone di 
poliziotti che presidia tut- 
tora l'ingresso della sede 
del Partito, i socialisti 
hanno inscenato balli e 
canti amplificando a tut- 
to volume gli inni dei par- 
tigiani albanesi. I dirigen- 
ti del Partito hanno riba- 
dito ai giornalisti che 
«spetta al popolo difende- 
re il diritto al voto», e 
pur senza tornare a lan- 
ciare appelli espliciti alla 
mobilitazione di piazza, 
hanno preannunciato per 
le prossime ore l'arrivo 
nella capitale di gruppi 
massicci di militanti pro- 
venienti dal Sud del Pae- 
se (zona in cui è più forte 
la presenza socialista). 
La tensione del dopo-vo- 


to e le gravi accuse di ir- 
regolarità rivolte al Parti- 
to democratico sfociate 
nella clamorosa decisio- 
ne di domenica, quando 
le opposizioni decisero di 
ritirare i propri candida- 
ti, ha contagiato anche 
fi osservatori occidenta- 


All'interno della dele- 
gazione tecnica dell’Osce 
si è registrata ieri una 

‘ave spaccatura e gli un- 

ici membri rappresen- 
tanti di Inghilterra e Nor- 
vegia hanno deciso di la- 
sciare l'Albania rifiutan- 
dosi di assistere al ballot- 
taggio previsto in dieci 
collegi domenica prossi- 
ma. In un documento i 
delegati europei hanno 
denunciato «il clima di in- 
timidazione e illiberale» 
in cui si sarebbero svolte 
le elezioni contraddicen- 
do la posizione più morbi- 
da assunta inizialmente 
dalla rappresenta ufficia- 
le degli osservatori, che 
si era limitata ad ammet- 
tere «irregolarità tecni- 
che». Gran fermento an- 
che tra i diplomatici dei 
paesi europei accreditati 
in Albania, chiamati pe- 
santemente in causa dal- 
le opposizioni che non 
hanno risparmiato criti 
che neppure nei loro con- 
fronti accusandoli di es- 
sere stati «clamorosa- 
mente assenti». 

In serata, il presidenté 
della Repubbllica, 
ii a rivolto So 

opolazione un ap 
Elia calma, invitandola 
«a non lasciarsi coinvol 
gere dalle forze estremi- 
ste che intendono minac= 
ciare la convivenza de- 
mocratica». Berisha ha 
accusato il segretario g@- 
nerale del partito sociali” 
‘sta, Gramoz Ruci (ex- mi 
nistro dell'Interno), di fo- 
mentare i disordini. 
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IMPROVVISI LICENZIAMENTI AI CANTIERI NAVALI FIUMANI «TRE MAGGIO» 
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In322 restano senza lavoro 


Colti di sorpresa anche i sindacati - La crisi era nell’aria, ma nessuno si aspettava decisioni così drastiche 


PESANTE VERTENZA SINDACALE IN ATTO 


La «Cimos» non lipaga 
e gli operai scioperano 


CAPODISTRIA — I 1600 dipendenti dell'indu- 
stria automobilistica Gimos International con re- 
parti in due Stati, a Capodistria Senozece, Pin- 
guente e Rozzo sono scesi nuovamente in sciope- 
ro. Dalla dirigenza della maggiore azienda con se- 
‘de principale nel litorale sloveno, richiedono l'im- 
mediata corresponsione dei salari e delle altre 
pendenze finanziarie per aprile, nonché le dimis- 
sioni dell'intero staff manageriale e lo scioglimen- 
to del consiglio operaio e degli altri organi di ge- 
stione. 

In una lettera aperta inviata dal direttore gene- 
rale dell'impresa Boris Bernetic al collettivo di la- 
voro, si sottolinea tra l'altro che il comitato di 
sciopero non si sarebbe attenuto ai patti stabiliti 
nei giorni scorsi. Stando a questi accordi i fiducia- 
ri sindacali avrebbero dovuto revocare lo sciope- 
ro, in quanto la dirigenza della fabbrica a conclu- 


le fatture dei soci d'affari. 


ERA UN OBIETTORE DI COSCIENZA 


Inoltre il governo avrebbe stanziato proprio in 
questi giorni alcuni miliardi di talleri, destinati 
soprattutto a risolvere adeguatamente i problemi 
materiali dei dipendenti in esubero. Da parte sua 
il comitato di sciopero sostiene di non credere 
più alle promesse dello staff dirigenziale, il quale 
negli ultimi due anni avrebbe portato gradata- 
mente l'azienda sull'orlo del fallimento. I fiducia- 
ri sindacali dichiarano inoltre che già prossima- 
mente almeno 400 dipendenti dell'impresa po- 
trebbero trovarsi sul lastrico. 


FIUME — Anche se si sa- 
peva che il nodo stava 
per giungere al pettine, 
la decisione del manage- 
ment del cantiere navale 
«3 Maggio» di sciogliere 
il rapporto di lavoro con 
322 maestranze sembra 
aver colto di sorpresa an- 
che i rappresentanti sin- 
dacali. Senza tanti arzi- 
gogoli e patteggiamenti, 
Ta direzione dello stabili- 
mento ha così dato il via 
alla messa in pratica del 


sione di febbrili trattative, sarebbe riuscita a rin- piano governativo di 
venire delle soluzioni realistiche ad alcuni tra i Tir 
problemi più impellenti che ormai da anni assilla- 
no l'impresa. Nella missiva il primo uomo della 
Cimos sostiene ancora che entro la fine della set- 
timana sarebbero stati saldati tutti i conti sospe- 
si nei confronti dei dipendenti e buona parte del- 


dino e ristrutturazio- 
ne del settore cantieristi- 
co. secondo quanto stabi- 
lito dall'Esecutivo di Sa- 
gabria, infatti, entro il 
15 giugno si deve passa- 
re alla fase attuativa del 
piano, che contempla 
inanzitutto un notevole 
alleggerimento . occupa- 
zionale. Nei prossimi 
giorni, quindi, iniziative 
analoghe si profilano an- 
che negli altri cantieri 
navali. 

Per quanto riguarda il 
«S Maggio», la dirigenza 
dellos tabilimento ha de- 
ciso di disfarsi in primo 


All’orizzonte 


sono in vista 
altri tagli 
di organico 


luogo del personale in ci- 
ma alla lista delle mae- 
stranze in esubero. Fra i 
322 peri quali il 15 giu- 
gno cesserà il rapporto 
di lavoro vi sono 215 la- 
voratori che potranno 
usufruire di pensioni di 
invalidità; per gli altri 
107 si ricorrerà al pre- 
"pensionamento. 
Difficile prevedere le 
tappe successive dello 
«sfoltimento occupazio- 
nale» ormai avviato, co- 
sì come si ignora il nu- 
mero esatto e preciso 
della manodopera ecce- 
dente. Sembra tuttavia 
che secondo il predetto 
piano governativo, al «3 


Maggio» i lavoratori in 
esubero siano complessi- 
vamente 724. Il che si- 
gnifica che rimangono 

er ora in bilico i posti 

i lavoro di altre 400 
persone, il cuo esonero è 
probabilmente solo ri- 
mandato nella speranza 
di trovare una soluzione 
di compromesso o un'oc- 
cupazione alternativa 
(corsi di riqualificazione 
e assunzione da parte 
delle imprese sub-forni- 
trici). 

Oltre al cantiere fiu- 
mano, la data del 15 giu- 
gno è vincolante pure 

er i cantieri di Portorè 
(Kraljevica) e di ‘Traù 
(Trogir), anche se da que- 
sti per ora non giungono 
notizie di licenziamenti, 
che sono comunque in 
«dirittura d'arrivo». Una 
proroga il governo l'ha 
invece accordata al can- 
tiere navale di Spalato e 
allo «Scoglio Olivi» di Po- 
la, dove il problema del- 
l'ottimizzazione del nu- 
mero di occupati in rap- 

orto alle effettive possi- 

ilità di lavoro degli sta- 
bilimenti appare notevol- 
mente più complesso. 


quasi ammazzato di botte 


SPALATO — Picchiato al 
punto di venir dichiara- 
to clinicamente morto. E 
quindi insultato e sotto- 
posto a pesanti minacce. 
Il tutto per essersi rifiu- 
tato di indossare l'unifor- 
me dell'esercito croato 
in quanto testimone di 
Geova. A denunciare l'at- 
teggiamento squadrista 
di alcuni agenti della Po- 
lizia militare di Spalato 
è stato il 19enne spalati- 


no. Niska Violic, fervido 


seguace del predetto mo- 
vimento religioso che 
vieta ai suoi adepti qual- 
siasi pratica militare. La 
sua vicenda, descritta 
con dovizia di particola- 
ri dal settimanale d'op- 
posizione Feral Tribune 
(l'articolo reca la firma 
di Petar Doric), è comin- 
ciata il maggio scorso, 


quando a Violic è stata 
recapitata la cartolina- 
precetto. 

‘Il giovane si è regolar- 
mente presentato il 14 
maggio nella caserma di 
Sinij (entroterra dalma- 
to), dichiarando di esse- 
re un obiettore di co- 
scienza, data la sua ap- 
partenenza alla comuni- 
tà dei testimoni di Geo- 
va. Dopo che per due 
giorni alcuni ufficiali 
‘hanno cercato inutilmen- 
te di fargli cambiare 
idea, Violic (questo quan- 
to sostenuto dal giova- 
ne) è stato trasferito nel 
carcere dell'ex porto mi- 
litare di Lora, a una 
manciata di chilometri 
da Spalato. «Sono stato 
denunciato per reniten- 
za alla leva — ha dichia- 
rato lo spalatino — e la 


TECNOLOGIA E SICUREZZA 


prima udienza del pro- 
cesso al Tribunale milita- 
re di Spalato era fissata 
per il 20 maggio. 

Dopo un primo con- 
fronto col magistrato in- 
quirente, sempre a Lora 
sono stato trasferito in 
una specie di cella di ri- 
gore. Per due giorni sono 
stato bastonato brutal- 
mente, finché il mio fisi- 
co ha ceduto. È stato a 
quel punto che i miei 
aguzzini sono stati colti 
dal: panico, terrorizzati 
all'idea che fossi sul pun- 
to di morire. All'ospeda- 
le mi è stato detto che 
per quattro ore ero stato 
considerato clinicamen- 
te morto». Il 24 maggio 
il pacifista è uscito dal 
nosocomio. per essere 
presente all'udienza che 
avrebbe dovuto tenersi 
quattro giorni prima. 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,64 Lire* 
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(to fio dl Sposa Banka oper Capodistria 


RAGUSA — Polemiche a non finire a Ragu- 
sa per quella che viene definita una delle 
più gravi morie di pesci negli ultimi anni, 
Nelle ore serali di giovedì scorso circa un 
centinaio di chilogrammi di cefali sono ap- 
parsi galleggianti a pancia in su nell'insena- 
tura di Gravosa, specchio di mare prospi- 
ciente il nucleo storico raguseo. Lo spetta- 
colo che è apparso agli occhi di pescatori e 
passanti è stato davvero impressionante: 
centinaia e centinaia di muggini, pratica- 
mente tutti della stessa taglia, sono improv- 
visamente apparsi in superficie, mostrando 
il loro ventre color bianco. Una moria tra- 
sformatasi in una sorta di banchetto per i 
gabbiani e per qualche gatto che ha atteso 
che i pesci venissero a spiaggiarsi, mentre 
nel contempo wenivano avvertite le autori- 
tà della locale Capitaneria di porto, i com- 
petenti ispettorati, la polizia e l'Assessora- 
to regionale alla pianificazione ambientale 
e tutela dell'habitat. A destare i primi so- 
spetti è stato l'oleificio «Radeljevicy, non 
nuovo a incidenti ecologici. Lo stabilimen- 
to è situato in una delle estremità dell'inse- 
natura e sono in molti i ragusei a giurare 
che il decesso in massa dei cefali sia dovuto 
al riversamento in mare di sostanze chimi- 
che dall’oleificio. Una tesi che non ha trova- 
to minimamente d'accordo il direttore del- 
l'azienda, Jakov Mandun: «Sarebbe sciocco 
negare che l'oleificio non contribuiscae al 


degrado ambientale dell'insenatura di Gra- 
vosa. Ma da qui ad accusarci di essere i re- 
sponsabili della moria ce ne corre. Intanto 
voglio specificare che nel nostro processo 

roduttivo non ci sono trattamenti a base 

i sostanze chimiche e inoltre dispongo di 
prove materiali che il caso è stato provoca- 
to da un pescatore privato. Secondo alcuni 
testimoni, l'uomo avrebbe issato a bordo 
più di un quintale di cefali, rigettandoli in 
mare perché pesce di mediocre qualità. 
Qualcuno crede che i cefali siano morti per 
insufficienza di ossigeno, causata da una 
sottile “pellicola” di materia oleosa sulla su- 
perficie del mare. Ma se fosse così la chiaz- 
za avrebbe dovuto stazionare per alcuni 
giorni e invece non vi è traccia alcuna. Inol- 
tre sono stati visti nuotare branchi di cefali 
proprio al di sotto dei pesci morti, cosa indi- 
cativa della salute delle acque della zona dî 
Gravosa». 

‘Ad ogni buon conto, i funzionari del pre- 
detto assessorato hanno preso alcuni esem- 
plari di cefali morti e dei CREDE, d'acqua 
per accertare tramite esami di laboratorio 
cos'è davvero accaduto nelle acque anti- 
stanti Ragusa, città che quest'anno sogna il 
tanto atteso rilancio turistico. E una moria 
di pesci non sarebbe davvero un segnale in- 
coraggiante per coloro che amano fare il ba- 
gno nei pressi delle antiche mura che cingo- 
no la parte vecchia della città dalmata. 


INTERESSI 0% 


*Offerta valida su tutte le vetture disponibili, esclusa Citroén AX e non cumulabile con altre iniziative in corso. 


12.000.000 


su SAXO, supersicura e tecnologica con il nuovo 
Sistema di Protezione Globale e su C15, il più 


versatile furgone della sua categoria. 


SELES 


T.A.E.G. 2,23% 


MESI 


15.000.000 


suZX Berlina 3 e 5 porte e ZX Break: la Station 
Wagon compatta. Le Citroén di successo, con la gran- 


de tenuta di strada del retrotreno autodirezionale. 
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T.A.E.G. 1,77% 


20.000.000 


su XANTIA e XM, le uniche auto ad assetto costan- 
te; su EVASION, il monovolume più libero del mondo 
e sui veicoli JUMPY e JUMPER. grandi lavoratori. 
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la solidarietà ai bimbi 
fuggiti dalla guerra 


LUBIANA — Per i rifu- 
giati dell'ex Jugoslavia 
ospitati nei centri di 
raccolta di Lubiana, sa- 
bato prossimo, primo 
giugno, sarà una gior- 
nata diversa. Una fe- 
sta, denominata «Insie- 
me» caratterizzerà la 
loro triste vita di esi- 
liati per forza, da una 
guerra che li ha visti 
quali vittime privile- 
giate dell'odio e della 
barbarie dei grandi. 

La manifestazione è 
stata varata, con il pa- 
trocinio del Comune di 
Lubiana, dal governo 
della Slovenia (Ufficio 
per i rifugiati), dalla 
delegazione della Com- 
missione europea e dal- 
l'organizzazione: uma- 
nitaria non governati- 
va «Nuova frontiera». 

La giornata di festa 
si aprirà alle 10 con i 
discorsi delle autorità. 
.Poi i protagonisti sa- 
ranno eslcusivamente 
loro: i bambini rifugia- 
ti. Saranno svolti dei 
gruppi di lavoro, con 


animazioni e attività 
ricreative tenute dagli 
scout. Seguirà la pre- 
sentazioni dei princi- 
pali piatti tradizionali 
bosniaci e di altre pe- 
culiarità nazionali. Al- 
le 15.30 protagonista 
sarà il calcio con la fi- 
nale del piccolo torneo 
che partirà già nel cor- 
so della mattinata. Al- 
le 17, infine, sarà il mo- 
mento delle premiazio- 
ni e del concerto di un 
gruppo mùsicale slove- 
no. 

La festa sarà un mo- 
mento di aggregazione 
tra i bambini profughi 
e quelli sloveni, un'oc- 
casione per ribadire lo- 
ro tutta la solidarietà 
di cui hanno bisogno, 
per far comprendere 
loro che anche se sono 
lontani dalla loro ter- 
ra d'origine e dalle lo- 
ro case, dove tutti spe- 
rano di fare ritorno, 
possono comunque 
sentirsi parte inte- 
grante di una società 
che non li dimentica. 


IGNOTA LA CAUSA CHE HA PROVOCATO LA MORTE DI MIGLIATA DI CEFALI 


Spalato: testimone di Geova Ragusa, misteriosa moria di pesci 


La Capitaneria sta svolgendo indagini - I sospetti si concentrano sugli scarichi di un oleificio 


Un suggestivo scorcio di Ragusa. 


100% 


E' UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN. SCADE IL 30 GIUGNO 1996. 


CITROÈN. L’AUTO CHE TI PENSA 


EURO RSCG 


SU TUTTA LA GAMMA" CITROEN, VEICOLI COMMERCIALI COMPRESI. 


Ci sono le normali automobili e ci sono le Citroén. Ci so- 
no i soliti criteri di giudizio e ci sono i nuovi orizzonti 
della tecnologia e della sicurezza: retrotreno autodirezio- 
nale, avantreno stabilizzante, sospensioni autolivellanti 
e idrattive, antiavviamento codificato. In una parola: 
Citroèn. Un grande patrimonio che oggi vale di più gra- 
zie a finanziamenti fino a 20 milioni in 24 mesi a tasso 
zero, su tutta la gamma ’96, veicoli commerciali compresi. 


‘Salvo approvazione Citroén Finanziaria. 


Gli indirizzi dei Concessionari Citroén sono sulle Pagine Gialle. Citro&n Finanziaria - Citroén Leasing. Risparmiare senza aspettare.  Citro&nassistance 24 ore su 24. Citro&n sceglie ToTAL 
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SIT Bonomea paraggi partico- 
lare appartamento su due li- 
velli ottime condizioni interne 
in palazzina di soli quattro al- 
loggi. Composizione interna: 
ingresso corridoio saloncino 
con poggiolo cucina abitabile 
con altro terrazzino tre stanze 
doppi servizi più tavernona 
con piccolo giardinetto. Box 


‘auto e cantina. Possibilità an- © 


che permuta con altro alloggio 
più piccolo stessa zona. 
040/636618. 

SIT Conconello fronte mare 
graziosissimo alloggio indipen- 
dente in casetta bifamiliare 
composto da ingresso cucinot- 
to soggiorno due stanze ba- 
gno terrazzo di 12 mq. Da ri- 


modemare internamente. 
040/636828. 

SIT Foschiatti solo 
50.000.000 luminosissima 


mansarda con finestre compo- 
sta da quattro vani e wc tutta 
da ristrutturare ma con tetto, 
‘abbaini e facciate interne in fa- 
se di rinnovamento totale con 
spese già pagate. 
040/636618. 

SIT futura zona pedonale 
splendido palazzone d'epoca 
con facciate in ristrutturazione 
già pagate e vano scale già 
rinnovato appartamento buo- 
ne condizioni interne molto 
tranquillo ingresso salone cuci- 
na abitabile molto grande tre 
stanze bagno. Prezzo interes- 
sante, 130 mq. 040/636828. 
SIT inizio strada del Friuli bel- 
lissima posizione fronte Golfo 
ampio alloggio disposto su 
due livelli in residence di re- 
cente. costruzione. Composi- 
zione: ingresso salone con ca- 
minetto e terrazzo panorami- 
cissimo cucina abitabile con 
altro terrazzone nel verde 
quattro stanze tripli servizi. 
Giardinetto proprio, grandissi- 
mo garage e cantinetta. Prez- 
zo interessante'causa trasferi- 
mento. 040/636222. 

SIT Kandler paraggi bellissi- 
mo stabile recente apparta- 
mento III piano ascensore lu- 
minosissimo ingresso salonci- 
no cucinona abitabile con ter- 
razzo due stanze doppi servi- 
zi ulteriore poggiolo. 
040/636222. 

SIT Puecher adiacenze splen- 
dida palazzina signorile com- 
pletamente ristrutturata ottime 
finiture luminosissimo penulti- 
mo: piano da rimodernare in- 
ternamente ingresso soggior- 
no con cucinotto e poggiolo 
nel verde due stanze bagno ri- 
postiglio e bellissima cantina 
piastrellata in muratura di 10 
mq. 040/633133. 

SIT. semicentrale posizione 
unica splendido appartamen- 
to primo ingresso disposto su 
due piani in palazzina rinnova- 
ta di grande pregio architetto- 
nico. Composizione: salone 
cucina abitabile quattro stan- 
ze doppi servizi taverna. Gran- 
dissimi terrazzi vista città e 
mare più piacevolissimo giar- 
dino di proprietà con serra, 
grande porticato e pozzo arte- 
siano. Garage. Prezzo impe- 
gnativo. Trattative riservate. 
Per ‘appuntamenti 
040/633133. 


Genitori non si nasce, si diventa. Giorno per giorno. Tra le difficoltà 
di un mondo che cambia velocemente e sembra riservare alle nuove 


SIT San Giacomo 90 mq da ri- 
strutturare completamente pia- 
no basso prezzo interessante 
ingresso cucina abitabile sog- 
giorno tre stanze bagno. Lit. 
95.000.000. 040/636222. 

SIT via Commerciale alta sta- 
bile recente ottimo stato allog- 
gio terzo piano panoramico e 
luminosissimo ingresso cuci- 
notto soggiorno due stanze 
bagno poggiolo e cantina. 
040/636618. 

SIT via Crispi alta soleggiatis- 
simo e tranquillo piano alto ot- 
time condizioni tutti gli impian- 
fi nuovi bellissime finiture in- 
gresso cucinona soggiorno 
con caminetto tricamere ba- 
gno wc soffitta. 040/6331833. 
STRADA del Friuli in bifamilia- 
re entrate indipendenti vi pro- 
poniamo immobile disposto 
su due livelli vista incantevole 
internamente composto da sa- 
lone due matrimoniali singola 
con balcone cucina doppi ser- 
vizi taverna terrazza 35 mq cir- 
ca cantina box per due auto- 
vetture 3 posti scoperti portico 
giardino di 700 mq. Casaim- 
media 93 040/941424. 
STRADA di Rozzol apparta- 
mento al | piano di 70 mq con 
ingresso indipendente e con 
300 mq di giardino proprio 
composto da cucina soggior- 
no 2 camere bagno cantina 
porta blindata posto macchina 
scoperto, costruzione di 10 an- 
ni. Tel. 311023 Immobiliare Vi- 


co. 

STRADA per Longera (via 
Lotto) in palazzina recente, 
perfetto, totale vista aperta, 
soggiorno, matrimoniale, ca- 
meretta, cucina abitabile; ba- 
gno, veranda, ampia terrazza, 
cantina, possibilità ampio box 
auto indipendente. Lire 
180.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. 
STUDIO 4 Grado ottimo. III 
piano in palazzina vista sulla 
laguna mq 100 salone due 
stanze cucina bagno terazzi- 
no + monolocale al pianoterra 
con servizio. 040/768702. 

VIA Capodistria in palazzina 
recente restaurata completa- 
mente, immerso nel verde: 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno, lavanderia-stireria, 
due terrazze, cantina, posto 
macchina (come primo ingres- 
so). L. 198.000.000. Casacittà 
1040/362508. 

VIA Capodistria in stabile re- 
cente signorile, appartamento 
luminosissimo, terzo piano, 
ascensore, atrio, soggiorno, 
due matrimoniali, cucina, ba- 
gno, ampio ripostiglio finestra- 
to, due poggioli, cantina, pos- 
sibilità posto auto, 
170.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/6338440. 

VIA Cologna libero da siste- 
mare in stabile d'epoca ristrut- 
turato luminoso composto da 
soggiorno cucina abitabile 2 
camere servizio 118.000.000. 
Rabino tel. 040/3868566. (A00) 


VIA Corelli in zona servitissi- 
ma, soleggiato appartamento 
con vista in uno stabile di cir- 
ca dieci anni con ascensore e 
riscaldamento autonomo, 
composto da ingresso, un sog- 
giorno con terrazzo, una cuci- 


generazioni sempre più incertezze e pericoli. 


Intanto i figli crescono e hanno bisogno di cose importanti. 


TRIESTE 


MONFALCONE (Studio Elle) 


La Legge del 25 febbraio 87 n. 67 art. 5) e 6) dice: 
PUBBLICITA' AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 


Articolo 5 


Le amministrazioni statali e gli enti pubblici non territoriali, con esclusione degli enti pubblici 
economici, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una quota non 
inferiore al 50% delle spese per la pubblicità iscritte nell'apposito capitolato di bilancio (omissis) 


PUBBLICITA' DEI BILANCI DEGLI ENTI PUBBLICI 


Articolo 6 


Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende 
municipalizzate... (omissis)... nonché le Unità Sanitarie Locali che gestiscono servizi per più 
di 40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
(n.d.r. quotidiani locali) aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci. (omissis) 
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Corso Italia 54 


Largo Anconetta 5 


Largo S. Giovanni 9 
Condominio Gamma 


UDINE 


na abitabile, due camere, un 
bagno, due ripostigli, un posto 
auto in garage, ottime condi- 
zioni. L.-190.000.000. Portici 
Immobiliare tel. 774177. 

VIA Crispi libero adatto uso uf- 
ficio 2 stanze bagno totali 60 


CONTRO 


Cose che non si comprano, ma si comunicano con la nostra vita e il 
nostro esempio. Hanno bisogno di fiducia, di onestà, di scoprire il 


mq riscaldamento autonomo 
80.000.000... Rabino tel. 
040/368566. (A00) 

VIA Del Bosco libero in nuovo 
palazzo appartamento primo 
ingresso camera cucina abita- 
bile bagno cantina riscalda- 


Via dei Rizzani.9 
Corte del Giglio 


mento autonomo 83.000.000. 
Rabino tel. 040/368566. (A00) 
VIA dell'Istria libero ultimo pia- 
no camera matrimoniale cuci- 


na abitabile bagno 
40.000.000.  Rabino tel. 
040/368566. 


valore dei grandi ideali e il gusto delle piccole cose. 


Siamo noi adulti che dobbiamo appassionarli alla vita, che 
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VIA Fabio Severo piano alto 
in stabile di 40 anni composto 
da soggiorno cucinotto 2 ca- 
mere cameretta servizio pog- 
giolo. soffitta da. ristrutturare 
103.000.000. | Rabino — tel. 
040/368566. (A00) 


VIA Ghirlandaio libero recente 
secondo piano con ascensore 
soggiorno cucina abitabile 3 
camere bagno 2 terrazzi canti- 
na 200.000.000. Rabino 
0040/368566. 

VIA Pauliana libero recente 
quinto piano con ascensore 
perfetto scorcio vista mare 
soggiorno cucina abitabile 2 
camere doppi servizi 2 poggio- 
li cantina 190.000.000. Rabi- 
no 040/368566. 


VIA Piccardi libero apparta- 
mento perfetto. piano alto con 
ascensore con cucina abitabi- 
le soggiorno camera cameret- 
ta bagno terrazzo ripostiglio 
170.000.000. Rabino 
0040/368566. 

VIA Pietà libero in stabile tren- 
tennale con ascensore sog- 
giorno cucina abitabile 2 ca- 


mere bagno poggiolo 
150.000.000. Rabino 
0040/368566. 


VIA Revoltella soleggiato ap- 
partamento prontingresso in 
Un signorile stabile recente 
con ascensore e riscaldamen- 
to centralizzato, composto da 
un soggiorno, due camere, 
una cucina abitabile arredata, 
Un terrazzo e un poggiolo, un 
grande ripostiglio, finiture di ot- 
tima qualità; possibilità di affit- 
tare tre posti macchina in zo- 
na. L. 220.000.000, Portici Im- 
mobiliare tel. 774177. 


VIA San Michele libero cucina 
abitabile camera matrimoniale 
cameretta bagno riscaldamen- 
to 76.000.000. Rabino tel. 
040/368566. (A00) 

VIA San Pasquale alta in pa- 
lazzina recente, appartamen- 
to circa 100 mq, ampio ingres- 
so, grande soggiorno, due ma- 
trimoniali, cucina abitabile, 
doppi servizi completi, riposti- 
glio, veranda, terrazza, ampia 
cantina, posto macchina co- 
perto di proprietà e posto mac- 
china scoperto assegnato. Li- 
re 270.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. 


VIA Sottomonte libera casetta 
‘su 3 piani totali 110 mq picco- 
lo cortile composta da cucina 
2 camere soggiorno con ter- 
razzo bagno riscaldamento 
autonomo 220.000.000. Rabi- 
no 040/368566. 


VIA Torsanpiero 67 mq com- 
posto da cucina abitabile gran- 
de matrimoniale soggiorno ba- 
gno ripostiglio poggiolo risc. 
centr. III piano ascensore. In 
ordine, stabile. recente, L. 
120.000.000. Tel. 311023 Im- 
mobiliare Vico. 


VIA Vigneti (Servola) nel ver- 
de, ottime condizioni, soggior- 
no, salotto, cucina abitabile, 
due camere, bagno,  riposti- 
glio, due. terrazze, giardino 
proprio, parcheggio condomi- 
niale. L. 240.000.000. Casacit- 
tà 040/3862508. 


VIALE XX Settembre (adia- 
cenze Politeama) epoca, lumi- 
nosissimo, piano alto, fine- 
mente ristrutturato, atrio, am- 
pio salone con doppia fine- 
stra, matrimoniale, grande cu- 
cina abitabile, bagno, riposti- 
glio, riscaldamento autonomo. 
110.000.000: Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. 


A DROGA NON È MAI TROPPO PRESTO. 
dobbiamo arricchire il loro spazio interiore per non lasciare vuoti che 
la droga potrà riempire con i suoi effetti illusori. 
Difficile, certo. Ma il mestiere più difficile del mondo può dare 
le soddisfazioni più grandi. 


VICO Immobiliare apparta- 
mentino perfetto (ristrutturato 
di recente con finiture accura- 
tissime) di 70 mq più 60 di 
scoperto proprio, al piano ter- 


«Ta di casetta su due piani ac- 


costata ai due lati, composto 
da: ingresso cucinino, ampio 
soggiorno, bagno ripostiglio 
matrimoniale zona strada per 
Longera con vista sul verde, 
adatto 2 persone. Autometa- 
no, serramenti antibora, aria 
‘condizionata. Tel. 311023. 
VICO Immobiliare zona S. 
Marco. (via Venier) apparta- 
mentino di 55 mq composto 
da cucina abitabile camera 
matrimoniale piccolo soggior- 
no bagno ripostiglio corte co- 
mune, in ordine, L 
72.000.000. Tel. 311023. 
VILLA a schiera zona Costa- 
lunga, recentissima costruzio- 
ne, ampia metratura su tre li- 
velli + mansarda, box auto, ta- 
Verna, giardinetto, terrazza, 


posto macchina, 
395.000.000.  Progettocasa 
040/368283. 


VILLA prestigiosa Opicina di 
circa 280 mq coperti, parco al- 
berato 1.400 mq, grandi ter- 
razze abitabili, ampi porticati. 
Ottime. rifiniture. Trattative ri- 
servate previo appuntamento. 
Progettocasa 040/368283. 

VILLETTE Muggia immerse 
nel verde, disposte su due pia- 
ni + box per tre auto e taver- 
na, soggiorno con caminetto, 
tre stanze, cucina, doppi servi- 
zi con idromassaggio. Conse- 
gna maggio ‘96. Possibilità rifi- 


niture personalizzate, 
375.000.000. — Progettocasa 
040/3968283. 


ZONA Conti al terzo e ultimo 
piano di uno stabile in ottime 
condizioni, perfetto apparta- 
mento mansardato con abbai- 
ni e finestre, travi a vista e ca- 
minetto, composto da ingres- 
so, un ampio soggiorno, una 
cucina, una matrimoniale, un 
bagno, termoautonomo, adat- 
to una/due persone. 

ZONA piazza San: Silvestro 
particolare palazzina su cin- 
que piani composta da ma- 
gazzino con servizio al piano- 
terra, tre monolocali con ba- 
gno, soffitta, ottimo investi- 
mento. L. 90.000.000. Portici 
Immobiliare tel. 774177. 
ZONA Revoltella appartamen- 
to ristrutturato, luminoso, pia- 
no alto, cucina abitabile, due 
camere, doppi servizi. L. 
105.000.000. Casacittà 
040/362508. 

ZONA Rossetti (Palladio) in 
palazzo molto signorile, lumi- 
nosissimo, entrata, saloncino, 
cucina abitabile con poggiolo, 
due camere, ripostiglio gran- 


‘de, due. bagni. LE 
205.000.000. Casacittà 
040/362508. 


"BIBIONE spiaggia" prenota- 
te le vostre vacanze al mare 
vendiamo appartamento 4 po- 
sti ottimo investimento. Agen- 
zia Sabina 
0431/439515-430428. 
(A5807) 

108.000.000 Castagneto re- 
cente soleggiato vista aperta: 
ingresso tinello cucinotto ma- 
trimoniale bagno balcone. Ha- 
bitat 040/314747. 


110.000.000 periferico in sta- 
bile ottime condizioni apparta» 
mento composto da ingresso 
cucinino tinello con poggiolo 
matrimoniale con poggiolo vi- 
sta mare bagno cantina area 
condominiale adibita parcheg- 
gi. Casaimmedia 93 
040/941424. 


110.000.000 Roiano recente 
ottimo soleggiato piano alto 
con ascensore: ingresso cuci- 
na abitabile matrimoniale ca- 
merino ripostiglio ampio ba- 
gno balcone. Parziale vista 
mare. Habitat 040/314747. 
120.000.000 Università in sta- 
bile. recente piano alto con 
ascensore luminosissimo in- 
ternamente composto da in- 
gresso cucina soggiorno due 
camere da letto bagno due 
poggioli. Casaimmedia 93 
040/941424, 

120.000.000 via del Monte vi- 
sta mare città e colle di S. Giu- 
sto in stabile d'epoca: soggior- 
no cucina abitabile matrimo- 
niale, ampia singola bagno. 
Habitat 040/314747. 
130.000.000. inizio Moreri, 
Roiano, luminosissimo appar- 
tamento internamente compo- 
sto da ingresso cucinino tinel- 
lo due matrimoniali ampio ba- 
gno ripostiglio. Possibilità mu- 
tuo personalizzato. Casaim- 
media 93'040/941424. 
130.000.000. Servola recente 
libero ingresso cucina abitabi- 
le soggiorno due matrimoniali 
bagno terrazzo cantina. Nel 
verde con facilità di parcheg- 
gio. Habitat 040/314747, 


130.000.000 Università casa 
‘accostata su due piani, attuali 
120 mq possibilità di amplia- 
mento, da ristrutturare comple- 
tamente. Zona tranquillissima 
nel verde, raggiungibile con 
l'auto. Giardino di 150 mq. Ha- 
bitat 040/9314747: 
160.000.000 zona Giardino 
Pubblico in stabile epoca ap- 
partamento luminoso ingres- 
so cucina abitabile con dispen- 
sa salone due matrimoniali ca- 
mera singola bagno e servizio 
separato + soffitta termoauto- 
nomo. Affare. Casaimmedia 
93 040/941424. 

195.000.000 Chiarbola perfet- 
to ultimo piano ascensore vi- 
sta mare: saloncino, cucina 
abitabile, matrimoniale, ampia 
singola, bagno, terrazza. Po- 
sto auto. Habitat 040/314747. 


200.000.000 viale Miramare 
epoca signorile con ascenso- 
re: ampio ingresso salone due 
matrimoniali camera singola 
studio cucina abitabile bagno 
e servizi separati. Casaimme- 
dia 93 040/0941424. 
778.000.000 zona San Giusto 
appartamento in. stabile. epo- 
ca Il piano e ultimo interna: 
mente composto da ingresso 
cucina abitabile matrimoniale 
salotto servizio con doccia 
poggiolo verandato. Casaim- 
media 93 040/941424. 


90.000.000 periferico in casa 
recente appartamento compo- 
sto da ingresso cucina abitabi- 
le matrimoniale bagno riposti- 
glio cantina e posto macchina 
di proprietà. Casaimmedia 93 
040/941424. 


Vasi È, Urihii 
DIPARTIMENTO PERZGLI AFFARI SOCIALI 
DROGATEL 167 - 016600 
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GIUNTA 


Pordenone, 
arischio 
anche 

la Provincia 


PORDENONE — Not- 
te insonne e forse an- 
che accompagnata da 
qualche incubo per as- 
sessori e consiglieri 
del Ppi. Entrambi in- 
fatti si trovano a un 
bivio cruciale: da una 

arte c'è la tenuta del- 
esecutivo retto assie- 
me alla Lega e, dall’al- 
tra, quale inevitabile 
conseguenza, la retti- 
tudine verso principi 
politici. e, idealistici 
sull'unità d'Italia. La 
HE del nove all'af- 
idabilità del tandem 
di governo è per que- 
st'oggi, a Spilimber- 
go, in un «posticipo» 
al Consiglio provincia- 
le che ha preso il via 


ieri. Si parlerà esclusi- 
vamente musi relazione 


alla mozione presen- 
tata da Pio De Angelis 
(Rc) «riguardante le 
dichiarazioni dell'ono- 
revole Umberto Bos- 
si». 
Dalla Lega Nord 
nessuna indiscrezio- 
ne, Una sola parola 
del segretario provin- 
ciale, nonché consi- 
liere regionale, Dani- 
fo Narduzzi: «Compat- 
tezza». Il Carroccio af- 
fila in segreto le ar- 
mi, forse con un con- 
tro-ordine elaborato 
a dovere e da sfodera- 
re avverso l'iniziativa 
di De Angelis. «Quello 
che posso dire — ha 
Epionsto Narduzzi — è 
che non ci spostere- 
mo di un centimetro 
rispetto a quanto 
espresso in Consiglio 
a Pordenone (no al- 
l'unità, si all'autode- 
terminazione). Gi so- 
no evidentemente del- 
le diversità tra il go- 
verno cittadino, se 
ello provinciale, 
sisi sono :‘speculari 
ma  l’inamovibilità 
dalla posizione seces- 
sionista e fuori discus- 
sioney. Giunta a 
rischio? 
Massimo Boni 


TRIESTE — Occhiali alla 
«Blues Brothers» calati 
sul naso, ermetico più 
che mai con la stampa, 
«sballottato» per qualche 
ora su e giù per Trieste 
dall'assessore regionale 
Alessandra Guerra, Così 
ieri Roberto Maroni, ex 
ministro degli Interni le- 
chista, ex dissidente del- 
a linea «dura e pura» di 
Bossi e oggi apparente- 
mente reintegrato ai 
massimi livelli proprio 
dal Senatur, ha fatto ca- 
polino anche nell'atrio 
del palazzo del consiglio 
regionale in piazza Ober- 
dan. Quattro battute con 
i giornalisti, e poi via, di 
nuovo. Verso nuovi impe- 
gni e altri appuntamenti, 
tutti riservatissimi, co- 
me le ragioni stesse di 
questo suo blitz. 

Il perchè di una visita 
lampo di Maroni in Re- 
gione sembra infatti po- 
ter avere più di una ri- 
sposta. Innanzitutto vi è 
Guela ‘ufficiale, fornita 

allo stesso Maroni, che 
nella sua veste anche di 
portavoce del «Comitato 
per la liberazione della 


DOPO IL VERTICE DI IERI SERA TRA LE FORZE CHE SORREGGONO LA GIUNTA CECOTTI 


Ma la maggioranza si ricompatta 


Su secessione e unità d’Italia possibile un odg di Ppi, Pds, Lega, Verdi, Si e Pri, con qualche astensione 


Regione 
BLITZ A TRIESTE DELL’EX MINISTRO DELL’INTERNO ASSIEME A COMENCINI, MINISTRO-SOLE 


Maroni, missione speciale 


Fianco a fianco alla Guerra per rilanciare il ruolo della Lega nei rapporti tra la Regione e l'Est 


Una pizza con i vertici locali 


del Carroccio e poi il diktat sulla 


Padania: «Avanti fino in fondo 


echi non ci sta può andarsene» 


Padania», ha collegato la 
sua visita «al ruolo della 
Lega Nord Friuli e Trie- 
ste nella programmazio- 
ne della politica estera 
del Carroccio, con parti- 
colare riferimento al- 
l'Est». E magari anche ai 
progetti legati alle teleco- 
municazioni. Una tesi 
rafforzata dalla presenza 
ieri a Trieste, assieme a 
Maroni, anche di Fabri- 
zio Comencini, ministro 
degli esteri nel «gover- 
no-sole», nonchè dall'on- 
nipresenza, al suo fian- 
co, dell'assessore Guer- 
ra, che guarda caso nella 
giunta Cecotti ha proprio 
la delega per gli affari 


esterni e i rapporti con 
Bruxelles. 

Ma sembra indubbio 
che la sua visita abbia 
avuto anche ben altri 
motivi. Attorno a una 
pizza, si sono infatti ri- 
trovati con Maroni i con- 
siglieri regionali Ardui- 
ni, Narduzzi e Polidori 
(rispettivamente anche 
segretari e coordinatori 
provinciali di Udine, Por- 
denone e Trieste), l'asses- 
sore Zoppolato, nonchè il 
commissario della Lega 
Nord Friuli Rinaldo Bo- 
sco, allontanatosi però 
ben presto, in quanto in 
partenza per Roma. 

Oggetto della chiac- 
chierata, ancora una vol- 


UNA INTERROGAZIONE DI FORZA ITALIA 
Aereo privato per l'Ungheria 
Mattassi e Guerra nel mirino 


TRIESTE — I consiglieri regionali 
di Forza Italia Roberto Antonio- 
ne, Ferruccio Saro e Anna Sdrau- 
lig hanno deciso di chiedere al 
presidente della giunta regionale 
precisazioni su una missione nel- 
la contea ungherese di Szabolcs, 
compiuta recentemente dagli as- 
sessori Guerra e Mattassi. 

I consiglieri forzisti non solo vo- 
gliono sapere i contenuti e i per- 
chè di alcuni colloqui avuti dalla 
delegazione regionale con le auto- 
rità locali sul tema delle infra- 


strutture, ma anchecsu come e 
da chi sia stato organizzato il 
viaggio, al quale hanno preso par- 
te a quanto parte anche i vertici 
di Autovie Venete, ossia il presi- 
dente Baldassi, e quelli di Finest. 
In particolar modo i consiglieri 
forzisti chiedono al presidente 
della giunta chi abbia sostenuto 
l'onere di tale viaggio, per il qua- 
le, a quanto risulta, sarebbe stato 
noleggiato addirittura un aereo 
privato per un totale di otto pas- 
seggeri. Ù 


PORDENONE, PROTAGONISTI DUE MANAGER 
Da testimoni a imputati 
Ma il giudice li assolve 


PORDENONE — Il caso 
giudiziario è particolare, 
molto tecnico, ma meri- 
ta un doveroso approfon- 
dimento. La vicenda si 
articola nel corso di 
un'audizione davanti al 
pubblico ministero, ‘alla 
quale due manager sono 
sottoposti in qualità di 
semplici testimoni, privi 
in sostanza della facoltà 
di non rispondere, even- 
tualità concessa solo 
agli indagati. I colloqui 
sono un buco nell'acqua 
‘ma l'accusa è sicura che 
gli interlocutori stiano 
mentendo. Così li incri- 
mina per false dichiara- 
zioni. In aula i testimoni 
(ora imputati) sono assol- 
ti. I giudici riconoscono 
loro la facoltà che il pm, 
non iscrivendoli a regi- 
stro degli indagati, ave- 


va trovato il modo di elu- 
dere. Protagonisti Mario 
Rodà, 50 anni, residente 
a Monfalcone, e Rizzieri 
Englaro, 68 anni, udine- 
se, (difesi dall'avvocato 
Bruno Malattia), entram- 
bi, all'epoca dei fatti, di- 
pendenti della «Cispa 
Spa» di Udine, azienda 
edile. Sono stati assolti 
dal tribunale che ha san- 
cito il principio di non 
imputabilità. Ecco i fatti 
nel dettaglio. 

Durante l'indagine, 
vertente la creazione di 
fondi neri da parte della 
società udinese, il sosti- 
tuto Raffaele Tito aveva 
chiesto a Rodà ed Engla- 
ro di fornire notizie uti- 
li. Nulla che potesse aiu- 
tare il magistrato era 
uscito dalla bocca dei 
manager. Ma non finì in 


quel modo. Secondo il 


. pm entrambi avevano 


mentito o comunque ta- 
ciuto ciò che sapevano 
sulle vicende per le qua- 
li erano stati sentiti. In 
particolare, ai due, si 
contestava di non aver 
riferito di richieste di de- 
naro in contanti avanza- 
te a subappaltatori e di 
essere a conoscenza del- 
l'esistenza di fondi neri 
da parte della Cisa. Se- 
condo Malattia, al con- 
trario, Englaro e Rodà 
hanno esercitato un di- 
ritto, poiché la posizione 
giuridica, che era stata 
loro prospettata in sede 
di audizione, era ben di- 
stante da quella di sem- 
plici testi. Una vittoria 
processuale di tutto rilie- 
vo che susciterà la curio- 
sità di molti. 

ma. bo. 


INIZIATO A UDINE IL PROCESSO PER UN PRESUNTO TRAFFICO 


Armi e misteri, udienze al via 


UDINE — Una delle principali ope- 
razioni della Digos in Friuli è giun- 
ta ieri mattina all'esame del tribu- 


una società di import-export; e l' 
austriaco Konrad Wolghoenig, di 63 
anni, che all’ epoca era già detenu- 
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UDINE — Occupazione, 
riforma dello stato so- 
ciale, politiche territo- 
riali di sviluppo, con- 
trattazione: saranno 

esti i temi al centro 
lell’ottavo congresso re- 
gionale della Cgil del 
Friuli Venezia Giulia, 
che conta 118mila iscrit- 


A UDINE DA OGGI A VENERDÌ 
Cgil a congresso 

Riforme e sviluppo 
tra le emergenze 


ta, l'organizzazione inter- 
na del movimento a livel- 
lo locale. Quasi una se- 
conda Puntata, dopo il 


primo Dlitz, di appena 15 
giorni fa, di Bossi. Segno 
che la Lega Nord in Friu- 
li-Venezia Giulia sta di- 
ventando davvero a Mila- 
Do un «osservato specia- 
e». 

Ma per qualcuno la 
presenza di Maroni ieri a 
Trieste deve esser colle- 
gata anche alle mozioni 
che oggi verranno discus- 
se in aula su «secessione 
e unità di Italia). Mozio- 
ni, le cui conseguenze 
estreme potrebbero por- 
tare alla totale spaccatu- 
ra della giunta Cecotti. 


TRIESTE '— come la 
mettiamo col «secessioni- 
smo» bossiano? I leghisti 
nostrani, che guidano la 
giunta regionale col Ppi 
e il Pds, sono d'accordo? 
A stanarli, come si suol 
dire, ci hanno pensato le 
opposizioni di centrode- 
stra, che per accentuare 
un RE, solco fra allea- 
ti di giunta, hanno pre- 
sentato una mozione 
sbarazzina, inneggiante 
all'indivisibilità del Pae- 
se, per sfidare soprattut- 
to i popolari evì pidiessi- 
ni. Ma anche il Pds e il 
Ppi hanno presentato, di- 
stintamente, proprie mo- 
zioni: per ribadire, in so- 
stanza, i principi — fede- 
ralisti e non secessioni- 
sti — cui si uniformano 
gli accordi programmati- 
ci della maggioranza. 

Ed ecco ieri sera — alla 
vigilia del dibattito in au- 
la sulle mozioni — un 


= 


1995 


1994 


sia quelle nazionali», «Il 
nostro congresso - ha 
aggiunto - costituisce 
un'ulteriore conferma 
di quello che deve esse- 
re Tiepegno del sinda- 
cato confederale nei 
confronti dell'intera so- 
cietà regionale. Siamo 
stati capaci di passare 


«Maroni è venuto a serra- 
re le fila e a ribadire la li- 
nea dura e pura di Bos- 
si», commentavano ieri 
in Consiglio, annuncian- 
do già la fine della giun- 
ta Cecotti, malgrado l’ap- 
parente tranquillità di 
Ppi, Pds e degli stessi le- 
ghisti. 

Maroni però di fronte 
ai giornalisti è stato chia- 
rissmo: «Chi non se la 
sente di ‘battersi’ per la 
Padania è liberissimo di 
non starci. Questo è il no- 
stro progetto e domani 
(oggi, ndr) in consiglio re- 
gionale verrà ribadito. 
La nostra non è un'ipote- 
si secessionista, ma un 
progetto politico che è 
stato riconosciuto persi- 
no dai presidenti di Ca- 


mera e Senato. Non sia- |. 


mo comunque SERE a 
restare attaccati alle pol- 
trone digerendo tutto. Se 
ci sono mozioni che non 
sono in contrasto col pro- 
getto della Lega, le vote- 
remo, altrimenti non le 
possiamo accettare. In 
ogni caso la Lega ha di- 
mostrato qui di saper go- 
vernare bene». 

Federica Barella 


«vertice» di maggioran- 
za si è concluso con la 
stesura di un ordine del 
giorno comune a tutti e 
sei (Lega, Ppi, Pds, Ver- 
di, Si, Pri) i gruppi della 
coalizione. ‘Tale docu- 
mento dovrebbe ribadire 
— a quanto è dato d'intui- 
Te —1punti programmati- 
ci relativi alle riforme 
istituzionali. Sia la mo- 
zione del Pds che quella 
del Ppi puntavano — ci- 
tando testualmente gli 
accordi — alla valorizza- 
zione dell'autonomia e 
della specialità di questa 
Regione nell'ambito di 
uno Stato unitario da ri- 
Resti in senso federa- 
e. 

La Lega, per bocca di 
Cecotti, aveva già antici- 
pato di non provare alcu- 
na difficoltà a riconfer- 
mare, vigendo l'attuale 
Costituzione, l'adesione 
al principio già sotto- 
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QUESTE LE BOLLETTE DEGLI ASSESSORI 
Telefonini, spesi 
quasi 100 milioni 


PROSPETTO RIEPILOGATIVO 
UTENZE TELEFONI CELLULARI 


Presidente C. R. 
Vice pres. C. R. 
(Bortuzzo) 

Vice pres. C.R. 
(Budin) 

Pres. G.R. 
(Guerra) 

Ass. Guerra 
Ass. Degano 
Ass. Fasola 
Ass. Lepre 
Ass. Moretton 
‘Ass. Zoppolato 
Ass. Antonione 
Ass. Arduini 
Ass. D'Orlandi 
Ass. Londero 
Ass. Tomat 
Pres. G.R. 
(Cecotti) 

Ass. De Gioia 
Ass. Mattassi 
Ass. Puiatti 
Ass. sonego 
Segretario Gen. 
Capo di Gab. 
Uff. Gab. Roma 
(più utenze) 


‘1.0 bim. 95-1.0 bim. 96 
1.0 bim. 95-1.0 bim. 96 


1.0 bim. 95-VI bim 95 


Tio bim.96 

TLo bim. 95-1.0 bim. 96 
1.0 bim. 95-1.0bim. 96 
1.0 bim. 95-1.0 bim.96 
1.0 bim. 95- 1.0 blm 96 
1.0 bim. 95-1.0bim, 96 
1.o bim. 95-1.0 bim, 96 
1.0 bim. 95-VI bim. 95 
1.0 bim. 95-VI bim. 95 
1.0 bim. 95-VIbim. 95. 
1.0 bim. 95-VI bim. 95 


1.0 bim. 96 


1.0 bim. 96 
1.0 bim. 96 
1.0 bim. 96 
fo bim. 96 
1.0bim. 95-1.0 bim. 96 
1,0 bim. 95-1.0bim. 96 


T.o bim. 95-1.0 bim. 96 


Uff. Protez. Civile |}. bim. 95-1.0bim. 96 


(più utenze) 


Uff. Stampa C. R.| t.obim,9! 


Uff. Stampa G. 


scritto. Ciò non toglie 


obim. 96 


R.| t.0bim.95-1.0bim.96 


[Totale | [sera 


2.055.000 
4.508.000 


6.546.000 


5.092.000 


458.000 
7.093.000 
7.526.000 
2.226.602 

10.648.000 
9.850.000 
8.650.000 
2.874.000 
3.920.000 
5.966.000 
2.266.000 
1.326.000 

654.000 
430.000 
936.000 
582.000 
2.189.000 
1.866.000 


4.249.000 


3.639.000 


1.643.000 
1.580.000 


TRIESTE — Telefonini: chi li usa e 
quanto costano alla Regione? E quan- 
to si sono chiesti i consiglieri Roberto 
Antonaz e Fausto Monfalcon, entram- 
bi di Rifondazione comunista, ed ecco 
la risposta che hanno ricevuto ieri in 
aula dall'assessore Oscarre Lepre. Ad 
avere in dotazione cellulari di proprie- 
tà della Regione sono il presidente e i 
vicepresidenti dell'assemblea, il presi- 
dente della giunta e gli assessori non- 
ché — per quanto riguarda l'apparato 
burocratico — la segreteria generale 
della giunta, il capo di gabinetto, l'uffi- 
cio di gabinetto distaccato a Roma, 
l'ufficio stampa e quello della Protezio- 
ne civile. Per un costo complessivo, lo 
scorso anno, di quasi 99 milioni. 

Lepre ha anche riferito dei rimborsi 

per trattamenti di missione e — per il 
presidente e gli assessori — per la stam- 
pa (30 milioni complessivi nel '95) e 
per le spese di rappresentanza (20 mi- 
lioni). .Il presidente della giunta ha 
inoltre un fondo-spese riservato di 50 
milioni annui, stabilito con legge regio- 
nale nel '69. 
La risposta ha soddisfatto gli interpel- 
lanti, che hanno chiesto alla giunta di 
studiare forme di pubblicità periodica 
di tali dati, in modo da instaurare un 
corretto rapporto di trasparenza tra 
l'operato della pubblica amministra- 
zione e il cittadino e sgomberare, così, 
ogni dubbio su presunti abusi. 


SÌ ANCHE ALL’AGRITURISMO 
Attività dei panifici 
Approvata la legge 
sul turno domenicale 


TRIESTE — Tra innu- 


rilevato - si applica alle 


che la Lega presenterà a 
sua volta un proprio do- 
cumento, magari per ri- 
chiamarsi a un'autode- 
terminazione dei popoli 
sancita da Helsinki, 

ronta a ritirarlo — come 
il Ppi e il Pds i propri — 
per votare congiunta- 
mente l'ordine del gior- 
no concordato ieri sera. 

Nella Lega è quindi 
prevalso il concetto che 
«Parigi val bene una 
messa». Lo stesso Maro- 
ni sarebbe intervenuto 
ieri a Trieste — così ha 
scherzato Cecotti con gli 
alleati — per controllare 
che la Lega non si faccia 
cacciare dalla guida di 
questa Regione. Ma alcu- 
ni, fra i più puri e duri, 
potrebbero assentarsi 
dal voto, all'insegna di 
un «Capisco, ma non mi 
adeguo». 


8 P. 


merevoli interrogazio- 
ni, votazioni di ordine 
dei lavori, ieri l'assem- 
blea del Consiglio regio- 
nale del Friuli Venezia 
Giulia è riuscita anche 
ad approvare all'unani- 
mità due leggi, una 
sull'agriturismo e una 
che regolamenta «e 
giornate di chiusura del- 
le imprese di produzio- 
ne e di vendita del pa- 
ne». 

Quest'ultima in passa- 
to era stata particolar- 
mente contestata dalle 
categorie interessate. 
Ecco dunque il testo fi- 
nale elaborato e riguar- 
dante nello specifico, 
proprio il turno di chiu- 
sura domenicale. «La 
legge sulla chiusura dei 
panifici - come è stato 


imprese che provvedo- 
no al ciclo completo del- 
la lavorazione del pane, 
nonchè a tutte quelle 
che provvedono nelle 
giornate di domenica e 
festive alla vendita, pre- 
vio completamento del- 
la cottura, del pane pro- 
dotto da altri». Un de- 
creto del presidente del- 
la Giunta, da emanarsi 
entro 60 giorni, detterà 
direttive e criteri per 
l'attuazione della legge. 
In precedenza il Consi- 
glio, presieduto da Gian- 
carlo Cruder, aveva re- 
spinto la richiesta di Ro- 
berto Antonaz (Rifonda- 
zione Comunista) di an- 
ticipare la discussione 
delle mozioni sull’ uni- 
tà della Repubblica ita- 
liana, previsa per doma- 
ni. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


m La durata dei BTP triennali s'inizia il 15 aprile 1996 e termina il 15 
aprile 1999; quelta dei BTP quinquennali s'inizia il 1.0 maggio 1996 e ter- 
mina il 1.0 maggio 2001. 


m SiaiBTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse an- 
nuo lordo del 9,50%. Il pagamento degli interessi avviene in due volte: 
il 15 ottobre e il 15 aprile peri triennali e il 1.0 novembre e il 1.0 maggio 
per i quinquennali, per ogni anno di durata del prestito, al netto della ri- 
tenuta fiscale. 


m Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle ban- 
che e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP 
triennali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 7,41% e al 
7,78% annuo. 


m Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 30 


maggio. 


m IBTP fruttano interessi a partire dal 15 aprile 1996 peri titoli trien- 


Nale di Udine, con cinque persone 
imputate di traffico internazionale 
di armamenti. Si era conclusa nel 
settembre del 1992, dopo sei mesi 
di indagini e intercettazioni telefo- 
Niche, e aveva portato gli inquiren- 
ti a ritenere di avere scoperto un 
traffico di navi, elicotteri, aerei, 
Carri armati e automezzi militari, 
tra l'ex Urss, la Libia (colpita da 
embargo), la Cina, il Quatar, il Du- 
ai ed altri Paesi. In carcere erano 
initi l' udinese Andrea Boem, di 35 
anni; Sergio de Filla, genovese di 
70 anni, ex ufficiale della marina 
Svizzera; Daniele Ceiner, di 57 an- 
Ni, di Trieste, amministratore di 


to per altra causa a Klagenfurt. Un 
avviso di garanzia era stato notifi- 
cato anche al quinto imputato nel 
‘processo apertosi oggi: Carlo Rado, 
di 48 anni, di Treviso, consulente fi- 
nanziario. Secondo il lungo capo d' 
imputazione, i cinque avrebbero 
sia svolto l’ attività illegale di com- 
mercio di materiali di armamento, 
sia posto in essere trattative l’ ac- 
quisto di mezzi militari, parti di ri- 
cambio e apperrachhiuature elet- 
troniche. Dopo gli interventi del 
pubblico ministero, Giancarlo Buo- 
nocore, e di alcuni difensori, il tri- 
bunale ha aggiornato il processo al 
29 ottobre. 


ti, in programma da og- 
gi a venerdì all'Ente fie- 
Ta «Udine esposizioni» 
di Torreano di Marti- 
nacco. «Nel corso del 
attito congressuale - 
ha detto il segretario re- 
gionale della Cgil, Paolo 
Pupulin - abbiamo di- 
mostrato che la demo- 
crazia all' interno della 
Cgil è una realtà consoli- 
data. Sono emerse una 
ricchezza ed una capaci- 
tà progettuale che per- 
metteranno di affronta- 
re sia le questioni locali 


dalle rivendicazioni alle 
proposte. Si apre ora 
‘una nuova stagione di 
riforme economiche e 
sociali che ci deve vede- 
re tra i protagonisti del 
cambiamento». Il con- 

resso è stato preceduto 

la 5 congressi delle Ca- 
mere di lavoro, 13 di ca- 
tegoria, 68 comprenso- 
riali. Al congresso inter- 
verranno anche i princi- 
pali esponenti delle as- 
sociazioni regionali di 
industriali, artigiani e 
cooperative. 


nali e dal 1.0 maggio 1996 per i quinquennali; all'atto del pagamento 
(4 giugno) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica- 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 


dovuta alcuna provvigione. 


m  Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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UNA FOLLA COMMOSSA AD AIELLO HA DATO L'ULTIMO SALUTO ALL’ADOLESCENTE CHE ST E’ TOLTO LA VITA DOMENICA 


Alessandro, vittima dei suoi 15 anni 


Incredulità tra gli amici e i compagni di scuola, assieme a lui fino a poche ore prima della tragedia: «Sembrava tranquillo» 


AIELLO — Piazza Roma 
è il cuore di Aiello, due- 
mila anime o poco più. 
E' successo tutto qui, nel 
raggio di cento metri. La 
casa del maresciallo dei 
carabinieri Gaetano Sam- 
bataro, un piccolo rusti- 
co ristrutturato con il 
vialetto di ghiaia e due 
grandi alberi in giardino; 
poco più in là villa Gian- 
nini, disabitata, nel cui 
parco il quindicenne 
Alessandro ha scelto di 
togliersi la vita; ecco la 
chiesa parrocchiale, con 
il piccolo sagrato in pie- 
tra: quante volte l'ha cal- 
pestato quel ragazzino, 
che tutti in paese descri- 
vono «normale», «alle- 
gro», «aperto», «simpati- 
co», quante volte si è se- 
duto su quei gradini, do- 
ve ieri lo aspettavano in 
lacrime per l'estremo sa- 
luto centinaia di amici e 
compagni di scuola. 
Piazza Roma ieri po- 
meriggio era gremita. 
C'erano tutti, duemila 
anime o poco più. Molti 
colleghi del padre, rigoro- 
samente in divisa. Un sa- 
luto militare appena ac- 
cennato, due parole sus- 
surrate sottovoce al- 
l'orecchio per commenta- 
re quella tragedia, men- 
tre il rintocco potente 
della campana soffocava 
brusio e singhiozzi. 
Resta quella domanda, 
che risuona in continua- 
zione: «Perchè? Com'è 
possibile?» impiccarsi, a 
15 anni. Cercava di ve- 


Alessandro Sambataro 


nirne a capo, inutilmen- 
te, un gruppetto di adole- 
scenti: jeans sdruciti, 
giubbotti neri e chiazzati 
tipo tuta mimentica, 
scarpe da ginnastica: 


Igenitori e il fratello delragazzo suicida durante i funerali. (Foto Meta) 


«L'ho visto venerdì, mi 
ha salutato. Mi ha detto 
che stava bene». «Lo 
aspettavo lunedì matti- 
na in corriera per andare 
a scuola a Gorizia, mi 
hanno detto che era mor- 
to. Non potevo crederci). 


Già, la scuola. Alessan- 
dro a scuola non ci anda- 
va volentieri. Molte «bi- 
giate», una bocciatura in- 
cipiente. Ma può bastare 
per spiegare un suicidio? 


C'era qualche problema 
di rapporto con la fami- 
glia, in particolare con il 
padre che aveva scoper- 
to le troppe assenze in- 
giustificate. Ma può 
bastare? 


IL RAGAZZO AVEVA DIMOSTRATO INTERESSE E CAPACITA’ PER L'ELETTRONICA 


Ma il diploma non è bastato a salvarlo 


GORIZIA — Il suo diploma è ancora lì, sul tavolo del 
preside. Doveva essere lo stesso Fausto Fabrissin a 
consegnarglielo, il giorno in cui Alessandro fosse ri- 
tornato a scuola. Un diploma che doveva premiare 
l'ingegno del ragazzo e che adesso, sul quel tavolo, 
rappresenta la sconfitta della vita sulla morte. 
Alessandro, assieme a soli quattro alunni delle clas- 
si prime, aveva partecipato dal 18 al 20 aprile scorso 
a «Tecnosofty, la rassegna che da sei anni propone le 
realizzazioni della libera progettualità nei campi mec- 
canico, elettrotecnico, elettronico e informatico degli 
allievi dell'istituto Galilei. Una presenza, quella di 
quei cinque allievi, particolarmente significativa nel- 
l'ambito della rassegna dedicata in particolar modo 


agli studenti delle ultime classi. Prendendo spunto 
dall'ambiente delle discoteche, che spesso frequenta- 
va, Alessandro aveva ideato un progetto cui aveva da- 
to il titolo «Luce laser a controllo musicale». Grazie a 
un piccolo ma ingegnoso circuito elettronico l'accen- 
sione delle luci avveniva sulla base della colonna so- 
nora. Un progetto realizzato, a dispetto dei risultati 
scolastici, con impegno e passione e che gli era valso 
un diploma. Il 4 maggio, per i giovani partecipanti a 
«Tecnosoft», è stata una giornata speciale: la cerimo- 
nia di consegna degli attestati. Ma Alessandro, come 
avvenuto altre volte, neppure quel sabato si è recato 
a scuola. Quel diploma è rimasto sul tavolo del presi- 
de, nell'attesa che il ragazzo lo andasse a ritirare. 


No. Quel gesto contro 
natura non ha sufficienti 
spiegazioni razionali. 
Non possono capire gli 
anziani del paese, addos- 
sati in silenzio al muro 
del bar «Alpino», in piaz- 
za Roma, nascosti dalla 
fascia d'ombra lanciata 
sul marciapiede, mentre 
attorno dominano la lu- 
ce del sole e l'azzurro del 
cielo. Non possono capi- 
re nemmeno i giovani, 
stretti attorno ‘a quella 
bara di noce chiaro che 
entra in chiesa seguita 
dallo strazio di papà Gae- 
tano, mamma Chiara e il 
fratello dodicenne Mat- 
teo. 

Capire. Don Silvano, il 
parroco di Aiello, non ci 
ha provato neppure. La 
sua non è stata un'ome- 
lia, non c'è stato spazio 
per la solennità ipocrita: 
davanti a quella folla 
muta e con gli occhi ar- 
rossati era come se par- 
lasse a tu per tu a una fa- 
miglia, a degli amici. Ze- 
ro retorica, tono confi- 
denziale, massima sem- 
plicità, frasi dirette. «E 
adesso restate uniti, per 
l'amor di Dio» ha detto ri- 
volto ai genitori. «Mante- 
nete la parola data e sia- 
te veri uomini» ha spiega- 
to ai ragazzi. «Stiamo vi- 
cini a questa sfortunata 
famiglia» ha quasi ordi- 
nato all'intero paese. 

Infine, l'ultimo addio 
ad Alessandro, al cimite- 
ro di Aiello, cento metri 
da piazza Roma. 

Alberto Bollis 


Il preside: «Gesto estremo e imprevedibile» 


Unvelo di tristezza 
sulle «cene di matura» 


GORIZIA — Un piccolo, enorme gesto di affetto 
per il compagno che non c'è più. 


Gli studenti delle classi quinte dell'Istituto tec- 
nico industriale, che venerdì sera terranno l'atte- 
sa cena di matura, la mattina seguente rinunce- 
ranno ai tradizionali festeggiamenti dinanzi alla 


scuola. 


Lo hanno deciso ieri affinché quegli immanca- 
bili festeggiamenti in stile goliardico, spesso al li- 
mite della sospensione, non offendano la memo- 
ria di Alessandro, anche nei ricordi di chi non lo 


ha conosciuto. 


riori e posteriori, lasciatevi sor- 
prendere dal comfort. L’alto 
livello di sicurezza, garantito da 
ABS e doppio airbag, esalta al 
massimo il piacere di guidare una 
grande auto sportiva che vi 


trasporta nel ventunesimo secolo. 


GORIZIA — È difficile 
trovare le parole appro- 
priate dinanzi al dram- 
ma di un suicidio. Ancor 
più se a togliersi la vita 
è un ragazzo di 15 anni 
del quale si conosce la 
storia scolastica e uma- 
na. Fausto Fabrissin, 
preside dell'istituto tec- 
nico industriale «Galileo 
Galilei» di Gorizia, è visi- 
bilmente scosso. Il suo ti- 
more, com'è giusto visto 
il ruolo che riveste, è il 
cosiddetto rischio di si- 
mulazione. «Non che nel 
nostro istituto ci siano 
dei ragazzi pronti a suici- 
darsi, ma non si deve 
neppure criminalizzare 
l'ambiente scolastico - 


commenta -. Certi insuc- 
cessi, infatti, rappresen- 
tano solo la punta di un 
iceberg di problemi che 
nascono in altri conte- 
sti». 

Alessandro, e la parte- 
cipazione a «Tecnosoft» 


‘ne è stata.la riprova, tro- 


vava TRaggioe soddisfa- 
zione nella progettualità 
e manualità, senza però 
riuscire a scoprire pari 
interesse per lo studio. 
«Seppur difficile, la si- 
tuazione scolastica non 
era irrecuperabile. In un 
mese tante cose possono 
cambiare e la bocciatura 
non rappresentava, ora, 
l'unica strada percorribi- 
le. Anzi. La nostra impo- 


stazione del biennio - 
spiega il preside - con- 
sente agli insegnanti di 
valutare positivamente 
un allievo che, dimo- 
strando interesse e impe- 
gno, ha le potenzialità di 
recuperare nel corso del 
successivo anno scolasti- 
co. Anche i soli pochi me- 
si della pausa estiva, in 
questa fase dell’adole- 
scenza, consentono agli 
insegnanti di ritrovare a 
settembre ragazzi a vol- 
te completamente diffe- 
renti e più maturi. 
«Proprio per aiutare 
gli allievi a meglio supe- 
rare il passaggio dalle 
scuole medie a quelle su- 
periori - ricorda ancora 
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il preside - il "Galilei" at- 
tua un Progetto di acco- 
lienza: una settimana 
lurante la quale sono 
banditi i libri e vengono 
illustrati i metodi di stu- 
dio e le regole dell'istitu- 
to, ponendo attenzione 
alle” difficoltà ‘e. alle 
aspettative dei ragazzi. 
«Ora, dopo la disgra- 
zia, rivivendo questi me- 
si trascorsi da Alessan- 
dro al “Galilei”, è relati- 
vamente facile interpre- 
tare in modo diverso cer- 
ti comportamenti o alcu- 
ne frasi. - conclude Fau- 
sto Fabrissin - Nonostan- 
te ciò nessuno, ragazzi o 
insegnanti, avrebbe mai 
immaginato...). 


GORIZIA — «Non l'ho 
mai visto sorridere. 
Neppure durante la 
‘mia ora, quando i ragaz- 
zi si lasciano andare». 
Silvio Posa è l'insegnan- 
te di educazione fisica e 
non riesce a trovare al- 
tre parole per commen- 
tare la disgrazia. Un do- 
lore chè si fa più acuto 
ed evidente nelle parole 
di Maddalena Malni, la 
docente di lettere di 
Alessandro e l'insegnan- 
te che, più di tutti, ave- 
va instaurato un rap- 
porto profondo con il 
ragazzo: «La scuola è 
una strada che si per- 
corre insieme: accompa- 
gnando, spingendo © 
trascinando i ragazzi. E 
a volte anche accettan- 
do che ci lascino. Mai, 
però, avrei immaginato 
di perdere Alessandro 
in questo modo. 

«Avrei solo voglia di 
gridare. Un anno fa l'ho 
anche scritto al Ministe- 
ro: invece di spendere 
in corsi d'aggiornamen- 


Disperazione tra gli amici e icompagni di scuola di Alessandro. (Meta) 


to - spiega la professo- 
ressa Malni - non lascia- 
te le classi così 
affollate! E' criminale 
che in un momento così 
delicato, per l'età degli 
alunni e il difficile pas- 
saggio dalle medie alle 
superiori, si formino an- 
cora classi di trenta stu- 
denti. E' ovvio che i più 
deboli, i più confusi 
non riusciranno ad esse- 
re aiutati, seguiti e ac- 
colti nel modo più ap- 
propriato. Risparmiano 
sulla pelle dei ragazzi, 
perdendo quest'umani- 
tà che rappresenta il fu- 
turo del nostro vivere 
civile». _ 

E’ spettato a Madda- 
lena Malni, lunedì mat- 
tina, il difficilissimo 
compito di spiegare ai 
compagni di classe di 
Alessandro quanto era 
accaduto. Ancora ‘oggi, 
ripensando a quel suo 
ragazzo, le parole sono 
trattenute in gola da un 
dolore profondo, «per- 
chè tutti, proprio tutti, 


Nuova 


PARLANO DUE INSEGNANTI DEL «GALILEI» 
«Mai un sorriso 
su quel volto»» 


abbiamo una parte di 
responsabilità». 

«Ho cercato di tra- 
smettere loro due con- 
cetti, gli stessi che ve- 
nerdì, durante l'ultimo 
colloquio, ho tentato di 
spiegare anche ad Ales- 
sandro. Quando ci tra- 
volge, il dolore può di- 
struggerci, come è avve- 
nuto ad Alessandro. Ma 
può anche aiutarci a co- 
Struire un futuro che 
deve vederci più aperti 
e solidali. Nessuno, inol- 
tre, è solo dinanzi alle 
difficoltà che possono 
essere reali, immagina- 
rie o ingigantite. C'è 
SE qualcuno per il 
no e-siamo. importana. 

1. 

«Gli adolescenti d'og- 
gi, non essendo stati 
educati alle sconfitte, si 
sentono inadeguati, 
schiacciati - conclude 
Maddalena Malni -. Ci 
mandano dei segnali, 
delle richieste d'aiuto. 
Purtroppo non siamo 
abituati a recepirli, in 
tempo». : 
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Il Piccolo 


I COLLOQUI THALER-FASSINO INNESCANO UN VESPAIO DI POLEMICHE TRA GLI ISTRIANI 


«Un insulto agli esuli» 


Sardos Albertini, Zigante e lo stesso Rovatti contrari e perplessi sull’ipotesi di accordo 


Servizio di 
Furio Baldassi 


E alla fine rimasero tutti 
scontenti. La sola ipotesi 
di accordo tra il sottose- 
gretario Fassino e il mi- 
nistro degli esteri slove- 
no Thaler .sull'entrata 
della Slovenia nell'Ue, fa 
rizzare le antenne di tut- 
te, indistintamente, le 
associazioni che raggrup- 
pano gli istriani della 
diaspora. E' un «no» a 
tutto campo, da parte di 
chi, dopo cinquant'anni 
di tribolazioni, ritiene di 
meritare un rispetto 
maggiore dal governo 
italiano, anche se, a 
quanto pare, i contesta- 
tori rischiano di restare 
senza risposte. «Un in- 
sulto, un insulto», sinte- 
tizza Paolo Sardos Alber- 
tini, presidente del 
"Coordinamento Istria- 
Fiume-Dalmazia della 
Lega nazionale”. E preci- 
sa: «Il governo Prodi 
non può limitarsi ad ot- 
tenere per gli esuli il di- 
ritto di ricomprare ciò 
che è stato loro rubato! 
A meno che, e mi pare 
improbabile, non sia lui 
stesso a fornirci i mezzi 
economici necessari per 
farlo». 

La protesta di Sardos, 
in realtà, nasce anche da 
considerazioni politico- 
diplomatiche che conti- 
nuano a prestare il fian- 
co a varie interpretazio- 
ni. Dice Sardos: «Il pun- 
to focale della proposta 
di mediazione Solana 
prevedeva che l'entrata 


della Slovenia in Europa‘ 


dovesse essere successi 
va alla definizione di un 
accordo tra la stessa Slo- 
venia e l'Italia), Replica 
il sindaco Illy, da sem- 
pre attento alla vicenda. 
«E'un'interpretazione 
senza alcun fondamen- 
to, perchè la frase cui si 
fa riferimento non sta 
scritta da nessuna parte, 
anche se sono il primo a 
‘ dire che un gesto simbo- 
lico della Slovenia, maga- 
ri con restituzione di 


qualche immobile, ci sta- 
rebbe tutto». Chiosa Ma- 
rucci Vascon, solitamen- 
te pignola, stralciando 
direttamente dal testo, 
scritto in spagnolo: «Sar- 
dos ha assolutamente ra- 
gione, perchè la parte re- 
lativa all'accordo conte- 
stuale si evince chiara- 
mente dal testo». 
Qualsiasi possa essere 
l'interpretazione origina- 
le, il mondo degli istria- 
ni è in subbuglio. «Fassi- 
no - ironizza Denis Zi- 
gante, presidente degli 
Istriani - ha solo girato 
la “brisiola”, la bistecca, 
come si dice dalle nostre 
parti, a meno che non ab- 
bia notizie a noi scono- 


' sciute che parlano, final- 


mente, di equi indenniz- 
zi). Persino Ruggero Ro- 
vatti, presidente dell'As- 


sociazione delle comuni- 
tà istriane, noto per esse- 
re una voce fuori dal co- 
ro, filosofeggia su «nien- 
te di nuovo sotto il sole». 
«La cosiddetta prelazio- 
ne nell'acquisto di pro- 
prietà immobiliari - spie- 
ga - non aveva figurato 
mai tra le richieste degli 
esuli, anche se potrebbe 
favorire qualche singola 
operazione di compra- 
vendita». Secondo Rovat- 
ti, peraltro, le colpe del- 
la situazione attuale ri- 
cadono anche parzial- 
mente su un certo asso- 
ciazionismo istriano che 
non ha voluto fare ricor- 
so allo strumento della 
libera disponibilità, nè 
battersi per indennizzi 
«equi, accettabili e defi- 
nitivi». Illy, in piena sin- 
tonia, sposa questa tesi. 
«Sarebbe opportuno - 


ammette - che lo Stato ri- 
valutasse i parametri 
dei beni abbandonati, 
che in passato, con. scel- 
ta infelice, erano stati 
sottovalutati anche ri- 
spetto ai beni distrutti a 
causa degli eventi belli- 
ci». 

Sul piano politico, co- 
m'è prevedibile, la diffe- 
renza tra il Polo e l'Uli- 
vo è siderale. Roberto 
Menia, parlamentare di 
An, si butta a pesce nel- 
la vicenda. «Come era 
prevedibile - esordisce - 
la vittoria dell' Ulivo è 
stata portatrice di pessi- 
me nuove per gli esuli 
istriani e per coloro che 
credono nella possibilità 
di una rivendicazione sa- 
crosanta dei diritti italia- 
ni nei confronti di Slove- 
ia e Croazia». E ancora: 
«L' ex comunista Fassi- 


CONTENZIOSO BILATERALE 


«Plano Solana», 
garanzia europea 


Si scrive «Piano Solana», ma si legge 
come un vademecum di tattica diplo- 
matica. Menzionando solo alla fine il 
contenzioso bilaterale tra Roma e Lu- 
biana, vero ostacolo sulla strada slo- 


vena che conduce a Bruxelles, il do- 
cumento, redatto dall'attuale segreta- 
rio generale della Nato, permette di 
aggirare ogni ostacolo porgendo, allo 
stesso tempo, inequivocabili garanzie 
alla scottante tematica della restitu- 
zione dei beni abbandonati agli esuli 
sgomberando dal campo 
ogni barriera normativa fin qui eret- 
ta dalla controparte. E lo fa senza 
schierarsi nè con Roma, nè con Lu- 
biana, semplicemente nel nome delle 
regole comunitarie. Il segreto sta tut- 


italiani, 


to qui. 


Nessuno ha firmato alcuna dichia- 
razione con la Slovenia, nè la signo- 
ra Agnelli prima, nè il sottosegreta- 
rio agli esteri Fassino lunedì a Bled. 
Per ora è stata solamente sbloccata 
una situazione di stallo che vedeva 
coinvolta l'intera Comunità. Ora ri- 


HASHISH DALLA SPAGNA 
Riparte il processo 
contro il grossista 
della banda Pausic 


Udienza lampo ieri pomeriggio al Tribunale penale 
per Julio Licurgo Mazzi, napoletano, considerato un 
pezzo da novanta dello spaccio internazionale di 
droga, fornitore della banda giuliano-isontina dei 
Pausic. Mazzi era stato arrestato nel ‘94 a Torremo- 
linos, in S, do Uomini della Guardia di Finanza di 


Trieste e de 


le squadre speciali della polizia spagno- 


la lo avevano bloccato mentre era scortato dai guar- 
diaspalle. E' sospettato di essere stato il grossista, 
l'uomo che, avrebbe fornito ch spacciatori locali 
‘una sessantina di chili di hashish. 

Mazzi ieri è stato scortato în aula in manette, ma 
la causa è stata immediatamente rinviata: la compo- 
sizione del collegio giudicante, a causa del trasferi- 
mento di alcuni magistrati, è infatti cambiata, e il 
processo nei suoi confronti deve praticamente ripar- 


tire da zero. 


In mattinata è cominciato ed è stato ben presto 
rinviato anche il processo contro un altro uomo lega- 


to ai Pausic, Bu 
sciuto con, 
l'importazione 


imir Cirianovic, un fiumano cono- 
il so) rannome di «Bruno», accusato del- 
un chilo e mezzo di cocaina dal- 


l'Olanda. Lo avrebbero chiamato in causa Giancarlo 


Pausic,che è nuovamente ricercato dalla 


olizia, e 


Franco Bortuzzo convocato in aula per l'udienza del 


14 ottobre. 


Teri Mario Sbaiz che era stato arrestato nell'ambi- 
to della stessa inchiesta si è avvalso della facoltà di 


non rispondere. 


obblig 


mangono aperte molte strade. Non 
ultima quella che a fronte di un risar- 
cimento «rivalutato» della Slovenia 
sia Roma a offrire agli esuli i mezzi 
economici per rientrare in possesso 
dei propri beni. Una via che non è so- 
lo un'ipotesi fantasiosa. L'importan- 
te era porre la contropare di 


‘onte a 


i precisi visti anche i suoi re- 
centi atteggiamenti, invero, poco eu- 
ropei. Così facendo il contenzioso bi- 
laterale ha assunto una valenza euro- 
pea. E solo in questa chiave la Farne- 
sina riuscirà a scrivere anche l'im- 
portante capitolo deli esuli e dei be- 
ni abbandonati, sul. 

è stato ancora deciso. Il libro bilatera- 
le italo-sloveno è ancora desolante- 


'a cui sorte nulla 


mente bianco. Ora occorrerà riempir- 


lo. Le regole europee che Lubiana 
spergiura di voler rispettare fanno il 
gioco dell’Italia. I diritti di chi è stato 
violentato dalla storia devono essere 
rispettati. Non c'è più spazio per i 
prestigiatori diplomatici. 


Mauro Manzin 


no, in Veste di sottose- 
gretario agli esteri, tor- 
na sorridente da Lubia- 
na annunciando il nuo- 
vo vergognoso sbraca- 
mento della diplomazia 
italica: Slovenia in Euro- 
pa entro giugno e la pos- 
sibilità per gli esuli di ri- 
comprare prima degli al- 
tri i beni loro rapinati 
dai comunisti). 

Dal canto suo Gualber- 
to Niccolini di Forza Ita- 
lia preannuncia batta- 
glia in sede di commis- 
sione esteri. «Fassino in 
passato mi sembrava 
più attento e più circo- 
spetto su queste temati- 
che, e Invece adesso sem- 
bra avere una fretta del 
diavolo. Gliene chiederò 
ragione quando saremo 
faccia a faccia in com- 
missione, anche se fin 
d'ora mi sento di dire 
che rimpiango addirittu- 
ra la linea del governo 
Dini e del ministro degli 
Esteri uscente, Susanna 
Agnelli». — 

"Tranquillo, solare ad- 
dirittura, si dimostra in 
ultima battuta il solo se- 
gretario del Pds, Stelio 
Spadaro. Se il sindaco Il- 
ly aveva affermato che 
«si sta andando verso 
una soluzione positiva 
sotto tutti gli aspetti, 
perchè l'associazione del- 
la Slovenia all'Ue è utile 
e indispensabile», lui ad- 
dirittura lo supera in ot- 
timismo, dicendosi più 
che soddisfatto. «Riten- 
go - sottolinea - che que- 
sta sia una vittoria del- 
l'Europa e di chi in Ita- 
lia e in Slovenia vuole 
che i nostri confini siano 
di fatto superati, Mi sem- 
bra particolarmente im- 
portante che il governo 
sloveno abbia accettato 
la proposta ‘guropea di 
anticipare il diritto alla 
proprietà per tutti colo- 
To che hanno risieduto 
per più di tre anni in ma- 
niera continuativa nel 
territorio della Slovenia. 
E' questo il primo passo 
nel riconoscimento che 
nel dopoguerra i diritti 
delle persone non furo- 
no rispettati». 


ISTRIANI 


Rovatti. 
«lascia», 
pronto 

Parentin 


Ruggero Rovatti si fa 
da parte. Senza pole- 
miche, ci manchereb- 
be, ma per puri moti- 
vi «di età e di impossi- 
bilità di garantire im- 
pegno costante». E' il 
PURO principale al- 
‘ordine del giorno 
dell'assemblea del- 
l'Associazione delle 
Comunità istriane, da 
lui finora presieduta, 
che si riunisce nel po- 
meriggio alle 17 nella 
sua sede di via Bel- 
poggio 29. "Tecnica- 
‘mente è un prolunga- 
mento dell'assise del 
29 aprile scorso, che 
già aveva approvato 

resoconto finanzia- 
rio del 1995 e quello 
di previsione per il 
‘96, rinviando di un 
mese le elezioni, in at- 
tesa di definire una li- 
sta unitaria di candi- 
dati alla successione. 

Compito, a quanto 
è dato di sapere, as- 
solto senza grandi 
problemi. Il posto di 
‘Rovatti, con ogni pro- 
babilità, verrà preso 
dall'attuale vicepresi- 
dente, Piero Paren- 
tin, esule di Cittano- 
va, che offre garanzie 
di piena continuità 
della linea fin qui se- 
guita. 


La sua 


igantesca sagoma era visibile ieri mattina da diversi punti della 
città. Si tratta della «Carnival Destiny», la più grande nave passeggeri 
del mondo (oltre 100 mila tonnellate) che ieri ha sfiorato il nostro porto 
prima di volgere la prua verso sud. Nei prossimi giorni, è infatti in 
programma una prima serie di prove in mare. Lunga 270 metri e alta 62 
(l'equivalente di un palazzo di 20 piani), la nuova unità è stata costruita 
nei cantieri di Monfalcone e sarà consegnata in settembre. (foto Meta) 


La reni 


Camival Destiny, gigante nel golfo 


DALLA POLIZIA CROATA 


Maresciallo della Finanza 
arrestato per cocaina 


Un maresciallo della 
Guardia di finanza in ser- 
vizio a Trieste si trova da 
una settimana in un car- 
cere croato accusato. di 
concorso in traffico di 
stupefacenti. Il sottuffi- 
ciale, L.R. (la polizia croa- 
ta non ne ha rilasciato le 
generalità complete), 39 
‘anni, è stato arrestato nei 
pressi del confine di Plo- 
vania-Sicciole tra Croa- 
zia e Slovenia in circo- 
stanze che non sono anco- 
ra state del tutto chiarite. 
Dell'episodio, che risale a 
‘una decina di giorni fa, si 
sta interessando anche la 
procura della Repubblica 
e, in.particolare, il sosti- 
tuto Federico Frezza. 
Secondo il rapporto del- 
la polizia croata il sottuf- 
ficiale si trovava a bordo 
di una Ford Fiesta assie- 
me al triestino L.$., 48 an- 
ni. Giunti al confine i due 


Mail sottufficiale 
si professa 
estraneo 


avrebbero esibito i docu- 
menti. Ma quando i poli- 
ziotti croati hanno chie- 
sto loro di scendere dal- 
l'auto per un controllo, 
L.R. e L.S. si sarebbero 
dati alla fuga in direzione 
della Slovenia abbando- 
nando la vettura. Ma sol- 
tanto L.S. è riuscito a far- 
la franca sfuggendo all'in- 
seguimento dei doganieri 
croati mentre il sottuffi- 
ciale è stato bloccato a 


pochi metri dalla sbarra 
slovena. Nell'auto, subito 
controllata approfondita- 
mente, i croati avrebbero 
trovato una bustina con- 
tenente oo più di 27 
grammi di cocaina. 

Il maresciallo L.R. è 
stato già giudicato e con- 
dannato a dieci giorni di 
carcere per la fuga, ma 
per quanto riguarda la 
droga, sarà processato al 
termine delle indagini 

reliminari. Il sottufficia- 
‘e avrebbe dichiarato agli 
investigatori croati di 
non essere stato a cono- 
scenza del fatto che la 
droga era nascosta in 
macchina. Il sostituto 
procuratore Federico 
Frezza ha sentito nei gior- 
ni scorsi L.S. come perso- 
na informata sui fatti. 
L'uomo ha sua volta di- 
chiarato di essere al- 
l'oscuro della presenza 
della droga nell'auto. 


LE PRIME IPOTESI DOPO L’INCIDENTE AL BIVIO «H» IN CUT HA PERSO LA VITA FABIO FELLUGA 


Un guasto meccanico causa dello schianto 


Il camion che ha provocato la sciagura è stato posto sotto sequestro dalla Polstrada in attesa dell’esame dei periti 


Operaio precipita 
da unlucemario 


Un operaio di 28 anni, 
Dario Chieppa, è preci- 
pitato, verso le 17 di 
ieri, dal lucernario del- 
l'Istituto di Anatomia 
in via Manzoni 10 ri- 
manendo gravemente 
ferito. Soccorso dal 
medico e dai volontari 
del 118 il giovane è 
stato trapsortato al- 
l'ospedale, e ora si tro- 
va ricoverato al mag- 
giore con una prognosi 
di 30 giorni per le fret- 
ture e i traumi riporta- 
ti. Secondo i primi ac- 
certamenti sembra 


che Dario Chieppa, im- 


mezze Strada della Rosandra 2, Trieste 


piegato presso una dit- 
ta di pulizie, stesse la- 
vando le finestre del 
lucernario, quando a 
‘un tratto il vetro ha ce- 
duto facendolo precipi- 
tare nel locale sotto- 
stante. Un volo di al- 
meno quattro metri. 
Subito è stato allerta- 
to il 118 che in pochi 
minuti è arrivatosulpo- 
sto assieme a un'auto 
medicalizzata con a 
bordo il dottor Dell'An- 
tonio che ha prestato 
le prime cure al ferito. 
Sul posto anche una 
pattuglia del 113. 


I funerali di Fabio Fellu- 
ga, 27 anni, il giovane 
morto nello spaventoso 
incidente di lunedì al bi- 
vio «Hy saranno celebra- 
ti sabato a Mezzogiorno 
nella cappella mortua- 
ria del cimitero di San- 
t'Anna. Ieri pomeriggio 
il sostituto Procuratore 
presso la pretura Dario 
Grohman ha concesso il 
nulla osta per la sepol- 
tura. Ù 

E intanto Cl sì chiede 
come possa essere acca- 
duto l'incidente. L'ipote- 
si giudicata più attendi- 
bile dagli stessi agenti 
della. polizia stradale 
che hanno eseguito i ri- 
lievi di legge, è quella 
del guasto Meccanico 
del camion di proprietà 
della ditta Adriastrade 
di Monfalcone condotto 


Contiauto 


Tel. 040/281446 


le 


da Celin Valentic 38 an- 
ni. Ma ecco come potreb- 
bero essersi svolti i fat- 
ti. Dai primi accertamen- 
ti eseguiti dai poliziotti 
riguardo la dinamica del- 
lo schianto, risulterebbe 
che lo stesso Valentic 
per bloccare la folle cor- 
sa del mezzo, abbia ten- 
tato invano di innestare 
‘una marcia bassa. Infat- 
ti, il camionista si sareb- 
be trovato sulla sommi- 
tà della discesa con il 
cambio inspiegabilmen- 
te bloccato forse per 
un'improvvisa avaria. 
Per questo, il camion 
avrebbe affrontato la 
strada in discesa con il 
motore in folle a causa 
di un guasto al meccani- 
smo inceppato. Il condu- 
cente avrebbe tentato in- 
vano di frenare. Ma ne- 


Sabato 
in cimitero 
i funerali 


del giovane 


anche i freni hanno ret- 
to ed ecco il tragico im- 
patto contro la Renault 
5 di Fabio Felluga. I rot- 
tami. dell'auto e il ca- 
mion intanto sono stati 
posti sotto sequestro e 
probabilmente verranno 
sottoposti all'esame dei 
periti nei prossimi gior- 
ni. 

Ma è possibile che i 
freni di un mezzo del pe- 


Contiauto 


so di 40 quintali si gua- 
stino improvvisamente 
lungo una strada in di- 
scesa dopo che il cambio 
si è inceppato? Di que- 
sto abbiamo parlato con 
l'ingegner Giorgio Cap- 
pel, considerato un 
esperto del settore. «In 
linea generale — dice 
Gappel — è possibile an- 
che se estremamente ra- 
ro che, nonostante le si- 
curezze previste, qualsi- 
asi veicolo possa trovar- 
si nelle condizioni di 
non frenare. Un esem- 
pio banale, ma ce ne so- 
no tanti altri, consiste 
nel fatto che, anche in 
presenza dello sdoppia- 
mento del circuito fre- 
nante, la rottura mate- 
riale del freno ovviamen- 
te non permette l'arre- 
sto del veicolo. Gomun- 


Or offre WX CITROÈN zx BERLINA E BREAK @ condizioni inspetibili a scelta tra: 
UPERSCONTO 


que — sono sempre pa- 
role di Cappel — può ca- 
pitare la rottura delle 
condotte, sia nei circuiti 
idraulici che in quelli 
pneumatici a seconda 
del tipo di sistema adot- 
tato, e, soprattutto il 
surriscaldamento dei 
freni, molto frequente 
nei veicoli pesanti, in 
corrispondenza di pro- 
lungate discese. In parti- 


. colare ricordo che le co- 


de che si registrano quo- 
tidianamente nel tratto 
in questione sono dovu- 
te alla lentezza con cui 
sono costretti ad avanza- 
re i mezzi pesanti. Que- 
sto per evitare tali surri- 
scaldamenti che in prati- 
ca annullerebbero l'effi- 
cienza del sistema fre- 
nante). 

c.b. 


Pop COGGUUNO la sua nuova OLGUUZZAZIONE di vendita su Srieste e Gorizia la 
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STAFFIERI DENUNCIA IL PASSAGGIO DEL CONSIGLIERE COMUNALE DELLA LISTA AGLI «AZZURRI» 


Forza Italia: «giallo» Gobessi 


Il deputato Niccolini ha scritto una lettera al segretario generale: «Deve decidere la direzione regionale» 


INAUGURATO IL NUOVO CONSOLATO 


La Croazia apre 
una porta europea 


Il viceministro Spomenka Cek e, sullo sfondo, il console Bertosa. 


Con un discorso tutto rivolto all'Euro- 
pa, il viceministro degli Affari esteri 
della Croazia, Spomenka Cek, ha inau- 
gurato ieri pomeriggio la nuova sede 
consolare della Repubblica in piazza 
Goldoni 9. Proprio all'indomani della 
decisione presa a Salonicco dalla com- 
missione politica del Consiglio d'Euro- 
a, di rinviare sine die l'adesione del- 
fa Croazia all'Ue, almeno fino a che 
non saranno rispettati gli impegni pre- 
si a febbraio con Strasburgo, il vice 
ministro Cek ha puntato tutto il suo 
breve saluto sull'interesse croato a far 
parte della casa comune. «Malgrado le 
difficoltà - ha detto - abbiamo fatto 
molto per avvicinarci all'Europa. Dal 
1990 la Croazia ha instaurato il libero 
‘mercato, avviando anche un processo 
di privatizzazione. Per quanto riguar- 
da i territori che non sono sotto il no- 
stro controllo, intendiamo impegnarci 
a un'integrazione pacifica», 
L'inaugurazione della sede consola- 
re - 800 metri quadrati distribuiti tra 
il secondo e il terzo piano dello stabi- 
le, destinati a ospitare anche un cen- 
tro culturale - è stata inoltre occasio- 


ROMA 


ne per celebrare la festa nazionale del- 
la Croazia. Lo ha ricordato nel suo di- 
scorso di benvenuto il padrone di ca- 
sa, il console generale Miroslav Berto- 
sa, ‘aggiungendo che il consolato, atti- 
vo già da 13 mesi in via Timeus, nella 
nuova sede «comincerà a lavorare dav- 
vero, in una prospettiva di buona col- 
laborazione con tutte le forze della cit- 
tà». «La Croazia è pronta - ha conclu- 
so - a condividere 1 valori di solidarie- 
tà e rispetto reciproco», 

Alla cerimonia sono intervenuti Fu- 
Tio Radin, deputato italiano al Sabor, 
il direttore del centro ricerche di Rovi- 
gno, Radossi, il presidente della Lega 
nazionale, Paolo Sardos Albertini, il 
presidente della Camera di commer- 
cio Adalberto Donaggio e Giorgio Ret 
vice presidente He Fiera. Proprio 
agli imprenditori si è rivolto il vice mi- 
nistro Cek. «La Repubblica croata e 
l'Italia hanno importanti legami eco- 
nomici. Siamo convinti che la collabo- 
razione possa migliorare e, in questa 

rospettiva, il consolato sarà la sede 
ideale per incontri e scambi tra opera- 
tori». 


Dal 1925 


diamo ai nostri 


clienti 


conoscenza del 


Il capogruppo 
IpT:”Noncisi può 
impadronire 
dialtre sigle” 


Staffieri ha sollevato in 
consiglio comunale il 
«caso Gobessi». Il consi- 
gliere della Lista per 
Trieste da tempo ha or- 
mai fondato un gruppo 
di Forza Italia nell'as- 
semblea cittadina. Ma 
Staffieri l'altra sera ha 
letto in aula un docu- 
mento inviato al segre- 
tario generale del Comu- 
ne dall'onorevole Gual- 
berto Niccolini. «A se- 
guito della comunicazio- 
ne verbale dei giorni 
scorsi - si legge nella let- 
tera del deputato - le 
confermo che non esi- 
ste un gruppo consilia- 
re di Forza Italia in se- 
no all'assemblea comu- 
nale». «Pertanto - ag- 
giunge Niccolini - nes- 
sun consigliere comuna- 
le è autorizzato a parla- 
re in nome e per conto 
di detto movimento po- 
litico e tanto meno a 
rappresentarlo». «Quan- 
to sopra vale - scrive an- 
cora Niccolini - fino a 
un'eventuale diversa de- 
liberazione in merito da 
parte della direzione re- 
gionale di ‘Forza Italia, 
unico organismo delega- 
to a riconoscere e a for- 
malizzare detto livello 
di rappresentatività». 

In sostanza Gobessi, 
che già appartiene a un 
club di Forza Italia, per 
adesso non ha titolo a 
rappresentare questa si- 
gla in Consiglio. 


NELLI 


APPARTAMENTI ZONA GIORNO 


OCCASIONE ROIANO TRANQUILLO so- 
leggiato soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno riscaldamen- 
to autonomo 75.000.000. 
VIA ROSSETTI ALTA epoca soggiorno 
una stanza cucina abitabile bagno ripo- 
stiglio 75.000.000. 
VIA BAZZONI adiacenze moderno tinello 
cucinino 2 stanze matrimoniali bagno 
poggiolo ascensore riscaldamento 
125.000.000. 
PERFETTISSIMO PINDEMONTE adiacen- 
ze VISTA CITTA’ appartamento arredato 
soggiorno una stanza cucina abitabile 
bagno ripostiglio poggiolo ascensore ri- 
Y scaldamento. 
LARGO PAPA GIOVANNI zona moderno 
molto luminoso soggiorno una stanza 
cucina bagno poggiolo riscaldamento 
ascensore. 


APPARTAMENTI ZONA GIORNO 
+2 STANZE 


VIA ROMAGNA MANSARDA perfetta ri- 
strutturata con rifiniture lussuose 110 
mq composta da salone con caminetto 
2 stanze cucina doppi servizi con vasca 
idromassaggio riscaldamento autono- 


mo. 

AFFARONE ZONA OSPEDALE 82 mq 
soggiorno 2 stanze cucina bagno riposti- 
glio 75.000.000 riscaldamento. 
ROTONDA DEL BOSCHETTO ZONA lumi- 
nosissimo soggiorno 2 camere cucina 
abitabile bagno 85.000.000. 

VIA CARDUCCI ZONA APPARTAMENTO 
TUTTO RISTRUTTURATO 75 mq sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno riposti- 
glio riscaldamento autonomo 
125.000.000. 

OCCASIONE VIA BONOMO adiacenze in 
ottima casa d’epoca buonissime condi- 
zioni interne molto luminoso soggiorno 
2 ampie stanze cucina abitabile bagno ri- 
BOSIO 125.000.000. 

ONA ROSSETTI OTTIMA CASA D’EPO- 
CA appartamento di 100 mq salone 2 
stanze cucina bagno con wc separato 
soffitta 130.000.000. 

VIALE D'ANNUNZIO 80 mg tinello cuci- 
na 2 stanze grandi bagno 2 ripostigli 2 
poggio riscaldamento autonomo 
138.000.000, 

VIA FRESCOBALDI PANORAMICO sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno ripostiglio 
poggiolo cantina box auto riscaldamen- 
to ascensore 170.000.000. 
MONFALCONE CENTRO BELLISSIMO 
moderno tutto ristrutturato soggiorno 
cucina arredata camera e cameretta con 
armadio a muro splendido bagno balco- 
ne cantina autometano ‘ascensore 
190.000.000. 


mercato, tempi 
e risultati 


VISTA LIBERA VIA ALPI GIULIE salone 
2 stanze cucina doppi servizi riscalda- 
mento centrale ascensore posto auto 
condominiale 205.000.000. 


APPARTAMENTI ZONA GIORNO 
3 E PIU' STANZE DA 150 MILIONI 


ROIANO epoca 145 mq salone 3 stanze 
stanzetta cucina con poggiolo bagno bel- 
lissime stufe in maiolica 150.000.000. 
VIA BELLOSGUARDO SIGNORILE appar- 
tamento salone 3 matrimoniali doppi 
servizi cucina balcone e ampia terrazza 
cantina box ascensore riscaldamento. 
CAMPI ELISI MODERNO saloncino 2 
stanze stanzetta cucina doppi servizi 
poggioli cantina e soffitta ascensore ri- 
scaldamento centrale 220.000.000. 
ZONA PIAZZA OBERDAN epoca buonis- 
sime condizioni salone molto ampio 2 
stanze cucina abitabile bagno ripostigli 
ascensore riscaldamento autonomo 
250.000.000. 

VIA FRANCA ZONA ottimo appartamen- 
to 154 mq salone 3 stanze e stanzetta 
cucina bagno con wc separato poggio 
riscaldamento autonomo 300.000.000. 
VIA DELL'UNIVERSITA’ STABILE Si- 
GNORILE appartamento luminosissimo 
150 ma salone 3 stanze cucina abitabile 
doppi servizi soffitta riscaldamento auto- 
nomo 300.000.000. 

VIA GIULIA SIGNORILE appartamento 
totalmente rinnovato 150 mg salone 3 
stanze cucina abitabile doppi servizi ri- 
postiglio balcone ascensore riscalda- 
mento autonomo 310.000.000. 

VIA CUMANO RECENTE buonissime con- 
dizioni 130 mq appartamento silenziosis- 
simo salone 3 stanze matrimoniali doppi 
servizi cucina abitabile 2 balconi riposti- 
glio cantina ascensore 320.000.000. 


AFFITTANZE VUOTI E AMMOBILIATI 
PER RESIDENTI 


AFFARONE ZONA VIA DELL’ISTRIA mo- 
derno poogiomo cucinino camera matri- 
moniale bagno ripostiglio veranda 
ascensore riscaldamento 550.000. 
BUONE CONDIZIONI VIA ROSSETTI zo- 
na ammobiliato saloncino una stanza cu- 
cina we con doccia 600.000. 

ZONA SETTEFONTANE SESTO PIANO lu- 
minosissimo moderno soggiorno 2 stan- 
ze cucina bagno CRostgia poggioli 
ascensore riscaldamento 650.000. 
MODERNO VIALE XX SETTEMBRE am- 
mobiliato soggiorno 2 stanze cucina ba- 
gno con wc separato 2 poggioli riscalda- 
mento ascensore 800.000. 

PERFETTO VIA FOSCOLO salone gran- 
de cucina una stanza Fn 700.000. 
MOLINO A VENTO VISTA MARE sog- 
giorno 2 stanze cucina servizi separati 
Peggio riscaldamento ascensore 


TRIESTE-VIA CORONEO 5 - 660890 


GRETTA CASETTA CON GIARDINO sa- 
loncino 2 stanze cucina bagno riposti- 
glio terrazzo 1.400.000. 


AFFITTANZE AMMOBILIATI 
PER NON RESIDENTI 


PARAGGI UNIVERSITA’ DI LETTERE 
PERFETTO IE E moderno arre- 
dato con mobili nuovi 3 posti letto sog- 
giorno 2 stanze cucinotto bagno riposti- 
so terrazzino riscaldamento ascensore. 
 AMPANELLE un vano unico con ango- 
lo cottura bagno con doccia tutto arreda- 
to riscaldamento autonomo 500.000. 
VIA APIARI OTTIMO soggiorno una 
stanza cucina bagno ripostiglio poggio- 
lo autometano 600.000. 
CORSO ITALIA ingresso 2 stanze zona 
cottura 700.000. 
VIA REVOLTELLA PERFETTO moderno 
soggiorno 2 stanze cucina servizi sepa- 
rati poggiolo molto bene ammobiliato 
‘ascensore riscaldamento 800.000. 


AFFITTANZE 
RESSE] O RI 


IN STABILE SIGNORILE CENTRALISSI- 
MO AFFITTASI UFFICI PRIMINGRESSO 
DA 2 A 5 STANZE CON BAGNO DOTATI 
DI TUTTI | COMFORT da 52 mq a 132 
mq_ canoni mensili da 690.000 a 
1.670.000. 

VIA SANTA CATERINA STABILE SIGNO- 
RILE uffici composti da 4/5/6/7 stanze 
dal 2.0 al 5.0 piano ascensore e riscalda- 
mento centralizzato 1.300.000 canone 


mensile. 
FABIO SEVERO ufficio composto da 2 
stanze stanzetta cucina servizi separati 
3 poggioli riscaldamento ascensore 
770.000. 


VIA CORONEO soggiorno 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno 1.200.000. 
TRIBUNALE PRESTIGIOSO stabile uffi- 
cio composto da ampio atrio 4 stanze 
bagno 1.900.000. 

2.200.000 PONTEROSSO 250 mq ap- 
partamento da rimodernare adatto sia 
‘abitazione che ufficio. 


POSTI AUTO 


AUTOPARKING FABIO SEVERO POSTO 
AUTO in affitto 220.000 compreso spe- 


se. 

AUTOPARKING BELVEDERE BOX in af- 
fitto 250.000 spese comprese. 

FORO ULPIANO BOX in affitto 300.000. 
OSPEDALE MAGGIORE ZONA BOX in af- 
fitto 250.000. 

VIA CAVALLI BOX DOPPIO in vendita 
cancello automatico acqua luce forza. 
AUTOPARKING FABIO SEVERO vendesi 
posto auto 36.000.000. 


«Non ci si può impa- 
dronire di titolarità che 
non si hanno - ha detto 


Staffieri, capogruppo 
del Melone - l'interven- 
to di Niccolini fra l'al- 
tro conferma il supera- 
mento di certe contrap- 
posizioni che erano 
emerse in passato». Il ri- 
ferimento può andare 
alla campagna elettora- 
le del senatore Giulio 
Gamber del Polo, segre- 
tario della Lista per Tri- 
este e dell'onorevole 
Niccolini. 

«Il punto - ha. affer- 
mato Piero Camber del- 
la Lista - è che fra allea- 
ti non si può intrapren- 
dere una campagna ac- 
quisti». 

Il presidente dell'as- 
semblea, Ettore Rosato, 
ha osservato che se Go- 
bessi non potrà mante- 
nere questa sigla, dovrà 
assumerne un'altra, 
cambiando quindi deno- 
minazione, Il problema 
nel caso dovrebbe esse- 
re analizzato dalla com- 
missione capigruppo 
del consiglio comunale. 

Sulla svolta di Gobes- 
si, insomma, permane 
una tinta di giallo. Ve- 
dremo come la vicenda 
si chiuderà nelle prossi- 
me settimane. In' ogni 
caso ci troviamo di fron- 
te a un trasferimento 
sofferto. 

Fabio Cescutti 


CENTRO SOCIALE ALL’EX OPP 
Tante attività nel teatrino 
occupato: ma Mazzurco 
promette lo sgombero 


Giunti al quinto giorno 
della ri-occupazione del 
teatrino all'ex Opp, i ra- 
gazzi del Centro sociale 
autogestito hanno presen- 
tato ieri la «scaletta» del- 
la settimana. Oggi, alle 
16, il collettivo «Brave ra- 
gazze» si incontrerà per 
valutare le proposte di 
mobilitazione a favore di 
una giovane, seguita dai 
Centri di salute mentale, 
rimasta vittima - dicono 
- di uno stupro da parte 
di due poliziotti (la vicen- 
da non è mai stata porta- 
ta a conoscenza dell'opi- 
nione pubblica). Dalle 21 
in poi rave-party e per 
tutto il giorno mostra cy- 
ber. Due i concerti: vener- 
dì toccherà al raggae dei 
«Juju Vox» , mentre saba- 
to SE world music degli 
vE: ro). Ogni sera, alle 
20, nt l'assemblea di 
gestione del teatrino, alla 
quale sono invitati tutti, 
mentre per chi volesse se- 
guire l'andamento dell'oc- 
cupazione da casa sua, ci 
sono le frequenze di Ra- 
dio Onda Libera, che alle 
14 e alle 18.30 mette a di- 
sposizione del Centro so- 
ciale uno spazio nei suoi 
notiziari. U 

Dalla costituzione del 
Comitato con atto regi- 
strato al pubblico regi- 
stro, ossia della muova ve- 
ste legale assunta dall'ex 
Collettivo, non ci sono 
stati passi avanti nei rap- 


CONSIGLIO COMUNALE 
Maggioranza unita 
contro la mozione 
di Sulli sul traffico 


Chi paga gli interessi di mora per i ritardi della 
macchina pubblica? Ieri sera il consiglio comuna- 
le ha varato, con sofferenza, una serie di delibe- 
re per circa un centinaio di milioni. In previsio- 
ne ce ne sono comunque altri trecento. Mocnik 
di Apt aveva suggerito il rinvio delle delibere e 
dei fascicoli alla procura generale della Corte dei 
Conti per accertare le responsabilità, con rivalsa 
nei confronti di chi ha sbagliato. La Pittoni, capo- 
gruppo di ApT, aveva proposto un'astensione co- 
me voto di denuncia. Il capogruppo del Pds, De 
Rosa, aveva parlato di scelte non di quest'ammi- 
nistrazione delle quali comunque bisognerebbe 
farsi carico. 

Alla fine, dopo una riunione dei capigruppo, 
buona parte delle delibere sono state approvate, 
in base a un accordo, con il voto favorevole del 
solo sindaco. De Rosa si è arrabbiato con il Ppi 
‘perchè alcuni rappresentanti dei Popolari non 
hanno votato nemmeno l'immediata esecutività. 

L'assemblea è quindi passata al tema della se- 
duta, quello del traffico. Ha iniziato l'assessore 
Barduzzi con una relazione. La mozione di Sulli 
di An, constatata l'inadeguatezza e i continui ag- 
giustamenti del piano antismog, incaricava sin- 
daco e giunta di cancellare i provvedimenti re- 
strittivi e di istituire da martedì a venerdì la cir- 
colazione a targhe alterne esclusivamente per le 
macchine private dei soli residenti, escludendo 
gli automezzi di artigiani, medici e rappresentan- 
ti di commercio. 

La maggioranza ovviamente non era d'accor- 
do. Il capogruppo del Pds, De Rosa, ha delineato 
l'interesse della coalizione per l'incarico affidato 
all'ingegner Honsel, ha rilevato che le misure an- 
tismog non vanno poi male, dicendosi fiducioso 
e contrario alla mozione Sulli. Staffieri della Li- 
sta ha chiesto di considerare la mozione Sulli co- 
me proposta costruttiva. Infine Godina del Ppi 
ha posto in evidenza il coraggio dell'amministra- 
zione, quello di saper scegliere ed ha auspicato 
un maggiore coinvolgimento della maggioranza. 
La mozione Sulli era destinata alla bocciatura. 

Ko: 


SS L'INTERVENTO [NM 
«Il Porto è territorio 


extradoganale: serve 
una legge adeguata» 


“00 


Apprendiamo con soddisfazione dell'incontro del- 
l'insigne gruppo di giuristi dell'«Associazione italia- 
na di diritto marittimo» con il presidente della Re- 
gione, Cecotti. Che il Porto franco di Trieste sia in re- 
altà un territorio extradoganale, avente diritto a un 
regime di piena franchigia ben più ampio di quello 
concessogli finora in questi quarant'anni, è una tesi 
che la Lista per Trieste propugna da anni. 

Essendo estremamente consapevoli che un apposi- 
to e obbligato intervento legislativo in tal senso, at- 
to a conferire al Porto franco di Trieste lo status di 
«Territorio extradoganale» sia quanto mai indispen- 
sabile per far rifiorire l'economia triestina attirando 
nuovi commerci e fiorenti attività di trasformazione 
industriale e di consumo (attività, queste, che dareb- 
bero impulso a creare moltissimi nuovi posti di lavo- 
ro, soprattutto:per i giovani); chiediamo al senatore 
Giulio Camber che già da anni si è fatto promotore 
di queste importanti istanze, quale sia la prossima 
mossa che ha intenzione di compiere a Roma in tal 
senso. 

‘Al senatore Camerini, invece, chiediamo se rico- 
nosca l’importanza e l'urgenza della presentazione 
di un disegno di legge che dia vera esecutività ai 
contenuti del Trattato di pace del 1947, e se intenda 
adoperarsi in tal senso, in quanto (purtroppo) espo- 
nente di quella classe politica e sociale che si è data 
tanto da fare per paralizzare le attività del porto di 
Trieste e tentare al contrario di «smantellarlo». In 
effetti, è meglio assegnare appalti agli imprenditori 
del Friuli che hanno bisogno di lavorare, piuttosto 
che tentare di rilanciare l'economia della città. 

Questo il senatore Camerini lo capirà meglio di 
noi in quanto proveniente da quella cosiddetta «so- 
cietà civile» comprendente, in larga parte, intellet- 
tuali che nella stragrande maggioranza dei casi pro- 
vengono o rivestono importanti cariche amministra- 
tive all'interno dell'Università di Trieste, vivaio que- 
sto da cui il centro sinistra a ogni elezione attinge i 
‘propri candidati: e, guarda caso, la maggior parte 
degli appalti dell'Università di Trieste e dell'Erdisu 
vengono vinti da imprenditori friulani. 

Claudia Bossi 

Lorenzo Baldas 

del consiglio direttivo 
del Movimento giovani 
‘per Trieste 


MARCHESICH PRENDE LE DISTANZE 
Nord Libero: «Lega succube | 
del movimento friulano» 


porti con le istituzioni. 
L'atto è stato presentato 
al sindaco (in realtà i ra- 
gazzi ammettono di non 
essere arrivati al di là del- 
l'ufficio protorade del Co- 
mune), al prefetto Mosca- 
telli e al commissario del- 
la Provincia, Domenico 
Mazzurco. Proprio ieri, lo 
stesso Mazzurco in un 
breve incontro con i rap- 
Podi del Comitato, 
ia espresso l'intenzione 
di «rivedere la questione» 
alla luce della veste giuri- 
dica assunta, ma ha ag- 
giunto che procederà le- 
galmente contro gli occu- 
anti, dal momento che 
a struttura all'interno 
del comprensorio di San 
Giovanni è fatiscente e 
rappresenta un pericolo 
per gli estranei che vi ac- 
cedono. Queste argomen- 
tazioni sono espresse an- 
che nella risposta del pre- 
sidente della giunta regio- 
nale, Cecotti, all'interro- 
gazione del consigliere di 
‘Rifondazione, Fausto 
Monfalcon, «Il commissa- 
rio prefettizio - dice Ce- 
cotti - mi ha comunque 
dato assicurazioni circa 
l'impegno di portare a 
compimento in tempi bre- 
vi la avviata ristruttura- 
zione, nella SIRO 
di mettere a disposizione 
della città strutture ido- 
nee a dare risposta alle 
più pressanti istanze di 
spazi per attività di carat- 
tere socio-culturale». 


Neanche il tempo di tira- 
re le somme dopo la re- 
cente tornata elettorale 
e Nord libero torna a te- 
nere alta la tensione poli- 
tica locale; ieri, nel cor- 
so di un incontro con la 
stampa cui hanno preso 
parte anche i consiglieri 
comunali Laura Tambu- 
rini e Fulvio Varin, il se- 
gretario del movimento 
autonomista, Giorgio 
Marchesich; ha rilevato 
che «il risultato delle ur- 
ne è stato sfalsato per il 
fatto che la gente ci ha 
confuso con la Lega 
Nord». Proprio dal car- 
roccio Marchesich tiene 
a prendere le distanze 
una volta di più: «La Le- 
ga Nord Trieste è succu- 
ba della Lega Nord Friu- 
li; noi siamo stati per 40 
anni vittime del colonia- 
lismo romano e non ab- 
biamo nessuna intenzio- 
ne — ha ribadito Marche- 
sich — di passare sotto a 
quello padano o friula- 
no; non siamo — ha sotto- 
lineato ancora — né terro- 
ni né padani, ma solo e 
sempre giuliani». 

A tal punto che lo stes- 
so simbolo di Nord libe- 
To è stato modificato con 
l'aggiunta delle scritte 


«Regione Giulia» e «Trie- 
ste porto. franco». Su 
questo binomio il movi- 
mento autonomista pun- 
ta ora le sue prossime 
battaglie politiche e in 
particolare sul tema del- 
l'area portuale triestina. 
Marchesich ha inteso 
ringraziare pubblicamen- 
te Domenico Maltese, 
Ugo Volli e Francesco 
Querci che hanno ricono- 
sciuto la validità del trat- 
tato di pace di Parigi del 
1947. «Gli allegati 6 e 8 
di quegli accordi, che s0- 
no legge per lo stato ita- 
liano — ha ricordato Mar- 
chesich  — | prevedono 
l'istituzione del porto 
franco per Trieste. Altro 
che marine o polo di nau- 
tica da diporto come pro- 
pone la Lega! — ha tuona- 
to ancora il segretario di 
Nord. libero — li facciano 
a Sistiana o a Muggia». 
In materia ambientale, 
proprio nell'ottica del 
l'istituzione del porto 
franco, Nord libero ha in- 
fine confermato la sua 
contrarietà agli insedia- 
menti di rigassificazione 
a Muggia e a Monfalco- 
ne: «Degrado ecologico — 
è stato detto — e scarso 
ritorno in termini occu- 
pazionali». 


Trasporti, isindacati 
contro il caro-tariffe 


Le Rappresentanze sindacali (Rdb) di base della Fe- 
derazione trasporti hanno espresso «viva preoccupa- 
zione per gli annunciati processi riorganizzativi e di 
privatizzazione che si stanno sviluppando a livello 
nazionale, a totale discapito degli utenti e dei lavora- 
tori di tali servizi». Lo scrive in una nota il coordina- 
mento regionale delle Rdb, a commento del congres- 
so nazionale della Federazione trasporti delle Rdb 
che si è svolto nei giorni scorsi a Roma. «Risulta 
molto difficile — si legge in una nota — comprende- 
Te o approvare una progettualità imprenditoriale 
pubblica o privata,che tende oggi a rendere più com- 
petitivi e maggiormente produttivi i servizi connessi 
alla mobilità delle persone e delle merci, individuan- 
do delle forme di intervento gestionale che si riper- 
cuotono pesantemente sulle tariffe a carico del- 
l'utenza e sulle condizioni di lavoro del personale 


‘ che vengono conseguentemente peggiorate senza 


raggiungere un reale miglioramente qualitativo dei 
servizi erogati». 


Poste, sì degli autonomi 
alla privatizzazione 


Antonio Puglisi è stato riconfermato segretario 
provinciale del Sindacato autonomo lavoratori po- 
stelegrafonici. L'elezione è avvenuta nel corso del- 
l'ultimo congresso provinciale durante il quale pro- 
prio Puglisi ha tenuto a sottolineare «che il sinda- 
calismo autonomo nasce proprio dalla crisi di iden- 
tità di Cgil, Cisl e Uil che non riuscendo a rinnovar- 
si sono rimasti vecchi nell'organizzazione e nelle 
idee». 

Per quanto riguarda le Poste Puglisi si è soffer- 
mato sul futuro assetto dell'ente «criticando tutti 
coloro che erano contro la privatizzazione del- 
l'azienda e che oggi spingono affinché avvenga nel 
più breve tempo possibile». «Il Sailp — ha afferma- 
to Puglisi — non è contro la privatizzazione per 
partito preso,ma perché prima vorrebbe capire in 
che modo verrà privatizzato l'ente, cioè se verrà 
smembrato per poi regalare i pezzi migliori ai pri- 
vati e il resto lasciarlo al "Carrozzone Poste”, e in 
tal caso saremo contrari». 


REPLICA 
Mediocredito, 
Polidori 
aDressi: 
colpa del Pds 


Chiamato diretta- 
mente in causa dal 
consigliere regionale 
di An Sergio Dressi 
sulle nomine in Me- 
diocredito, il consi- 
gliere leghista Paolo 
Polidori replica affer- 
mando di non avere 
«alcun problema a 
parlare». Dressi, in- 
fatti, si era chiesto in 
tono polemico per- 
ché Polidori non in- 
terveniva a tutelare 
gli interessi dei trie- 
stini a fronte alle 
candidature dei friu- 
lani nelle nomine in 
Mediocredito. 

«Se sono mancati 
rappresentanti di Tri- 
este — spiega Polido- 
ri — si prega di rivol- 
gersi per informazio- 
ni ad altre forze poli- 
tiche». «Infatti — 
prosegue l'esponente 
leghista — in base a 
un preciso accordo 
di maggiornza, la Le- 
ga Nord si è limitata 
ad esprimere un solo 
voto, e ha puntato su 
una persona di cui 
stima le capacità e le 
competenze; mentre 
due voti ne avevano 
a disposizione i popo- 
lari e i pidiessini». 
«La Lega Nord nazio” 
nale di Trieste. 
conclude Polidori — 
ritiene che i triestini 
potranno essere tute- 
lati al meglio se si 
mettono persone va- 
lide e preparate ai 
vertici degli istituti 
che contano). 


| 
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CONVEGNO AL LICEO GALILEI 
Scuola: ridurre la forbice 
fragli iscritti alle prime 
echiarriva al diploma 


È questo l’obiettivo da perseguire 


alle soglie delnuovo millennio; 


nella «due giorni» è emerso 


un fervore di iniziative nei vari istituti 


Ridurre la forbice tra numero di iscritti alle prime 
classi delle superiori e diplomati alla fine del quin- 
quennio: è questo l'obiettivo generale che il mondo 
della scuola si propone alle soglie del nuovo millen- 
nio. 

Il punto su quanto fino a oggi si è realizzato, e su 
quello che ancora resta da compiere per contenere 
la mortalità scolastica, è stato fatto nel corso del 
convegno che si è concluso ieri al Galilei, sull'orien- 
tamento sulla continuità educativa nel raccordo 
scuola media e scuola superiore, organizzato dal 
17.0 Distretto scolastico, in collaborazione con il 
Provveditorato agli studi di Trieste. 

Una «due giorni» al termine della quale è emerso 
un fervore di iniziative da parte dei singoli istituti, 
per favorire quanto più possibile una scelta respon- 
sabile e definitiva da parte dei ragazzi giunti alla fi- 
ne delciclo scolastico obbligatorio. 

Ne ha parlato in particolare Maria Pisent, coordina- 
trice dei Servizi di orientamento scolastico al Galva- 
ni, che ha rilevato tra l'altro l'esigenza di potenziare 
la fase informativa da parte degli insegnanti, «consi- 
derata — ha detto — la rapidità dei cambiamenti che 
interessano la scuola e la conseguente necessità di 
tener aggiornati i genitori». 

Delle attività di accoglienza predisposte nei vari isti- 
tuti scolastici cittadini hanno poi parlato presidi e 
docenti di Bachelet, Deledda, Nautico, Galilei, Ober- 
dan, Petrarca, Sandrinelli e Volta. È 
Giovanni Forni, preside del Galilei, ha illustrato in 
particolare le iniziative messe în atto nella sua scuo- 
la già dal 1984: si tratta in sostanza di corsi integra- 
tivi per gli studenti delle prime; a questi corsi, istitu- 
iti per colmare eventuali lacune di preparazione del- 
le medie, seguono prove oggettive sul cui esito i pro- 
fessori calibrano poi il loro piano di lavoro, 

Silvano Magnelli, preside del Deledda, ha auspica- 
to innanzitutto un cambiamento di mentalità da par- 
te degli adulti nei confronti del mondo giovanile e 
scolastico in particolare; ha poi elencato le attività 
svolte dal suo istituto sia sul piano informativo (cen- 
tro di consulenza) per i nuovi iscritti, sia su quello 
formativo e para-scolastico (gruppo musicale, gior- 
nalino interno, adozioni a distanza, donazioni di san- 
gue, prevenzione delle tossicodipendenze e dell'Ai- 
ds) per tutti gli studenti. È i 

Un ultimo appello Magnelli lo ha rivolto proprio 
ai giovani perché «si ribellino all'appiattimento 
mass-mediale». 

gl 


NEGLI ULTIMI DUE ANNI UNA MEDIA DI 365 INTERVENTI OGNI GIORNO 


Un impegno da parte del- 
la Regione per introdur- 
re «almeno alcuni corret- 
tivi» agli interventi per 
l'Obiettivo 2 previsti nel 
prossimo triennio. E’ 
l'auspicio che il presiden- 
te degli industriali trie- 
stini, Mauro Azzarita, 
ha fatto ieri nel corso 
dell'assemblea generale 
interna dell'Assindu- 
stria. In proposito, Azza- 
rita ha suggerito la crea- 
zione di un apposito fon- 
do per le garanzie sugli 
investimenti delle picco- 
le e medie imprese, ovve- 
ro l'ammissibilità al fi- 
nanziamento per le 
aziende che operano nei 
servizi ma con un'orga- 
nizzazione di tipo indu- 
striale, «eliminando tut- 
te le assurde autolimita- 
zioni presenti nel prece- 
dente documento di pro- 
gramma)». 

Aprendo i lavori, dopo 
aver riepilogato le nume- 
rose iniziative svolte nel 
corso dell'anno, Azzarita 
ha sottolineato la. piena 
convergenza tra la linea 


"Trieste / Città 
ALL'ASSEMBLEA INTERNA CHIESTO UN IMPEGNO DELL’AMMINISTRAZIONE PER L'OBIETTIVO 2 


Assindustria chiama Regione 


Confluite nell’associazione 47 aziende locali già aderenti alla Federazione piccola e media industria 


Ilpresidente Azzarita (foto): , 


«Una tappa fondamentale 


verso una rappresentanza unitaria 


delle imprese della provincia» 


perseguita dall’associa- 
zione e gli obiettivi enun- 
ciati la scorsa settimana 
dal presidente della Con- 
findustria Giorgio Fossa. 
In proposito, è stato an- 
nunciato che Fossa pren- 
derà parte all'assemblea 
pubblica dell'Associazio- 
ne industriali, fissata in 
settembre. 

Diverse anche le prio- 
rità che impegneranno 
l'Assindustria nei prossi- 
mi mesi, sintetizzate in 
una «rivisitazione» del 
Pacchetto Trieste: rivita- 
lizzazione del Frie, attra- 
verso nuove modalità in 
materia di garanzie, un 


ruolo trainante per il 
Fondo Trieste, con un 
più marcato orientamen- 
to a sostegno degli inve- 
stimenti produttivi, an- 
che come fattore per in- 
crementare l'attrattività 
complessiva della pro- 
vincia in termini econo- 
mici; rilancio del ruolo 
promozionale dell'Ezit, 
attraverso una sua sem- 
plificazione istituzionale 
eun accresciuta dotazio- 
ne immobiliare; abbatti- 
mento del costo della 


compatibili con le regole 
comunitarie, 


Il presidente dell'As- 


sindustria triestina ha 
quindi ricordato le nuo- 
ve iniziative della Came- 
Ta di commercio, che 
messo a disposizione del- 
le imprese agevolazioni 
relative ad importanti 
aspetti per lo sviluppo 
(nuova occupazione, con- 
solidamento a medio ter- 
mine dei debiti a breve, 
adempimenti derivanti 
dal decreto 626, promo- 
zione della qualità) e i 
positivi risultati della 
banca dati per la ricerca 
del personale, ralizzata 
con il sostegno della stes- 
sa Camera di commer- 
cio, che nella realtà loca- 
le, caratterizzata da una 


perdurante crisi occupa- 
zionale (i disoccupati su- 
perano il 12 per cento), 
ha prodotto 80. inseri- 
menti nell'arco del ‘95. 

Altro momento signifi- 
cativo dell'assemblea in- 
terna, la comunicazione 
dell'ingresso (formalizza- 
to nei giorni scorsi) di 47 
aziende triestine finora 
iscritte alla Federazione 
della media e piccola in- 
dustria, già aderente al- 
la Confapi. «E' una tap- 
pa fondamentale di un 
percorso accelerato ver- 
so una rappresentanza 
unitaria di tutte le im- 
prese della provincia - 
ha rilevato Azzarita - 
che andrà a completarsi 
entro l'estate». 

In questo quadro, Ni- 
colò Ferro, già presiden- 
te della Federazione del- 
la media e piccola indu- 
stria, è stato nominato 
vicepresidente dell'As- 
sindustria in sostituzio- 
ne di Giancarlo Stavro 
Santarosa, destinato a 
un nuovo incarico nella 
Federazione regionale 
degli industriali. 


POCHI I NEGOZI CHE HANNO SFRUTTATO LA DEROGA DI PENTECOSTE 


Domenica aperto? No, grazie 


Alla base del «rifiuto» il maggior costo del personale, ma non tutti sono d'accordo 


La domenica «aperta» 
non piace ai commer- 
cianti. Sono stati pochi 
glî operatori, anche del 
centro, che hanno «utiliz- 
zato» una delle tre dome- 
niche all'anno - quella di 
Pentecoste - in cui una 
legge regionale consente 
la dia a alla chiusura. 

Alla base del «rifiuto» 
essenzialmente un pro- 
blema di costi. Tenere 
aperto significa dover 
pagare il personale un 
30 per cento in più e pre- 
vedere un altro giorno di 
riposo durante la setti- 
mana. E mentre la crisi 
fa sentire i suoi effetti 
sul comparto, di acqui- 
renti - anche stranieri - 
chi ha tenuto aperto do- 
menica scorsa ne ha vi- 
sti pochi. 

La visione del proble- 
‘ma non è comunque uni- 
taria. C'è infatti chi so- 
stiene che, con i negozi 


chiusi, si è dato alla cit- 
tadinanza un segnale di 
poca disponibilità, e 
quindi è inutile Jamen- 
tarsi poi se la gente fa a 
fare gli acquisti nel- 
l’Isontino o in Friuli. E 
si aggiunge che i diversi 
consorzi tra i negozi del- 
la città dovrebbero svol- 
gere più efficacemente 
quell'azione promoziona- 
le per cui sono nati. 
Chiamata in causa, 
Marina Vlach, presiden- 
te del consorzio Trieste 
Centro, replica che «do- 
menica molti commer- 
cianti hanno tenuto chiu- 
so perchè, in precedenti 
occasioni, hanno prova- 
to che il gioco non vale 
la candela. Ho saputo 
che persino alcuni nego- 
zi di piazza della Borsa, 
aperti, non hanno lavora- 
to. Comunque - aggiun- 
ge - fichè la città non 
avrà una struttura turi- 


stica non si ottengono ri. 
sultati commerciali. Bi- 
sogna migliorare gli al- 
berghi, tenere aperti i 
musei, allestire muovi 
parcheggi». 

Il nodo principale, per 
chi vuole tenere aperto 
la domenica, è comun- 
que, il maggior costo del 
personale. E’ per questo 
che anche sul fronte del- 
le librerie - negozi per i 
quali la gente ha più 
tetspo la domenica - 
qualcuna è rimasta aper- 
ta e qualcuna no, «Come 
categoria - precisa Nora 
De Polo, presidente re- 
gionale dei librai - siamo 
sempre disponibili, ci va 
bene qualsiasi tipo di 
apertura, anche se lo 
scorso anno quella dome- 
nicale è stata un'espe- 
rienza negativa. Con ri- 
guardo a domenica scor- 
sa, non si può dimentica- 
Te poi che in questo peri- 


odo siamo particolar- 
mente sotto pressione: 
prima, per due settima- 
ne, con la festa del libro, 
e fra breve, per altre due 
settimane, con l’edizio- 
ne ‘96 di Piazza Gutem- 
berg». 

Musica diversa, sem- 
pre domenica scorsa, al 
centro commerciale «il 
Giulia», che ha visto in- 
vece una buona affluen- 
za. «Soprattutto nel po- 
meriggio - rileva Franco 
Sergo, responsabile del 
centro - abbiamo regi- 
strato un elevato afflus- 
so, considerata l'espe- 
rienza negativa dello 
scorso anno, anche se 
non si è trattato di gran- 
di acquisti. Gerto - prose- 
gue - abbiamo avuto il 
tempo per avvisare la 
clientela, e la giornata 
non bella ci ha dato una 
mano). 

E sul piano dei costi, 


Pronto soccorso, allarme continuo 


Su oltre 260 mila persone, dopo le prime cure più di 85 mila sono state ricoverate nei nostri ospedali 


AMMODERNAMENTO DEI MEZZI 


118: nuove ambulanze 
da domani in servizio 


.. 


Due nuove ambulanze 
(nella foto Sterle) entra- 
no da domani a far par- 
te del parco-mezzi del 
«118». Si tratta di unità 
di soccorso avanzato 
che vengono ad aggiun- 
gersi alle due acquista- 
te lo scorso anno dal- 
l'Azienda sanitaria con 
la prima fase del piano 
di ampliamento e am- 
modernamento dei mez- 
zi, che entro il ‘97 por- 


terà a dodici (dalle un- 
dici attuali) le ambulan- 
ze a disposizione del 
«118». Ginque unità del- 
lo stesso tipo sostitui- 
ranno inoltre altrettan- 
te ambulanze attuali 
entro quest'anno. 

Sul piano tecnico, an- 
che i due nuovi mezzi 
sono dotati di attrezza- 
ture per la rianimazio- 
ne e il trattamento, sul 
posto, di gravi infortu- 


ni. Sono inoltre comple- 
tamente climatizzate, 
per garantire ai pazien- 
ti e agli operatori il 
massimo confort. in 
qualsiasi stagione, e 
studiate per offrire la 
massima sicurezza pas- 
siva ai pazienti e al per- 
sonale sanitario (elimi- 
nazione degli spigoli, 
dotazione completa di 
poggiatesta, impianto 
frenante con Abs). 


Incidenti stradali, infor- 
tuni — che quotidiana- 
mente accadono sia tra 
le pareti domestiche sia 
sui luoghi di lavoro sia 
nelle strade — indisposi- 
zione e improvvisi ma- 
lori, spesso connessi al- 
l'elevata incidenza di 
persone anziane e di 
quelle che vivono sole, 
sono all'origine di una 
consistente parte degli 
interventi effettuati in 
città dai servizi di pron- 
to soccorso. 

Complessivamente, 
nell'ultimo biennio do- 
cumentato dall'Istat, 
ben 266.345 persone — 
pari a una media di 365 
al giorno — hanno dovu- 
to ricorrere alle cure 
dei servizi di pronto soc- 
corso operanti negli 
ospedali pubblici della 
nostra provincia: 
172.544 (pari al 64,7 
per cento del totale, 
cioè a due su tre), dopo 
aver ricevuto le cure 
del caso, sono state di- 
messe; 85.622 — vale a 
dire il 32,1 per cento — 
sono state ricoverate e 
8.121 inviate in altri 
istituti di cura; mentre 
58, purtroppo, malgra- 
do.le cure praticate dai 
sanitari, sono decedute. 

Dalle statistiche uffi- 
cialî risulta inoltre che 
nella nostra provincia 
l'attività dei servizi di 
pronto soccorso è pro- 
porzionalmente molto 
più intensa, rispetto ai 
livelli riscontrabili nel- 
le altre maggiori provin- 
ce italiane. 

In particolare, nell'ul- 
timo anno considerato i 


servizi di pronto soccor- 
so e accettazione ope- 
ranti presso gli istituti 
ospedalieri pubblici del- 
la provincia di Trieste, 
hanno erogato, a pazien- 
ti ambulatoriali, 
135.786 prestazioni, 
che — rapportate alla po- 
polazione residente — 
corrispondono a una 
media di 52,6 prestazio- 
ni ogni cento abitanti 
(ovvero a una ogni due 
abitanti). Media sensi- 
bilmente SUPperiore a 
quella nazionale, pari a 
32,1 prestazioni per cen- 
to abitanti. — 

In effetti, soltanto 
una delle diciassette 
maggiori province italia-. 
ne — quella di Verona, 
con 81,4 prestazioni in 
media per cento abitan- 
ti — presenta una fre- 
quenza più elevata. In 
tutte le altre province 
si registrano livelli infe- 
riori: a Padova, con 
49,1 prestazioni per cen- 
to abitanti, a Venezia 
(47,6), Messina (45,8), 
Palermo (39,8) e Torino 
(37,1). 

Infine, per quanto ri- 
guarda i pazienti per i 
quali, dopo le prime cu- 
re prestate dai servizi 
di pronto Soccorso, è 
stato disposto il ricove- 
ro ospedaliero, va osser- 
vato che nella provin- 
cia di Trieste si registra 
— con una media di 32 
ricoveri ogni cento pa- 
zienti — una frequenza 
pressoché eguale a quel- 
la (pari a 31 ricoverati 
su cento pazienti) ri- 
scontrabile a livello na- 
zionale. 

Giovanni Palladini 


Prestazioni erogate dai 
servizi di pronto soc- 
corso degli ospedali 

pubblici, nelle maggiori 

province italiane 


VERONA 
TRIESTE 
PADOVA 
VENEZIA 
MESSINA 
PALERMO 
TORINO 
BOLOGNA 
MEDIA NAZ. 
CATANIA 
BARI 
MILANO 
ROMA 
FIRENZE 
GENOVA 
NAPOLI 
TARANTO 
CAGLIARI 


le cose come sono 
andate? «Il problema dei 
costi - afferma Sergo - è 
pretestuoso; sono uguali 
per tutti, dipende da do- 
ve si vuole arrivare. Il 
nostro impegno è quello 
di Cote agli operato- 
ri del centro una 'semi- 
na' per il futuro», Insom- 
ma, si tratta di «educa- 
re» la gente, E, in propo 
sito, Sergo si sofferma 
anche sulla prossima ap- 
plicazione del decreto 
sulla città turistica, che 
permettera di aprire.il 
lunedì. «Nel resto della 
regione - dice - il lunedì 
i negozi sono chiusi, e co- 
sì finora gli acquirenti 
dell'Est vanno fino Por- 
togruaro. Con il nuovo 
provvedimento sono con- 
vinto che un'po' alla vol- 
ta tutti i negozianti ter- 
ranno aperto anche il lu- 
nedì». 


gi. pa. 


presso: 


Verde 
Sgaravatti 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


Il Piccolo [15] 


SS _INGREVE MM 
InSenato An denuncia 
forti pressioni contro 
l'indagine sulle foibe 


Il presidente dei senatori di An, Giulio Maceratini, 
ha chiesto al Governo sollecita risposta all'interroga- 
zione presentata dall'intero gruppoydi Palazzo Mada- 
ma «sulle difficoltà e sugli ostacoli che vengono frap- 
posti alle indagini, relative agli orrendi massacri di 
italiani commessi in Istria e in Dalmazia tra il ‘43 e 
il ‘48, svolte dal sostituto procuratore della Procura 
di Roma, Giuseppe Pititto che ha richiesto al Gip 
presso il Tribunale di Roma l'emissione del provve- 
dimento di custodia cautelare in carcere nei confron- 
ti dei famigerati Ivan Matika, meglio conosciuto co- 
me il “boia di Pisino”, ed Oscar Giuseppe Piskulic 
che fu capo della spietata polizia segreta titina». Giu- 
lio Maceratini ricorda che negli ambienti giudiziari 
romani «si parla di fortissime pressioni in atto per- 
chè l'inchiesta sia sottratta al sostituto procuratore 
Pititto. Cosa fa il CSM per garantire l'indipendenza 
e l'autonomia dei magistrati che conducono il loro 
lavoro ? Cosa intende fare il ministro della Giustizia 
per impedire che, anche di fronte ai più aberranti 
massacri — dal caso Priebke, col processo in corso 
contro il criminale nazista, alle indagini sull'infoiba- 
‘mento di circa 22 mila ad opera dei criminali comu- 
nisti di Tito — si ‘applichi un inammissibile e vergo- 
gnoso doppiopesismo? Esistono, forse, massacri di 
serie A e di serie B ? Non è certo con simili compor- 
tamenti palesemente discriminatori che si possono 
ricercare e costruire -conclude Maceratini- quei co- 
muni valori fondanti la nostra coscienza nazionale 
ai quali si è richiamato così solennemente il Presi- 
dente della Camera Luciano Violante». Maceratini, 
assieme al deputato Roberto Menia, ha poi protesta- 
to perché è stata revocata la scorta al giudice Pitit- 
to. «Nel ricordare — scrive in una nota Maceratini 
— che la protezione della polizia era stata concessa 
a seguito delle minacce di cui il pm Pititto era rima- 
sto vittima negli ultimi tempi, ci riserviamo di chie- 
dere urgente conto di questa incomprensibile deci- 
sione e non possiamo che inquadrarla nell'opera di 
delegittimazione che è in corso contro un magistrato 
che intende rendere giustizia alle famiglie di miglia- 
ia di italiani infoibati dalle bande titine, durante e 
dopo la II Guerra mondiale». 

Otto romeni clandestini 

bloccati a Fernetti 

Nel corso di due distinte operazioni di servizio i mili- 
tari della Guardia di finanza di Fernetti hanno bloc- 
cato otto cittadini romeni mentre a piedi e privi di 
mezzi di sostentamento cercavano di raggiungere il 
Centro abitato di Opicina dopo aver attraversato la 
linea di confine tra i boschi nelle vicinanze di Fer- 
netti. Dopo essere stati accompagnati in questura, 
gli otto clandestini sono stati espulsi come prevede 
la legge. 

Venerdì 4 ore di sciopero 

dei dipendenti della Telecom 

Uno sciopero di quattro ore alla fine di ogni turno la- 
vorativo è stato proclamato da Filpt-Cgil, Silt-Cisl e 
Uilte-Uil e interesserà venerdì i dipendenti della Te- 
lecom Italia Mobile spa. L'azienda si scusa per even- 
tuali disagi che dovessere derivare alla clientela. 
Concorso per 129 posti 

nel Dipartimento dogane 

Sulla Gazzetta ufficiale del 21 maggio è stato pubbli- 
cato il bando di concorso pubblico speciale a 129 po- 
sti di addetto ai servizi ausiliari e di anticamera nel 
ruolo unico del Dipartimento delle dogane e delle im- 
poste dirette. Ulteriore informazioni alla Cisl di via 
Torrebianca 37 dalle 10 alle 13 di ogni giorno, sabati 
compresi, nel periodo tra il 30 maggio e il 20 giugno. 


25 maggio - 2 giugno 


STRADA COSTIERA 6/1 
TRIESTE - TEL. 040/224177 
Aperto tutti i giorni 
domeniche comprese 
Orario 9-13 /15.30-19 


AI Ra 
Mobilificio 
Triestino 


Via Pacinotti 6-7/1 
Tel. 040-308690 


dal mobile singolo 
all'arredamento 


VISITATECI 
Dove tutto costa meno 


A 
@Belleti 


VIA F. VENEZIAN, 10/63 307480 
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[16] Il Piccolo 


DUINO AURISINA /VIAGGIO FRA GLI STABILIMENTI BALNEARI - 1 


Sistiana, rivive la Caravella 


E varie novità anche a Castelreggio ridanno lustro alla baia, in attesa che i megaprogetti diventino realtà 


Ma chi l’ha detto che per 
rilassarsi in riva al ma- 
re, con tutte le comodità 
immaginabili per goder- 
si il sole dell'estate, sia 
necessario fare tanta 
strada? 

I progetti che stanno 
facendo rivivere la Cara- 
vella, donandole un 
aspetto nuovo e allegro, 
offrono prospettive allet- 
tanti e molto diverse tra 
loro. 

Come spiegano Marisa 
Budicin, responsabile 
della gestione operativa 
della Igm (Iniziative 
geo-mare), e Franco Ma- 
chne, procuratore del- 
l'immobiliare Ss Gerva- 
sio & Protasio, proprieta- 
ria dell'area, le iniziati- 
ve che caratterizzano 
l'utilizzo della baia di Si- 
stiana, sia nella zona del- 
la Caravella che in quel- 
la di Castelreggio, sono 
quest'anno numerose. 

Le novità di spicco ri- 
guardano proprio la zo- 
na della Caravella, dove 
è previsto il pedaggio 


per gli autoveicoli (non è 
consentita la sosta per 
più giorni neppure ai 
camper), ma rimane libe- 
ro l'accesso ai bagnanti. 
Immediatamente dopo 
l'ingresso è stata comple- 
tamente sgomberata 
l'ala destra a ridosso del 
costone di roccia, che 
amplia notevolmente i 
posti macchina, ma è sta- 
ta delimitata l'area d'ac- 
cesso prospiciente il ma- 
re, così da lasciare più 
spazio alle persone. — 
Le spiagge e il costone 
sovrastante sono stati 
puliti e abbelliti ed è sta- 
ta aggiunta ghiaia finissi- 
ma che cambia a colpo 
d'occhio dimensioni e 
aspetto della battigia; è 
prevista la possibilità di 
noleggio di ombrelloni e 
sdraio e sarà disponibile 
‘uno spogliatoio nella zo- 
na vicina al chiosco bar. 
L'accesso al mare sarà 
libero fino alle 20, men- 
tre per tutta la serata, fi- 
no a mezzanotte, verrà 
garantito il servizio bar 


al lume di candela sui ta- 
voli in legno sistemati 
nell'area limitrofa alla 
rotonda, dove negli anni 
Sessanta si poteva balla- 
re. 

Quest'estate, anche in 
collaborazione con il Co- 
mune di Duino-Aurisi- 
na, verrà predisposto un 
programma musicale di 
concerti, rassegne e ini- 
ziative di varia natura 
che animeranno la Cara- 
vella di notte. 

Lo sport e le attrazio- 
ni per i più piccoli non 
mancano: sempre a fian- 
co del bar è in allesti- 
mento un piccolo parco 
giochi con scivoli e altro 
riservato ai più giovani, 
e poco più a sinistra il 
ping-pong, mentre vici- 
no alla società velica Pie- 
tas Julia è pronto un 
campo di basket su ce- 
mento. 

Il beach volley è siste- 
mato sul lato mare: un 
campo delimitato da bor- 
di blu ben visibili e riem- 
piti con sabbia portata 
sul sito ad hoc, dove ver- 


tà predisposto l’'impian- 
to di illuminazione per 
le lunghe notti d'estate. 

Castelreggio, vero e 
proprio stabilimento bal- 
neare, ripropone come 
lo scorso anno tutti i ser- 
vizi che nel tempo sono 
andati perfezionandosi: 
la spiaggia è divisa nella 
zona libera e in quella a 
pagamento, è previsto 
l'uso di cabine individua- 
li, sdraio e ombrelloni. 

Il ristorante funziona 
unicamente per banchet- 
ti su prenotazione, men- 
tre quotidianamente sia 
a pranzo che a cena, è at- 
tivo il self service. 

La novità saliente è ri- 
servata ai più giovani: 
nell'ala vicina alla spiag- 
gia libera prima della ca- 
va, è pronto un ritrovo 
serale con musica dal vi- 
vo e snack bar in un am- 
biente dall'arredamento 
esotico. 

La specialità? Birre di 
tutte le marche per una 
serata speciale in riva al 


mare. 
Giulia Stibiel 


Trieste / Città e Provincia 


Dopo anni di abbandono (almeno per quanto riguarda la Caravella), l'estate 
‘96'potrebbe essere quella delrilancio della baia di Sistiana. 


DUINO AURISINA / VIAGGIO FRA GLI STABILIMENTI BALNEARI -2 


Un angolo di quiete sotto il castello 


Per chi non ama le grandi spiagge l'appuntamento è a due passi dal porticciolo, alla Dama bianca 


A Duino, scendendo a pie- 
di la scalinata che porta 
al mare (piuttosto che 
sperare di parcheggiare 
la macchina in un luogo 
tanto piccolo...), ci si può 
fermare a prendere il sole 
sul moletto a sinistra, op- 
pure scegliere la spiagget- 
ta a destra. Con un po' di 
fantasia, seduti ai tavoli- 
ni in riva al mare, alla Da- 
ma bianca, si potrebbe 
immaginare di trovarsi al- 
lo Sporting di Montecarlo 
invece che nel porticciolo 
di Duino. 

Le bellissime ville che 
chiudono sulla destra il 
panorama non sono certo 
grattacieli sfavillanti, ma 
la pace e la tranquillità 
che si godono in questo 
posto rendono le resse 
chiassose di altre spiagge 
solo un incubo lontano. 
Come spiega Dario Vari- 
sco, che insieme alla ma- 
dre Bianca cura la gestio- 


ne dell'albergo-ristorante 
«La dama bianca», la ca- 
ratteristica principale del 
piccolo stabilimento bal- 
neare è proprio l'estrema 
quiete che contraddistin- 
gue una giornata al mare 
proprio nel porticciolo di 
Duino piuttosto che in un 
altro posto. 

Durante la stagione 
estiva, da fine maggio a 
settembre, per accedere 
alla spiaggia si paga un 
biglietto di 5.000 lire e si 
ha diritto a uno spogliato- 
io comune, provvisto di 
armadietti porta-valori, 
oppure si può affittare 
una cabina, così come 
ombrelloni e lettini. Per 
tutti questi servizi è pre- 
vista anche la possibilità 
dell'abbonamento mensi- 
le o stagionale. Se i turi- 
sti possono trovare la pos- 
sibilità di fermarsi a dor- 
mire, e all'alba del nuovo 
giorno spalancare le fine- 


RIONI /3.a CIRCOSCRIZIONE 


Il consiglio dice no 
al progetto Giulia 2 


Una variante che stravol- 
ge tutto il progetto origi- 
nario. Una costruzione 
che, forse, potrebbe ve- 
nir edificata in regime di 
acque pubbliche. Contro 
le leggi vigenti. Il «tor- 
mentone» del Giulia 2 
non sembra aver fine. 
Dopo aver chiesto una so- 
spensiva per esaminare 
la variante al progetto, il 
terzo consiglio circoscri- 
zionale ha dato un secco 
parere negativo alla stes- 
sa, riservandosi di porre 
in atto tutte le forme di 
tutela normativa che sa- 
ranno possibili e pratica- 
bili. 


Questo nuovo comples- 
so edilizio, che dovrebbe 
venir eretto in corrispon- 
denza dei numeri civici 
56 e 58 di via Giulia, è 
stato oggetto di contesta- 
zioni da parte di organi 
circoscrizionali, associa- 
zioni, comitati rionali, 
semplici cittadini che ri- 
siedono in questa parte 
di Trieste. Attraverso tut- 
ta una serie di iniziative 
(assefnblee pubbliche, 
raccolta di firme...), i re- 
sidenti hanno formulato 
‘un chiaro diniego alla re- 
alizzazione di questo 
nuovo complesso che 
prevedeva oltre agli ap- 
partamenti, una nuova 
serie di negozi, a soli 200 
metri dal Giulia. 

«Dopo tanto’ parlare e 
discutere - afferma Edo- 
ardo Fabiani, presidente 
della terza circoscrizione 
- eravamo riusciti in 

alche modo a evitare 
l'ennesima mega-colata 
di cemento, trovando 
una serie di compromes- 
si con la ditta costruttri- 
ce (Cividin). Anche se 
non si era riusciti a rea- 
lizzare una permuta tra 
l'ex lavanderia del Lloyd 
Triestino con qualche al- 
tro immobile di proprie- 


tà comunale (l'intento 
era di riprendere la zona 

er adibirla a verde sco- 
fastico e di artiere), 
pensavamo che nella 
nuova variante fosse te- 
nuto conto dello sconve- 
niente impatto ambienta- 
le previsto dall'origina- 
rio progetto». 

«La variante che ci è 
stata sottoposta - inter- 
viene il consigliere Coos 
- rappresenta in realtà 
un progetto totalmente 
nuovo, rispetto a quello 
convenuto. Tanto per in- 
cominciare il tetto piatto 
viene convertito in uno a 
falde. I vani scale passa- 
no da cinque a quattro; 
vi è la previsione di otto 
appartamenti in più ri- 
spetto al precedente pro- 
getto. La metratura com- 
merciale aumenta di 80 
metri complessivi, più 
che sufficienti per creare 
un nuovo centro com- 
merciale in una parte di 
Trieste già servita a do- 
vere. Insomma, chiude 
Coos, queste nuove ag- 
giunte prevedono una ca- 
sa sostanzialmente nuo- 
va, altro che variante...) 
. «Dopo tanto parlare, 
interventi e petizioni, ap- 
pelli e discussioni - chiù- 
de Fabiani - constatiamo 
da parte della ditta co- 
struttrice un totale disin- 
teresse per i problemi 
dell'ambiente. E' facile 
sottoporre alla cittadi- 
nanza l'ennesima cemen- 
tificazione. Chi non abi- 
ta in via Giulia non si 
sorbisce la quotidiana do- 
se di gas di scarico. Chi 
si ne frega, poi, degli 
alunni della Suvich (im- 
mediatamente adiacente 
al nuovo complesso edili- 
zio) e dei vecchietti del 
rione. Chi non ha il ver- 
de sottocasa si accomodi 
pure sull'altipiano». 

Maurizio Lozei 


stre del porticciolo, le ce- 
ne a base di pesce al tra- 
monto sulla terrazza so- 
noi vero fiore all’occhiel- 
lo del ristorante. 

Ma l'elevato tenore del 
posto di ristoro non deve 
trarre in inganno i fre- 
quentatori estivi: i fruito- 
ri dello stabilimento 
avranno la possibilità, 
senza spendere grosse ci- 
fre, di assaggiare tipici 
piatti freschi che spazia- 
no dalle insalatone alle 
tartine di gamberetti, pa- 
nini con il pesce o stuzzi- 
chini da consumare al vo- 
lo che non peseranno nè 
sullo stomaco nè sul por- 
tafoglio. Il servizio bar, 
che arriva direttamente 
in spiaggia, funziona ben 
oltre il tramonto e la no- 
vità di quest'anno sarò, 
nel weekend, la musica 
dal vivo che si protrarrà 
fino alle 23. 

g.st. 


E intanto i volontari di Legambiente hanno raccolto 
venti sacchi di rifiuti vari sulla costamuggesana 


Venti sacchi di rifiuti, 
una barca in disarmo, 
un bidone di catrame e 
perfino una vecchia lava- 
trice. Questo il «bottino» 
racimolato dai volonta- 
ri, coordinata da Lega 
Ambiente, che domenica 
hanno provveduto alla 
pulizia di parte della co- 
sta muggesana. 
«Operazione spiagge 
pulite». Così è stata de- 
nominata l'iniziativa 
che Lega Ambiente ha 
promosso a livello nazio- 
nale, e che l'altra matti- 
na ha portato diverse de- 
cine di volonterosi «ope- 
ratori. ecologici» lungo 
un tratto di costa a Mug- 


gia. Lo sforzo si è con- 
centrato sulle aree fre- 
quentate dai bagnanti, 
tra punta Olmi e punta 
Sottile. Nel frattempo 
un gruppo di sommozza- 
tori provvedeva, poco 
più in là, a raccogliere 
‘una discreta quantità di 
rifiuti fini in mare nello 
specchio ‘d'acqua com- 
preso tra il «molo a T» e 
punta Olmi. 

Purtroppo, come fan- 
no notare i responsabili 
del circolo muggesano di 
Lega Ambiente, i risulta- 
ti sono stati «ottimi», Il 
tutto a significare che i 
frequentatori del lungo- 
mare continuano nell'in- 
civile abitudine di lascia- 


re a terra quintali di ri- 
fiuti, e non solo durante 
la stagione estiva. Oltre 
ai numerosi sacchi di 
cartacce, lattine e botti- 
glie di plastica, è stato 
rinvenuto anche un bido- 
ne pieno di materiale ole- 
oso, proprio in località 
«boa» dove alcuni giorni 
or sono sì era verificato 
un serio episodio di in- 
quinamento da idrocar- 
buri. Vicino allo stesso 
una gomena di 120 chilo- 
grammi. 

Ma non basta. A testi- 
moniare l'evidente insuf- 
ficienza di educazione 
ambientale di alcuni cit- 
tadini, il ritrovamento 
di una carcassa di lava- 


trice, depositata dai vo- 
lontari in prossimità dei 
bottini di raccolta dei 
servizi comunali. Nel da- 
re comunicazione di 
quanto avvenuto dome- 
nica al commissario 
presso il Comune di 
Muggia, Lega Ambiente 
ha formulato delle pro- 
poste ‘per prevenire altri 
comportamenti eufemi- 
sticamente definibili pri- 
vi di senso civico. Si 
chiede per questo la col- 
locazione di speciali ta- 
belloni «pedagogici», con- 
siderato il fatto che testi 
puramente ammipnistrati- 
vi non hanno sortito l'ef- 
fetto desiderato. 
Riccardo Coretti 


Mercoledì 29 maggio 1996 


«Unposto barca 
costerebbe meno 
a Montecarlo... » 


Graduatorie chilometriche, 


punteggi, lunghe attese 


e poi dei canoni per nababbi: 


un problema che tocca molti 


Riceviamo e pubbli- 
chiamo. 

Ritorno ancora una 
volta a scrivere al «Pic- 
colo», perché a tutt'og- 
gi, dopo le mie tre pre- 
cedenti segnalazioni, 
non mi è giunto alcun 
riscontro da chi di do- 
vere era preposto alla 
sorveglianza dei beni 
demaniali in conces- 
sione (vedi domande, 
posto barca, liste di at- 
tesa) su quanto da me 
segnalato: e cioè la dif- 
ficoltà, quasi l'impossi- 
bilità di ottenere un 
posto barca a Trieste. 

Però ho ricevuto 
molte telefonate: chi 
mi dava consigli, chi 
mi comunicava abusi, 
chi come me dopo an- 
ni aspetta gli venga as- 
segnato un posto bar- 
ca, e chi mi informava 
che un esposto indiriz- 
zato alla Capitaneria 
di porto di Trieste, e 
per conoscenza  al- 
l'ispettorato delle Capi- 
tanerie di porto di Ro- 
ma, che per oggetto 
aveva «Concessione de- 
maniale marittima lo- 
calità Grignano (Trie- 
ste), ripristino delle 
pertinenti condizioni 
speciali inizialmente 
inserite a tutela dei di- 
portisti» che aveva rac- 
colto un considerevole 
numero di firme, qual- 
cuno aveva provvedu- 
to a farlo sparire, e 
non è mai arrivato a 
destinazione. 

Poi da un mio cono- 
scente ho ricevuto un 
regolamento interno 
di una società nautica 
sportiva nel quale si 
legge: la sistemazione 
dei natanti sui pontili 
verrà assegnato .se- 
guendo l'ordine crono- 


logico delle richieste 
pervenute alla società, 
la graduatoria sarà va- 
lutata —inappellabil- 
mente dal «consiglio 
direttivo», seguendo 
un certo punteggio: 
possesso di un'imbar- 
cazione a vela per uso 
sportivo; attività veli- 
ca svolta attualmente 
o in passato per la so- 
cietà; grado di anzia- 
nità del socio e anzia- 
nità di lista di attesa; 
partecipazione alla vi- 
ta sociale; incarichi so- 
ciali attuali o svolti in 
passato. 

Considerato che la li- 
sta di attesa in questo 
regolamento viene ap- 
pena menzionato pen- 
so che le probabilità di 
un posto barca, dopo 
aver presentato do- 
mande sia che alla Ca- 
pitaneria di porto di 
Trieste che all'Ente au- 
tonomo porto di Trie- 
ste, al Comune di Mug- 
gia (associazione di- 
‘portisti) siano mini- 
me, sapendo che per 
venire inclusi nelle li- 
ste predisposte dai va- 
ri sodalizi, gestori e so- 
cietà, dovrei iscriver- 
mi a tutte le società 
del golfo triestino, e 
pagare a ognuna una 
costosa buonentrata e 
il relativo canone an- 
nuale. È 

Tirate le somme, un 


posto barca a Monte- 
carlo, riterigo costereb-. 


be meno. 

Ma non tutto è per- 
duto, visto che per as- 
segnare una sede a 
una società velica, ci 
sono voluti venti anni 
chissà che per le mie 
domande siano suffi- 
cienti nove. 

Silvio Stibil 


TUTTII DATI ELE VARIAZIONI, FORNITI DAL 


| mari e 
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SUR UAWLNA 
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È. 


Tempo Medio Europa Centrale (GMT + 1h). 
Altezze riferite al livello medio del mare. 


L ISTITUTO DI GEODESIA E GEOFISICA 


le maree del mese di giugno 


Tavola con le alte e bas- 
se maree, Nella tavola so- 
no riportati gli istanti e le 
altezze delle alte e basse 
maree successive, relative 
a ogni giornata del mese e 
riferite alla componente 
astronomica della marea 
calcolata per Trieste. Gli 
istanti, in ore e minuti, si 
riferiscono all'ora solare. 
Quando è in vigore l'ora le- 
gale gli orologi segnano 
un'ora in più. Le altezze, 
espresse in centimetri, so- 
no relative al livello medio 
del mare (valori positivi al 
di sopra, negativi sotto). 

Grafico lella marea 
astronomica, Nel grafico 
è rappresentato l'andamen- 
to della marea astronomi- 
ca a Trieste per tutto il me- 
se. Le singole giornate, in- 
dicate con la data, sono se- 
parate da righe verticali 
continue in corrisponden- 


Università di Trieste, Istituto di Geodesia e Geofisica 


Sezione Dccanografia e Meteorologia 
MAREÀ ASTRONOMICA cm 
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za della mezzanotte; righe 
verticali tratteggiate indi- 
cano rispettivamente le 
ore 6, 12 e 18. Come nella 
tabella, anche nel grafico è 
adottata l'ora solare. Gli 
assi orizzontali continui in- 
dicano il livello medio, at- 
torno al quale varia la ma- 
Tea astronomica rappresen- 
tata dalla linea curva che 
‘unisce i livelli orari. I RC 
ti al di sopra della linea 
continua orizzontale indi- 
cano livelli superiori al li- 
vello medio, i punti al di 
sotto indicano livelli infe- 
riori al livello medio, se- 
condo la scala delle altez- 
ze indicata nella figura; la 
distanza tra le righe oriz- 
zontali punteggiate corri- 
sponde a un dislivello di 
10 cm. 

Correzioni del momento. 
Il livello del mare effettivo 
a Trieste si ottiene som- 
mando alla marea astrono- 


‘mica riportata nelle previ- 
sioni la marea meteorologi- 
ca del momento, che può 
essere stimata in base alle 
seguenti indicazioni. Il li- 
vello del mare si innalza 
(si abbassa) di circa 2 cm. 
per una diminuzione (un 
aumento) di 1 hPa (un etto- 
pascal, pari a un millibar) 
della pressione atmosferi- 
ca. Venti sciroccali persi- 
stenti per alcune ore sul 
bacino Adriatico causano 
un innalzamento del livel- 
lo marino, mentre la bora 
‘produce un abbassamento, 
pari a circa 15 cm per una 
velocità media del vento 
di 10 m/s (36 km/h). Le per- 
turbazioni meteorologiche 
inoltre. producono delle 
oscillazioni del livello ma- 
rino chiamate «sesse»: i 
venti meridionali innesca- 
no la sessa fondamentale 
del mare Adriatico, che ha 
un periodo di 21,5 ore e 
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un'ampiezza che può rag- 
giungere, a Trieste, 50 cm 
nei casi più intensi, 
Previsioni di marea in lo- 
calità diverse da Trieste. 
Le previsioni di marea per 
Trieste sono valide, con 
differenze di pochi minuti, 
in tutto il golfo. Tenendo 
presente che l'onda di ma- 
rea si propaga ruotando 
nel mare Adriatico in sen- 
so antiorario, l'alta (o bas- 
sa) marea si verifica a RO” 
vigno 19 minuti in antici 
po, a Pirano 5 minuti dÒ 
ticipo, al largo di IRA 
con 5 e a Lignano con 
minuti di ritardo rispetto 
a Trieste. All'interno delle 
lagune la velocità di propa- 
FERRO della marea è più 


lenta. a 
Franco Stravisi 


Università di Trieste, 
Ist. Geodesia-Geofisica, 
sez. Oceanografia @ 
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H NA GIORNO PIU' UNA STANZA 


: BAIAMONTI luminoso piano alto 
composto da cucinino con soggiorno 
1 stanza bagno e balcone; parzialmen- 
te arredato. 90.000.000. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. : 
VARIE ZONE, appartamenti recen- 
ti, tranquillissimi, zona giorno con cu- 
cinetta, matrimoniale, bagno, riposti- 
glio, riscaldamento autonomo, ottime 
condizioni. CENTROSERVIZI. Tel. 
040/382191. 5 
75.000.000 CENTRALE tranquillis- 
simo, cucina abitabile, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, disimpegno riscal- 
damento autonomo. Perfette condizio- 
ni. Condominio moderno. Adattissi- 
mo coppiette. Geom. MARCOLIN 
040/366901. i ] 
SEMICENTRALE ottimo condomi- 
nio moderno, bellissimi 75 mg, cuci- 
nino, soggiorno, matrimoniale con 
guardaroba, bagno atrio, poggiolo. 
Arioso, luminoso 140.000.000 geom. 
MARCOLIN 040/366901. 

VIALE XX SETTEMBRE ottimo al- 
loggio piano basso, tranquillo, cucina 
abitabile, bel soggiorno, matrimonia- 
le, servizi separati, cantina. Discreto 
80.000.000 — geom. MARCOLIN 
040/366901. 

PICCARDI alta, mini condominio di 
due piani, angolo cottura attrezzato, 


salone, matrimoniale, bagno, tutto‘ 


nuovo, posto auto, 160.000.000. ge- 
om. MARCOLIN 040/366901. 
GIULIA paraggi in zona tranquilla 
nel verde piano alto con ascensore ot- 
timi interni 2 stanze ampia cucina ba- 
gno ripostiglio 2 poggioli cantina. 
GREBLO 362486. 

ROIANO, 1.0 piano alto esposto sul- 
la piazzetta dietro alla Chiesain bella 
casa epoca cucina abitabile soggiorno 


camera bagno autometano 
110.000.000 PIRAMIDE 
040/360224. 


PIAZZETTA GIULIANI adiacenze 
appartamento luminoso tranquillo 
completamente ristrutturato cucina ti 
nello camera cameretta bagno riposti- 


glio riscaldamento autonomo 
115.000.000 PIRAMIDE 
040/360224, 


PRIMO INGRESSO in prestigioso 
palazzo centralissimo appartamento 
81 mq porta blindata ottimo come 


Uufficio/rappresentanza solo 
207.000.000 . CMT PIRAMIDE 
040/360224. 


85.000.000 S. VITO-TIGOR 65 mq 
stanza - stanzetta, cucina abitabile, 
we - doccia, ampio ingresso, tranquil- 
lo, II piano casa d'epoca. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

CONTI adiacenze, recentissimo, co- 
me primoingresso, cucina abitabile, 
soggiorno 1 stanza bagno ripostiglio. 
QUADRIFOGLIO 040/630174, 

VIA VECELLIO sesto piano panora- 
mico, entrata, cucinino con tinello, sa- 
lone, matrimoniale, bagno poggioli 
cantina. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 5 ; 
BERGAMINO primingresso in pic- 
cola palazzina nuova, ampia entrata, 
cucina salone matrimoniale servizi ri- 
postiglio giardino posto macchina, 
con: possibilità ricavare. la seconda 
stanza. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

PRESSI BAIAMONTI ‘appartamen- 
to recente quinto piano panoramico: 
atrio, ripostiglio, soggiorno ‘con cuci- 
nino, matrimoniale, bagno, veranda- 
salone, ampia terrazza con locale 
sgombero, garage. RIVIERA 
040/224426. i 
SEVERO sesto ed ultimo piano tran- 
quillo e luminoso 79 mq, tre stanze, 
cucina, servizio, loggia e soffitta. 
87.000.000 trattabili. . RIVIERA 
040/224426. 


‘75.000.000 GARIBALDI adiacenze. 


minialloggio in eccellenti condizioni 
disimpegno camera cucina bagno VIP 
040/634112-631754. 


H ZONA GIORNO PIU' DUE STANZE 


105.000.000 Adiacenze Salus apparta- 
mento da ristrutturare ampio soggior- 


no cucina abitabile due stanze cameri- — 


no bagno e terrazza. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. i 

120.000.000 Adiacenze Perugino da 
rifinire composto da soggiorno cucina 


due matrimoniali bagno, cortile di. 


proprietà, autometano. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 


TEL. 366544 


_SECOMPRI: 


ENTRA INUNA DELLE NOSTRE 13 AGEN- 
ZIE E POTRAI TROVARE LE OFFERTE DI 
TUTTI E FISSARE SUL POSTO L'APPUN- 
TAMENTO CHE DESIDERI. 


175.000.000, S. Vito recente composto 
da cucinino con tinello due ampie stan- 
ze bagno due balconi. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

187.000.000 Roiano luminoso soggior- 
-no-cucina camera cameretta bagno ri- 
postiglio due balconi parcheggio con- 
dominiale. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

240.000.000 Commerciale perfetto 
soggiorno cucina due stanze bagno 
due balconi scorcio mare, box proprio. 
CASAPROGRAMMA 040/366544. 
SAN. VITO, appartamenti in ottime 
condizioni, soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na abitabile, poggioli, servizi, ascenso- 
Te, cantina, riscaldamento autonomo, 
posto ‘auto. CENTROSERVIZI. Tel. 
040/382191. 

SAN VITO luminosissimo ottime con- 
dizioni atrio, soggiorno, cucina abitabi- 
le, due stanze, bagno, wc, veranda, 
poggiolo, ripostiglio, cantina. CIES- 
SEMME Casa su Misura. Tel. 
WISTS5! 

CENTRALE appartamento ottime 
condizioni composto: disimpegno, sog- 
giorno; cucina abitabile, due stanze, 
bagno, ripostiglio, cantina. Autometa- 
no. CIESSEMME Casa su Misura. 
Tel. 773755. 

SEMICENTRALE, alto, panorami- 
co, perfette condizioni: cucinino, sog- 
giornino, 2 camere, bagno, ripostiglio, 
poggiolino, riscaldamento autonomo. 
Adattissimo persone sportive 
118.000.000... Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

RONCHETO bel condominio moder- 
no, cucinino, soggiorno, due camere; 
bagno, poggiolo, totali 80 mg. Tran- 
quillo, luminoso. Condizioni migliora- 
bili. 142.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901. 

SCALA DEI LAURI in ottimo stabi- 
le recente tranquillo appartamento nel 
verde soggiorno matrimoniale stanzet- 
ta cucina abitabile poggiolo bagno au- 
tometano cantina. GRATTACIELO 
040/635583. 

GIARDINO PUBBLICO adiacenze 
buono stabile piano alto soleggiato vi- 
Stà aperta scorcio mare soggiorno ma- 


‘trimoniale stanzetta cucina bagno pog- ‘ 


giolo autometano cantina. GRATTA- 
CIELO 040/635583. 

VIA LIMITANEA rifinitissimo re- 
cente. piano alto. ascensore soleggiato 
Vista aperta scorcio mare soggiorno cu- 
cinino due matrimoniali bagno riposti- 
glio due.poggioli 165.000.000. GRAT- 
TACIELO 040/635583. 

110.000.000 PALAZZETTO DEL- 
LO SPORT tranquillissimo luminoso 
ingresso soggiorno cucinino 2 stanze 
stanzino da lavoro bagno. GREBLO 
362486. 

175.000.000 OSPEDALE MILITA- 
RE secondo piano riscaldamento auto- 
nemo salone cucina 2 stanze bagno 
wc 2 poggioli cantina GREBLO 
362486. 

180.000.000 piano alto ascensore ap- 
partamento con ottime rifiniture perfet- 
to 2 stanze soggiorno cucina bagno ri- 
postiglio poggiolo. GREBLO 362486. 
GIARDINO PUBBLICO piano alto 
ascensore luminosissimo tranquillo 
soggiorno cucinino 2 stanze bagno ri- 
postiglio 2 poggioli soffitta. GREBLO 
362486. 

140.000.000 zona ROSSETTI piano 
alto ascensore luminosissimo 2 stanze 
soggiorno cucina bagno veranda balco- 
ne, possibilità posto auto. GREBLO 


=.362486. 


150.000.000 MADONNA DEL MA- 
RE casa d’epoca ottimo appartamento 


| ristrutturato autometano salone cucina 


matrimoniale singola bagno cantina. 
GREBLO 362486. 

PERIFERIA appartamento recente in 
buonissime condizioni molto acco- 
gliente cucina'abitabile salone 2 matri- 
moniali ‘terrazza abitabile cantina 
185.000.000 possibilità acquisto box 
PIRAMIDE 040/360224. 

RIGUTTI settimo piano panoramico 
id cina soggiorno 2.stanze bagno ripo- 
stiglio poggiolo riscaldamento autono- 
mo) ascensore 144.000.000. PIRAMI- 
DE 0940/360224. 

125.000.000 TOR S. LORENZO bel- 
la casa, tranquillità, soggiorno, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, 100 mq, ottime con- 
dizioni, autometano, minimo contanti 
25.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 

ROIANO sul Viale Miramare, buon 
palazzo d’epoca, cucina saloncino due 
Stanze bagno terrazzo di 36 mq, canti- 


| na. QUADRIFOGLIO 040/630174. 


MARTIRI DELLA LIBERTÀ appàr- 
tamento spazioso con riscaldamento 
autonomo, cucina con tinello, salone, 
due stanze, servizi, ripostiglio, canti- 
na, prezzo interessante. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 


CASASUMISCRA 


CIESSEMME 


TEL..773755 TEL. 660890 | 


MEDIATORI T 


PIÙ AVANZATO D'ITALIA 


SEMICENTRO tranquillo, cucina 
soggiorno due stanze, servizi separati, 
poggioli, cantina, 135.000.000. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

SAN GIOVANNI recentissimo ulti- 
mo piano in condizioni ottime, cucina 
soggiorno camera cameretta doppi ser- 
vizi, ampia terrazza, posto macchina 
in garage. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

50.000.000 GAMBINI cucina due ca- 
mere bagno, occupato in fase di libera- 
zione VIP 040/634112-631754. A 
155.000.000 AURISINA in condomi- 
nio recente buone condizioni cucinino 
soggiorno camera cameretta bagno più 
cantina di 34 mq posto auto assegnato 
giardino condominiale VIP 
040/634112-631754. 

A. prezzo interessantissimo COLO- 
GNA recente ultimo piano buone con- 
dizioni soleggiato cucina camera salot- 
to bagno ampio ripostiglio poggiolo 
‘ascensore cantina VIE 
040/634112-631754. 


5 ZONA GIORNO TRE O PIU' STANZE 


S. VITO, appartamento ampia metra- 
tura in prestigiosi stabili d'epoca, salo- 
ne con terrazzo, 4 stanze, grande cuci- 
na con poggiolo, ripostigli, servizi, 
cantinona, ascensore. CENTROSER- 
VIZI tel. 040/382191. 
SEMIPERIFERICO luminoso e tran- 
quillo, da rimodernare atrio, soggior- 
no, ampia cucina, due stanze, stanzet- 
ta, servizi separati, cantina. Autometa- 
no. Posto macchina. CIESSEMME Ca- 
sa su Misura tel. 773755. î 
HERMET, ottimo stabile, luminoso 
ultimo piano, atrio, doppio salone, cu- 
cina, due stanze stanzetta, ripostiglio, 
doppi servizi, poggioli; ascensore, ri- 
scaldamento centralizzato. Geom. 
GERZEL 040/310990. 


. d’ampia 


CENTRALISSIMO in palazzo signo- 
rile restaurato appartamento di 300 
mq grande salone con pavimenti e sof- 
fitti di pregio, 7 stanze cucina doppi 
servizi termoautonomo.  GREBLO 
362486. 

In prestigioso palazzo d’epoca com- 
pletamente ristrutturato mantenen- 
do stile originario appartamento 
prossima consegna di 159 mq auto- 
metano possibilità personalizzazione 
interna 421.000.000 CMT-PIRAMI- 
DE 040/360224. 

ZONA RIVE appartamento 140 mq 
completamente rinnovato in elegante 
stabile vende società import export 
possibilità acquisto anche tramite tra- 
sferimento quote società con garanzia 
310.000.000 PIRAMIDE 040/360224. 
360.000.000 NAVALI, recente, tran- 
quillissimo, palazzina nel verde, mas- 
sima tranquillità, ottime condizioni, sa- 
lone, 3 stanze, cucina, bagni, 142 mq. 
PIZZARELLO 040/766676. 

ZONA MARINA in appartamento da 
ristrutturare di circa 268 mq al primo 
piano adatto ufficio. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 
CENTRALISSIMO primo piano 
metratura ‘adatto anche 
studio/abitazione, salone 5 stanze ser- 
vizi, terrazza interna. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

VIA MURAT terzo piano spazioso in 
palazzo cinquantennale, cucina sog- 
giorno tre stanze stanzino, servizi pog- 
gioli cantina. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

ALTURA recente tranquillo, cucina 
soggiorno, matrimoniale, due singole, 
doppi servizi, poggioli, soffitta. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 
345.000.000 VIA MAOVAZ in palaz- 
zina recente signorile con giardino al- 
berato salone cucina quattro camere 
doppi servizi terrazze cantina box au- 
to per due vetture. VIP 
040/634112/631754. 


Le agenzie del CMT sono collegate in rete 
| con i loro computer e possono così offrirti 
Ja soluzione più adatta alle tue esigenze 


CENTRALE 3.0 piano in condomi- 


‘nio completamente ristrutturato; 150 


mq: cucina, salone, 3 camere, 2 ba- 
gni, poggiolo, tutto rifinito, primo in- 
gresso. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

GIUSTINELLI S. Vito, d’epoca pre- 
stigioso, ascensore, 160 mq piano al- 
to, in buone condizioni, vani ampi e 
ben disposti PREZZO RIBASSATO. 
Geom. MARCOLIN 040/366901. 
CARPINETO 170 mq splendidamen- 
te disposti sui ultimi due piani di uno 
stabile moderno, cucina, saloncino, 3 
camere, 2 servizi. 335.000.000 Ge- 
om. MARCOLIN 040/366901, 

S.  PASQUALE/FERDINANDEO 
splendido alloggio, splendido condo- 
minio 110 mq: cucina, soggiorno, 3 
camere , 2 bagni; terrazza, box; 
giardino/posteggi condominiale; 
vista! 400.000.000 Geom. MARCO- 
LIN 040/366901. 

SIGNORILE in tutto, ascensore, 180 
mq suddivisi in ampi vani doppi servi- 
zi, rifiniture d’epoca, tranquillo e lu- 
minosissimo. Per intenditori Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 

VIA ELIA recente palazzina apparta- 
mento soleggiato tranquillo nel verde 
Vista mare saloncino cucina abitabile 
tre stanze doppi servizi terrazzo canti- 
na. GRATTACIELO 040/635583. 


GEOMETRA 
MARCOLIN | 


Ml vuescasee | 


'ALTIPIANO, ville indipendenti con 
ampio giardino, varie zone e metratu- 
re, recenti, salone con caminetto, 4/5 
stanze, grande cucina, servizi, box. 
CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
MUGGIA, ville in costruzione, con 
giardino. vista mare, saloncino, 2/3 
stanze, Servizi, cucina abitabile, taver- 
na, box, soluzioni personalizzate. 
CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
SISTIANA, vicino al mare; villa indi- 
pendente, costruzione recente, salone 
con caminetto, cucina, sei stanze, quat- 
tro servizi, possibilità bifamiliare; am- 
pio giardino. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

OPICINA, in zona tranquillissima nel 
verde, villa su due livelli, atrio sog- 
giorno, cucina tinello, quattro stanze, 
doppi servizi; ampio giardino. GEOM. 
GERZEL 040/310990. 
GIUSTO/TOR CUCHERNA casa 
indipendente 220 mq circa + 22 mq 
terrazzo, possibilità bifamiliare. Vista, 
posizione, tipologia da intenditori. Ge- 
om, MARCOLIN 040/366901. 
CASETTA MUGGIA come nei colli 


i umbri in più vista mare cucina, sog- 


giorno, camerone, cameretta, 2 bagni, 
terrazzo portico, giardino. Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 


GREBLO 


TEL! 362486 


TEL. 360224 ‘| 


SE VENDI: sa 


RIESTE 


IL TUO IMMOBILE VIENE PRESENTATO 
IN QUESTA PAGINA ED E PRESENTE 
NELLE OFFERTE AI CLIENTI DI TUTTE 
E 13 LE AGENZIE COLLEGATE. 


SISTIANA in villino accostato appar- 
tamento su tre livelli salone cucina 3 
stanze doppi servizi taverna cantina 
poggiolo giardinetto proprio posto au- 
to ottimamente rifinito. GREBLO 
362486. 

SISTIANA villetta recente indipenden- 
te posizione dominante splendida vista 
3 stanze soggiorno cucina doppi servi- 
zi box auto cantina 750 mq giardino. 
GREBLO 362486. 

ALTIPIANO appartamento amatoria- 
le in villa recentissima 120 mq compre- 
so garage accesso e giardino di 1000 
mg indipendenti autoriscaldamento 
285.000.000 PIRAMIDE 040/360224. 
S. CROCE rustico perfettamente ri- 
strutturato di ampia metratura con 2 al- 
loggi indipendenti finiture amatoriali 
giardino 1000 mq condizioni ottime. 
Prezzo impegnativo trattative riservate 
PIRAMIDE 040/360224. 

BORGO GROTTA GIGANTE nel 
complesso de «LE GIRANDOLE» vil- 
letta graziosissima composta da salone 
con caminetto cucinino due stanze ba- 
gno giardino 380.000.000 PIRAMIDE 
040/360224. 

ALTIPIANO, complesso «LE GI- 
RANDOLE» recente villino accostato, 
cucinotto, salone con caminetto e ve- 
randa, 2 stanze, bagno, giardino, posto 
macchina. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

VIA VERGA casetta da ristrutturare 
su 2 livelli composta da cucina sog- 
giorno due stanze bagno, sottotetto, 
400 mq giardino con accesso auto, 
200.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

COSTIERA in villa recente signorile 
a pochi metri dal mare salone con ca- 
minetto cucina tre stanze doppi servizi 
due. poggioli quattro posti macchina 
strada privata porzione di terreno in 
proprietà informazioni su appuntamen- 
to VIP 040/634112-631754. 


Bi tcocon 


D'ANNUNZIO, appartamento perfet- 
. to, vuoto, soggiorno con angolo cottu- 
ra, 2 stanze, bagno, riscaldamento auto- 
nomo; L.: 800.000: compreso spese. 
CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
BOX AUTO TRIBUNALE, BOX 
AUTO con anche uso deposito VIA 
BOCCACCIO, varie metrature, con- 
tratto annuale rinnovabile, affittasi. 
CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
TORREBIANCA uffici in stabile 
trentennale, con riscaldamento, ascen- 
sore, aria condizionata piano primo. 
CIESSEMME tel. 773755. 
MONFALCONE in nuova palazzina 
signorile 3 stanze salone cucina doppi 
servizi ripostiglio 3 grandi terrazze 
box per 2 auto cantina termoautono- 
mo. Per referenziati.  ‘GREBLO 
362486. 
BAIAMONTI adiacenze affittasi an- 
che a residenti in palazzina recente sul 
verde ammobiliato cucinetta soggiorno 
2 stanze bagno terrazzo posto auto 
800.000 mensili PIRAMIDE 
040/360224. 
MADONNA DI GRETTA affittasi a 
referenziati stupendo appartamento am- 
mobiliato, nel verde con vista mare sa- 
lone tristanze cucina servizi terrazzone 
garage 2.500.000 PIRAMIDE 
040/360224. 
650.000+115.000  riscaldamento-con- 
dominio, recente, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, ascensore, 
affittasi, contratto lungo. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 
650.000 mensili SANSOVINO moder- 
no arredato buone condizioni soggior- 
no matrimoniale cucina bagno due pog- 
gioli VIP 040/634112-631754. 
1.100.000 mensili ZONA PERUGINO 
signorile appartamento arredato tre 
stanze cucina doppi servizi poggioli 
contratto anche — residenti VIP 
040/634112/631754. 
2.500.000 mensili CENTRALISSIMO 
prestigioso ‘appartamento piano alto 
perfettamente restaurato cucina salone 
tre camere guardaroba tripli servizi 
due ripostigli due poggioli termoauto- 
nomo ascensore contratto patti in dero- 
ga VIP 040/634112/631754. 


H TERRENI 


PUCINO (sotto S. Croce) terreno non 
edificabile, due pastini recintati con de- 
posito e acqua. Predisposto per vita al- 
l’aperto. 27 milioni trattabili. RIVIE- 
RA 040/224426. 


PIZZARELLO 
TEL. 766676 


TEL. 630174 


QUADRIFOGLIO 


nn MAGAZZINI E BOX 


CAPANNONE CENTRALE zona 
Rive/Università vecchia. 400 mq co- 
perti altri 260 mq scoperti, completa- 
mente da ristrutturare, adatto svariati 
usi. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

VIA VALMAURA, recente vano 
commerciale 800 mq, all’uscita del- 
l’asse grande viabilità. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

PARINI piccolo immobile su 2 Ili- 
velli di 420 mq circa, a magazzini ed 
uffici, con 140 mq cortile, passo car- 
rabile, adatto vari usi ed attività, an- 
che garage. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 


Bee | 


NEGOZIETTO MURI e licenza 
specializzato vendita di cose buone e 
dolci, bonbon, caffè, adattissimo per- 
sona sola, reddito anche per due 
108.000.000. geom.  MARCOLIN 
040/366901. 

PASTICCERIA/BAR. sicuramente 
tra le più prestigiose di Trieste, splen- 
dida, quasi storica, attrezzatissima. 
Qualità e classe uniche. Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 
ABBIGLIAMENTI CENTRALIS- 
SIMI tutti in posizioni di prestigio 
da 20 a 80 mq adatti qualsiasi esigen- 
za. Prezzi adeguatissimi, QUASI 
SVENDUTI Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

FONDO MATERIALI EDILI cede 
attività comprensiva di attrezzature 
con subentro affitto negozio 100 mq, 
magazzino :100 mq. PREZZO RI- 
BASSATO. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

ACCESSORI ABBIGLIAMEN- 
TO /PROFUMERIA in splendida 
posizione, ci si cade dentro. Splendi- 
do impatto vetrine. Piccolo ma pre- 
zioso e redditizio 180.000.000. Ge- 
om. MARCOLIN 040/366901. 
CEDESI immobile ed attività casa 
per anziani: edificio recentissimo 
con 17 posti letto, giardino, possibili- 
tà ampliamento. Trattative riservate. 
GREBLO 362486. 

NOTISSIMO RISTORANTE 
CON FORTE AVVIAMENTO 
completamente ristrutturato ed attrez- 
zato con bellissimo giardino trattati- 
ve riservate in ufficio PIRAMIDE 
040/360224. 

ABBIGLIAMENTO posizione inte- 
ressantissima in prima periferia di 
grande passaggio negozio elegantissi- 
mo informazioni in ufficio previo ap- 
puntamento PIRAMIDE 
040/360224. 

NEGOZIO ABBIGLIAMENTO 
zona Corso Italia, 75 mq recente, per- 
fetto, vendesi attività, possibilità nuo- 
vo contratto affitto muri. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

NEGOZIO con licenza di articoli da 
regalo, bomboniere, ben avviato, in 
zona rionale. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

AVVIATISSIMO negozio d’abbi- 
gliamento ed accessori in posizione 
rionale di buon passaggio. QUADRI- 
FOGLIO 040/630175. 
MERCERIA-ABBIGLIAMENTO 
-BIGIOTTERIA-CARTOLERIA 
licenza arredamento rionale ottimo 
negozio prezzo da concordare VIP 
040/634112-631754. 


Di [Ko]o7.\R| 


VIA MATTEOTTI AFFITTASI 
magazzino con ufficio wc passo car- 
rabile 80 mq 700.000 CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 

ZONA MADDALENA affittasi lo- 
cale 60 mq 2 fori 700.000 CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 
CORONEO AFFITTASI ADAT- 
TO NEGOZIO locale semicentrale 
70 mq ampie vetrine più retro CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 
CENTRALISSIMO in bel palazzo 
con ascensore ufficio di 4 stanze ser- 
vizio ampio ingresso. GREBLO 
362486. 

LOCALE D’AFFARI L.GO SON- 
NINO-MATTEOTTI con passo car- 
raio e servizio interno proprio, 120 
mq vendesi PIZZARELLO 
040/766676. 

VERONESE magazzino 60 mq adat- 
to 4 posti macchina 500.000 mensili 
PIRAMIDE 040/360224. 


VITO 


VIP 
RIVIERA IMMOBILIARE 
TEL. 224426 TEL. 634112 


| 
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Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Mercoledì 29 maggio 1996 


E nata 

Silvia 

È nata Silvia, una bella 
bimba di tre chilogram- 
mi, figlia del nostro col- 
laboratore Alessio Rados- 
si e di Sabina Cosolo. Sil- 
via, che chi l'ha vista 
per primo assicura avere 
già due bellissimi occhi 
azzurri, è venuta alla lu- 
ce ieri mattina a tempo 
di record, console 4 ore 
di attesa per i felici geni- 
tori. Ad Alessio e a Sabi- 
Da gli auguri de «Il Picco- 
o). 


50 anni 
del Cca 


Nell'ambito dei festeg- 
giamenti per il cinquan- 
tenario del Circolo della 
Cultura e delle Arti, Bru- 
no Maier e Elvio Guagni- 
ni illustreranno una del- 
le otto sezioni che costi- 
tuiscono il circolo, quel- 
la delle lettere nel corso 
di un incontro che avrà 
luogo oggi alle 18, nella 
sala Baroncini delle Assi- 
curazioni Generali, via 
Trento 8. Successiva- 
mente Fulvio Salimbeni, 
il cui intervento era pre- 
visto per venerdì, pre- 
senterà la sezione delle 
scienze morali. 


Serate 
latine 


Il coordinamento delle 
ass. latino-americane in- 
vita soci e amici all'inau- 
gurazione del magico 
mondo di «Xir al Ma- 
caki» oggi alle 22. Ingres- 
so libero. 


Eterna 

Sapienza 

Oggi, alle 16°3Q al Semi- 
nario vescovile di via Be- 
senghi 16, monsignor 
Mario Cosulich conclude- 


Festa per Edda e Silvano di ritorno dall'Australia 


ORE DELLA CITT. 


. 


Grande festa per Edda Mazziero Zorzin e il marito Silvano Marcuzzi, tornati dopo 41 anni nella 
loro amata Trieste che avevano lasciato nel 1955 per l'Australia. Questa foto li ritrae nel Paese 
dei canguri prima della partenza, assieme a figli, nuore e nipoti. Ora, dopo tanti anni, hanno 

potuto rivedere con grande emozione tutti iparenti e gliami 


Circolo 


Joytinat 


Nuovo altare 


Medici 


della stampa 


Oggi, alle 16.45, nella se- 
de di corso Italia 13 (sa- 
la P. Alessi, I p.) in colla- 
borazione con l'associa- 
zione Trieste Grecia 
“:iorgio Costantinides», 


4 dott, Grazia Bravar, 


conservatore dei civici 
musei di Storia ed Arte, 
parlerà col supporto di 
immagini sul tema: «Un 


3 È $ museo antico per un'ar- 
rà la spiegazione del te moderna: il Goulan- 
Vangelo di San Matteo. dris di Atene». 

Circolo Aggiornamento 
Fincantieri infermieri 

Oggi alla sala mostre Fe- Il Collegio provinciale in- 
nice del circolo fotografi- fermieri professionali, 


co Fincantieri in galleria 
Fenice n. 2, alle 18.30 sa- 
rà presentata una proie- 
zione in dissolvenza in- 
crociata dal titolo «Cari- 
be» (Cuba, povera e bel- 
la) di Aurelio Felluga. In- 
gresso libero. 


COLO ALBO 


Cerco Johnny, gatto ros- 
so e bianco con collare 
antipulci azzurro, scom- 
parso zona via Molino a 
Vento (Giardino dietro al 
«Vaticano»), via Berga- 
masco - via della Tesa. 
Prego chi l'avesse visto 
vivo o morto di telefona- 
re al 768532. 

Smarrito venerdì 24, vil- 
la Revoltella, zona gio- 
chi, giubbetto jeans bam- 
bino «El Paso». Pregasi il 
rinvenitore di chiamare 
il 364730 o il 7600266. 


Chiedo alle persone che 
il 29 aprile, alle 11.20 
circa, si trovavano alla 
fermata della linea 9 di 
fronte alla Pescheria in 
direzione centro) le qua- 
li mi hanno fatto rileva- 
re che dalla mia borsa 
colava dell'olio, che mi 
ha danneggiato l'imper- 
meabile e la borsa in pel- 
le, di telefonare 
all'827975. 


Bracciale cresima oro 
smarrito Corso inferiore 
o adiacenze, domenica. 
Telefono 631910 ore pa- 
sti. Ricompensa. 


Corsi intensivi alla 

Scuola per interpreti 
Iniziano in giugno i corsi 
intensivi a tutti i livelli 
di: inglese, francese, te- 
desco, spagnolo, croato, 
sloveno. Per informazio- 
ni rivolgersi alla «Scuola 
per interpreti», via S. 
Francesco 6, tel. 371300. 


assistenti sanitari e vigi- 
latrici di infanzia in col- 
laborazione con l'Azien- 
da per i servizi sanitari 
n. l Triestina organizza 
oggi dalle 8.30 alle 18, al 
Circolo sottufficiali di 
via Cumano 5, un cerso 
di aggiornamento profes- 
sionale su «La responsa- 
bilità dell'infermiere nel- 
lo specifico professiona- 
le». Relatori M. Del Gau- 
dio (presidente Collegio 
Ipasvi di Foggia) e il 

ott. F. Zimarelli (re- 
sponsabile dell'Ufficio 
per l'attività disciplina- 
re della Ass n, l Triesti- 
na). 


Quelli della VA del Nautico a 26 anni dalla maturità 


ayurveda 
Stasera, alle 20, nella pa- 
lestra della Uisp, piazza 
Abruzzi 3, ultimo piano, 
inizia un ciclo di quattro 
incontri dedicati alla 
pratica e studio di Ab- 
None: il massaggio 
lella medicina ayurvedi- 
ca. Tel. 397925-394971. 


Gran loggia 
regolare d’Italia 


La loggia Logos n. 73, co- 
munica che oggi si svol- 
gerà la prevista riunione 
rituale con il consueto 
orario, nella sede di via 
F. Venezian 7. Al termi- 
ne avrà luogo una con- 
versazione di cultura 
massonica. 


Pro Senectute 

Club Rovis 

Oggi, giornata dei gio- 
chi: sì gioca in compa- 
gnia. Inizio dalle 16, via 
Ginnastica 47. Domani, 
giornata di chiusura. 


alla Stazione 


Alle 17 di oggi, nella Cap- 
pella S. Raffaele (Stazio- 
ne di Trieste Centrale), il 
vescovo Bellomi consacre- 
tà il nuovo altare «verso 
il popolo» durante una so- 
lenne concelebrazione eu- 
caristica da lui presiedu- 
ta. Per l'occasione sarà 
presente p. Arsenio Torre- 
sin, l'anziano frate del 
Montuzza, che fu cappel- 
lano dei ferrovieri per ol- 
tre trent'anni. Sono state 
invitate, inoltre, numero- 
se autorità cittadine che 
operano nel campo delle 
Ferrovie dello stato/Spa. 


Università 

Terza Età 

Oggi, aula C, 9-11, sigra 
W Allibrante, GG e 
pittura; aula A, 17-17.50 
G. Caccamo, Storia del- 
l'esercito italiano dell'uni- 
tà d'Italia a oggi; aula B, 
15.30-18.20 sig.ra M. de 
Gironcoli, lingua inglese: 
corso base A e B e III cor- 
so. 


Si RISTORANTI E RITROVI Bs 


Uvapassa 


Oggi aperto. Tel. 662200. 


specialisti 

Dibattito oggi alle ore 
16.30, nell'aula B del- 
l'area didattica del- 
l'Ospedale di Cattinara 
sul tema «La figura del 
medico specializzando a 
cinque anni dall'entrata 
in vigore della riforma 
delle scuole di specializ- 
zazione: prospettive fu- 
ture». 


Gruppo 

«Michele D’Orta» 

Il Gruppo escursionisti- 
co «Michele D'Orta» del- 
l'Unione sportiva Acli di 
Cologna, andrà in uscita 
domani (monti Belvede- 
te, Galvo, Spaccato). 
L'escursione sarà guida- 
ta da Maizan e Cernaz. 
Ritrovo alle 8.30 , al 
«Camping Obelisco». 


al caffè Tommaseo 

Avrà luogo domani, alle 
18, al caffè Tommaseo, 
la conferenza con diapo- 
sitive della dott. Micaela 
Silva sul tema «I caffè 
storici nella Trieste otto- 


. centesca: aspetti di sto- 


ria sociale e culturale». 
Sono invitati soci e sim- 
patizzanti. 


Di nuovo insieme dopo 26 anni dall'esame di maturità gli alunni della V A del Nautico. In piedi, da 
sinistra, Aldo Coloni, Antonio Rizzi, Antonino Sedosky, Mario Colomban, Enzo Giovannini, Renzo 
Marchiol, Giorgio Padovan, Egidio Giussi, Adriano Perini. Seduti, da sinistra, il professor Vito 
Mizzan, la professoressa Bianca De Toma, il professor Giulio Stravisi, Fulvio Ferro, Edoardo 
Radeticchio. Un saluto dal gruppo a tutti gli assenti giustificati. 


Concorso 
Caraian 


Nelle sale d'arte del Ba- 
stione fiorito del Castello 
di S. Giusto è visitabile 
con orario 10.30, 13 e 
16-18 nei giorni feriali e 
10.30-13 nei giorni festi- 
vi, la mostra delle opere 
presentate dai parteci- 
panti al concorso nazio- 
nale Arti figurative 1995 
indetto dalla fondazione 
L. Caraian nella ricorren- 
za del decennale della 
sua attività. 


Teatro 
Incontro 


Venerdì, alle 20.45, an- 
drà in scena al teatro «S. 
Pellico» di via Ananian lo 
spettacolo conclusivo del- 
la stagione 1996 del Tea- 
tro Incontro. Verranno 
presentati tre atti unici 
tratti dal vasto reperto- 
trio comico medievale, 
«La farsa di Ines Perei- 
ra), «Cortese di Arras» e 
«Il ladro di cavalli», cui 
farà seguito il capolavoro 
della lirica del XIII seco- 
lo, «Il pianto della Ma- 
donna» di J. da Todi. Lo 
spettacolo sarà completa- 
to da «Lo spazzino», pan- 
tomima di J. Prevért e da 
«In alto mare» di S. Mro- 
zek. Regia di Spiro Dalla 
Porta Xydias e Stefano 
Meroi. 


Soggiorno 
per ragazzi 
E organizzato in Val Ba- 
dia (La Villa) un soggior- 
er ragazzi e ragazze 
dagli 8 ai 14 anni, nel pe- 
tiodo 30 giugno 14 lu- 
glio. I giovani avranno la 
compagnia di esperti ani- 
matori. Per informazioni 
e iscrizioni: ogni martedì 
dalle-18 alle 20, alla Fa- 
rit, via Paduina 9 (tel. 
370667). 


Oncologia 
pediatrica 

Nelle sale del Centro con- 
gressi della Marittima do- 
mani e sabato i lavori del 
XXIII Congresso naziona- 
le e XI Congresso infer- 
mieristico dell'Associa- 
zione italiana di ematolo- 
gia e oncologia pediatri- 
ca. 


«Filo d'Argento» __ 
Auser 
Per gli anziani e in spe- 
cial modo per gli anziani 
soli esiste a Trieste, teso 
dall'Auser (Associazione 
perl'autogestione dei ser. 
vizi e la solidarietà) un 
Filo d'Argento che può es- 
sere prezioso, specie 
quando a quel filo è colle- 
rato un telefono della so- 
idarietà. E un telefono 
gestito dagli stessi anzia- 
ni, a disposizione i 
quanti si trovino in situa- 
zioni di disagio. Chiaman- 
do il mumero verde 
1678-68116 o in alterna- 
tiva il 639664 per fuori 
provincia, i volontari ver- 
ranno incontro alle vo- 
stre esigenze. Nelle ore 
i presenza, il lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 
17 alle 20 è aperto anche 
il Centro Sociale «Paglia- 
Ti). 


[STATO CIVILE] 


NATI: Orso Lorenzo, 
Treppiedi Francesca, 
Cheng Chen Hui, Stoch 
Beatrice, Balduit Enrico. 
MORTI: Rosenkranz 
Bruno, di anni 64; Kerro 
Giuliano, 82; . Delnet 
Amelia, 90; Ricci Pietro, 
59; Koren Carolina, 89; 
Boccali Giorgio, 76; Ciac- 
chi Vittorio, 88; Cocian- 
cich Antonio, 59; Stocca 
Marta Maria, 72; Schilla- 
ni Edoardo, 54; Gonjac 
Armando, 71; Grastich 
Antonio, 83; Gabrielli 
Ida, 76; Frizziero Maria, 
83; Astore Vincenzo, 63. 


Perle 
Coralli 


Turchesi *e» 


Gioielleri 


OROLI 


Viale XX Settembre 1: 


LA SCOMPARSA DI ZMAJEVICH | GENERALI 


Dall'amore perl 
alla passione medica 


nel segno del rigore 


Una vita 
nelramo 
della pneumo 
tisiologia 


o 7 n 


In «punta di piedi» com'era vissuto, è scomparso il 
professor Giulio Zmajevich. Dal padre, ing. Mario 
Zmajevich, aveva ereditato lucidità d'ingegno, co- 
raggio, tenacia, simpatia; dalla madre, Maria Fo- 
schiatti — sorella di Gabriele Foschiatti — aveva «be- 
vuto» l'amore per il bello della vita e per quanto di 
buono e di nobile alla vita si potesse dare. Amò la 
scienza, l'arte, la musica, la cultura umanistica in 
genere; amò il mondo che lo circondava: la monta- 
gna, il mare, lo sport. Fu un vulcano di erudizione 
e di passioni, ma il suo sbocco precipuo fu l'esplo- 
razione della medicina. Ne fece la ragione della 
propria vita, prediligendo il ramo della pneumo - 


tisiologia. 


Dal 1947, anno in cui conseguì la laurea in medi- 
cina e chirurgia, raggiunse le mete più prestigiose 
attraverso una rigorosa disciplina di studio e di la- 
voro. Dagli Ospedali Riuniti di Trieste all'Ospedale 
Givile di Palmanova, all'Istituto Forlanini di Ro- 
ma, al Villaggio sanatoriale di Cambò nei Pirenei, 
al Sanatorio profughi Stranieri del Governo Milita- 
re alleato, alle cliniche di Parigi-Lilla e dei centri 
minerari del Nord della Francia, agli Ospedali di 
San Giovanni «Santorio» di Trieste, ebbe modo di 
acquisire profonde conoscenze della materia, di cu- 
rare, di aiutare, fino al 1954, alla specializzazione 
in broncologia, nel 1965 alla libera docenza in ti- 
siologia, nel 1971 al primariato della II divisione 
pneumo-tisiologica del'Ospedale «S. Santorio». Pre- 
stò contemporaneamente la docenza'nella Scuola 
di specializzazione in chirurgia toracica; fu mem- 
bro di varie Società mediche specifiche nazionali 
ed estere; partecipò a numerosi convegni anche in- 
ternazionali; pubblicò un copioso numero di lavori 
scientifici. Allorché la nuova politica sanitaria eb- 
be a delineare nuovi provvedimenti per l'Ospedale 
«Santorio» che lui riteneva inidonei a una indispen- 
sabile continuità delle prestazioni pneumologiche 
già sperimentate, la sua carriera si trovò a un bi- 


vio difficile. 


Prevalse la sua scrupolosa e cosciente professio- 
nalità. Giuio Zmajevich scelse la via della rinun- 
cia, emarginandosi volontariamente. 

Fu quindi, per ultima, l'Associazione Alpe- 
Adria-Pannonia di Pneumo-Tisiologia ad assorbire 
i suoi interessi. Ne fu il promotore divulgando per 
suo mezzo i frutti di preziose instancabili ricerche. 


Senza speranza il cuo- 
re si schianterebbe 


Temperatura minima 
gradi 13,6, massima 
gradi 21,2; umidità 28 
percento; pressione 
millibar 1012,6 stazio- 
naria; cielo poco nuvo- 
loso; vento da Est con 
velocità di 10,8 km/h e 
raffiche di 34,2 km/h; 
mare poco mosso con 
Lrsioa di gradi 


Oggi: alta alle 7.39 con 
cm 18 e alle 19.09 con 
cm 50 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
all'1.31 concm 42 e alle 
12.52 con cm 21 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
8.18 con cm 24 e prima 
bassa alle 2.02 con cm 
52. 

(Dar forniti dall' E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


ISTRIANI 
Comunità 
di Momiano 
alpaese 
natale 


La Comunità di Mo- 
miano delle Comu- 
nità Istriane, orga- 
nizza una gita in 
pullman (o con mez- 
zi propri) al paese 
natale per domeni- 
ca 16 giugno con il 
seguente program- 
ma: alle 8.30, par- 
tenza da Trieste 
(piazza Oberdan, 
palazzi Telecom e 
Regione); alle 10 ar- 
rivo a Momiano e 
‘passeggiata nel pae- 
se; alle 11, messa 
nella chiesa parroc- 
chiale celebrata 
dal parroco, don 
Antonio Prodan 
con la partecipazio- 
ne del coro Grion 
del Gircolo ricreati- 
vo Fincantieri di 
Monfalcone; alle 13 
pranzo; alle 16 ve- 
spro nella chiesa 
della Madonna del- 
la salute di S. Mau- 
ro (da poco restau- 
rata); alle 19 par- 
tenza per Trieste. 
Informazioni e pre- 
notazioni entro il 9 
giugno ai numeri 
943323 (Gottardis), 
392382 (Marin), 
812567 (braico), 
390959 (Giorgi). 


‘arte |Lasorella 


di Fenoglio 
ei suoi ricordi 
di ragazza 

In città 
per presentare 
‘ ilsuo primo 


romanzo 


Sarà a Trieste, oggi, ospi- 
te del circolo aziendale 
delle Generali, Marisa 
Fenoglio, per presentare 
il suo romanzo «Casa Fe- 
noglio» pubblicato da 
Sellerio Editore. 

Nata ad Alba, in una 
casa che si affacciava 
sulla piazza con negozi e 
un continuo viavai di 
gente — come racconta 
nel romanzo autobiogra- 
fico — vedé’ scorrere qui 
come su un palcosceni- 
co, scene di vita e scorci 
di storia, avvenimenti 
importanti che riempio- 
no i suoi ricordi di ragaz- 
zina. 

In quelle stanze, sopra 
la macelleria di suo pa- 
dre, ce n'era una dove si 
ricevevano gli ospiti, do- 
ve suo fratello Beppe 
aveva piazzato la mac- 
china per scrivere dando 
corpo a quella passione 
letteraria che lo renderà 
famoso. 

Marisa Fenoglio, si tra- 
sferisce in Germania su- 
bito dopo il matrimonio 
dove vive tutt'ora. Ha 
seritto un dramma radio- 
fonico e pubblicato rac- 
conti per diverse riviste. 
«Gasa Fenoglio» è il suo 
primo romanzo. A pre- 
sentarla al pubblico trie- 
stino sarà il critico lette- 
rario Irene Visentini. La 
serata, a cura di Rosan- 
na. T. Giuricin e Livio 
Chersi, avrà inizio alle 
18 al circolo delle Gene- 
rali, in piazza Duca degli 
Abruzzi l. 


Farmacie 
di turno 
dal 27.5 al'1.6.1996 


Normale orario di 
‘apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Libertà 6, tel. 
421125; via dei Sonci- 
ni 179 Servola, tel. 
816296; Basovizza 
tel. 226210 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Libertà 
6, via dei Soncini 179 
- Servola, via del- 
l’Istria 18, Basovizza 
tel. 226210 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria 18, tel. 
7606477. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


—In memoria di Duilio Sa- 
veri da Claudia Mattioli 
25.000 pro casa di riposo 
Domus Mariae. 

—In memoria del dott. Giu- 
seppe Vittori nel IX anniv. 
(28/5) da Mariucci Ferri 
50.000 pro Andos. 

— In memoria di Domenico 
Massimo Capuzzo per 
l’83°compleanno (29/5) dal- 
la famiglia Capuzzo 50.000 
pro Ass.de Banfield. 

—In memoria di Nerina Ce- 
schia nel VII anniv. (29/5) 
da Bruno 100.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Savino 
Renzi per il compleanno 
(29/5) da Nives. e Rossana 
100.000 pro Fondo per lo 
studio e la ricerca malattie 
fegato (premio di studio S. 
Renzi). 

— In memoria di Silvio 


Uboldi nel XXI anniv. (29/5) 
dalla moglie e dalla figlia 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Ada Varbi 
Illeni nel V anniv. (29/5) da 
Fulvia Illeni 20.000. pro 
Astad. 

— In memoria di Flavia Zu- 
liani Tessarolo nel V anniv. 
(29/5) da Antonia Tessarolo 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Luciana 
Rossi da Iolanda Alesani 
50.000, da Vittorina Alesani 
50.000 pro Centro cardiolo- 
gico dott.Scardi. 

— In memoria di Junio Lo 
Cuoco da Giovanni e Luisa 
Gabrielli 1.000.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Bruno 
Massaro da Enzo e Gianna 
50.000, da Evelina 50.000 


pro Centro tumori Lovena- 
ti, 50,000 pro Santuario 
S.Maria delle Grazie (Fog- 
gia); da Norma Antonini 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Dante Ma- 
sutti da Annamaria, Anita, 
Adriana, Margherita, Fabri- 
zio ed Edda 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria del dott. Ma- 
rio Meucci da Giannella e 
Luciano Segulin 500.000 
pro Comunità Evangelica 
Elvetica e Valdese; da Gio- 
vanni e Luisa Gabrielli 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— Im memoria di Erminia 
Michieli dalla fam. A. Tran- 
quillini 50.000 pro Itis. 

— In memoria di Angela 
Palmisano dalla famiglia Al- 
tobelli 70.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Bruna Pa- 
rovel dalla famiglia Armoci- 
da 50.000 pro Centro nefro- 
logia e dialisi. 

— In memoria di Geny Po- 
lacco da Liliana Migliavac- 
ca 100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza. 

— In memoria di Antonia 
Race ved. Postogna (Nata- 
lia) da Fausto Petronio e fa- 
miglia 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 

— In memoria del prof. 
Francesco Ramponi dai co- 
gnati Guastella Catania 
150.000 pro Ass.Amici del 
cuore; dai cognati Malatra- 
si Belluno 200.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; dai 
cognati Poidomani Noto 
(SR) 150.000 pro Airc; da 
Emilia e Francesco Emili 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 


— In memoria di Luigi Rie- 
folo da Gabriele Di Lorenzo 
e famiglia 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonia 
Rossi ved. Alborino dai col- 
leghi di lavoro di Anna 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Raimondo 
Salmi da Anita Delconte 
Glon 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Duilio Sa- 
veri dagli amici di via 
Amendola 300.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Amalia 
Snidersich dalla amiglia Ra- 
dovani 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Dino Sor- 
letti dalla famiglia Buttiro 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Galdino 


Trevisan dai colleghi del- 
l'Enel 245.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Dario Va- 
lencic dalla famiglia Ruz- 
zier 80.000 pro Agmen. 

— In memoria di Anna e 
Luigi Vascon dalla figlia Ro- 
mana 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Danilo 
Ventin da Romana e Livio 
Tuzzi 30.000 pro Frati di 
Monrizea (pane per i pove- 
ri) 


— In memoria di Ermenegil- 
da Zaccaria ved. Gasvodich 
da Dario Demarchi e fami- 
glia 100.000 pro Ass.Amici 
el cuore; da Dora Novello 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— Im memoria del caro cugi- 
no'Mario Zari da carlo e Pi- 


na 50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. h 

— In memoria di Maria Zor- 
zini ved. Derman da Carme- 
la e Piero Fatutta 50.000 
pro Aism; dalla famiglia Ba- 
razutti 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati.. È 

— In memoria dei propri de- 
funti da n.n. 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). . 

— Dagli amici della pressio- 
ne 93.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di Antonio 
Borello dai colleghi della 
Stock 245.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Lucia Bu- 
rolo ved. Rapisarda dalle 
fam. Addis, Ambra, Vattova- 
ni, Bosco, Pieri, Tolusso, 
‘Traghin e Carboni 150.000, 
dalle fam. Scarlino, Petros- 
si, Gardoz, Lombardo, Ma- 
te, Cervi e Celte 75.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria del dott. Ric- 
cardo Cadore da Livia ed Al- 
berto Zuccheri 50.000 pro 
Aire. 

—In memoria di Carlo Cer- 
vatti dagli amici della cassa 
120.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Luciano 
Cherti da Sonia ed Alessan- 
dro Toribolo 100.000 pro 
Ass.Amicî del cuore. 

— Im memoria di Francesca 
Gurriale da Giustina Dioni- 
sio 50.000 pro Ass.donatori 
di organi. 

— In memoria di Maurizio 
Degrassi da Sabrina Novel 
50.000 pro Liceo Petrarca 
orse di studio M. Degras- 
si). 

— In memoria di Mario Del- 
la Puppa dal personale do- 
cente e non docente della 
Scuola elem. D'Aosta 
100.000 pro Aism. 


— In memoria di Raffaella 
Di Maio da Carmen Traghin 
10.000 pro Ass.donatori di 
sangue. 
— In memoria di Dante Fa- 
vretto dalla cognata Roma- 
nita 50.000 pro Uildm. 
— In memoria di Emilio 
Floridan dalla famiglia Bo- 
sazzi 50.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (centro oncologico 
prof. Panizon). n 
— Im memoria di Sebast12- 
no Giurco da Elisa, Pattl- 
zia, Cecilia, Lorena, Silvia e 
Viviana 60.000 pro Ist.BUr- 
lo Garofolo. 
— în memoria di Ornello 
Giurini da Silvia Dobrovich 
25.000 pro Ass.de Banfield, 
.000 pro AVO. 
si dA memoria di Ada Gru- 
belli da Aldo, Maurizio e 
‘Rossella 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 


Mercoledì 29 maggio 1996 


Trieste / Agenda 


A TRIESTE UN CONVEGNO EUROPEO SUL RUOLO DELLA TRADUZIONE 


Città di confine, città di lingue 


Il problema della diffusione delle culture che dall’area centrorientale «filtrano» verso occidente 


Verso un’unione europea allargata, iltema del convegno. (Foto Lasorte) 


SERIE DI CELEBRAZIONI INDETTE DAL COMUNE 


Un busto a Carlo Stuparich 
adottant'anni dalla morte 


La figura di Carlo Stupa- 
rich sarà ricordata oggi 
e domani dal Comune, 
nell'ottantesimo anniver- 
sario della morte. Fratel- 
lo di Giani, intellettuale 
di vivo talento, stava già 
rivelandosi come un'au- 
tentica promessa. della 
letteratura triestina 
quando il suo cammino 
umano e culturale fu 
precocemente stroncato 
da una morte eroica in 
guerra («per lo splendi- 
do contegno» dimostrato 


durante laprima guerra È‘ 


mondiale nel I ‘Reggi- 
mento Granatieri gli i 
assegnata la più alta 
onorificenza al valor mi- 
litare). Per commemora- 
re Carlo Stuparich sono 
in programma due diver- 
si momenti celebrativi: 

Oggi, alle 18, nell'Aula 
Magna del’ liceo-ginna- 
sio «Dante Alighieri», in 
via Giustiniano 3, avrà 
luogo la rappresentazio- 
ne «Dialogo tra vivi» 
azione teatrale sulla vita 
e sulla morte di Carlo 
Stuparich, dal testo di 
Edda Serra (docente del 
Liceo «Dante»), regia di 
Enrico Protti e realizza- 
zione del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. L'ingresso è libero. 

Domani, alle 10, alla 
Scuola media. statale 
«Carlo Stuparichy in 
Strada di Rozzol 61, si 
svolgerà la cerimoma di 
scoprimento del busto di 
Carlo Stuparich. Il busto, 
opera dello scultore Gio- 
vanni Spagnoli, è stato 
voluto dal Comune di 
Trieste e realizzato con 
la supervisione dei Civi- 
ci musei di Storia e arte 
che presenteranno 1 Ci 
meli custoditi nel civico 
museo del Risorgimento. 
Alla cerimonia interver- 
ranno il vicesindaco e 
assessore alla cultura 
del Comune, Roberto Da- 
miani, e il direttore dei 
Civici musei Adriano Du- 
gulin, il preside della 
scuola media statale 
«Carlo Stuparich» Adria- 
no De Vecchi, il I Reggi- 
mento granatieri, la Fan- 
fara della brigata Alpina 
«Julia» e un picchetto ar- 
mato del battaglione 
«San Giusto». Mario Par- 
dini interpreterà il «Can- 
to a Carlo Gtuparich» 
(1931). 


La figura del traduttore non solo | IMBARCAZIONI A PEDALI 


cometecnico, ma anche come | L'equipaggio triestino 


veicolo della conoscenza 


Ancora una volta la vo- 
cazione e il ruolo di Trie- 
ste, come città di confi- 
ne e di passaggio, come 
«zona d'ombra» in cui fi- 
nalmente si elaborano e 
si incontrano pensieri e 


- culture diversi, portato- 


ri di nuova conoscenza 
verso «l'altro», sono tor- 
nati sotto i riflettori, e 
sono stati motivo di 
spunti e oggetto di rifles- 
sione, nel corso del Con- 
vegno europeo sulla tra- 
duzione incentrato sul 
tema «Verso un'unione 
europea allargata ad 
Est: quale ruolo per la 
traduzione?», tenutosi in 
questi giorni alla Stazio- 
ne marittima, e promos- 
so dalla Scuola superio- 
re di lingue moderne per 
interpreti e traduttori 
dell'Università di Trie- 
ste, dai Ministeri degli 
affari esteri e per i beni 
culturali e ambientali, 
con il sostegno della 
Commissione dell'Unio- 
ne Europea, in occasio- 
ne del semestre di presi- 
denza italiana dell'Ue. 
Un ruolo dunque che 
la città deve consapevol- 
mente assumersi per di- 
venire epicentro per l'ac- 
quisizione e la diffusio- 
ne di quelle culture che 
dall'Europa centro-orien- 
tale stanno filtrando ver- 
so Occidente dopo la ca- 
duta di muri e barriere. 
Se infatti nel corso del 
convegno si è discusso a 
lungo sui problemi «tec- 
nici di traduzione» che 
l'avvicinarsi di nuove ci- 
viltà e linguaggi potrà 
causare in una definiti- 
va, e auspicata, unione 
di tutta l'Europa (come 
ha rilevato nel suo inter- 
vento Irina Khaaleva co- 
ordinatore dell'Eurolin- 
guauni); se ci si è doman- 
dati quali potrebbero es- 
sere i vantaggi di 
un'eventuale lingua 
«franca», unica, o quali 


gli svantaggi, è stato pu- 
Te sottolineato quanto 
importante potrà essere 
il ruolo della città giulia- 
na come centro di rifles- 
sione per una futura po- 
litica linguistica di tutta 
l'area balcanica. Un com- 
pito non facile di coordi- 
namento, di raccolta e di 
diffusione che potrebbe 
assumersi proprio la 
Scuola superiore per in- 
terpreti e traduttori trie- 
stima. 

Così, dopo aver riflet- 
tuto sulla necessità di 
rafforzare l'autonomia 
culturale di ogni singolo 
Paese, sono state illu- 
strate le modalità di 
azione che il Consiglio 
d'Europa ha intrapreso 
(o ha pianificato) nel sen- 
so di un'azione infra- 
strutturale che permetta 
in un breve futuro una 
più agile diffusione, ma 
anche organizzazione, 
della catena editoriale 
dei Paesi dell'Est euro- 
peo, che ancor oggi man- 
ca di strutture adeguate 
(dagli archivi alle ban- 
che dati informatizzate). 

A questo punto dun- 
que ilruolo del tradutto- 
re ritorna più che mai in 
primo piano, non solo 
per le competenze tecni- 
che «ufficiali) ma anche 
— come è stato rilevato 
in un'interessante tavo- 
la rotonda, ieri mattina, 
da Miljenkp Jergovic, Ci- 
ril Zlobec, Glaudio Ma- 
gris, Carlo Sgorlon e 
Giorgio Pressburgher — 
per un compito di impe- 
gno civile (Edi responsa- 
bilità) nel veicolare la co- 
noscenza, in principio 
culturale, di altri popoli, 
che può determinare 
non solo la salvaguardia 
delle diversità ma anche 
la loro accettazione nel- 
la libertà, cogliendo 
quindi nella traduzione 
un vero e proprio «stru- 
mento di pace». 

en. cap. 


sfiora la vittoria a Brema 
e della diversità degli altri popoli nella Waterbike Regatta 


Anche quest'anno l'Università degli Studi di Trieste, 


rappresentata dagli studenti di 


ingegneria navale, ha 


preso parte alla Internazional Waterbike Regatta, a 
Brema, in Germania, nelle acque del fiume Weiser. 
Nuovamente la bandiera della città è stata tenuta al- 
ta dagli studenti triestini che hanno sfiorato la vitto- 
ria nell'ormai classica regata tra imbarcazioni a pe- 
dali. La Waterbike Regatta consiste in una sfida tra 
imbarcazioni a pedali progettate, costruite e realizza- 
te da studenti in ingegneria navale di tutta Europa, e 
si articola in sei diverse prove; delle 24 imbarcazioni 


in gara, anche quest'anno la 


iù accreditata per la 


vittoria era l'austriaca Hidrodinamosaurus Austria- 
cus, detentrice del trofeo della Waterbike Regatta di 
Trieste ‘95 e di Nantes ‘94. Come di consueto la ma- 
nifestazione si è aperta con la prova di velocità pura 


dei 100 metri, ed 


subito finale per l'alabardato Or- 


degno-Modiano, 3° classificato, e vittoria per gli au- 
striaci con Hidrodinamosaurus, Nella prova più fati- 
cosa, la 2 km, la vittoria va alla leggera imbarcazio- 
ne a pale dei Campioni in carica. Nel Bollard Pull, 
rova che valuta la forza di traino sviluppata dal'im- 
arcazione, l'Ordegno-Modiano subisce il cedimento 


di una saldatura e l'imbarcazione conclude al 4° po- 


sto. Tuttavia i diretti rivali dell'Hidrodinamosaurus 


non riescono ad andare oltre la sesta 


osizione, e 


l'imbarcazione di Trieste resta al comando. 

Tra l'Ordegno-Modiano e il titolo di campione re- 
sta ormai solo la prova speciale, più goliardica che 
tecnica, il cui svolgimento viene comunicato, alle 


squadre solo pochi minuti 


prima del via. Sarà pro- 


prio in questa occasione che l'Ordegno-Modiano ve- 
drà svanire le speranze di vittoria: dovendo racco- 
SLero degli anelli galleggianti la configurazione a tan- 

lem verticale del catamarano del nostro ateneo co- 
stringe i due membri dell'equipaggio a compiere 
acrobazie piuttosto inusuali, con la conseguenza di 


un pessimo piazzamento al 12° 


osto. Grande soddi- 


sfazione comunque per il team alabardato, che ritor- 
na dalla Germania con un secondo posto assoluto 
(miglior risultato di sempre) e un buon piazzamento 
al 10.0 posto con la seconda imbarcazione, l'Ufo, an- 
cora in fase di sperimentazione. 


PRESENTATA LA RIVISTA DIRETTA DA NUCCIO MESSINA 


Riflessioni sul teatro in Prima fila 


Notizie utili a coloro che si interessano di prosa, lirica e danza - Tutti gli «eventi» in Italia 


Fuori la pioggia scroscian- 
te, all'interno, al Circolo 
delle Generali, un'atmo- 
sfera serena, un po' quel- 
la che sì potrebbe trovare 
a casa di vecchi amici, in 
una rimpatriata, una riu- 
nione data da un'occasio- 
ne un po' speciale. In que- 
sto caso, la presentazione 
di una rivista. «Prima fi- 
la», pubblicata da Editori 
Riuniti-Editalia, e diretta 
da Nuccio Messina, che 
per l'occasione è tornato 
a Trieste, «città di teatro» 
che ha accolto con senti- 
ta riconoscenza questa 
nuova pubblicazione. 
Nuova non tanto in re- 
altà — esce infatti da più 
di un anno — ma nuova 
per Trieste, dove non ave- 
va ancora fatto la sua 
uscita «ufficiale» — e Cer- 
to oggidì, nel mare di car- 
ta patinata, una testata 
può sfuggire — ma, a ogni 


Nella rivista «Prima fila» anche segnalazioni sui problemi delteatro. 


modo «Prima fila», una 
volta toccata con mano, 
Sfogliata, «inquadrata» 
non sfugge più; è una rivi- 
sta seria», facile da legge- 
re, che cerca di dare tute 
le notizie utili a coloro 


che seguono il teatro nel- 
le sue tre declinazioni di 
prosa, lirica e danza. C'è 
un cartellone con tutti gli 
eventi e gli spettacoli 
d'Italia (ma non mancano 
i riferimenti europei), ci 


sono numerose sezioni, 0 
rubriche dedicate alle re- 
censioni e le segnalazio- 
ni, ai problemi del teatro, 
e ai concorsi per i più gio- 
vani addetti ai lavori (o 
speranzosi di diventarlo). 


Ogni numero contiene 
una importante parte mo- 
nografica (questo mese 
dedicata a Brecht) e la 
pubblicazione di un'inedi- 
to che in questo caso toc- 
ca ancora a uno «di ca- 
sa», Renzo Rosso (che fa 
anche parte del Comitato 
scientifico) di cui viene 
edita «Cassandra», 
Una rivista dunque che 
‘a giudicare dagli interven- 
ti, l'altra sera, di Antonio 
Calenda e Gianni Gori — 
ma anche di molti altri 
addetti ai lavori — era ne- 
cessaria, «poiché — ha ri- 
badito Calenda — oggi 
mancano spesso degli 
strumenti idonei alla ri- 
flessione», e questa rivi- 
sta «offre una nuova pos- 
sibilità di compiere un 
esercizio epistemologico, 
assolutamente necessa- 
rio». 
en. cap. 


Ss. Giusto, torna l'organo 


Dopo unintervento di intervento e pulizia, 
l'organo della cattedrale di San Giusto è tornato 
asuonare domenica scorsa, festività di Pentecoste, 
durante la messa radiotrasmessa, accompagnata 
dalla Cappella Civica, con l'organista Mauro Macrì 


(nella foto Lasorte) 


CAMMINATRIESTE 
Visita a Salisburgo 
eal piano del traffico 
varato per il centro 


In visita a Salisburgo 
una delegazione di 
CamminaTrieste: nella 
città austriaca il grup- 
po triestino è stato ri- 
cevuto dal vicesindaco 
Johann Padutstch e 
dal responsabile del di- 
partimento urbanisti- 
ca e traffico, ingegner 
Maier, coni quali è sta- 
ta svolta un visita al 
centro per vedere i ri- 
sultati del piano urba- 
no varato per la città 
che prevede, fa sapere 
CamminaTrieste in 
‘una nota, corsie prefe- 
renziali per filobus; au- 
to, biciclette e pedoni 
in perfetta armonia e 
nel pieno rispetto delle 
regole; nessuna mac- 


china e moto sui mar-° 


ciapiedi completamen- 
te sgombri; obbligo di 
non superare i 30 chilo- 
metri orari. Come si so- 
no comportati i com- 
mercianti?, ha chiesto 
CamminaTrieste. Osti- 
li all'inizio, è stata la 
risposta, contenti ad 
operazione in atto. 

Nel corso della ceri- 
monia in Municipio so- 
no stati consegnati al- 
cuni messaggi del sin- 
daco Illy al sindaco di 
Salisburgo, del com- 
missario della Provin- 
cia Mazzurco, dell'Apt 
e dell'Azienda turisti- 
ca regionale. Sono in- 
tervenuti Sergio Tre- 
mul, coordinatore di 
CamminaTrieste; 
Ester Pacor, consiglie- 
re comunale. 


NELLA CHIESA DI SANTA MARIA MAGGIORE 
Nuovo quadro di S. Rita 
sostituisce quello rubato 


Nella chiesa della par- 
rocchia di Santa Maria 
Maggiore è stato bene- 
detto e deposto sull'al- 
tare a lei dedicato un 
nuovo quadro riprodu- 
cente l'immagine di 
Santa Rita. L'artistica 
cornice di grande valo- 
re con il quadro della 
santa, esposto nella 
chiesa alla devozione 
popolare, erano stati 
rubati il 24 aprile scor- 
so. 

Dopo mesi di attesa 
alla. parrocchia non 
era giunta nessuna no- 
tizia di un eventuale 
ritrovamento dell'ope- 
ra .Così, il pittore Fer- 
ruccio Bernini, dipinta 
una. nuova immagine 
ha offerto il suo lavoro 
in riparazione del fur- 
to. 


Sport, come imparare a perdere e... a vincere 


Si è parlato di sport, di 
cultura e di educazione 
al convegno organizzato 
dal liceo linguistico eu- 
ropeo «Bachelet». Il tito- 
lo dell'incontro era «Lo 
sport, occasione di arric- 
chimento culturale: 
l'educazione sportiva» 
ed è stato realizzato con 
la collaborazione del set- 
tore giovanile della Fe- 
derazione italiana giuo- 
co calcio. E' stato l’alle- 
natore del settore giova- 
nile del Milan, Fulvio 
Fiorin, a delineare la «fi- 
losofia» da seguire nella 
preparazione dei giova- 
ni calciatori e degli atle- 
ti in generale: «Bisogna 


formare dei ragazzi vin- 
centi e disciplinati — ha 


| detto Fiorin — che sap- 


iano rispettare i compa- 
de di squadra e gli GE 
versari, che sappiano es- 
sere aggressivi senza es- 
sere violenti. E devono 
imparare anche ad ac- 
cettare la sconfitta». Il 
rapporto tra vittoria e 
sconfitta è stato appro- 
fondito da quasi tutti gli 
interventi, perché — co- 
me ha recentemente teo- 
rizzato il tecnico della 
nazionale di pallavolo 
Julio Velasco vittoria e 
sconfitta hanno un forte 
valore educativo: en- 
trambi insegnano a vive- 


re, oltre che a giocare e 
a fare sport. 

AI convegno — che è 
stato moderato da Augu- 
sto Re David, presidente 
della stampa sportiva re- 
gionale — è intervenuto 
anche Alberto Tonut, re- 
duce dalla sfortunata 
stagione della Illycaffè 
retrocessa in A2, Tonut 
ha ammesso di aver im- 
parato ad assaporare la 
vittoria ma anche la 
sconfitta. «Sono stato 
fortunato ad avere la 
mia altezza, ha detto, 
ma è stata una fortuna 
anche aver trovato degli 

* educatori che mi hanno 
insegnato a giocare ad 


alto livello e a divertir- 
mi». Furio Corosu, do- 
cente di psicologia dello 
sport, ha trattato il tema 
dell'abbandono precoce, 
del ruolo della scuola, 
della famiglia e dei 
mass-media nella deter- 
minazione delle aspetta- 
tive dei ragazzi. «Quan- 
do si perde troppo si ri- 
schia di perdere anche 
lo spirito sportivo, che si- 
gnifica proprio accetta- 
re la sconfitta come la 
vittoria, ed è a questo 
punto che interviene la 
voglia di abbandonare e 
di rinunciare». Ci sono 
poi due modi per vivere 
lo sport, da introversi e 


da estroversi: «Gli intro- 
versi sono in continua 
lotta con se stessi, come 
nella corsa; mentre gli 
estroversi hanno biso- 
gno di scontrarsi con 
l'avversario per espri- 
mersi al meglio». 

Uno sguardo che vie- 
ne da lontano è stato 
ferto da Joe Calavita, 
‘plomato all'università 
del Vermont, atleta pro- 
fessionista della Pallaca- 
nestro. Cagiva Varese, 
Stefanel Trieste, Illycaf- 
fè Trieste e Jadran Trie- 
ste. Calavita ha confron- 
tato il sistema sportivo e 
scolastico americano 
con quello italiano. Il si- 


stema italiano risulta 
più rigido perché la so- 
cietà possiede il cartelli- 
no (ma sentenza Bo- 
sman sta cambiando ra- 
‘pidamente lo sport pro- 
fessionistico, ndr) e lo 
amministra come un ca- 
pitale. Negli Stati Uniti, 
invece, le high school 
hanno un ruolo fonda- 
mentale per lo sviluppo 
dello sport tra i giovani. 
Infine, Maurizio Zorba, 
ha analizzato il rappor- 
to tra etica e sport, ricor- 
dando che il vero sporti- 
vo deve analizzare e im- 
parare sia dalla vittoria 
sia dalla sconfitta. 
Franco Del Campo 


rette _—___. 


; 
| 


ESTRAZIONI GIORNALIERE - Per partecipare alle estrazioni 
giornaliere confronta il Numero della Fortuna delle tue schede con quello 
pubblicato da IL PICCOLO. Se corrisponde, chiama entro le ore 15 dello 
stesso giorno allo 040/3733296 per dichiarare la vincita. Oltre al Nu- 
mero della Fortuna troverai anche altri due numeri: la prima riserva e la 
seconda riserva. Se possiedi la scheda con il numero corrispondente a 
quello della prima riserva, chiama dalle 15 alle 17 perché, se il primo 
estratto non dichiara la vincita, sarai tu ad aggiudicarti il premio giorna- 
liero. Se possiedi il numero corrispondente a quello della seconda riser- 
va chiama dalle 17 alle 18.30 perché, se i primi due non avranno 
chiamato, potrai aggiudicati il premio giornaliero. Le vincite del sabato 
e della domenica vanno dichiarate il lunedì successivo con le stesse 
modalità sopra esposte. 


ESTRAZIONE SETTIMANALE - Ritaglia e incolla su questa 
scheda, rispettando la numerazione, i bollini che IL PICCOLO pubblicherà 
tutti i giorni. A raccolta ultimata potrai partecipare all'estrazione settima- 
nale di una Fiat 500 S spedendo la scheda a IL PICCOLO - "Concorso Del- 
fino della Fortuna" - via Reni 1 - 34123 Trieste, oppure imbucandola nei 
punti di raccolta indicati sul giornale. Fra tutte le cartoline che perver- 
ranno, complete dei sette bollini giornalieri, entro le ore 18 del merco- 
ledì successivo al sabato che conclude ogni singola settimana di 
gioco, verrà estratta una vettura Fiat 500 S. 


ESTRAZIONE FINALE - Tutti i premi non assegnati durante le 
quattro settimane di gioco verranno aggiudicati estraendo i nominativi fra 
tutte le schede che saranno pervenute durante il periodo del Concorso 
ed entro il 10 giugno 1996. 
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et 
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ULTIMO GIORNO PER IMBUCARE LE SCHEDE DELLA TERZA SETTIMANA DI GIOCO PER AGGIUDICARSI LA FIAT CINQUECENTO «S» 


Fiat Cinquecento: oggi il vincitore 


Il signor Giorgio Marangoni è il premiato 


Giorgio Marangoni è il 
fortunato vincitore di ieri. 
Il lettore di Gorizia si è 
‘aggiudicato l'orologio 
Hermes di Marzari Gioiel- 
li. Continua il gioco a pre- 
mi «Il Delfino della fortu- 
na» e oggi è l’ultimo gior- 
no per imbucare le sche- 
de e partecipare all’estra- 
zione della terza Fiat Cin- 
quecento «S». Il Delfino 
non si stanca mai di ricor- 
davi che per vincere l’au- 
tomobile della concessio- 
naria AUTOCAMPO- 
MARZIO è necessario 
che entro le 18, perven- 
gano all’Ufficio promozio- 
ne «Il Delfino della fortu- 
na», via Guido Reni 1, le 
cartelle della terza setti 
mana di gioco completa- 
te con i bollini progressi- 
vamente numerati dal 15 
al 21. Le schede posso- 
no'anche essere imbuca- 
te nelle apposite casset- 
te che sono state siste- 
mate nell'atrio de «Il Pic- 
colo» o nei punti vendita 
COOP di Trieste (l.go 
Barriera, via Svevo, via 
dell’Istria 5) di Monfalco- 
ne (piazza Cavour) e di 
Gorizia (via Garzarolli). | 
lettori di Udine possono 
invece imbucare le cartel- 
le presso M.V. Pubblici- 


ses DOMENICA" 


“LUNEDI 


MARTEDI" © 


»e MERCOLEDÌ" 


= GIOVEDI" © 


© VENERDI" © 


“SABATO »» 


Eccoi premi della settimana: 


Viaggio a Seefeld in Austria 
per una persona 


Impianto hi-fi 
Schaub Lorenz stereo - Cd Ch7 


Orologio Hermes di Marzari Gioielli 


Videoregistratore Vhs 
Schaub Lorenz SL 8700 


Prestigioso tappeto orientale cinese 


Tv color 25" Schiaub Lorenz SL 2563 


Buono acquisto COOP da 1 milione 


DD; 


| vincitori della seconda settimana di gioco (nella foto Lasorte) si sono dati 
appuntamento venerdì scorso all’AUTOCAMPOMARZIO per la premiazione. 


tà, via dei Rizzani 9, Cor- 
te-Savorgnan. 

Sempre più numerosi 
sono i lettori che spera- 
no di aggiudicarsi uno 
dei favolosi premi che so- 
no stati messi in palio 
per il gioco promosso dal 
quotidiano «Il Piccolo». 
leri, nell'atrio della reda- 


.zione del giornale, c'era 


la fila di persone che im- 


bucavano le schede per 
partecipare  all’estrazio- 
ne della fiammante Fiat 
Cinquecento «S». Abbia- 
mo raccolto a caldo le im- 
pressioni di alcuni amici 
del Delfino. «Tutte le mat- 
tine spero che sia il mio 
giorno fortunato — ha rac- 
contato Marco Viviani —. 
Controllo i numeri del 
Delfino con quelli pubbli- 


cati sulle. mie schede e 
ogni volta devo constata- 
re che evidentemente 
non ho fortuna al gioco. 
Non importa. L’importan- 
te è partecipare. Chissà, 
forse vincerò l'automobi- 
le», Anche Simona Gior- 
getti spera di aggiudicar- 
si la fiammante Fiat Cin- 
quecento. «Le probabili 
tà che riesca a vincere 


Come vincere 
la Fiat Cinquecento S 


Completate le schede della terza setti 
mana di gioco con i bollini progressiva- 
mente numerati dal 15 al 21 e correte a 
imbucarle, entro le 18 di oggi, nelle ap- 
posite cassette che trovate nell’atrio de 
«Il Piccolo» o nei punti vendita COOP 
di Trieste (l.go Barriera, via Svevo, via 
dell'Istria 5) di Monfalcone (piazza Ca- 
vour) e di Gorizia (via Garzarolli). Gli 
amici del Delfino di Udine possono inve- 
ce imbucarle presso M.V. Pubblicità, 
via dei Rizzani 9, Corte Savorgnan. 


PARTECIPATE ALL'ESTRAZIONE FINALE DEL GIOCO «IL DELFINO DELLA FORTUNA» 


Per partecipare all'estrazione finale dovete completare le schede di gioco con i bollini che 
giornalmente trovate in prima pagina del giornale accanto alla testata «Il Piccolo». Tutti i 
premi che non saranno assegnati durante le quatiro settimane del gioco «Il Delfino della 
fortuna» verranno quindi aggiudicati estraendo i nominativi fra tutte le schede che saran- 
no pervenute durante il periodo del concorso ed entro il 10 giugno 1996. L’estrazione fi- 
nale avverrà il giorno 11 giugno 1996, alla presenza del funzionario delegato al controllo, 
mediante estrazione sia della scheda sia del premio da assegnare. 


la tua 


. concessionaria 
FIAT 


nel centro 
di Trieste 


Via Campo Marzio 18 


di ieri - Controllate attentamente le vostre schede e se avete vinto telefonate subito 


l'automobile credo siano 
veramente poche — ha 
commentato —. La mia 
scheda è nella cassetta 
con migliaia di alire car- 
telle ma prego che sia io 
a essere baciata dalla 
fortuna perché ho vera- 
mente bisogno della 
macchina. Chissà come 
‘andrà a finire. Non resta 
altro che aspettare giove- 
dì prossimo». 

Oggi pubblichiamo al- 
tri numeri della quarta e 
l’ultima settimana di gio- 


co. 

Chissà che la fortuna 
non premi qualche altro 
lettore... Chiamateci subi- 
to se avete vinto allo 
040/3733296. 

Prosegue quindi il gio- 
co dell'ultima settimana. 
Numerosi sono i premi 
ancora da assegnare. 
Eccoli: Videoregistratore 
Vhs Schaub Lorenz SL 
8700, prestigioso tappe- 
to orientale cinese, tv co- 
lor 25” Schaub Lorenz 
SL 2563 e il buono acqui- 
sto COOP da 1 milione 
di lire. Non dimentichia- 
moci della Fiat Cinque- 
cento «S» e dei premi 
che durante il corso delle 
prime tre settimane del 
gioco non sono stati as- 
segnati. La fortuna vi 
aspetta. 


UN VIDEOREGISTRATORE SCHAUB-LORENZ SL 8700 AL VINCITORE DI OGGI 


Ferma l'immagine con il Delfino 


7 0.S.D. visualizzazio- 

* ne dati sullo schermo; 

— campo blù in assenza 
di segnale; 

— esaltazione definizio- 
ne d'immagine; 

— espulsione e spegni- 
mento automatico; 

— dati di memoria in as- 
senza di tensione di 
rete 60; 

— telecomando a raggi 
infrarossi; 

— espulsione cassetta 
dal telecomando; 

— display 24 ore; 

— presa scart; 

— connessione d’anten- 
na ingresso/uscita; 


Gli amici del Delfino (nella foto Lasorte) hanno imbucato le schede della terza settimana di gioco nella 
cassetta che si trova nell'atrio del Piccolo, con la speranza di essere baciati dalla fortuna. L'estrazione 
della Fiat Cinquecento S avverrà questo pomeriggio. Tutti sperano di ‘aggiudicarsi l'automobile, ma 
solamente un fortunato lettore riceverà la nostra telefonata con cui comunicheremo la bella notizia. 


Il fortunato possessore 
della scheda della quar- 
ta settimana di gioco 
con il numero 
0051333/D è il vincitore 
di oggi. «Il Delfino della 
fortuna» gli regala un fa- 
voloso videoregistrato- 
re  Schaub-Lorenz SL 
8700. Controlla la tua 
cartella. Potrebbe esse- 
re quella vincente. 
Caratteristiche tecniche 
del videoregistratore: 
— VHS; 
— 4 testine video; î 
— HQ (alta qualità d'im- 
magine); 
— meccanismo con po- 


— programm. 8 registra- 


— centraggio automati- —tuner a sintesi di fre- 


i diata; co d'immagine; quenza;.. 4 zioni 1 mese; A i RE. n 
lenza IOIcn n — ag justamento digita- — 64 canali memorizza _ ‘amm. registrazio- FONVETOIO (reg 
— fermo immagine; le n bili + AV; SCIE, di 30-39); 
— avanzamento foto _ avvolgimento ‘e riav-  — long play; ni settimanali; © —— consumo 23 watt; 
gramma; volgimento a 2 veloci- — memoria e ricerca au- 7 programm. registrazio-  — dimensioni: |: cm 40, 
— moviola tà visualizzato; tomatica; ni giornaliere; h.:cm9, p.:cm.33. 


i L'ESTATE UTAT E': 
IL BALLETTO DEL BOLSCIOI A GRAZ, I TRE TENORI A 
VIENNA, L'AIDA AD AGRIGENTO, LE OPERE ALL'ARENA 

DI VERONA, IL FESTIVAL ESTIVO DI SALISBURGO... 


Mercoledì 29 maggio 199 


Il Piccolo [21] 


LA «GRANA» 


Impossibile ridipingere 


le strisce pedonali 
«occupate» dalle auto 


L 
ivieto di sosta sopra le 


inno imp‘ 
she hai Si 


De a 
l'amministrazione 


‘area dell'ex 
realizzato utiliz sa in abbEoono 
arco Brunet» immobile residenzia o 
revedendo co parcheggio SOSS i 
conun etti Alessandro Gilleri 


a 
dalle 


edito i lavori. che 


o effettuati 


se ee & 


CADUTI AUSTRO UNGARICI /INVITI ALLA CERIMONIA 


Frasi astiose e fuori luogo 


Ho ricevuto l'invito a 
partecipare il 12 maggio 
alla cerimonia di scopri- 
mento della lapide in ri- 
cordo dei tanti triestini 
caduti nel corso della 
Grande Guerra 
1914/1918 combattendo 
nell'Esercito e nella Ma- 
rina austroungarica. 
Avrei senz'altro parteci- 
pato alla cerimonia se 
nell'invito ricevuto non 
vi fossero state scritte 
frasi astiose e fuori luo- 
go in occasione di una 
cerimonia anche religio- 
sa in ricordo di tante 
‘persone che si erano im- 
molate per un loro idea- 
le. 

Nell'invito ho letto la 
frase (I triestini) «...ac- 
corsero numerosi nella 
primavera del 1915 in 
difesa della Patria aggre- 
dita dall'alleato di ie- 
ri...» domando, occorre- 
va proprio scrivere tutta 
questa lunga frase? Non 


sarebbe stato più conso- 


no fermarsi alla parola 
Patria? 
E l’altra frase, sempre 


fuori luogo e non veritie-- 


ra, è la seguente: (I redu- 
ci) «...ingiustamente per- 
seguitati — a guerra fini- 
ta — al loro rientro a ca- 
sa  costringendoli. in 
gran numero all’'esodo 
spesso per salvarsi la vi- 
ta». A questa frase avre 
da obiettare tante cose, 
ma mi limito a ricordare 
a quanti non lo sapesse- 
ro, che a guerra finita, 
la Marina militare italia- 
na (e penso anche V'Eser- 
cito), costituì un Ruolo 
speciale dove affluirono 
quanti militari volessero 
continuare la loro carrie- 
ra nella nostra Marina. 
Ho conosciuto perso- 
nalmente un ufficiale 
che aveva militato nella 
Marina austroungarica, 
padre di un mio carissi- 
mo compagno di Mari- 
na (adesso ammiraglio 


in pensione), che conti- 
nuò la sua carriera nel- 
la Marina militare italia- 
na ricoprendo incarichi 
di responsabilità sino al 
19 agosto del 1944, gior- 
no in cui venne fucilato 
‘per errore a Genova dal- 
le SS tedesche. 

Informo, infine, come 
ex ufficiale di Marina, 
di avere ottimi rapporti 
culturali come associato 
in associazioni di arma 
con gli amici dei Gruppi 
di marinai austriaci e te- 
deschi. 

' ing. Guglielmo Lodato 


Grazie 
Mitteleuropa 
Con questa lettera desi- 
dero ringraziare di cuo- 
re l'associazione «Mitte- 
leuropa» di Trieste per 
la targa a ricordo dei ca- 
duti triestini, tra i quali 
_ c’era anche mio nonno 
nella guerra del 
1914-'18. Soprattutto ci 
ha molto onorato la par- 
tecipazione dei tirolesi, 
dei carinziani, e dei gori- 
ziani e tutti i partecipan- 
ti, ma purtroppo fra i tri- 
estini siamo pochi a ri- 
cordare il benessere che 
ci ha dato l'Impero au- 
Striaco. Se ci guardiamo 
attorno ci ha lasciato fa- 
volose bellezze, che gli 
attuali governanti non 
ricordano. Voglio ag- 
giungere per la statua di 
Maria Teresa che ci fa 
molto onore averla, ma 
chi ci governa non l'ap- 
prezza, perciò è meglio 
sistemarla a Miramare, 
così tutti sapranno go- 
derla. Grazie lo sposta- 
mento delle baracche, in 
mezzo al giardino sareb- 
be meraviglioso che zam- 
pillasse una fontana. 
Chi scrive è la nipote di 
un valoroso combatten- 
te austriaco. 
‘Alba Slobetz 


1 91 8, fine della Guerra: l'entrata della seconda auto incittà 


L'autista ritratto in questa bella foto d'epoca è mio nonno Pasquale Angelastri, nativo di Altamura, in provincia di Bari, 


Collezione 
da sistemare 


Prendo lo spunto da 
una recente lettera indi- 
rizzata alla vostra rubri- 
ca e riguardante la colle- 
zione de Henriquez, non- 
ché da un altro articolo 
di qualche giorno fa rela- 
tivo alla futura demoli- 
zione delle caserme di 
via Cumano per far po- 
sto ad. altre case Iacp. 
Così si intende continua- 
re a intasare Trieste di 
case «Marx», Vaticani, 
orrori tipo  «Melara», 
ecc.} per avere un'idea 
della Gesdone Iacp, ba- 
sta vedere come sono ri- 
dotte le case comunali 
di via Caravaggio che lo 
Iacp ha:in gestione, 
Cosa pensa di fare l'at- 
tuale ‘amministrazione 
comunale relativamente 
alla collezione de 
Henriquez? Potrebbe es- 
sere comodamente ospi- 
tata nella caserma delle 
Puglie, considerato che 
la stessa è provvista di 
ampio piazzale e di ri- 
messe che potrebbero 
ospitare tutti 1 veicoli pe- 
santi. Se si permetterà 
tale demolizione si po- 
trà ben dire che Trieste è 
una; città di masochisti, 


incapace di . gestire 
un'ottima possibilità di 
lavoro e di guadagno; 


un museo per le collezio- 
ni de Henriquez porte- 
rebbe una massa di visi- 
tatori (vedi ad esempio 
il museo di Bowington, 
presso Londra), 

Perché non. si crea 
una società o fondazio- 
TC Lo mista 
pubblica/privata che po- 
trebbe anche essere am- 
ministrata dall’eccellen- 
te Centro regionale di 
storia militare che po- 
trebbe ‘anche gestire il 
museo? Abbiamo in casa 
tante cose nascoste. ed 
eccezionali che tutti ci 
invidiano e che non sap- 
piamo gestire; cari am- 
ministratori, cari Illy e 
Damiani, che facciamo? 

Augusto Doria 


Glelia Ursichin una foto scattata a Trieste 
nel maggio del 1944, Domanila ragazza di 
‘allora compie 70 anni. Auguri dai figli, 

dai nipoti e dalla pronipote 


Act, progetti non demenziali 
ma supportati da dati tecnici 


In riferimento agli arti- 
coli «Spostare i bus au- 
menta lo smog» e «Auto- 
bus demenziali», ma più 
in generale per un'infor- 
mazione corretta e com- 
leta a tutti i cittadini 
interessati ai servizi del- 
l’Act, si ritiene utile fare 
alcune precisazioni. 

I provvedimenti che 
l'Azienda Trasporti pone 
in atto sono la sintesi 
del lavoro di più entità e 
il prodotto di tutta una 
serie di valutazioni che 
investono la competenza 
di diverse realtà tecni- 
che e istituzionali. 

TX BIOdcA vengono ela- 
borati dagli uffici tecnici 
aziendali, presso i quali 
opera personale qualifi- 
cato e con. trentennale 
esperienza e conoscenza 
della città, delle sue esi- 
genze e delle mutate con- 
dizioni sia di viabilità 
che di insediamenti. 

Gli elaborati vengono 
poi esaminati da un con- 
siglio di amministrazio- 
ne particolarmente at- 
tento e sottoposti all'ap- 
ovazione dell'assem- 

lea. consorziale, della 
uale fanno parte i sin- 
i dei sei Comuni del- 

la provincia. 

Prima di divenire ese- 
cutivi, i progetti vengo- 
no sottoposti all'approva- 
zione della Provincia di 
Trieste nella sua veste di 
ente concessionario dei 
servizi di trasporto, pre- 
via valutazione da parte 
del suo organo tecnico e, 
successivamente, portati 
a conoscenza dei Consi- 
gli circoscrizionali (per 
quanto riguarda Trieste) 
e delle singole Ammini- 
strazioni (per quanto ri- 
guarda gli altri Comuni 
consorziati). 

Non si tratta quindi di 
soluzioni «cervellotiche» 
o addirittura «demenzia- 
li», ma proposte ampia- 
mente supportate da da- 
ti tecnici e giudizi di chi 
è titolato a esprimerti. 

Corre altresì l'obbligo 
di ricordare ancora una 
volta che chi di dovere — 


alla guida della seconda automobile entrata a Trieste alla fine della guerra del 1818 


ma diremmo pure chi di 
mestiere — deve tener 
conto di aspetti più gene- 
rali e non di singole li- 
nee. 0. fermate. Occorre 
infatti valutare il bilan- 
cio dell'operazione nel 
suo insieme e più ancora 
il bilancio gionale del 
servizio, che'"deve consi- 
derare la sfera economi- 
ca, quella tecnica e quel 
la delle risorse di uomini 
emezzi disponibili, aven- 
do cura di rispettare le 
norme Vigenti e gli inte- 
ressi dell'intera comuni- 
tà provinciale, 
Il Presidente 
Bruno Megna 


Tutto 

come prima — 

Vorrei rispondere alla se- 
gnalazione del sig. Salvi- 
ni per il quale noi triesti- 
ni siamo «rivolti al pas- 
sato e destinati a sparire 
economicamente e cultu- 
ralmente»; non solo, ma 
«a Trieste resiste e perdu- 
ra un vecchiume menta- 
le». Come premessa, pen- 
so sia doveroso ammette- 
re che, se il comunismo 
dopo la caduta del muro 
di Berlino «è ormai un 
triste ricordo. e nulla 
più», ciò dovrebbe valere 
anche per il fascismo do- 
po 50 anni dalla sua ca- 
duta. Desidererei poi sa- 
‘pere come giudica gli uo- 
mini «nuovi» Messi in pi- 
sta dall'Ulivo (De Mita, 
Mancino, Rosa Russo 
Jervolino, solo per citar- 
ne alcuni). Non sono for- 
se loro il «vecchiume», 
esemplare della morta 
Dc e di un passato inglo- 
rioso che volevamo di- 
menticare e che pensava- 
mo di aver tolto dalla 
scena politica?. 

Grazie a chi, come il 
Sa. Salvini ha creduto 
che votando a Sinistra si 
cambiava, questi perso- 
naggi «vecchi» della pri- 
ma Repubblica sono ri- 
tornati in auge e tutto 
RIORRICE Coe prima, 

leggio di prima. 
a io Rosa Belardi 


Inipoti Dario e Fabiana 


In viaggio di nozze 
Sposi in viaggio di nozze a Roma 60 anni fa. Sono 
Giulio e Gisa Marsi, immortalati nella zona 
archeologica, Per il loro anniversario, auguri da 
Giacomo, Giovanni, Paolo e Franco 


ji | © el 


Sposi a Gradisca 


Ernesto e Licia, ritratti il giorno del loro 
matrimonio, 46 anni fa, a Gradisca d'Isonzo. 
Per l'anniversario gli auguri del figlio 
Franco con Patrizia e Marco 


INQUINAMENTO /PREOCCUPAZIONI 
Cedimenti sul piano antismog 


Qualche riflessione in me- 
rito alla questione anti- 
smog; che non poche pole- 
miche ha suscitato nei me- 
si scorsi qui a Trieste. 

Premettendo che non 
tutti tra noi conoscono in 
maniera puntuale ogni 
parte del piano che la 
giunta comunale avrebbe 
dovuto approntare per ri- 
spondere al dettato di al- 
cune normative europee 
in ambito di protezione 
della salute dei cittadini, 
partiamo dalla valutazio- 
ne di alcuni fatti di cui, 
come tanti altri triestini, 
siamo stati spettatori e 
che la stampa locale ha 
documentato in maniera 
sostanzialmente obietti- 
va. 
Ci è sembrato che si sia 
partiti da un'applicazio- 
ne seria di determinate re- 
strizioni al traffico cittadi- 
no con l'uso di una segna- 
letica molto visibile e l’au- 
silio di uno spiegamento 
di agenti urbani piuttosto 
consistente. Certo, la loca- 
lizzazione di alcune restri- 
zioni poteva essere opina- 
bile, ma la sostanza che 
emergeva era il decisioni- 
smo del sindaco — che noi 
personalmente avevamo 
mal digerito in altri fran- 
genti — nel voler in quel 
modo tutelare magari in- 
direttamente, la qualità 
della vita dei suoi concit- 
tadini. 


Che delusione però, 
aver dovuto assistere, po- 
co dopo, al balletto delle 


concessioni, via via più. 


grandi, a favore, soprat- 
tutto, di alcune categorie 
produttive, portatrici di 
sacrosanti interessi econo- 
mici ma che in parte con- 
fliggono con l'interesse le- 
gittimo di ciascuno a re- 
spirare un'aria il meno 
possibile inquinata. 

Nella pratica di questi 
ultimi giorni abbiamo la 
chiara impressione che il 
controllo dei flussi di au- 
tomobili per le vie che do- 
vrebbero essere interdette 
al traffico (vista la persi- 
stente segnaletica) non si 
faccia più e temiamo, pur- 
troppo, che la fatica del 
disagio iniziale dovuto al- 
la necessità di assumere 
nuove abitudini sia anda- 
ta ormai perduta, e che 
gli automobilisti, indipen- 
dentemente dalla loro at- 
tività economica, si com- 
portino ora esattamente 
come prima dell'applica- 
zione del piano anti- 
smog. 

A solo titolo di esempio 
ricordiamo la via Foscolo, 
dove sappiamo di forti 
sanzioni pecuniarie com- 
minate a sbadati automo- 
bilisti che ne avevano per- 
corso l'ultimo tratto, la so- 
la parte effettivamente in- 
terdetta al traffico: sono 
alcune settimane, ormai, 


che rileviamo l'assenza di 

lei gruppetti di vigili ur- 

ani precedentemente on- 
nipresenti. 

Ci poniamo allora delle 
semplici domande: esiste 
o non esiste un problema 
«salute» valutato in base 
alle normative e alla stru- 
mentazione di rilevamen- 
to oggi disponibile? Nel 
caso di una risposta affer- 
mativa ci sorprenderebbe- 
ro i suoi singolari cedi- 
menti. 

D'altra parte chi avreb- 
be tratto giovamento dai 
dissidi e dalle cliona 
dell'applicazione di que- 
sto piano nel caso in cui 
lo stesso fosse stato consi- 
derato, già in partenza, 
come superfluo e inutile? 
E difatti quali conclusioni 
dovremmo trarre dal so- 
stanziale rilassamento 
dei controlli presso alcuni 
incroci di centro città, 
particolarmente caldi fi- 
no solo a qualche settima- 
nafa? 

O forse il sindaco ritie- 
ne che, per un problema 
di comunicazione, i citta- 
dini su questa vicenda 
non si siano dimostrati 
particolarmente sensibili 
enon abbiano sostenuto a 
sufficienza le ragioni e le 
decisioni della sua giunta 
al riguardo? 

Il comitato direttivo del- 
l'unità di base del Pds per 
la V Circoscrizione. 

Seguono 10 firme 


Fuliggine e polvere di metallo 
sul terrazzo in zona Ferriera 


Vorrei farvi notare alcu- 
ne questioni per me im- 
portanti. 

Sono di Bologna, sono 
sposato da 40 anni con 
una triestina e di fre- 
quente ritorno a Trieste 
per far visita a mia co- 
gnata rimasta vedova di 
recente. 

Proprio in una di que- 
ste recenti visite ho avu- 
to modo di constatare 
l'inquinamento che pro- 
duce l'ormai famigerata 
Ferriera. Nel pulire il ter- 
razzo abbiamo raccolto 
fuliggine con frammenti 
di metallo che, se fatti 
esaminare risulterebbe- 
ro sicuramente nocivi al- 
la salute, tanto da rende- 
re sconsigliabile aprire 
le finestre. Mi chiedo, co- 
me fanno a respirare gli 
abitanti delle zone Ser- 
vola e Valmaura? 

Altra questione: quan- 
do vengo da Bologna mi 
reco al cimitero di S. An- 
na a visitare la tomba di 


mio cognato: trovo il ci- 
mitero invaso da decine 
e decine di gatti randagi 
che sporcano le tombe, 
ma quello che più mi dà 
fastidio sono le persone 
che si recano in cimitero 
portando loro stesse il ci- 
bo per gli animali. Di 
conseguenza i gatti non 
se ne andranno mai e 
penso che con l'avanza- 
re della stagione calda il 
cattivo odore si farà sen- 
tire. 

Speravo, e con me la 
mia moglie «triestina» 
che qualcosa fosse cam- 
biato in meglio, in parti- 


. colare modo per quanto 


riguarda il problema del- 
la Ferriera, ma vedo che 
anche con la nuova 
giunta comunale le cose 
tali. 

Io per fortuna riparto 
presto, ma penso alle mi- 
gliaia di persone che 
debbono convivere ogni 
giorno coi problemi che 
ho elencato. 

Giuseppe Santi 


TERGESTEO AMARE /REPLICA 


Meno volumi sulle Rive, più spazi ai pedoni 


Vogliamo rispondere al- 
le domande che il signor 
Massimiliano Coos della 
Lega Nord Trieste ci ri- 
volge in uno scritto, pub- 
blicato sulla rubrica «Se- 
gnalazioni» di domeni- 
ca 26 maggio con il tito- 
lo «Giù le mani dalle ri- 
ve». 

L'impatto che avrà il 
Tergesteo a Mare sulle 
rive sarà sicuramente, a 
nostro avviso ma non so- 
lo nostro, decisamente 
migliore dello spettacolo 
indecente che oggi offro- 
no il Magazzino vini e 
la piscina Bianchi. Ab- 
biamo avuto il parere fa- 
vorevole, seppur di mas- 
sima, da parte della Di- 
rezione regionale della 
pianificazione territoria- 
le, sentita la Commissio- 
ne consultiva dei beni 
ambientali, che ha fatto 
modificare, iù volte, 
nel tempo, il progetto 
originale proprio per 
renderlo assolutamente 
compatibile con la tipo- 
logia del borgo giuseppi- 
no. 


Si tenga presente inol- 
tre che la volumetria 
complessiva risulterà in- 
feriore a quella dell'at- 
tuale complesso Magaz- 
zino vini-piscina Bian- 
chi. Uno dei materiali 
più impiegati poi sarà il 
vetro; assieme alla pie- 
tra locale, per cui si ot- 
terrà una costruzione 
leggera e molto aperta, 
distante circa sette me- 
tri dalla riva per permet- 
tere una passeggiata a 
mare che oggi, con la 
presenza degli attuali 
edifici, non è consenti- 
ta. È ormai noto che Ter- 
gesteo a Mare e polo na- 
tatorio sono frutto di un 
accordo di programma 
che dovrà essere siglato 
da Autorità portuale, Co- 
mune di Trieste e Immo- 
biliare Sasi. Quest'ulti- 
ma si impegna, a fronte 
di tale accordo, a costru- 
ire, gratuitamente per il 
Comune, un polo natato- 
rio, giudicato dal Coni a 


livello internazionale, 
più un asilo previsto in 
quella zona del piano 
particolareggiato. Tutto 
ciò sul terreno dell'ex 
Fabbrica Macchine San- 
t'Andrea. Nulla' c'entra 
la Sasi con quanto affer- 
ma il signor Coos e cioè 
che la Sasi stessa si sa- 
rebbe, a suo tempo, im- 
pegnata a costruire una 
piscina in cambio della 
costruzione del «polo 
Lloyd» in Campo Mar- 
zio. Evidentemente il let- 
tore è incorso in un erro- 
re, probabilmente di me- 
moria, ricordando altri 
episodi accaduti qual- 
che anno fa. 

Ribadendo la nostra 
estraneità a quanto so- 
pra desideriamo invece 
rispondere all'ultima do- 
manda. L'Immobiliare 
Sasi, ancora nel 1994, 
ha partecipato a una 
asta pubblica, bandita 


dall'Ente Porto di Trie- 
ste, in data 22/10/1992, 
per la vendita del Ma- 
gazzino vini. Tale asta è 
stata vinta dalla Sasi 
(che poi ha opzionato an- 
che la piscina Bianchi, 
proprio per poter presen- 
tare i due progetti inte- 
grali del Tergesteo a Ma- 
re e del polo natatorio) 
per un prezzo, intera- 
mente versato, di L. 
2.710.000.000 + Iva (to- 
tale L. 3.224.900.000) 
con atto di compravendi- 
ta di data 15/2/1994 re- 
datto dal notaio Camillo 
Giordano. Speriamo di 
aver risposto esauriente- 
mente alla peraltro legit- 
tima curiosità del signor 
Coos, restando altresì a 
disposizione, nella no- 
stra sede, per lui e per 
quanti altri volessero 


avere delucidazioni al ri- 
guardo. 
E naturale che un pro- 


n LA 
Cognate al giardino 
Le cinque cognate Bernè al giardino Puntini 
negli anni Sessanta. Da sinistra Vittoria, Edda, 


Nerina, Ida, Emilia. Purtroppo Edda ci ha lasciato 
qualche anno fa: avrebbe compiuto 70 anni 


proprio questo mese 


getto di così vasta porta- 
ta e così complesso dal 
punto di vista tecnico e 
finanziario (forse per la 
prima volta potrà essere 
attuato un oe 
to globale dell'opera at- 
traverso pi sistema del 
«project financing», stu- 
di dalla Cari) Bio) su- 
sciti l'interesse delle for- 
ze politiche e del sempli- 
ce cittadino. Molto è sta- 
to scritto finora su tale 
progetto, talvolta in mo- 
do superficiale o stru- 
mentale, come, ad esem- 
pio, il timore che il Ter- 
gesteo a Mare possa di- 
ventare un grande cen- 
tro commerciale. Smen- 
tiamo, nel modo più as- 
soluto, una simile ipote- 
si che, oltretutto, suona 
i offensiva per gli 
ideatori del progetto me- 
desimo: ma vi pare che 
con la carenza di spazi 
sulle rive e con il relati- 
vo alto costo a metro 
adrato ci saremmo 
'anciati in un'iniziativa 
così complessa per farne 
un semplice grande ma- 
gazzino con spazio 
vendita? 

Ciò significa far torto 
all'intelligenza’ e, con- 
sentitemi, alla indubita- 
bile professionalità di 
tante persone che da ol- 
tre due anni, con tena- 
cia e fiducia in Trieste, 
stanno investendo e la- 
vorando intensamente e 
che, giunti a questo pun- 
to, chiedono soltanto 
una risposta rapida e 
chiara a chi deve decide- 
re e cioè al consiglio co- 
munale. 

Da parte nostra que- 
sta iniziativa, che costi- 
tuisce per la società un 
grosso. investimento e 
un elevato rischio d'im- 
presa, vuol dire anche 
credere concretamente 
allo sviluppo e alla ripre- 
sa economica della cit- 
tà. Speriamo che, per 
una volta, si possa rea- 
lizzare un vecchio «so- 
gno» triestino. 

Giovanni Ferrari, 
presidente Sasi 


ciazioni 


Si accentua la prolifera- 
zione di francobolli fran- 
cesi; nel periodo 13 mag- 
gio - 3 giugno abbiamo: 
13/5 - un 4.50 fr orizzon- 
tale illustrato con la ca- 
sa di Giovanna d'Arco a 
Domremy la Pucelle (Vo- 
sgi); 15/5 - altro orizzon- 
tale da 3 per il ventenna- 
le dell'accordo Ramoge, 
fra Francia, Italia e Prin- 
cipato di Monaco, sulla 
d'acqua 
(emissione congiunta a 
Italia e Monaco); 28/5 - 
3 fr dedicato alla locali- 
tà di Pirche (Mosella) 
con vedute e altro valo- 
re per il 69.0 congresso 
della Federazione asso- 
filateliche a 
Glermont-Ferrand (logo 
e cattedrale); 3/6 - due 
pezzi per il Consiglio 
d'Europa riproducenti il 
palazzo dei Diritti del- 
l'uomo a Strasburgo per 
6.80 e altri due valori 
per l'Unesco 
con i parchi naturali di 
Uluru (Australia) e Los 
(Argentina) 
per 6.80 e — sempre in 


Glaciares 


costiera 


stici 


guinarie 
offset. 


illustrati 


ziali che il giocatore 


TRIESTE - ARRIVI 


pari data — quattro verti- 
cali per 12 fr propagandi- 


della Coppa del 
mondo di calcio 1998 (at- 
leti in azione) e ancora 
un 3 fr orizzontale illu- 
strato con le Isole San- 
di Ajaccio. 
Stampa eliogravura ed 
Policromie, An- 
nulli d'emissione in di- 
verse località. 

Del 25 scorso un verti- 
cale da L. 1.850, emesso 
da San Marino, comme- 
mora il centenario della 


Occhio al numero 11 


Sulle ruote di Roma e Napoli tarda in isocronismo da sessantasei colpi 


esempio, si giocano tre numeri qualsiasi per estratto 
possono tardare sino a 100-119 estrazioni, se invece 
si giocano tre numeri che formano una terzina a coe- 
sione matematica (tipo 1, 2, 90 - 2, 4, 89 - 3, 6, 88, si- 
no a 45 90 46) il ritardo non supera le sessantanove 
estrazioni. È sempre bene fare attenzione perché il 
ritardo è sinonimo di rischio, Quindi prudenza 


Nel condurre l'indagine statistica riferita ad un gio- 
co aleatorio, come quello del lotto, uno degli obietti- 
vi primari è quello di tentare delle risposte ai diver- 
si fenomeni che si verificano, affinché sia possibile 
formulare delle ipotesi che giustifichino la previsio- 
ne di determinati eventi. In questo contesto, il ricer- 
catore può avere dei vantaggi se invece di limitarsi 
a considerazioni nel tempo, e quindi a una massa 
estrazionale ridotta, prende in esame i molteplici fe- 
nomeni che si sono verificati in modo globale, ovve- 
ro nel ciclo estrazionale di moltissimi anni. 

Nel nostro bagaglio di cognizioni, oggi più di ieri, 
non può mancare la componente scientifica, che va 
considerata come aspetto culturale di massa e non 
materia per soli iniziati. Ci sono alcuni punti essen- 
in genere deve tenere presenti e 
cioè: che la probabilità di una combinazione è sem- 
pre uguale, doop una, due, cento o più estrazioni; 
che il ritardo non è affatto la base certa per vincere 
al lotto, perché a volte si può protrarre oltre il previ- 
sto, di molto. Una combinazione può essere ritenuta 
attendibile sia che tardi da 100 settimane che da 
venti soltanto e questo in base a considerazioni e va- 
lutazioni che tengono conto di altri fattori, spesso 
concomitanti. Un altro accorgimento è quello che bi- 
sogna distinguere tra le diverse combinazioni, anche 
se composte dalla stessa quantità di elementi. Se, ad 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


acasa natale 
i Giovanna d'Arco 


«Gazzetta dello Sport», 
uscita il 3 aprile 1986, 
attualmente il terzo quo- 
tidiano italiano con dif- 
fusione di 430.000 copie 
giornaliere con quasi tre 
milioni di lettori. La vi- 

metta richiama una del- 
‘e vittorie di Fausto Cop- 
pi al Giro d'Italia, la vit- 
toria italiana ai Mondia- 
li di calcio 1982 e quella 
della Ferrari al Gran Pre- 


mio 


San Marino 1980. 


Rotopolicromia in mini 


fogli 


da 20. Tiratura 


250.000. 


Tre le emissioni del- 
l'Austria del 17 maggio: 
un 6 s per la serie il mon- 
do del lavoro dedicato al- 
la cucina alberghiera 
(cuochi), un 15 s (con so- 
vrapprezzo) per la Gior- 
nata della filatelia (sesta 
emissione) contrassegna- 
to dalle lettere'M e T in 
composizione allegorica 
ed altro 7 s per l'Euro- 
pa-cept 96 riproducente 
l'effigie di Paula von Pre- 
radovic (nel tema donne 
famose) poetessa, scrit- 
trice e saggista. Stampa 
pluricolore per tiratura 
2.900.000. Dall'Austra- 
lia segnaliamo: quattro 
verticali del 16 maggio 
del territorio antartico 
(facciale 310 c) riprodu- 
centi coste e spiagge'gla- 
ciali e per il 6 giugno tre 
orizzontali (facciale 210 
c) celebrativi le Olimpia- 
di ‘96 di Atlanta richia- 
mando un atleta in car- 
rozzella e le effigi dei pri- 
mi due atleti vincitori 
per l'Australia della me- 
daglia d'oro. 
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TUAX 19/22 | 
Tmin 4/7 ° 


x 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


GIOVEDÌ' 30, 


TMAX 22/25 } 


M. Adriatico 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
sento 


‘AUSTRIA 


Tmin B/11 


fa 


TAX 21/23 TS 
Tmin 14/17 
‘2 


di 


3-8.m/s 


[venia medi 


sereno variabile 


nuvoloso nebbia 


pioggia 
Tempo previsto 


Cielo sereno su tutta 
la regione, in giorna- 
ta possibile qualche 
‘annuvolamento sui 
monti; domani preva- 
lenza di cielo sereno 
con venti a regime di 
brezza. Venerdì bel 
fempo su tutta la re- 
gione. 


neve 


temporale 


Amsterdam variabile 6 13 Madrid sereno. 16 33 
Atene variabile 17 28 Manila pioggia 25 S1 
Bangkok sereno 27 34 La Mecca variabile 30 42 
Barbados pioggia 24 30 Montevideo nuvoloso 417 
Barcellona variabile . 16 25 Montreal sereno 10 20 
Belgrado pioggia 15 29 Mosca nuvoloso 5 15 
Berlino nuvoloso 7 14 New York pioggia 13 18 
Bermuda variabile 21 24 Nicosia sereno 13 30 
Bruxelles sereno 12 17 Oslo sereno 7 15 
Buenos Aires sereno 8 18 Parigi nuvoloso Ti A7 
Caracas sereno 18 30 Perth nuvoloso o 21 
Chicago, pioggia 10 12 Rio de Janeiro variabile 16 127 
Copenaghen ‘NUVoldso. 6 10 San Francisco variabile 10 19 
Francoforte pioggia 7 16 San Juan variabile 24 31 
Gerusalemme Bereno 15 24 Santiago nuvoloso. 7 16 
Helsinki vs 3 16 San Paolo ‘sereno 11 22 
Hong Kong iuvoloso 25 29 Seul variabile 16 28 
Honolulu ‘sereno 24 32 Singapore pioggia 23 si 
Istanbul ‘sereno 15 25 Stoccolma nuvoloso 817 
Il Cairo ‘sereno 19 32 Tokyo nuvoloso: 20 27 
Johannesburg “sereno 5 14 Toronto ‘sereno 819 
Kiev ‘Sereno 11 15 Vancouver nuvoloso 9 15 
Londra variabile a a are VA tRazia) ‘nuvoloso 6 18 
Los Angeles sereno 14 21 Menna non pervenuto, 


Nivio Covacci 


sempre! 


Passando ad analizzare alcune situazioni ricordia- 
mo che è di attenzione per estratto il numero 11 su 
Roma e Napoli, ruote in cui tarda in isocronismo da 
sessantasei colpi. Sempre su Roma una posta mini- 
ma può essere puntata sull'ambo 14 18, assente dal 
1902: Interessano i numeretti sulla ruota di Vene- 
zia, con il 2 capogioco e 1-2-9-59-79 per ambo. Su 
Genova dovrebbero avvicendarsi i numeri 19 38 83 
72 24 42 per la sorte di ambo. Il 38 potrebbe essere 
il capogioco preferito anche per il tentativo dei verti- 
bili 38 83. Su Milano fase compensativa imminente 
nella serie 50 36 64 89 39 33. I radicali di «7», come 
già detto, interessano per il ritardo in atto in due 
ruote, Napoli e Roma, rispettivamente con 70 77 a 
Ro e con 7 70 77 a Na. Validi a Cagliari i gemelli 22 
55 66. Il 6 è l'elemento più ritardato del momento e 
si evidenzia con la quartina a tutte 6 14 45 50, men- 
tre i gemelli potrebbero trovare risoluzione per am- 
bo e tutte con 33 44 55, il cui ritardo attuale supera 


il massimo statistico in precedenza registrato. 
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Il‘sole sorge alle 
e tramonta alle 


9.22 
20.44 


La luna sorge alle 
e cala alle 


16,51 
3.16 


[ Temperature minime e massime per l’Italia 


Milano 13 
Cuneo 11 
Bologna 12 
Perugia 13 
L’Aquila 9 
Campobasso 9 
Napoli 16 
Reggio C. 18 
Catania 15 


agitati gli altri mari. 


TRIESTE 13,6 21,2 MONFALCONE 9, 
GORIZIA 10,1 23,8 UDINE 9, 
Bolzano 8 22 Venezia 


31 Torino, 
24 Genova 


25 Firenze 
25 Pescara 
20 Roma 
16 Bari 


24 Potenza 
24 Palermo 
26 Cagliari 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrionali, su 
quelle centrali tirreniche e sulle isole maggiori, si prevede 
cielo sereno 0 poco nuvoloso, salvo addensamenti pomeri- 
diani in prossimità dei rilievi e, su quelli appenninici centrali. 
Non si esclude qualche rovescio pomeridiano. Sul resto 
d'Italia nuvolosità variabile con residui rovesci, ma tendenza 
‘al miglioramento sulla Campania e sulla Calabria tirrenica. 
‘Temperatura: in lieve diminuzione nei valori massimi. 


Venti: di Tramontana, deboli moderati al nord, con rinforzi 
sulla zone di Trieste; moderati o forti sul resto del Paese. 


Mari: mossi i bacini settentrionali; molto mossi, localmente 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: su tutte le regioni sereno o poco nuvoloso. For- 
mazione di foschie e isolati banchi di nebbia sulle zone pia- 
neggianti del nord e del centro durante la notte. 
Temperatura: in aumento. 


Venti. deboli a prevalente regime di brezza con residui rin- 
forzi da nord-est sulle regioni meridionali. 


4 24,3 
3 23,0 


TRIESTE - PARTENZE 


Ora 


Nave 


Prov. 


Orm. 


Data] Ora 


Nave 


Destinaz. | Orm. 


6.00 
8,00 
8.00 
9.00 
10.00 
12.00 
20.30 
22,30 


Ct KAPETAN VJEKO 
Tu UND DENIZCILIK 
Gr EL VENIZELOS 
Li GLEN ROY 

Ma ANTE BANINA 

It AMELIA 
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It SOCAR3 


Umago 
Istanbul 


Brioni 
Venezia 


i 


a 


Igoumenitsa 
Hound Point 
Rotterdam 

Richard Bay 
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29 

Siot 
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52 
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IL PICCOLO 


FRE 


29/5 
29/5 
29/5 
29/5 
29/5 
29/5 
29/5 


8.00 
12,30 
18.00 
18.00 
20,00 
21,00 
22.00 


It MARCONI 

Gr EL VENIZELOS 

Gr NISSOS KYTHNOS 
Tu UND DENIZCILIK 
It SIBA GERU' 

It AGIP PIEMONTE 
Rs IVAN KOLYSHKIN 


Brioni Staz, Mar. 
Igoumenitsa 

ordini 

Istanbul 

Beirut 

ordini 

ordini 


fi. iù 
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MOVIMENTI 


8.00 SOCAR3 


Tada 


IL GIORNALE 


TUA 


DELLA 
CITTA' 


ORIZZONTALI: 1 Lega simile all'oro - 111ni- 
ziali di Aalto - 12 Lo strumento suonato da Se- 
govia - 13 Avverbio di tempo - 15 ... Irpino, in 
provincia di Avellino - 17 Ne fu leader De Ga- 
speri (sigla) - 19 Città sull’Avon - 20 L’organiz- 
zazione per la fame nel mondo (sigla) - 21 
Est Nord-Est - 22 Tesseva una tela... eterna - 
26 Può essere confesso- 27 Ha... fissa dimo- 
ra - 29 Con essi si sostiene:.. una tesi - 30 Le 
hanno false e bugiarde - 31 Dal suo buco... si 
può vedere - 32 Iniziali di Sciascia - 33 Ritor- 
no nella sede abituale - 34 Si usano sulla ne- 
ve - 35 L'ultima nota - 36 Li studia la teogonia 
- 87 Provincia della Spagna - 38 L’... avanza- 
ta dei vecchi - 39 Uccello rapace... reale. 

VERTICALI: 1 La percepiscono gli operai - 2 
Figlia... dell'Eiar - 3 Iniziali di Copernico - 4 
Era il nomignolo di Guevara - 5 Due nella mi- 
schia - 6 Leggera imbarcazione da regata - 7 
Punto in cui si concentra il peso dei corpi - 8 
La dea della discordia - 9 La bocca del vulca- 
no - 10 Lo paga l'utente - 
«Fatalità» - 16 Sostanza usata nell'industria 
delle vernici - 18 L'apparecchio elettrico detto 
anche coherer - 20 Ha diretto «La grande ab- 
buffata» - 23 Pesce simile alla sogliola - 24 
La principessa de «Il lago dei cigni» - 25 Scar- 
sità, insufficienza - 28 La zia... spagnola - 29 
Inziali di Schopenauer - 30 Puro spirito - 34 
Un punteggio del dado - 35 Parolina di esorta- 


zione - 37 Nel volume. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


“SPAcomo 


ti pare poco, 


Bene, vediamo di  illustrartele: 
innanzi tutto la lunghezza, 3 Metril Esatto, proprio l'altezza di un 
piano. E' un pezzo unico senza giunture intermedie e pertanto 
garantisce un sensibile risparmio di tempo (e denaro) nel 
montaggio, assicurandoti la mancanza di dispersione dei fumi ed 
altri eventuali inconvenienti. 
Parliamo, ora, dei materiali: calcestruzzo leggero coibentato da 
argilia espansa ed altri componenti. Anticondensa. Non serve altro! 
Sia che le istalli all'intemo che all'estemo del fabbricato, basta 
rasare ed intonacare. Stop. Finito! Tieni presente che all'interno del 
manufatto è inglobata una gabbia di acciaio che ti offre un'ottima 
resistenza alle normali sollecitazioni meccaniche. Naturalmente | 
condotti sono lisci e tondi. Pensa che una canna con diametro 
intemo di cm. 12,5 (tipo 18) ideale per una caldaietta a metano, 
pesa solo 15 Kg. al metro lineare! Leggera, non ti pare? 
Produciamo 27 tipi di canne fumarie "TREMETRI". Sia collettive, 
che per caminetti, che per impianti centralizzati, che singole, che 
i inoltre che, allegato alla Bolla 
rito è firmato un Certificato di 
idoneità che ne prova il rispetto della Normativa Vigente e in 
particolare delle Norme U.N.I. 9615, 7129, 7131, Ti pare poco? Se 
a visitarci, potrai rendertene conto 
personalmente e magari, chissà, troverai qualche pregio in più! 
Però, ricorda, è importante: le canne fumarie * TREMETRI " sono 
manufatti esclusivi Favit. 
Cordialmente, l'Azienda. 


RA WNT - 131. è fax. 0432/520577 Via Marsala, 75 Udine 


vieni 


. Che triple, ecc. ecc. Sapi 
DI donemiento: È viene toi 


Canne fumarie brevettate 
"WERIEDAETTIRE” 


E15191 


14 La poetessa di 


ta 


RATA 
HENTAI 
l'alalelita[nB8” [7 8 
lalsistilelelilalT|Al) 
AMEN 
TAMANRTRONIAEà: 
lelolrielolgialale [o |M) 


LUCCHETTO (5/5 = 6) 
Conducendo le gregge ai monti... 
Son alla cura adatti de pastori 


e van rinfocolando i È f 
salendo su, mostrando dei valori. 


loro ardori 


SPOSTAMENTO DI LETTERA (5) 


Mercante d'arte obeso 


Un tender v'è in lui verso le merci, 
‘anche se passa spesso in galleria, 
ma se la ruota gira a ben saperci 
fare, viene secco come sogno pria. 


| _‘—‘10i°’’’’‘’ci 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 
I FUNGHI 

Intarsio: 
CIELO / MI = CIMELIO. 


Cruciverba 


TORNA 
Elrlele[clalp/à! 
[hlalblslolplulal 
(T[ ASI La lm 0 
ReRIElA] 


©, PI PI 
pei Ariete. AK Gemelli (ef Leone 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 
Inutile cercare di ri- Oggi registrerete no-  Curate maggiormen- 
conquistare le cose tevoli miglioramen- te i vostri interessi 
perdute: datevi piut- ‘ti in tutti i settori perchè qualcuno 


tosto da fare per 
non farvi sfuggire 
quel che vi offre il 


della vita, soprattut- 
to negli affari. Buo- 
ni sviluppi della si- 


tenta di soffiarvi il 
posto al quale mira- 
te da tempo. In amo- 


OROSCOPO 


LIS Bilancia @&È Sagittario 4 Aquario 
23/9 22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 
Si sta delineando Dovrete superare La solita quotidia- 
per voi qualcosa di qualche difficoltà na routine vi anno- 


veramente impor- 
tante sul piano pro- 
fessionale. Nella vi- 
ta sentimentale 


per realizzare quel- 
lo che avevate in 
mente. In amore 
siete sotto le ottime 


ia e vi deprime: ma 
per cambiare le co- 
se vi occorre un 
buon progetto. 


presente. Fortuna tuazione sentimen- re studiate le prossi- sembra andare tut- influenze degli L'amore vi congqui- 
in amore. tale. , me mosse. to a gonfie vele. astri. sta. 

© 5 i Do È Yao : 
La sd Toro ©M Cancro db Vergine ““ scorpione «B Capricorno se pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 248 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


Evitate di prendere 
decisioni affrettate 
in campo economi- 
co: potreste andare 
incontro a delusio- 
ni. Non date peso al- 
le chiacchiere sul 
partner. 


Una piccola contra- 
rietà nel lavoro vi 
innervosirà e provo- 
cherà qualche di- 
scussione: frenate- 
vi. Ci saranno novi- 
tà in campo affetti- 
vo. 


Sarà quella odierna 
una giornata positi- 
va nella quale avre- 
te vantaggi materia- 
li e soddisfazioni 
morali. In amore 
siete volubili e po- 
treste restar soli. 


In mattinata con- 
cluderete un. otti- 
mo affare e potreb- 
bero cambiare tut- 
te le prospettive 


professionali. In 
amore vi aiuterà 
l'intuito. 


Con una risposta af-' 


frettata potreste ri- 
schiare di rovinare 
tutto il lavoro fatto 
finora. Non dovete 
reagire con ostilità 
ai discorsi del part- 
ner. 


Oggi nel lavoro sare- 
te hossi di fronte al- 
le vostre responsabi- 
lità: agite con pru- 
denza. Voglia di fug- 
gire con la persona 
amata dimentican- 
do il mondo. 
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POLEMICA 


Peruzzi 
«Spara» 
sulla Juve 
esuLippi 


MILANO - «Se nelle 
ultime settimane so- 
no sempre stato zitto 
c'è una ragione preci- 
sa». Angelo Peruzzi 
decide di spezzare il 
silenzio. «Siccome 
non mi va neppure di 
passare per stupido, 
preferisco parlare. Sa- 
pevo da due mesi che 
Vialli se ne sarebbe 
andato. Non voglio 
entrare nel merito 
delle sue scelte, certo 
che i nostri dirigenti 
gestiscono la Juven- 
tus non come una so- 
cietà di calcio ma co- 
me un'azienda qua- 
lunque. Altro giro, al- 
tra stilettata, stavol- 
ta per Lippi: «Mi pia- 
cerebbe fare il capita- 
no, ma l'allenatore 
sostiene che un por- 
tiere non può». 


Sport 


NAZIONALE /OGGI A CREMONA TEST PER GLI EUROPEI CON IL BELGIO 


Il Piccolo [23] 


, ’ora di gettare la maschera 


Gli azzurri schierano una difesa inedita con Apolloni e Ferrara centrali - Rossitto giocherà nella ripresa 


CARNAGO - Dopo quat- 
tro mesi di astinenza, 
con appena due stage di 
ripasso, l'Italia di Arrigo 
Sacchi getta la maschera 
e darà stasera a Cremo- 
na contro il Belgio un 
saggio delle sue potenzia- 
lità in vista degli Euro- 
pei di giugno in Inghil- 
terra in cui si presenta 
tra le favorite. Lo stesso 
Sacchi, timoniere cauto 
ed esperto, affida all'Ita- 
lia una delle quattro ma- 
gle di leader della mani- 
‘estazione, con Inghilter- 
ra, Germania e Olanda, 
mentre Matarrese usa 
ochi giri di parole per 
‘ar capire che al di sotto 
delle semifinali sarebbe 
una figuraccia. 
Insomma, l'Italia deve 
presentare subito il suo 
profilo, migliore anche 
per non riaccendere pole- 
miche sull'abbandono in 
cui è stata lasciata la na- 
zionale. Più niente dopo 
l'amichevole di gennaio 
a Terni con il Galles, 
mentre le altre aspiranti 
al titolo continentale 
hanno inanellato partite 
su partite. Gli azzurri 
hanno programmato s0- 
lo due test: oggi con il 
Belgio e sabato in tra- 
sferta con l'Ungheria. 
Un pò poco, ma Sacchi, 
che dovrebbe lamentar- 
sene, ha capito l'antifo- 


na e svia il discorso. Il 
calendario internaziona- 
le è quello che è, la Lega 
ha assunto sempre più 
potere a detrimento del- 
la Federazione e gli inte- 
ressi dei club sono legge. 


Sacchi ha un contratto’ 


stellare anche per far 
quadrare queste distor- 
sioni e, del resto, l'Italia 
ha mostrato nelle qualifi- 
cazioni europee tangibili 
progressi. 

Nei primi anni di ge- 
stione, Sacchi ha speri- 
mentato molto, ha pro- 
messo spettacolo (salvo 
sofistiche rettifiche in 
corsa), ma ha ottenuto ri- 
sultati con i gol di Bag- 
gio e una feroce determi- 
nazione del suo gruppo 
di fuoco milanista. Se 
per il calcio italiano è 
stato comunque un bi- 
lancio più che accettabi- 
le, per lui è stato un ve- 
To scacco. Dopo tanto 
sperimentare, nell'ulti- 
ma stagione la squadra 
ha cominciato a quadra- 
re. L'ultima sfida, co- 
munque coerente con il 
personaggio, è.stata la ri- 
nuncia ai tre più grandi 
attaccanti italiani dell'ul- 
tima generazione: Vialli 
(che si è autoescluso ma 
il cui recupero sarebbe 
stato possibile con una 
gestione più duttile della 
stancante diatriba), Bag- 


da 


| MS 


Peruzzi 1 
Mussi 2 
Ferrara 3 
Apolloni 4 
Carboni 5 
Di Livio 6 
Albertini 7 
Di Matteo 8 
Del Piero. .9 


Zola 11 


gio (reduce peraltro da 
una stagione altalenan- 
te) e Signori (sul quale 
pesa il macigno dell’au- 
toesclusione nella semifi- 
nale mondiale con la Bul- 
garia e, comunque, l'irri- 
solto problema del ruo- 
lo). Rispetto al passato 
l'Italia ha un assetto più 
stabile, garantisce un 
gioco corto con un pres- 
sing continuo anche se 
non asfissiante e ha una 


Ravanelli 10 


Toldo 12 
Bucci 13 
Torricelli 14 
Fuser 15 
Rossitto 16 
Dino Baggio 17 
Donadoni 18 
Chiesa 19 
Casiraghi 20 


ARBITRO: Zuppinger (Svizzera) 


Crasson 
Medved 
Renier 
Leonard 
Verheyen 
Staelens 

Claeys 

Van Kerkhoven 
Scifo 

Oliveira 

Van der Straeten 
Gijsbrechts 

De Brui 

Verjans 

Snoecks 
Lauwers 


rosa intercambiabile di 
elementi fidati e devoti. 
Le critiche ricevute 
dal ct per la sovraesposi- 
zione Juventina in un 
torneo dominato dal Mi- 
lan sono state superate 
dai fatti: la vittoria in 
Champions League, per 
il modo in cui è stata ot- 
tenuta contro l'Ajax, che 
aveva a sua volta affos- 
sato il Milan, ha rinfor- 
zato le scelte azzurre: 


Torricelli e Di Livio sono 
stati grandi protagoni- 
sti. 

Ferrara e Peruzzi non 
hanno mai avuto cedi- 
menti di condizione, 
mentre qualche perples- 
sità può riguardare solo 
Del Piero e Ravanelli. I 
due attaccanti hanno 
partecipato alla vittoria 
europea suscitando giu- 
dizi contrastanti, ma so- 
no elementi fondamenta- 
li per Sacchi. 

Nelle sue gerarchie Ra- 
vanelli ha superato Casi- 
raghi, mentre a suo pare- 
re Del Piero sarà una del- 
le stelle dell'Europeo, 
ma proviene da una sta- 
gione intensa e stressan- 
te e ha le pile un pò sca- 
riche. Ad ogni buon con- 
to il ct ha disposizione 
un'vecchio lupo di mare 
come Donadoni, che può 
fungere da jolly. 

Per il resto, conside- 
rando le assenze di Co- 
stacurta e Maldini, o; gi 
Sacchi avrà la RIE 
tà di provare Apolloni e 
Ferrara centrali con Car- 
boni a sinistra e Mussi, 
preferito a Torricelli, a 
destra. Collaudata cop- 
pia centrale di centro- 
campo sarà quella for- 
mata da Albertini e Di 
Matteo, protagonisti del- 
la qualificazione euro- 
pea, mentre gli altri 
quattro titolari, saranno 


Di Livio, Del Piero, Rava- 
nelli e Zola. 

Per gli avversari odier- 
ni non è un gran perio- 
do. Eliminati dalle quali- 
ficazioni europee da Spa- 
gna e Danimarca, attra- 
versano una delicata fa- 
se di transizione. Il nuo- 
vo tecnico, Wilfried Van 
Moer praticamente gio- 
cherà al buio. 

E' la seconda volta 
che si troverà sulla pan- 
china ereditata da Van 
Himst, dopo la gara con 
la Russia e dovrà fare a 
meno . dei giocatori 
dell'Anderlecht, impe- 
gnati in una tournee in 
Cina, di Nilis (Psv) e di 
Albert (Newcastle). Ci sa- 
rà il debutto di Claeys 
(Cercle Bruges), ma la ga- 
ra interesserà soprattut- 
to per Grasson, difenso- 
re acquistato recente- 
mente dal Napoli, e Sci- 
fo, che sta al Monaco ed' 
è sempre il punto di rife- 
rimento della squadra. Il 
più noto tra i giocatori 
attualmente è Oliveira, 
l'attaccante di origine 
brasiliana, che gioca nel 
Cagliari, ma che è uno 
degli uomini-mercato. 
‘Anche in questa chiave 
quindi l'incontro di do- 
mani potrà dare spunti 
interessanti. 

L'arbitro della partita 
sarà lo svizzero Zuppin- 
ger. 


Europe 


0-1 


MARCATORE: nel st 5’ 
Totti. 

FRANCIA: Letizi, 
Djetou (26’ s.T. Cande- 
la), Laville, Moreau, 
Bonnissel, Wiltford 
(14 s.T. Varrelles), 
Makelele, Vieira (23° 
s.T Dacourt), Maurice, 
Coridon, Pires. 

ITALIA: Pagotto, Pa- 
nucci, Galante, Fresi, 
Pistone, Ametrano, 
Brambilla, Tacchinar- 
di, Tommasi (29° s.T. 
Pecchia), Delvecchio 
(1’ s.T. Totti), Amoruso 
(34’ s.T. Sartor). 
ARBITRO, Mikkelsen 
(Danimarca). 

NOTE: 8-3 per la Fran- 
cia. Giornata calda, ter- 
reno in buone condizio- 
ni. Spettatori mille. 
Ammoniti: Panucci, 
Vieira, Moreau, Tacchi- 
nardi e Galante per gio- 
co falloso, Totti per 
proteste. 


BARCELLONA — Un tiro 


in porta per una finale. 
Gesare Maldini offre la 
sintesi estrema del suo 
cinismo calcistico in un 
bel pomeriggio catalano 
contrassegnato da una 
brutta partita, la semifi- 
nale dell’ europeo under 
21 tra Italia e Francia. Il 
tecnico azzurro si regala 
la possibilità di giocarsi 
venerdì il terzo titolo eù- 
ropeo consecutivo. Ha ra- 
gione . Maldini, che agli 
azzurri urla «a ognuno il 
suo» come si fa sui vec- 
chi campi di borgata. E 
non si prende sul serio 
nonostante sul petto ab- 
bia ormai più medaglie 
di un vecchio generale 
russo, Evidentemente ha 
proprio ragione Maldini, 
se anche la fortuna gli 
dà una mano, mettendo 
fuori gioco Delvecchio 
per una distorsione alla 
caviglia e costringendo ]’ 
allenatore ad. inserire 
Totti. Quel Totti che Mal- 
dini non aveva neppure 
inserito nella iniziale li- 
sta dei convocati, chia- 
mandolo successivamen- 
te per l' indisponibilità 
di Inzaghi. 


Amoruso sgomita a centrocampo con i francesi, 


E sul piede di chi pote- 
va capitare l' unica occa- 
sione della partita azzur- 
ra, dopo cinquanta minu- 
ti di supremazia territo- 
riale francese? Natural- 
mente sul destro di Tot- 
ti, un tipo che con la 
sfrontatezza del bullo di 
San Giovanni, Roma, ha 
calciato con forza in re- 
te, dopo che una percus- 
sione improvvisa di 
Brambilla aveva scardi- 


nato la difesa francese 
costringendo al rinvio 
corto Letizi. Ha aperto e 
chiuso immediatamente 
la partita della squadra 
italiana, Totti. Una pa- 
rentesi repentina e vin- 
cente in una partita che 
ha subito ripreso il suo 
tran tran di erroracci e 
noia, Ma la situazione 
era cambiata sostanzial- 
mente, ; 

Ai francesi toccava il 


compito di recuperare. 
Impresa difficilissima, vi- 
sto che non erano riusci- 
ti acreare brividi sinceri 
sulla pelle di Maldini ne- 
anche durante il primo 
tempo nettamente domi- 
nato, Erano arrivati al ti- 
ro già al 3' con una puni. 
zione di Pires che aveva 
colpito la parte alta della 
traversa, ci aveva ripro- 
vato sempre SU tiro da 
fermo Dejetou al 16° (fuo- 


MERCATO /L’ATTACCANTE URUGUAGIO VERSO MADRID 


L’Atletico «chiama» Fonseca 


Missione di Moggi in Francia per Zidane - La Sampdoria vuole Makelele 


MILANO - Daniel Fonse- 
ca potrebbe dire addio 
all'Italia dopo sei anni. 
Il diesse della Roma Ma- 
scetti è a Barcellona, do- 
ve si svolge la fase finale 
dell'Europeo Under 21, 
per incontrare i dirigenti 
dell'Atletico Madrid. Ar- 
romento: la cessione 

ell'attaccante uruguaia- 
no, per il quale gli spa- 
gnoli hanno offerto ben 
10 miliardi. La Roma 
vorrebbe inserire 
nell'operazione un gioca- 
tore tra Diego Simeone, 
argentino, Classe ‘70, 
centrocampista ex Pisa 
che piace molto a Carlos 
Bianchi (ma anche alla 
Fiorentina), e Jos Gami- 
nero, di tre anni più vec- 
chio, centrocampista of- 
fensivo, considerato un 
valido sostituto di Morie- 
TO. 

Fonseca, si sa, piace 
anche al Milan, che sta 
valutando la sua candi- 
datura per l'attacco su 
suggerimento di Taba- 
Tez. Via Fonseca, per l'at- 
tacco il presidente roma- 
Nista Sensi punta sem- 
pre su Delvecchio, che è 
tornato all'Inter dopo il 
prestito di un anno. E 
Sensi ieri ha avuto un 
colloquio con il collega 
Nerazzurro Moratti, la 
trattativa è possibile an- 
che se l'accordo è ancora 
lontano. Per la difesa, i 

allorossi seguono il 

rasiliano Leonardo, 
Campione del mondo ai 
Mondiali in Usa e attual- 
Mente in Giappone, al 
ashima Antlers. 


Daniel Fonseca 


A Milano, negli uffici 
della Cirio, si sono incon- 
trati ieri C otti e Gi- 
raudo per definire gli ul- 


| timi dettagli del passag- 


gio di Boksic alla Juve. 
L'operazione costerà ai 
bianconeri circa 16 mi- 
liardi 

Domani invece Moggi 
sarà in Francia per Zine- 
dine Zidane: vedrà i diri- 
genti del Bordeaux. e 
chiuderà l'affare. Anche 
la Sampdoria è a caccia 
di stranieri. Piace Clau- 
de Makelele, giovane 
centrocampista del Nan- 
tes, sono sotto osserva- 
zione due punte della 


squadra francese del 


Rennes, Pierre-Yves An- 
dre e Sylvain Wiltord. 

Prosegue la missione 
sudamericana del neoal 
lenatore del Napoli Simo- 
ni, che ha visionato tra 
gli altri due giocatori 

lell'Independiente: Man- 
zoni ('72) e Lopez (‘73), 
centrocampisti offensi- 
vi. Ma il Napoli sonda 
anche il mercato euro- 
peo: nel mirino l'attac- 
cante belga Luc. Nilis 
(67), nazionale, che l'an- 
no scorso ha giocato in 
Olanda nel Psv Eindho- 
ven. Sul mercato italia- 
no, i partenopei cerche- 
Tanno di trasformare in 
comproprietà il prestito 
di Colonnese dalla Ro- 
ma, e puntano al bom- 
ber Aglietti della Reggi- 
na. 

La Fiorentina ha con- 
tattato il Torino per il 
giovane difensore Falco- 
ne. Oc a Cremona, pri- 
ma dell'amichevole del- 
la nazionale di Sacchi 
contro il Belgio, ci sarà 
una riunione di merca- 
to: i dirigenti delle due 
squadre avranno un pri- 
mo colloquio. E i viola 
ne approfitteranno an- 
che per discutere col Ve- 
Tona di Tommasi, il gio- 
vane jolly nazionale Un- 
der 21 che piace anche 
alla Lazio. A proposito 
del Verona: dopo aver 
preso la comproprietà 
del giovane viola Ban- 
chelli, punta all'esperto 
Silenzi.Ieri, intanto) è ar- 
rivato a Roma il nuovo 
allenatore della forma- 
zione giallorossa Cralos 
Bianchi. 


za del successo è 


L'Olimpija, che aveva 


GRANDE FESTA 
La Hit Gorica sbanca 
la serie A in Slovenia 
Farà la Coppa Uefa 


NOVA GORICA — La Hit Gorica è campione di 
Slovenia. L'undici di Nova Gorica ha conquistato 
il suo primo titolo al termine di un campionato 
condotto sempre in testa. 
unta con due giornate d'anti- 
cipo, nonostante la sconfitta sul campo 
bor per 1-0. Contemporaneamente, È i 
giunta anche la sconfitta dell'Olimpija Lubiana: 
Hit Gorica 64 punti, Olimpija 58. Anche in caso 
di arrivo in parità farebbero testo gli scontri di- 
retti, tutti a favore della Hit Gorica. Difficile che 
ciò avvenga, comunque: domenica i biancazzur- 
ri ospitano la penultima in classifica, IMPossibi- 
le che si facciano sfuggire l'occasione per festeg- 
giare alla grande con il pro) 


campionati sloveni, si può consolare con la Cop- 
pa: ha già vinto la gara di andata in casa del Pri. 
morje Aidussina per 1-0, 
gio nel ritorno; fra una settimana. = AE 
. L'Hit Gorica, con il titolo, ha conquistato il di- 
ritto ad accedere alla Coppa Uefa (le squadre slo- 
vene sono escluse dalla Coppa Campioni). Ed è 
proprio lo scenario internazionale quello che in- 
teressa allo sponsor-padrone, la Hit Casinò, che 
ha fortemente voluto il titolo investendo 
chi quattrini per rinforzare la s' Obi 
vo in Coppa sarà superare la fase Pecliminaro 
per affacciarsi almeno alla vetrina del primc 
no. Ma la Hit potrebbe non accontentarsi di sup- 
portare la squadra di Nova Gorica: dirigenti dei 
casinò sloveni sono stati visti nella sede dell'Udi- 
nese calcio: che ci sia in vista una sponsorizza- 
zione alla squadra friulana? 


La matematica certez- 


Mari- 
infatti, è 


rio pubblico, 
‘ominato i precedenti 


ora le basta un pareg- 


stendo parec- 
adra: 1 oDietti- 


primo tur- 


Guido Barella 


ri) ed al 41’ (parata a ter- 
ra di Pagotto). Poco per 
legittimare un vantaggio 
nel risultato nonostante 
gli affanni nel 4-4-2 az- 
zurro offrissero ai trans- 
alpini l' occasione di re- 
galare a Domenech la ri- 
vincita per la sconfitta 
di due anni fa, semifina- 
le a Montpellier. Era so- 
prattutto il centrocampo 
azzurro a soffrire, causa 
l' assoluta latitanza di 
Tacchinardi e la scarsa 
vena di Ametrano. 

Le difficoltà dello ju- 
ventino e dell’ Udinese 
impedivano di proporre 
gioco sugli attaccanti 
mentre in difesa la gran- 
de condizione di Fresi e 
Galante sopperiva a qual- 
che defaillance di Panuc- 
ci e Pistone. Ma è stato 
dopo il gol di Totti che 
Maldini ha dato il meglio 
(o il peggio) di sè, Il tecni- 
co ha inserito Pecchia al 
posto di Tommasi, ha fat- 
to arretrare ulteriormen- 
te ai suoi il baricentro 
del gioco chiudendo con 
la ciliegina sulla torta 
dell' ingresso in campo 


TRIESTE - Giorgio Rosel- 
li ha dieci giorni per de- 
cidere. Ha tempo fino al 
pomeriggio del 9 giugno 
per scegliere a chi affida- 
re la maglia numero no- 
ve. La squalifica di Gu- 
bellini ha infatti riaper- 
to la corsa tra Max Pa- 
lombo e Marco Marzi. 
L'allenatore valuterà ne- 
gli ultimi allenamenti e 
nella partita di sabato 
con il Salsa la condizio- 
ne dei due attaccanti. 
Uno dei due dovrà af- 
fiancare Marsich nell'in- 
contro con il Livorno. Po- 
trebbe essere un'ottima 
occasione (il discorso va- 
le per entrambi) per ri- 
scattare una stagione co- 
sì così, caratterizzata 
più da ombre che da lu- 
ci. Per Marzi è un'anna- 
ta sfortunata, comincia- 
ta con quel terribile inci- 
dente stradale in cui era 
rimasto coinvolto assie- 
me all'allenatore. Dopo 
qualche sprazzo di vitali- 
tà (la partita con Forlì) si 
è perso un po' per strada 
malgrado l'impegno che 
ci mette in ogni allena- 
mento. A metà settima- 
na sembra sempre in pal- 
la, poi alla domenica 
qualcosa va sempre stor- 
to. 

Palombo, invece, non 
ha pienamente mantenu- 
to le. promesse iniziali. 
Ha segnato gol preziosi, 
ma ha poi attraversato 
un momento difficile. Le 


I: un gol di Totti regala la finale agli azzurrini 


Li 


di Sartor, l’ ennesimo di- 
fensore, al posto dell' at- 
taccante Amoruso. A 
quel punto gli spazi peri 
francesi erano pratica- 
mente inesistenti. Per 
passare ci sarebbe volu- 
to l' estro di un campio- 
ne che Domenech non 
ha. 

Alla fine oltre alla par- 
tita i francesi hanno per- 
so la faccia. E' successo 
al 45', quando Pistone è 
finito a terra dopo un 
contrasto aereo. Visto 
che il difensore non si 
rialzava perchè infortu- 
nato, Pagotto ha gettato 
la palla in fallo laterale 
per consentire al medico 
di aiutarlo. Quando si è 
trattato di riprendere il 
‘gioco gli uomini di Dome- 
nech invece di restituire 
la palla l' hanno giocata 
creando un' opportunità 
da gol: ma su Laville che 
stava calciando a botta 
sicura è intervenuto Tot- 
ti, liberando. Totti, pro- 
prio quello che avrebbe 
dovuto vedere questa 
partita in tv a San Gio- 
vanni, Roma. 


RINVIATI A GIUDIZIO 
Iscrizioni abusive: 
Matarrese e «soci» 
finiscono alla sbarra 


ROMA - Il presidente 
della Federcalcio Anto- 
nio Matarrese e altre 
dieci persone, tra diri- 
genti dell’ organo spor- 
tivo e di società di cal- 
cio, saranno processati 
il 19 novembre prossi- 
mo dai giudici della IV 
sezione del tribunale 
di Roma per le presun- 
te irregolarità collega- 
te alla iscrizione nei ri- 
spettivi campionati del 
Torino (serie A, 
1993-'94), Cosenza (B, 
94-'95), e Napoli (A, 
'94-'95). Il rinvio a giu- 
dizio è stato disposto 
dal giudice per le inda- 
gini preliminari Stefa- 
no Meschini, che ha ac- 
colto le richieste del 
pm Gloria Attanasio. 

Con Matarrese sono 
stati rinviati a giudizio 
Giorgio Zappacosta, se- 
gretario generale della 
Federcalcio, Roberto 
Goveani, ex presidente 
del Torino, Corrado 
Ferlaino presidente del 
Napoli, Helenio ‘e Luis 
Gallo e Mario Moxeda- 
no, ex azionisti del Na- 
poli, Bonaventura La- 
macchia, ex presidente 
del Cosenza, Carlo Sica 
e Massimo Nocente, 
funzionari della Feder- 
calcio, e Guido Rodri- 
guez, legale rappresen- 
tante della società 
«Gis» facente capo a 
Ferlaino, L'accusa per 
tutti è di concorso in 
abuso d'ufficio. 

I fatti presi in esame 
ieri dal Gip Meschini 
fanno riferimento 
all'iscrizione di tre so- 
cietà di calcio che, se- 
condo l'accusa, sareb- 
bero avvenute in viola- 
zione delle norme inter- 
ne della Federcalcio. 
Secondo il Pm Attana- 
sio, l'iscrizionè del To- 
rîno fu decisa nono- 
stante il parere negati- 
vo espresso dalla Com- 
missione federale di 
controllo. dei bilanci 
delle società di calcio 
(Govisoc). Quest'organi- 
smo, secondo quanto 
indicato nel capo di im- 
putazione, aveva ri- 


scontrato un eccessivo 
indebitamento per ol- 
tre sei miliardi di lire 
da parte della società 
granata. 

Per questo episodio 
dovranno rispondere 
in giudizio Matarrese, 
Zappacosta, Sica e Go- 
veani. Quanto all' iscri- 
zione del Napoli, la cui 
presunta irregolarità 
viene contestata a Fer- 
laino, i due Gallo, Mo- 
xedano, Rodriguez e 
Nocente, l'accusa fa ri- 
ferimento allo sblocco 
di oltre 20 miliardi di 
lire a favore della socie- 
tà partenopea deciso 
da Nocente. 

Per quanto riguarda 
il Cosenza, per cui so- 
no chiamati in causa 
Matarrese e Lamac- 
chia, la contestazione 
che viene mossa è quel- 
la di aver consentito l' 
iscrizione della società 
al torneo cadetto nono- 
stante un debito di 
quattro miliardi e mez- 
zo ripianato al di fuori 
dei tempi previsti. 

L'inchiesta giudizia- 
ria del Pm Attanasio 
prese il via due anni fa 
in seguito a denunce 
ed esposti presentati 
nei confronti del gover- 
no del calcio dall'ex 
presidente del Modena 
Francesco Farina, dal 
presidente del Raven- 
na Daniele Corvetta e 
da alcune interrogazio- 
ni parlamentari presen- 
tate da deputati di Alle- 
anza nazionale e Forza 
Italia. 

«Non abbiamo ruba- 
to nulla, abbiamo solo 
iscritto ai campionati 
Torino e Cosenza. E lo 
abbiamo fatto valutan- 
do bene la situazione e 
rispettando le nostre 
regole. Per questo sono 
sereno e certo che il tri- 
bunale ci darà ragio- 
ne». Antonio Matarre- 
se commenta la notizia 
del suo rinvio a giudi- 
zio arrivata poco pri- 
ma della semifinale 
dell'europeo under 21 
tra Italia e Francia 
ostentando serenità. 


TRIESTINA /OGGI LA PREMIAZIONE DEI CLUB 
Corsatra Palombo e Marzi 
per la maglia numero nove 


L'attaccante alabardato Marzi 


colpe. però, non sono tut- 
te sue. È stato contrab- 
bandato per una punta 
centrale, quando invece 
è più un uomo di mano- 
vra. Un gol realizzato 
con il Livorno potrebbe 
spazzare via l’'insoddisfa- 
zione, scomoda compa- 
gna di chi da tempo non 
trova la porta. La fidu- 
cia di Roselli nei due gio- 
catori non si è comun- 
que mai sgretolata. An- 
zi, il tecnico spera che la 
loro rabbia esploda pro- 
prio nei play-off. «Sono 
molto motivati», dice, 
Potrebbe, scapparci la 
staffetta. 


Ieri, intanto, la squa- 
dra alabardata ha ripre- 
so a lavorare al «Grezarm») 
sotto un sole dispettoso. 
Marsich è ancora alle 
prese con il malanno 
agli adduttori che lo per- 
seguita da diverse setti- 
mane ma ce la farà. Oggi 
tornerà a lavorare con 
cautela. Questo pomerig- 
gio, dopo l'allenamento, 
alle 18. nella sede di via 
dei Macelli, il Centro di 
coordinamento premierà 
«l'alabardato dell'anno» 
in base alle graduatorie 
di rendimento stilate 
partita per partita. 

m.c. 


TRIESTINA 

Il meccanismo 
dei play-off 
TRIESTE - Il funziona- 


mento del meccanismo 
dei play-off è piuttosto 


* semplice. Le partite Trie- 


stina-Livorno e Ferma- 
na-Ternana dureranno 
in tutto 180' e spiccioli, 
in quanto non è prevista 
la «bella». Il regolamen- 
to è quello delle coppe 
europee, dove in taluni 


casi i gol in trasferta val-. 


gono il'doppio. 

In caso però di assolu- 
ta parità dopo i due in- 
contri previsti (per esem- 
pio due 0-0, due 1-1 o 
una vittoria per parte 
con lo stesso punteggio) 
accederà in finale la 
squadra che ha ottenuto 
il miglior piazzamento 
nella prima fase. Il Livor- 
no, che è giunto secon- 
do, ha quindi un piccolo 
vantaggio nei confronti 
della Triestina. Tuttavia 
l'Alabarda potrebbe far- 
cela anche con due pa- 
reggi, purchè un even- 
tuale zero a zero dell'an- 
data sia seguito da un 
pari con più gol in Tosca- 
na. Anche una sconfitta 
per 2-1 in trasferta, co- 
me nelle coppe, può an- 
dare bene dopo un suc- 
cesso per 1-0 in casa. In 
finale, invece, ci sarà un 
solo incontro in campo 
neutro. 


>| 


NIA/ 
OI 


NOTA 


Ma questa 
vittoria 

è anche 

un po nostra 


TRIESTE — Mancava 
qualcosa ieri, al Fo- 
rum, nei commenti 
del dopogara. Manca- 
va almeno un accen- 
no a Trieste. Abbiamo 
sentito rammentare 
il ponte tra Milano e 
Treviso. Bogoncelli fe- 
ce grande l'Olimpia 
partendo dal Veneto, 
s'è detto. Vero, però i 
giocatori li saccheg- 
giò a Trieste. Corsi e 
ricorsi. 

Non si tratta di ri- 
vendicazioni capzio- 
se. Se la Stefanel da 
semplice progettò è 
diventata la squadra 
campione d'Italia ‘lo 
deve anche all'occa- 
sione di aver potuto 
maturare in una 
«piazza» che le è sta- 
ta vicina anche nei 
momenti più bui, 

uando il mondo del 

asket italiano che 
adesso osanna 
Tanjevic lo stava bol- 
lando come un testo- 
ne visionario. 

La Stefanel ha rac- 
colto a Milano ma la 
semina è avvenuta 
quasi interamente a 
Chiarbola. Ottenere 
lo scudetto a Trieste 
sarebbe stato un mira- 
colo sportivo. Averlo 
centrato a Milano ga- 
rantisce una eccezio- 
nale copertura da 
parte dei media e un 
‘parterre pieno di bel- 
la gente. Continuare 
a i i raffronti, a 
due anni dal trasloco 
di Bepi Stefanel, è un 
esercizio stucchevole. 
In fondo, la squadra 
e Tanjevic quest'an- 
no avrebbero battuto 
questa Teamsystem a 
tutte le latitudini. Lo 
scudetto è meritato. 
Ma Trieste merita al- 
meno un grazie. Se 
non. altro per aver 
prestato il suo labora- 
torio. 

Ro.De. 


79 ciro divalia 


Q 


Stefanel, è davvero scudetto 


Una bomba di Portaluppi dà il via alla festa - Tanjevic, dato per partente, raccoglie i risultati di un lungo lavoro 


Musi lunghi tra gli «ex» 


88-80 


STEFANEL MILANO: Gentile 17, TOR ZEDDI 195 
Fucka 15, De Pol 4, Bodiroga 14, Alberti 2, Canta- 
rello 4, Blackman 19. N.E.: Baldi e Sambugaro. 
TEAMSYSTEM BOLOGNA: Djordjevic 18, Blasi 2, Pi- 
lutti 16, Ruggeri 5, Myers 18, Gay 16, Frosini 5. 
N.E.: Grossi, Damiao e Ferroni, 
ARBITRI: Baldi e Pasetto. 
NOTE: Tiri liberi: Stefanel 20/27, Teamsystem 
22/33. Usciti per falli: 30'13"” Alberti, 32'22” Bodi- 
roga, 38'51” Myers. Tecnico per proteste a Djor- 
djevic. Tiri da 3: Stefanel 6/10 (Gentile 2/3, Porta- 
luppi 1/1, De Pol 0/1, Bodiroga 1/3, Blackman 2/2), 
Teamsystem 6/16 (Djordjevic 2/3, Blasi 0/1, Pilutti 
3/5, Myers 1/7). Spettatori: 11.500. 
ASSAGO — Cinque anni dopo, la stessa scena, sullo 
stesso campo: Nando Gentile alza una Coppa che signi- 
fica scudetto. Allora lo faceva davanti ad un Forum 
ammutolito per la vittoria della Phonola Gaserta sulla 
Philips, stavolta ha ripetuto quel gesto davanti ad un 
ubblico in visibilio. Questo, ora, è il suo pubblico: Mi- 
‘ano torna campione d'Italia nel basket, a sette anni 
dall’ ultimo successo, quello conquistato, nella manie- 
Ta più contrastata, a Livorno, Uan fra le «scarpette 
rosse» c' erano D'Antoni, McAdoo, SEERO 

Stavolta Meneghin è in panchina, L'ultimo minuto, 
quando ormai la resistenza CELL OAloa Teamsy- 
stem è stata domata (finirà 88-80), l'ha passato ad ab- 
bracciare Boscia Tanjevic e ad indicarlo al pubblico 
come artefice di questa riedizione del «miracolo a Mi- 
lano». Lui, l'allenatore eterno secondo, ha cominciato 
a vincere quando è stato posto sul piede di partenza. 
E, in due mesi, ha messo a segno l'accoppiata scudet- 
to-Coppa Italia, con il rimpianto di un mezzo canestro 
che facendo sfuggire la Korac, ha fatto mancare anche 
il ‘grande slam’. 

Partita dal quinto posto nella ‘regular season’ (pro- 

rio come l'ultima volta che aveva vinto il titolo), Mi- 
fano ha avuto il merito di presentarsi ai playoff nella 
miglior condizione fisica e mentale. Così ha superato, 
via via, ostacoli importanti come la Cagiva e la Buck- 
ler e, infine, la Teamsystem. 

Ha avuto un Nando Gentile strepitoso condottiero 
ha trovato un Rolando Blackman che ha messo la sua 
classe al servizio della squadra e si è rivelato, con i 
suoi pico rapidissimi, un difensore straordinario, con- 
tro il quale ha cozzato anche il talento di Djordjevic. 
Anche gara-4 ha portato la loro firma. Ma non sì pos- 
sono dimenticare i punti preziosi (come il canestro de- 
cisivo in gara-3) di Bodiroga, scrollatosi di dosso l' eti- 
chetta di giocatore che mancava gli appuntamenti de- 
cisivi. E poi Fucka che, pur con tutte le sue contraddi- 
zioni, resta elemento atipico nel panorama del basket 
italiano. 

Con una considerazione non trascurabile: sono stati 
Gantarello, Alberti, De Pol e Seicliano la cosiddetta 
«classe operaia», a mandare la Stefanel in paradiso. Lo 
hanno mostrato anche in quest'ultimo atto. Milano ha 
sempre condotto: un break iniziale (10-0), con la Forti- 
tudo troppo impacciata in attacco, tanto da andare a 
segno solo dopo 3'40”. Bologna ha avuto il merito di 
non cedere, ha difeso meglio, Djordjevic è apparso più 
in palla rispetto alle altre partite della serie e, malgra- 
do Myers fosse ormai con le forze al lumicino, è rima- 
sta in partita: è arrivata addosso al 16‘, non le è riusci- 
to il sorpasso ed il primo tempo si è chiuso sul +4 per 
la Stefanel. 

Nella ripresa, ancora allungo milanese malgrado i 
falli cominciassero a pesare e Scariolo tentasse la car- 
ta Djordjevic su Blackman, determinato a scoprire il 
sapore della prima vittoria vera in carriera. Ma la Ste- 
fanel aveva sempre fluidità in attacco e da metà tem- 

o .in poi ha avuto un vantaggio. che oscillava fra i 6 e 
i 12 punti. Neppure l'uscita di Bodiroga e con Gentile 
in panca con 4 falli ha bloccato il meccanismo. 

Anzi, è toccato proprio a Portaluppi siglare la bom- 
ba del triofifo, a -1’50". Il resto è stato solo una festa, 
che gruppi di sconsiderati - da una parte e dall'altra, 
in un crescendo di provocazioni reciproche con lanci 
di oggetti, monete, perfino seggiolini - hanno tentato 
di rovinare. 
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Igiocatori della Stefanel Milano esultano dopo la conquista dello scudetto. 


BASKET/NOVITA” 
Nuova rottura tra Lega 
e il sindacato giocatori 
Zorzi allenerà Pesaro 


PESARO — Tonino Zorzi 
è il nuovo allenatore del- 
la Scavolini. L' annuncio, 
affidato ad un comunica- 
to di poche righe, è stato 
dato ieri dal club pesare- 
se. 61 anni, una lunga 
carriera di coach comin- 
ciata nel ‘63 a Gorizia, 
Zorzi, che nella scorsa 
stagione ha guidato il Vi- 
ola R.Calabria, sostitui- 
sce Valerio Bianchini. 
Intanto si registra una 
nuova rottura, e sembra 
definitiva, tra la Giba, il 
sindacato dei giocatori di 
basket, e la Lega di serie 
A. L'assemblea della Gi- 


ba non ha approvato. 


l'ipotesi di accordo con 
la Lega per creare am- 
mortizzatori allo svinco- 
lo e all'abbattimento dei 
* parametri. 

Il presidente del sinda- 
cato Marco Bonamico ne 
ha dato notizia con un 


fax al presidente della 
Fip Giovanni Petrucci e 
al commissario della Le- 
ga Angelo Rovati. Nella 
missiva Bonamico ricor- 
da: «I risultati li ritenia- 
mo «globalmente e defini- 
tivamente impercorribili 
sia per quanto concerne 
le modifiche Eprroniate 
in occasione dell’ assem- 
blea di Lega di venerdì, 
sia in presenza di pubbli- 
che manifestazioni con- 
trarie, sia verbali che a 
mezzo stampa, di alcune 
componenti). 

Conseguentemente | la 
Giba ha invitato Petrucci 
«ad un immediato ade- 
guamento dei regolamen- 
ti in modo da non dover 
rifiutare illegittimamen- 
te i tesseramenti che 
eventualmente vanno ri- 
chiesti nella considerazio- 
ne dell’ immediata aper- 
tura del regime di assolu- 
ta libertà ia atleti». 


TRIESTE — Gara quattro 
della finale scudetto, alla 
televisione, in un locale 
triestino assieme a una 
quindicina di persone. 
Ragazzi per lo più conve- 
nuti davanti al piccolo 
schermo per gustare uno 
spettacolo sportivo. Ma 
già le prime inquadratu- 
re, quelle che rimandano 
i volti tesi e concentrati 
dei giocatori della Stefa- 
nel lanciati verso la con- 

uista del titolo tricolore, 
innescano battute salaci, 
piccole (ma non troppo) 
cattiverie sugli ex prota- 
gonisti della Pall. Trieste. 
Il tifo dei presenti, come 
si intuisce dopo pochi mi- 
nuti, sarà tutto contro la 
banda di Tanjevic, A pun- 
tuale conferma giungono 
le imprecazioni dopo la 
prima prodezza di Nan- 
do Gentile, è solo 2-0 ma 
i più pessimisti vedono 
nel canestro un segnale 
negativo. Su un tavolo 


BASKET /JUNIORES 
Secco k.o. biancorosso 
contro Treviso, vietato 
sbagliare con Cantù 


Benetton 


93 


Iliycaffè “ 


74 


ILLYCAFFÈ: Gori 18, Spadaro, Gironi 15, Brezigar, 
Bosic 6, Giacomi 12, Babic 2, Volpi 2, Ogrisek 2, 
Zambon 5, Spigaglia 12. All.: Steffè. 

FORLÌ — La Illycaffè inciampa rovinosamente nel- 
l'ostacolo costituito dalla Benetton nella seconda gara 
delle finali juniores a Forlì. La formazione veneta ha 
confermato tutta la sua caratura tecnica concedendo 


ben poco alla truj 


pa di Steffè; i triestini sono rimasti 


in partita sino sh 10' della prima frazione, ma sono 
crollati verso il 12' sotto l'impeto del primo perento- 
rio break della Benetton. Nella ripresa i temi non sono 
mutati, anche se a 7’ dalla fine un disperato tentativo 
dei biancorossi produceva un timido avvicinamento. 
La Benetton non si è fatta però sorprendere e ha ge- 


stito le battute conclusive 


iudendo ogni spazio alle 


offensive giuliane. Steffè non è apparso comunque 
preoccupato della battuta a vuoto, (forse preventivata 
visto il valore degli avversari) e affila le armi per la 
sfida decisiva di oggi, con il Cantù, che vale l'approdo 


alle semifinali. 


Tra i singoli, Gori e Gironi hanno mostrato segnali 
di progresso, anche se lo standard abituale è lontano; 
conferma invece per Spigaglia, al pari di Giacomi. Mi- 
gliorate anche le percentuali al tiro, ma oggi contro i 
canturini dell'ex Geper non sono ammesse pause. 


Fran. Card. 


Massi, il «miracolato» trova l'acuto 


Rebellin rimane in maglia rosa ma ha dovuto impegnarsi per rintuzzare i molti attacchi 


TENNIS /PASSANO I «BIG» NEGLI OPEN DI FRANCIA 


Una felice partenza per Gaudenzi 


PARIGI — Dopo la pioggia caduta lunedì, torna il so- 
le sul Roland Garros e ia anche il tennis italia- 
no. A Roma Andrea Gaudenzi aveva fatto il vuoto 

ià al termine del primo turno, a Parigi invece è in 

suona SOAGR Dopo Furlan, tra gli uomini, Gran- 
de e Pizzichini, tra le donne, ieri hanno superato il 
primo scoglio in cinque su otto. Si fermano soltanto 
Nathalie Baudone, che aveva compromesso gran par- 
te della vittoria lunedì contro la russa Makarova nel 
match interrotto per oscurità, Flora Perfetti, che ha 
rimediato un 6-4, 6-1 dall'americana Davenport, te- 
sta di serie n.9. Ma l'uscita più dolorosa è senz'altro 
quella di Stefano Pescosolido, che ha ceduto in cin- 
que set (4-6, 6-4, 2-6, 6-2, 6-4) al ceco Korda. L'elimi- 
nazione del ciociaro è arrivata al termine di una una 
ornata CORI, positiva, iniziata con la vittoria 

lella migliore della «pattuglia» azzurra, Silvia Fari- 
na (6-3, 6-4 alla romena Cristea), e proseguita con 
quelle di Adriana Serra Zanetti (2-6, 6-1, 7-5 all'ar- 

‘entina Labat), Andrea Gaudenzi (6-3, 6-1, 6-1 al fin- 
fandese Tiilikainen), per finire con i successi di Fran- 
cesca Lubiani (6-4, 7-5 alla tedesca Porwick) e di 
Sandra Cecchini, che ha concesso soltanto tre games 


all'americana McGrath (6-2, 6-1). Bilancio dunque 
‘positivo in una giornata che ha visto in campo il 
campione uscente Thomas Muster. E l'austriaco, 
sebbene non al meglio della forma, ha strapazzato il 
danese Fetterlein. Bene tuttii «big», tranne lo svede- 
se Enqvist che è stato eliminato. 

Questi i risultati, Singolare uomini: Muster 
(Aut/2) b Fetterlein (Dan) 6-4 6-2 6-4; Medvedev 
(Ucr) b Lipentti (Ecu) 6-2 6-2 6-3; Rosset (Svi/14) b 
Steeb (Ger) 6-4 6-4 6-0; Novak (Cec) b Pereira (Ven) 
2-6 4-6 6-2 6-1 6-1; Schlaken (Ola) b Vacek (Cec) 6-3 


6-3 1-6 6-3; Forget (Fra) b Chesnokov (Rus) 7-6 (7/5) 
7-6 (7/4) 2-6 3-6 6-4; Krajicek (Ola/13) b Noszaly 
(Ung) 4-6 7-6 (7/2) 6-1 6-4; Voinea (Rom) b Goellner 


(Ger) 3-6 6-3 7-6 (7/5) 5-7 6-2; Pioline (Fra) b Frana 
(Arg) 6-1 6-3 6-2. i 

Singolare donne: Sanchez (Spa/4) b Glass (Ger) 6-2 
6-3; Graf (Ger/1) b Neiland (Lit) 6-3 6-2; Farina (Ita) 
b Cristea (Rom) 6-3 6-4; Makarova (Rus) b Baudone 
(Ita) 6-0 3-6 6-1; Spirlea (Rom) b Mothes (Fra) 6-0 
6-1; Novotna (Cec/10) b Richterova (Cec) 6-0 6-2; 
Schultz (0la/8) b Dechaume-Balleret (Fra) 6-4 6-4; 
Date (Gia/7) b Carlsson (Sve) 3-6 6-3 6-4. 


A Torino sarà difficile per Lacy Love 
Perseo Ami è in grado di sorprendere 


po Gubellini, mentre an- 
che da Peioz, Olaf dei 
Bessi, Pirro del Rio, e 
dall'avvantaggiata pala- 
fea ci si può attendere 
‘un comportamento sod- 


nostico base; 14) Per- 
seo Ami, 17) Pasman. 
11) Peioz. Aggiunte si- 
stemistiche: 7) Palafea. 
18) Nembo. 19) Lacy 
Love. 


si); 7) Palafea (L. Genne- 
ro); 8) Owens Cr (B. Ge- 
lormini). 

A metri 2080: 9) Re- 
am Mo (V. Sciarrillo); 
10) Pirro del Rio (G. Ros- 


TORINO — Non porta 
eccessive novità la Tris 
in programma oggi a To- 
rino. Su tre nastri, Lacy 
Love sarà chiamata al- 
l'ennesimo impegnativo 
inseguimento, Nembo e 
Pasman faranno vedere 
l'adattabilità allo sche- 
ma, Perseo Ami, invece, 
potrà sorprendere tutti. 
Fiducia al cavallo di Pip- 


disfacente. 

Premio Tedo, lire 
30.000.000, mentri 
2060 - 2100, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) 
Olass (M. Bertuzzi); 2) 
Ridge Gim (G. Guzzina- 
ti); 8) Ronni Fb (M. Lo- 
vera); 4) Nicco Vol (M. 
Dellepiane); 5) Ortega 
Om (F. Menegatti); 6) 
Milord Ciak (S. Tomma- 


si); 11) Peioz (L. Guzzi- 
nati); 12) Pin di Jesolo 
(M. Milani); 13) Negrit- 
to (E. Demuru); 14) Per- 
seo Ami (P. Gubellini); 
15) Roi Soleil (D. Sanger- 
mani); 16) Olaf dei Bessi 
(M. Baroncini); 17) Pa- 
sman (Gio. Fulici); 18) 
Nembo (A. Meneghetti). 
A metri 2100. 19) Lacy 
Love (S. Capenti). 

I nostri favoriti. Pro- 


m.g. 
Merano: 5 
5.63 


Nella tris per purosan- 
gue disputata ieri all'ip- 
podromo di Merano l'ha 
spuntata il favorito 
himani su Glacial Ar- 
tic e Mutabassim. La 
combinazione 5-6-3, 
molto popolare, ha paga- 
to 657.000 agli 11.159. 


PRATO —. Nell'attesa 
che arrivino le tappe tre: 
mende, il Giro vive alla 
giornata, andando alla 
scoperta di sé stesso. E 
ieri, sul traguardo di Pra- 
to dove Francesco Casa- 
grande (terzo) avrebbe si- 
curamente Pagato pur di 
riuscire ad imporsi di 
fronte alla propria gen- 
te, è tornata alla superfi- 
cie, proiettatavi da un 
elemento serenamente 
consumistico, la vittoria 
di tappa, una storia sof- 
ferta. Quella di Rodolfo 
Massi, marchigiano che 
in passato fu ottimo cor- 
ridore ma che il destino 
non ha sufficientemente 
amato, tant'è che l'atle- 
ta è stato protagonista 
nell'88 e nel' 93 di due 
tremende cadute. 

Il fatto più grave Mas- 
si lo scoperse in ospeda- 
le, quando i medici gli 
diagnosticarono una 
complessa: frattura del 
femore, ed un possibile 
addio alle armi. Ma il ci- 
clismo, con quella soffe- 
renza indotta, con quel 
senso dell'avventura 
eterna che si porta den- 
tro, alimenta più l'esalta- 
zione del dolore che il 
compatimento del dram- 
ma. E così Massi ha insi- 
stito. Ed in questo '96 
tanta caparbietà è stata 
sin qui ripagata in modo 
rotondo. Il marchigiano 
s'è infatti imposto in 
una tappa del Giro del 
Trentino e ieri, nella sor- 
presa generale, s'è aggiu- 
dicato il traguardo di 
Prato che a rigor di logi- 
ca avrebbe dovuto conce- 
dere spazio agli sprinter, 
e che invece ha premia- 
to un coraggioso. 

«Sto vincendo la mia 
personale scommessa - 
spiega il vincitore - ad 
un certo punto mi son 


Rodolfo Massi 


detto, forse non sono più 
un ciclista, oppure, non 
so, forse riesco ancora 
ad esserlo. Se sono torna- 
to in bici lo devo soprat- 
tutto ad un amico, Fani- 
ni, che mi diede la possi- 
biltà di ritentare e di tor- 
nare a combattere. Se 
non ci fosse stato lui, 
non ci sarebbe stato con 
ogni probabiltà Massi ci- 
clista, oggi. Ed invece 
son qui a festeggiare la 
mia prima vittoria al Gi- 
ro e la mia vitalità...». 
Una tappa movimenta- 
ta soprattutto a causa di 
un acquazzone che s'è 
abbattuto sulla corsa ne- 
gli ultimi 15 chilometri, 
ed in particolare quando 
i girini si sono trovati a 
percorrere lo strappo di 
Schignano di Vaiano. Sul- 
la strada improvvisa 
mente sdrucciolevole è 
caduta una moto della 
televisione, è malamen- 
te scivolato foca 
importante scudiero del- 
la maglia rosa, ha anche 
bucato Chiappucci (anco- 
ra una volta sfortunato) 
e Rebellin ha dovuto fati- 
care parecchio per tene- 


re sotto controllo la cor- 
sa. Gli è Sega il fran- 
cese Hervè (al quale ave- 
va tolto la maglia rosa) 
assieme a Massi, Fare- 
sin, Richard, Gon- 
chenkohv e Fernandez 
Gines. È 

I sei hanno raggiunto 
un vantaggio massimo 
di 14”, poi un scatto im- 
portante, quello di Fau- 
stini ed a questo punto 
Rebellin è stato aiutato 
dalla Gewiss di Berzin e 
dalla Mapei per rimette- 
re le cose a posto. 

Gosì, sotto lo striscio- 
ne dell'ultimo chilome- 
tro, mentre Massi riusci- 
va a scinvolarsi da ogni 


‘ controllo, il gruppo riu- 


sciva a riconquingersi 
con i fuggitivi e ciò che 
era parso un attacco im- 
portante, rientrava nel 
grande mare delle inten- 
zioni svanite, Era Rodol- 
fo Massi a conquistare 


la prima a. 

Braine d arrivo del- 
la decima tappa del Giro 
d' Italia, Arezzo-Prato di 


Casagrande 
Chiappucci (Ita); 5) Ola- 
no (Spa); 6) Zaina (Ita); 
7) Gontchenkov (Rus); 8) 
Faresin (Ita); 9) Gines 
(Spa); 10) Zberg (Svi); 11) 
Hervè (Fra); 12) D. Rebel- 
lin (Ita). 

Classifica generale: 
1)  Rebellin (Ita) in 
44h37'32"; 2) ‘Tonkov 
(Rus) a 4"; 3) Faustini 
(Ita) a 8”; 4) Zaina (Ita) a 
13"; 5) Fr. Casagrande 
(Ita) a 16”; 6) Piepoli 
(Ita); 7) Ugrumov (Rus) a 
18‘; 8) Gotti (Ita) a 20"; 
9) Hervè (Fra) a 26”; 10) 
Berzin (Rus). È 

Diretta su Italia Uno 
dalle 15. 


ad angolo quattro ragaz- 
ze tifano Stefanel, elogia- 
no Bodiroga e De Pol ma 
la sensazione è che la 
passione 3a: î giocatori 
non sia solamente sporti- 
Va. 
La partenza della Ste- 
fanel è devastante, ‘il 
10-0 iniziale viene accol- 
to con un silenzio che di- 
ce tutto. I primi segnali 
di tifo giungono con la re- 
azione Team System. 
Dan Gay diventa il'benia- 
mino di tutti quando con 
i suoi canestri riavvicina 
Bologna. Siamo sul 16-14 
e la fiammella della spe- 
ranza torna a rinvigorire 
il tifo dei presenti. Nel- 
l'intervallo, con Milano 
avanti di 4, nessuno vuo- 
le sbilanciarsi. 

A cinque minuti dalla 
fine, sul +10 per Milano, 
l'inquadratura di Bepi 
Stefanel fa registrare rea- 
zioni scomposte, I com- 
menti, questa volta dav- 


vero irripetibili, vengono 
lasciati all'immaginazio- 
ne del lettore. Si capisce 
che ormai lo scudetto ha 
preso la strada di Mila- 
no. Michele, uno dei ra- 
gazzi presenti, non na- 
sconde la sua amarezza: 
«Credo che questa sia 
una grande sconfitta per 
Trieste sportiva. La squa- 
dra che abbiamo cresciu- 
to e fatto diventare gran- 
de ha regalato il tricolore 
a un'altra piazza. Se già 
prima non me la sentivo 
di sostenere questo grup- 
po adesso penso proprio 
che il mio sentimento ne- 
gativo si sia accresciuto». 
È finita, Milano chiude 
la serie sul 3-1 e riporta 
a casa, dopo sette anni di 
distanza, lo scudetto tri- 
colore. In campo e sugli 
spalti è tripudio. Una fe- 
sta che, nonostante tutto, 
sembra più costruita che 

spontanea. 
Lorenzo Gatto 


BASKET /PLAY-OFFCI 
Don Boscoalla sera 
della verità: la «bella» 
mette in palio la B2 


TRIESTE — Con la gara 
3 della fine play-off, in 
programma questa sera 
alle 20,30 (palestra del- 
l'oratorio salesiano di 
via dell'Istria); cala il si- 
pario sul torneo di Cl. 
Protagonisti di questo 
confronto, vero e pro- 
prio spareggio per l'ac- 
cesso alla categoria supe- 
riore, sono il Don Bosco 
Vieffe e il Piove di Sac- 
co; una vittoria ciascuno 
nelle partite di mercole- 


dì e sabato scorsi. Il net- 
to successo nella gara 


d'andata sembrava spa- 
lancare ai salesiani le 
porte della B2, ma i ve- 
neti, con l'appoggio del 
pubblico amico, hanno 
poi saputo reagire alla 
grande, rimandando 
quindi ogni verdetto agli 
Ultimissimi 40 minuti di 
questa sera. 

Una gara secca, quin- 


di, che non dovrebbe de- 
ludere le aspettative di 
tifosi e Spese in 
termini di emozioni e 
spettacolo, sia per l'ele- 
vata posta in palio che 
garantirà agonismo e 
massimo impegno, sia 
per le diverse caratteri- 
stiche di gioco delle due 
contendenti: gran collet- 
tivo e basket frizzante 
per i salesani, tattici 
smo, ordine e alcune in- 
dividualità (Mezzalana, 
Rampazzo e Cavaldoro) 
da tener d'occhio per gli 
ospiti. Tra i singoli, alla 
luce delle recenti presta- 
zioni, nessun problema 
per il Don Bosco: atten- 
zione a Fortunati, gioca- 
tore determinante per la 
manovra salesiana, che, 
smaltito l'infortunio alla 
caviglia, appare in conti- 
nuo crescendo di condi- 
zione. 

Massimiliano Gostoli 


ee sassone 


Basket: Nba, in finale 
i Chicago Bulls di Jordan 


ORLANDO — Trascinati da un Michael Jordan 
strepitoso, autore di 45 punti, i Chicago Bulls han- 
no vinto anche gara-quattro delle finali di «Ea- 
stern Conference» della NBA, contro gli Orlando 
Magic, stavolta battuti per 106-101. Con questo 
successo Chicago vince la serie per 4-0 (si giocava 
al meglio delle sette partite) e accede quindi alle 
finali per il titolo, dove affronterà Seattle o Utah 
(i Sonics conducono per 3-1). 


Formula Uno: la Ferrari prova 
a Mugello con Irvine 


SCARPERIA - Prima giornata di test della Ferrari 
al Mugello con il pilota Eddie Irvine che oggi sarà 
raggiunto da Michael Schumacher. Le prove sono 
cominciate nella tarda mattinata e proseguite per 
tutto il giorno. E' la seconda volta che il pilota ir- 
landese gira sulla pista toscana. Irvine ha speri- 
mentato soprattutto diverse soluzioni per l' asset- 
to della F 310 che verrà impiegata nella seconda 
metà del campionato. Sessantasei giri, 48 dei qua- 
li cronometrati, 


Judo: choc in Brasile 
transessuale un’olimpionica 


PORTO ALEGRE — Medici e dirigenti sportivi 
brasiliani hanno confermato che l'operazione chi- 
Turgica cui il 30 aprile scorso è stata sottoposta 
Edinanci Fernandes da Silva, qualificata peri gio- 
chi olimpici di Atlanta fra i pesi massimi nella 
squadra femminile brasiliana di judo, era stata 
l'estirpazione dei testicoli interni. «L'atleta era in- 
tersessuale, portatrice di caratteristiche maschi- 
li, nonostante fosse sostanzialmente donna», ha 
confermato il chirurgo che la ha operata, Walter 
Koff. 


Ginnastica: Jury Chechi 
solista inuno spettacolo teatrale. 


MILANO — Jury Chechi, il pluripremiato signore 
mondiale degli anelli, si presenterà presto al pub- 
blico nelle vesti di interprete solista in uno spet- 
tacolo teatrale, «Frammenti di sport) del Katak- 
lò-Athletic Dance Group, che ha debuttato in una 
serata ad inviti al Teatro del Collegio San Garlo di 
Milano. 
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Il Kras vuole provarci ||l Cus centra la stella 


Ma Sonja Milic ammette: «Il pronostico va alle nostre avversarie» 


TRIESTE — Oggi alle 19 si incontreranno nella pale- 
stra di Sgonico le formazioni del Cs Kras Adriacara- 
van e del P. Castellana Città della Calza di Castelgof- 
fredo (Mn) per la gara-1 delle finali dei play-off del 
campionato di serie Al femminile. 

L'incontro sarà difficilissimo per le krassine. Le 
mantovane, infatti, hanno dominato la regular sea- 
son e l'unico incontro che non hanno vinto è stato 
quello di ritorno con il Kras, pareggiato per 5'a 5. 
Entrambe le squadre, però, schieravano due riserve 
e sapevano di aver già conquistato una posizione fa- 
vorevole in vista dei play-off. A complicare il tutto, 
per le triestine potrebbe esserci l'assenza di Katja 
Milic, vittima di un'influenza. La sua presenza non 
è garantita e si sta già preparando per l'incontro la 
riserva Ivana Stubelj. 

A causa dei campionati italiani giovanili che si so- 
no disputati la scorsa settimana le ragazze del Kras 
non hanno potuto svolgere degli allenamenti regola- 
ri. Vanja e Katja Milic, che hanno vinto il titolo a 
squadre (con la Stubelj) e di doppio si sono allenate 
nei ritagli tra i loro incontri a Terni, sede dei cam- 
pionati italiani, Ana Bersan si è allenata a Sgonico e 
Wang Xue Lan, a Terni in veste di allenatrice, si è al- 
lenata soprattutto con il marito, allenatore anche lui 
di tennistavolo. 

"Tra le avversarie delle krassine si contano le mi- 
gliori giocatrici d'Italia. Le due atlete della squadra 
uno sono la russa naturalizzata italiana Fljura Bula- 
tova e la cinese Chen Jun. La Bulatova ha fatto par- 
te della nazionale dell'Urss e nel suo prestigioso 
«palmarès» spicca un titolo di campionessa europea. 
E classificata come numero sette in Europa e nume- 
ro 32 nel mondo. Negli incontri di regular season 
con il Kras non si è mai presentata forse perché te- 
meva la Wang, con cui già la scorsa stagione ha per- 
so due volte. La Chen Yun è la seconda straniera, 
per rendimento, in Italia. 

Laura Negrisoli e Cristina Semenza sono le atlete 
della seconda squadra. Una coppia di grandissimo 
valore, infatti la Negrisoli è membro fisso della na- 
zionale ed è classificata come numero tre d'Italia e 
la Semenza è la numero quattro. «Giocheremo tran- 
quille, cercando di fare del nostro meglio — ha affer- 
mato Sonja Milic, allenatrice al Kras — ma le nostre 
possibilità di vittoria sono ridotte al 20%». 

Anna Pugliese 


TENNIS 

La Borghi 
fa incetta' 

di trofei 

al Miramare 


TRIESTE — Elisabet- 
ta Borghi del Tc San 
Marco fa il pieno di 
vittorie al I Torneo 
Miramare organizza- 
to dalla sezione ten- 
nis del Dopolavoro 
ferroviario di Trieste 
conquistando il titolo 
del singolare dopo es- 
sersi affermata nel 
doppio assieme. alla 
compagna di club Or- 
nella Galante. Nella fi- 
nale del singolo arri- 
va anche l'isontina 
Gialuz del Tc Fiumi- 
cello che si era affer- 
mata ettimane fa pro- 
prio sui campi del Vil- 
laggio del Pescatore. 
In semifinale aveva 
affrontato la Negri- 
sin, Under 14 del Tc 
Borgolauro, che ha il 
merito di essersi fatta 
largo fra giocatrici 
ben più esperte. La 
Borghi, invece, in se- 
mifinale aveva avuto 
la meglio sulla compa- 
gna di doppio Galante 
in due set assai com- 
battuti. (RE 

La finale iniziava 
bene per la Gialuz 
che con un gioco effi- 
cace si portava sul 
5-2; a quel punto pe- 
tò, qualcosa si rompe- 
va nel gioco della por- 
tacolori del Fiumicel- 
lo che subiva un par- 
ziale di 5 giochi a 0 
permettendo alla Bor- 
ghi di concludere il 
primo set per 7-5. Sfi- 
duciata, anche nella 
seconda partita la Gia- 
luz non contrastava 
la giocatrice del San 
Marco che con un 
chiaro 6-3 portava a 
casa il titolo. 

La finale del dop- 
pio aveva visto Bor- 


ghi-Galante O. oppo- | 


Ste a Garlatti-Como. 
Il gioco non è mai de- 
collato anche perché 
a un avvio folgorante 
di Garlatti-Como, 6-1 
il primo set in loro fa- 
vore, hanno fatto da 
contraltare due set 
nei quali la coppia Ga- 
lante-Borghi ha con- 
cesso solamente 2 gio- 
chi. 

Premiazioni nell'im- 
Pianto del pattinag- 
gio di viale Miramare 
davanti a molti appas- 
Ssionati e al rappresen- 
tante della Hervis 
Sport, sponsor del tor- 
Neo. Un plauso ai diri- 
Senti e direttori di ga- 
Ta, Diego Godina e 

luseppe Guzzo del 
e al giudice arbi- 
tro Licia Rubbieri. 


TRIESTE — Un nuovo 
appuntamento all'oriz- 
zonte per la vela triesti- 
na, che ancora una vol- 
ta si distingue per ini- 
ziative di pregio: si trat- 
ta della prima edizione 
della regata «Aquileo- 
ne» organizzata dai 
due circoli velici storici 
di Trieste e Venezia, lo 
Yacht club Adriaco e la 
Compagnia della Vela. 

L'iniziativa viene rea- 
lizzata con la collabora- 
zione delle Assicurazio- 
ni Generali, della Cassa 
di Risparmio di Trieste, 
della Ilycaffè e della 
Francesco Parisi casa 
di spedizioni. 

Sulle orme della 
«Transadriatica», infat- 
ti, i due prestigiosi cir- 
coli hanno organizzato 
una prova di altura, de- 


CANOA 
Brilla Didonè 
sul Cellina 


TRIESTE — Domenica 
scorsa, un centinaio di 
atleti ha dato vita sul 
Cellina a una manifesta- 
zione nazionale di canoa 
slalom alla quale hanno 
preso parte rappresenta- 
tive del Nord Italia, ma 
anche austriache e slove- 
ne. Buono il livello tecni- 
co della manifestazione 
organizzata dal Canoa 
Club Udine in collabora- 
zione con il Sacile. 

Il risultato più interes- 
sante per i regionali è 
stato quello di Fabrizio 
Didonè (Cc Udine) nel K1 
junior, giunto terzo su 
un lotto di una ventina 
di concorrenti; nella 
Stessa discesa, 6.0 Baron 
(Cordenons). Apprezzabi- 
le, nel K1 senior, il 14.0 
posto di Francesco Dolfo 
(Cordenons) ORROsto ad 
avversari di altissimo li- 
vello tecnico. Il podio è 
stato ancora conquistato 
da Laura Boeri (Udine) 
nel K1 junior femminile, 
nel Cl junior da Venerus 
(Cordenons) giunto se- 
condo e da Clarotti (Stel- 
la) giunto terzo nella 
stessa gara. Nel C2 se- 
nior vittoria del duo 
Biz-Sellan (Cordenons) e 
nel Cl senior, 4.0 posto 
per Luca Biz e 6.0 per 
Zuccolo. entrambi del 
Cordenons. 

mu, 


dicata agli scafi che ga- 
reggiano in Ims, Ims 
semplificato. e’ Open: 
«Aquileone» prevede 
100 miglia in Adriatico, 
da Trieste fino a Vene- 
zia, con passaggio per 
lo scoglio di San Gio- 
vanni in Pelago, al lar- 
go di Rovigno. 

La regata, in questa 
sua prima edizione, par- 
tirà da Trieste venerdì 
14 giugno alle 10 del 
mattino, al largo del 
terrapieno di Barcola, e 
l'arrivo a Venezia è pre- 
visto per il pomeriggio 
di sabato. L'ospitalità 
sarà organizzata dalla 
Compagnia: della Vela, 
che ha scelto come base 
operativa per la sosta 
delle barche e per le pre- 
miazioni — che si svolge- 
ranno sabato sera con 


PALLANUOTO/SERIEC 
Universitari da goleada 
L'Edera si arrende 
aunCarpi più solido 


CUS 12 
VIGNOLA 1 
(3-1), (3-0), (2-0), (4-0) 
Cus Ts: Pini, Calvani (4), 
Trento (3), Buttignoni, 
Marzio, Camuffo, Sama- 
ni, Buggini (1), Scozzai 
(3), Miceli, Bergamasco 

(1), Ferin, Tiberio. 
Vignola: Gozzoli S., Le- 
vanti, Minghelli, Miglio- 
ri, Neganti (1), Zerbini, Li- 
voni, Gozzoli A., Gherar- 
di, Manghi, Della Porta, 
Montori, Moruzzi. 
Arbitro: Dante Saeli. 
TRIESTE — Un'abbuffa- 
ta di reti la gara del Cus 
contro il fanalino di coda 
Vignola. I ragazzi di Poli 
hanno infatti sepolto sot- 
to una valanga di gol i 
modenesi chiudendo l'in- 
contro già dopo i primi 
due quarti. Il coach cussi- 
no ha potuto giostrare 
tutti gli elementi della ro- 
sa in tranquillità, tale 
era la disparità dei valori 
in acqua. Con questa vit- 
toria il Cus si installa al 
secondo posto in classifi- 
ca alle spalle dell’imbat- 
tuto Nordemilia superan- 
do la Mestrina. Il prossi- 
mo turno vedrà l'ostica 
trasferta a Vicenza. 


EDERA 4 
CARPI 7 
(0-1), (2-2), (2-2), (0-2) 
Edera: Cuccaro, Sancin, 
Lepore, Irredento, Zanot, 


Petronio, Di Biagio, Segu- 
lin, Fortini, Possega (2), 
Tommasi (1), Amasoli. 
Carpi: Prandini, Tonini, 
Denti M. (2), Delmone, 
Menozzi D., Iavarone, 
Denti A. (1), Maini, Seve- 
Ti, Cocco, Menozzi L. (4), 
Colarusso. 

Arbitro: Paolo Frau. 
L'Edera, sempre costret- 
ta a inseguire gli avversa- 
Ti, cede i due punti a un 
solido Carpi. Gli ospiti, ri- 
velazioni di questo scor- 
cio di torneo, piegano la 
resistenza degli ederini 
solo. nell'ultimo quarto 
grazie a una maggior 
esperienza e cattiveria 
agonistica. Nonostante la 
sconfitta i baby di Tede- 
schi non hanno demerita- 
to e con un po' di convi- 
zione in più un pareggio 
sarebbe stato alla Ioro 
portata. Nel prossimo 
turno saranno impegnati 
in trasferta sul campo di 
una Mestrina col dente 
avvelentato per la scon- 
fitta con la Nordemilia. 
Risultati 4.a di andata: 
Mestrina-Nordemilia 
9-12, Cus-Vignola 12-1, 
Edera-Carpi 4-7, Bentego- 
di-Vicenza 7-7. Classifi- 
ca: Nordemilia 8, Cus Tri- 
este 6, Mestrina e Carpi 
5, Edera e Vicenza 3, Vi- 
gnola e Bentegodi 1. Mar- 
catori: O] 14, 
Calvani (Cus) 11, Menoz- 
zi (Carpi) 10, Scarpa (Me- 
strina) 9. 


CALCIO 
Sfida mista. 


alla frontiera 


TRIESTE — Rinsaldare 
i vincoli professionali e 
di amicizia attraverso 
una manifestazione 
sportiva, al di là delle di- 
verse nazionalità, in 
un'ottica di rispetto e di 
collaborazione recipro- 
ci. Con questo spirito si 
incontreranno per la tra- 
dizionale partita di cal- 
cio, oggi alle 17 sul cam- 
po di San Dorligo della 
Valle, due formazione 
miste composte da ope- 
ratori della Polizia di 
frontiera e della Finan- 
za che lavorano al vali- 
co confinario italo-slove- 
no di Rabuiese. 

La gara sarà precedu- 
ta da una cerimonia uffi- 
ciale a cui prenderanno 
parte autorità dei due 
Paesi, che si svolgerà al- 
le 16.30 nella sala ricevi- 
mento del Municipio di 
San Dorligo, messa a di- 
sposizione dal sindaco 
Boris Pangerc. 

Nel corso delle manife- 
stazioni sarà ricordato il 
finanziere Daniele Do- 
menico Marchetti, che 
prestava servizio al vali- 
co di Rabuiese, prematu- 
Tamente scomparso il 
24 aprile scorso a causa 
di un tragico incidente 
automobilistico. 


VELA /PRESTIGIOSA REGATA 
I circoli storici di Trieste e Venezia 
lanciano un ambizioso «Aquileone» 


una cerimonia in gran- 
de stile — l'isola di San 
Giorgio. 

L'anno prossimo, in- 
vece, la regata partirà 
da Venezia e toccherà 
allo Yacht club Adriaco 
e a Trieste organizzare 
l’arrivo della manifesta- 
zione, che ha tutte le 
carte in regola per en- 
trare nella rosa delle re- 
gate più interessanti 
dell'alto Adriatico. 

La regata sarà anche 
l'occasione per ricorda- 
re un atleta olimpioni- 
co dello Yacht club 
Adriaco scomparso di 
recente: il trofeo in pa- 
lio per il primo classifi- 
cato Ims, infatti, è inti- 
tolato a Gino Nadali. 

Le iscrizioni alla rega- 
ta sono aperta a Trie- 
ste, presso la sede dello 


DIRETTIVO 
Colottial vertice 
della Pol. Opicina 


TRIESTE — Giuseppe 
Colotti resta alla presi- 
denza della Polisporti- 
va Opicina che nei gior- 
ni scorsi ha rinnovato 
il consiglio direttivo. 
Queste le nuove cari- 
che. Presidente Giusep- 
pe Colotti, vicepresiden- 
te Guido Sclip, segreta- 
rio Silvana Moro, cas- 
siere IMario Zambiasi, 
consiglieri Aldo Cova, 
Vitale Monte, Luigi Lai, 
Pietro Massineo, Fulvio 
Visintin, Giuseppe Cori- 
ca, Pietro Fancellu, Ot- 
tavio Manzari, Mario 
Spena, Sergio Sossi, Re- 
nato Gianeselli, Lucia 
Seraval. 

Responsabili di sezio- 
ne: Carmela  Colotti 
(pattinaggio), Riccardo 
Sisto (calcio), Roberto 
Gagliardo (tennis), Otta- 
vio Manzari (ricreativa) 
e Aldo Cova (strutture). 

La quindicesima as- 
semblea è stata presie- 
duta da Livio Manzin, 
segretario Rossana Ren- 
zie con al seggio eletto- 
rale Sergio Cordioli, Ar- 
mando Pacco e Giorgio 
Oberti. 

Consistente la parteci- 
pazione dei soci, supe- 
riore al 95 per cento de- 
gli aventi diritto. 


Yacht Club Adriaco, e a 
Venezia nella. sede del 
la Compagnia della Ve- 
la, fino al prossimo 9 
giugno. 

Quanto a eventuali 
indiscrezioni sulle bar- 
che in gara, è ancora 
presto per fare qualche 
nome, ma è certo che 
non mancheranno — in 
‘particolare tra gli Ims — 
i migliori equipaggi del 
nostro golfo, che avran- 
no modo così di regata- 
re in una vera e propria 
regata d'altura, sia en- 
tro che oltre le 6 miglia 
dalla costa; a Queste si 
affiancheranno, in clas- 
se Open, anche alcune 
delle barche d'epoca 
che portano il guidone 
dello Yacth club Adria- 
co. 

Francesca Capodanno 


NUOTO/VENERD? ILVIA 
Nella Coppa Olimpica 
passerella romana 

per un poker giuliano 


TRIESTE — Dopo le due semifinali di Ravenna quat- 
tro triestini sono in partenza per la finale Coppa 
Olimpica di Nuoto che si svolgerà a Roma, allo Sta- 


dio del Nuoto da venerdì al 2 giugno. Due 


essi so- 


no dell'Edera, Luca Gabrielli ed Elisa Rauber; gli al- 
tri due sono della Triestina Nuoto, Francesca Bartoli 
e Maurizio Tersar. È 
Gabrielli si è qualificato con il suo tempo di 
1.08.74 nei 100 rana (nuovo record regionale di cate- 
goria); la Rauber nei 400 misti ha nuotato IN 5.20.47 
con i quali ha accesso alla finale; Francesca Bartoli 
farà i 100 dorso grazie al tempo di 1,09.06 ottenuto a 
Ravenna e Tersar (premiato con l'Aquila di bronzo) 
nei giorni scorsi sarà nei 100 e 200 dorso con i tempi 
rispettivamente di 1.01.07 e 2.12.02 della semifinale. 
Per l'Edera bene hanno fatto, pur non riuscendo a 
qualificarsi, anche Anna Penati nei 100 rana 
(1.21.87) e nei 200 rana (2.56.12 suo record persona- 
le) e Neva Medos sia nei 100 farfalla (1.09.94) sia nei 
200 farfalla (2.31.60 tempo comunque di poco fuori 
dal necessario per i Campionati italiani estivi di cate- 
CRI Iragazzi della Triestina che non si sono quali- 
cati ma hanno fatto delle buone prestazioni alle se 
mifinali sono: Riccardo Ledi (che nei 100 farfalla è 
fuori dalla finale solo per 3 decimi), Mesa Fichfach 
negli 800 stile (9.36.00) e Matteo Ugrin che, nei 100 
Tana ha fatto il suo record personale. A Roma sarà 
resente anche la friulana Silvia de Franceschi del. 
Unione Nuoto Friuli allenata da da Carlo Lesa con 
2.09.45 nei 200 s.l. e 4.36.00 nei 400. Ì 
I quattro che si sono diplomati per la finale SUSo 
ca hanno degli illustri ex compagni di squadra che, 
in un recente passato sono arrivati al loro traguardo 
e oltre; per citarne solo due: per la Triestina Marco 
Braida vinse nel ‘93 e per l'Edera, Ivana Siega nel ‘91 
fu nelle prime otto in finale. Questa manifestazione è 
abbinata al «Trofeo dei sette colli», alla quale posso- 
no partecipare solo gli0atleti italiani che, nelle semifi- 
nali hanno ottenuto i 16 migliori tempi per tutti gli 
stili, oltre ai campioni nazionali assoluti del campio- 
nato invernale e a clubs o rappresentative nazionali 
da tutto il mondo (quest‘anno sono probabili parteci- 
panti anche gli australiani). 
Isabella Grandi 


A Salsomaggiore marcia trionfale della selezione di Crisman 


Jan Budin, colonna del Cus Trieste. 


Promozione: Chiarbola 
accorcia i grattacieli 


72-66 


CONCA D'ORO: Bevitori 16, Di Feliceantonio 14, Elia 
3, Di Bacco, Gallo 10, Caponetti 2, Serafini 3, Bembi- 
ch 13, Ursich 11, Hotes. All. Lagoi, 

SKYSCRAPERS: Sibelja 10, Bratos P. 2, Degrassi 6, 
Fraulini 22, Maraspin, Scaramuzza 8, Bratos F. 12, 
Ugrin 6. All. Delia/Martone. 


TRIESTE — Il Supermercato Conca d'oro supera a fati- 
ca si Skyscrapers nella gara3 di semifinale e accede al- 
la finalissima dei play-off contro il già qualificato S.Vi- 
to. Gara dai due volti con un primo tempo dominato 
dalla compagine di Martone (41-24). Nella ripresa la 
svolta: i grattacieli perdevano il controllo non riuscen- 
do a trovare la via del canestro. Trascinati da un Gallo 
micidiale da fuori e da un Difeliceantonio grintoso, i ra- 
gazzi di Lagoi rientravano in partita. La svolta a poco 
più di 3' dalla fine, quando una rubata di Bevitori con 
conseguente contropiede e una bomba del play davano 
a Chiarbola 4 punti di vantaggio. 


Lorenzo Gatto. 


TRIESTE — Il Cus Trie- 
ste conquista il titolo 
della «stella». La rap- 
presentativa universi- 
taria ha centrato il 
suo decimo scudetto 
nelle finali nazionali 
di Salsomaggiore. Si 
tratta del modo miglio- 
re per. celebrare i 50 
anni di storia del Cus 
e l'anniversario coinci- 
de anche con la fresca 
promozione degli uni- 
versitari dalla Din C2. 

La rappresentativa 
allenata da Bruno Gri- 
sman ha piegato nella 
finale il Cus Firenze 
102-91, senza vedere 
mai in discussione il 
successo. In semifina- 
le si era sbarazzata in- 
vece della selezione di 
Urbino. I triestini han- 
no presentato Mian e 
Kristancic (Brescialat 
Gorizia), Jan Budin (Ja- 
dran), Monticolo (ex 
servolano, ora a Rieti), 
il terzetto dell'Ital- 
monfalcone David- 
Mazzoli-Tomasi, Mica- 
lich (Publiuno), Adami 
(Peressini), Napoli 
(S.Daniele), Mugosa 
del Sesana e il lungo 
Poropat del Latte Car- 
so Trieste. 

Il Cus si è affermato 
soprattutto grazie al 
collettivo, trovando in 
Tomasi ‘e in Budin il 
ritmo che ha frastor- 
nato gli avversari e ot- 
tenendo a turno da 


Mian, da un concreto 
Micalich e da un Mon- 
ticolo desideroso di ri- 
scattare una stagione 
difficile punti pesanti. 
Il resto lo ha fatto il 
clima di amicizia che 
ha cementato il grup- 
po. La condizione atle- 
tica ha consentito di 
reggere bene il tour de 
force dei cinque incon- 
tri in altrettanti gior- 
Di 

Bruno Crisman, che 
nella sua carriera ha 
allenato anche la for- 
mazione femminile 
della Sgt in Al, ha rag- 
giunto la squadra nel- 
le ultime partite in 
una sorta di staffetta 
con il suo assistente 
Paolo Codiglia, rientra- 
to in fretta a Trieste 
per guidare la forma- 
zione di D alla promo- 
zione. 

Il Cus con questo 
successo riprende per- 
tanto una tradizione 
che soprattutto negli 
anni Ottanta aveva vi- 
sto gli universitari tri- 
estini dettare legge in 
Italia. Li allenava allo- 
ra Flavio Pressacco 
che poteva avvalersi 
di elementi del calibro 
del regista udinese Lo- 
renzo Bettarini, di Fa- 
brizio Zarotti e del nu- 
cleo storico dello Ja- 
dran (Ciuch, Ban, Vi- 
tez). Una autentica 
‘macchina da canestri. 


AUT. MIN RIC. 


Radersi ogni mattina con un Philishave a tre testine 
MicroAction che si muovono indipendenti una 
dall'altra, seguendo perfettamente il profilo del 
vostro visò, è un piac intenso ma che, prima 6 
poi, può finire. Per farlo durare molto più a lungo, 


ogni modello Philishave a tre testine MicroAction 


vi regala un ricambio di testine. Pensateci, per- 


ché la promozione dura solo fino al 30 giugno. 


PHILIPS 


Fino al 30 giugno 
Philishave regala 
tre testine di ricambio. 


Il piacere della 
rasatura non è mai 
durato tanto. 


Miglioriamo il tuo mondo. 
PHILIPS 


Il Piccolo 
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Che lira: fa un po’ paur 


Economia 
LA NOSTRA MONETA, ATUTATA DAL DOLLARO, GUADAGNA 5 PUNTI SUL MARCO 


«Troppa grazia Sant’ Antonio», dice Prodi - E tra gli industriali timori per le esportazioni 


ROMA — «Troppa gra- 
zia Sant'Antonio»: il pre- 
sidente del Consiglio Ro- 
mano Prodi ha rispolve- 
rato un vecchio detto pp- 
polare quando è stato in- 
formato dell'andamento 
della lira. Una lira, che 
proprio il giorno dell'in- 
contro bilaterale, a 
Bonn, con il Cancelliere 
tedesco Helmut Kohl, ha 
deciso di accelerare sul 
marco fino a portarlo ai 
massimi da due anni a 
questa parte. 

Le rilevazioni. della 
Banca d'Italia hanno in- 
fatti fotografato la divi- 
sa tedesca a quota 
1006,86 (1011,71 alla vi- 


gilia), che è il miglior ri- 
sultato dal 3 ottobre del 
‘94. Ma già nel corso del- 
la mattinata il rapporto 
di cambio si era contrat- 
to fino a un minimo, per 
il marco, a 1004,98 lire. 
In chiusura di contratta- 
zioni c'è stato solo un lie- 
ve spostamento fino a 
quota 1007,50. Nel do- 
po, ritorno sulle 
1004,55. «I mercati», ha 
osservato Prodi, «hanno 
apprezzato la nostra vit- 
toria elettorale, ma sa- 
rebbe bene che non l’ap- 
prezzassero troppo», Co- 
me dire, sempre rima- 
nendo in tema di vecchi 
detti popolari: il troppo 
stroppia. E' vero infatti 


che, come dice lo stesso 
capo del governo, «ei 
mesi scorsi la lira è stata 
eccessivamente svaluta- 
ta», ma è anche vero che 
qualche problemino una 
valuta forte rischia di 
crearlo. Alle esportazio- 
ni, aspetto particolar- 
mente sentito da una lar- 
ga fetta degli industriali; 
ma anche allo stesso Sta- 
to. Si, perchè potrebbe 
essere molto doloroso do- 
ver difendere un cambio 
non rispondente all’effet- 
tivo stato di salute di un 
Paese, nel momento in 
cui si dovesse rientrare 
nello Sme. Il saldo attivo 
del movimento commer- 
ciale italiano - informa 


l'Uic - ammonta, nel pri- 
mo trimestre, a 7 mila 
miliardi, con un rallenta- 
mento sia per le esporta- 
zioni che le importazio- 
ni. 
E questa è una even- 
tualità non così lontana. 
Prodi, a margine del suo 
incontro con Kohl, ha 
previsto la possibilità di 
rientro nel Sistema mo- 
netario europeo «entro 
l'anno». Prima però il go- 
verno presenterà ai part- 
ner della Ue una strate- 
gia finanziaria per il bre- 
ve e il lungo termine: 
«su questa discuteremo 
il rientro nel Sistema 
che credo avverrà abba- 
stanza in fretta, anche 


se non voglio spingere 
troppo i tempi, perchè 

ando Sona sa- 
tà per sempre». Agli in- 
dustriali, Do To di- 
chiarava ieri il vicepresi- 
Ono Get Confindu- 
stria Carlo Callieri, an- 
drebbe bene un cambio 
con il marco a 1050 lire. 
Il direttore generale In- 
nocenzo Cipolletta ha 
detto invece che la prio- 
rità, per le imprese, non 
è tanto un livello di cam- 
bio o un altro, ma che la 
lira rispecchi la situazio- 
ne del Paese e non solo 
le condizioni dei mercati 
finanziari. 

La lira si è rafforzata 
anche sul dollaro, rileva- 


to da Bankitalia a quota 
1557,81 © (alla. vigilia 
1561,57) e scambiato in 
chiusura a 1558,50. La 
divisa Usa si è comun- 
que apprezzata su mar- 
co e yen, facendo così da 
supporto alla nostra divi- 
sa. La quale però, com- 
mentano gli operatori, 
sembra risplendere an- 
che di luce propria. 

Da segnalare in chiu- 
sura la discesa dei rendi- 
menti annuali dei Bot, ai 
minimi dal giugno del 
'94. E l'ottimo risultato 
del future sul Btp, che 
ha chiuso a 116,20 
(115,94 alla vigilia), livel- 
lo non più toccato dal 15 
febbraio del ‘94. 


NELLE AZIENDE OLTRE I 500 DIPENDENTI L’INDICE DEGLI OCCUPATI È STAZIONARIO 


Le assunzioni restano una rarità 


Anche le attività terziarie stentano - Il ministro Treu rilancia l’ipotesi di una riduzione dell’orario 


ROMA — L'occupazione 
resta «congelata». Alla 
vigilia del tavolo intermi- 
nisteriale sul lavoro che 
si aprirà a Palazzo Chigi 
subito dopo la fiducia, 
mentre il ministro Tizia- 
no Treu rilancia l'ipotesi 
della riduzione dell'ora- 
rio, i dati Istat fanno l'ef- 
fetto di una doccia ghiac- 
ciata. Traducono la real- 
tà di un Paese fermo, 
con grosse aziende che 
non portano più lavoro, 
le rilevazioni dell'Istitu- 
to nazionale di statisti- 
ca. E infatti: a febbraio, 
nelle imprese industriali 
con 500 e più dipendenti 
l'indice dell'occupazione 
alle dipendenze è risulta- 
to praticamente uguale 
a quello registrato a gen- 
naio. Nel terziario esso 
ha subito addirittura 
‘una flessione dello 0,2%. 


Se si considera però la 
variazione annuale una 
piccola buona notizia 
c'è: il decremento rispet- 
to a febbraio ‘95 è di ap- 
pena 0,5 punti percen- 
tuali, il che conferma la 
diminuzione del calo re- 
gistrato durante tutto il 
‘95 e nel gennaio ‘96. Un 
segno «meno» che si è ri- 
levato anche nel terzia- 
rio (-2,1%) e che è risulta- 
to significativamente in- 
feriore rispetto ai valori 
del ‘95. 

E ancora: le ore lavo- 
rate per dipendente, 
sempre al netto dei cas- 
saintegrati, hanno segna- 
to un aumento annuale 
del 3,5%, in presenza pe- 
rò di un giorno lavorati- 
vo in più nel febbraio 
‘96. Il ricorso alla cig ri- 
spetto allo scorso anno è 
salita del 6% e del 6,2% 
la retribuzione lorda me- 


dia per dipendente. sale 
poi dell'8,8% annuale il 
costo del lavoro medio 
per dipendente. 

Per il terziario la va- 
riazione rispetto a gen- 
naio degli indici dell'oc- 
cupazione al netto dei di- 
pendenti in cig è del 
-0,3%, del -2,2% rispetto 
all'anno precedente. Sal- 
gono dell'1,4% le ore ef- 
fettivamente lavorate 
per dipendente, del 
41,5% le ore di cig a feb- 
braio e dello 0,9 la retri- 
buzione lorda media per 
dipendente. 

La realtà che emerge 
non è certo rassicurante. 
Le industrie medio-gran- 
di non attirano più lavo- 
ro. E allora? Il ministro 
del Lavoro replica al pre- 
sidente della Fiat Cesare 
Romiti per il quale la ri- 
duzione dell'orario a 35 
ore settimanali chiesta 


dai sindacati non allenta 
la morsa della disoccupa- 
zione: «nessuno ha mai 
detto che crea lavoro, 
ma è un modo per redi- 
stribuirlo». I modi per ri- 
durre l'orario? Diversi, 
sottolinea Tiziano Treu: 
sì può andare sotto le 35 
ore di lavoro settimanali 
o redistribuire l'orario, 
come in Germania 
nell’anno, o ricorrere al 
part-time «strumento 
troppo poco usato in Ita- 
lia», 

Il segretario generale 
della Cgil ribadisce in- 
tanto il suo «mo» netto al- 
la strada indicata dal 
presidente, di Confindu- 
stria Giorgio Fossa: non 
è necessario - osserva 
Sergio Cofferati - un nuo- 
vo «patto per il lavoro», 
mentre deve essere ap- 
plicato integralmente 
l'accordo di luglio ‘93. 


Barilla, è all’estero 
l'appetito migliore 


PARMA — Fatturato di 3. 316 miliardi, appena di 
poco superiore a quello del '94 ma con un consi- 
stente aumento (+18, 4%) del fatturato estero, 
che è salito a 464 miliardi; utile netto in forte ca- 
lo (73 miliardi contro i 111 del 1994) per via della 
riduzione del prezzo della pasta e per il forte in- 
cremento dei costi di materie prime; cash-flow pa- 


ri a 212 


miliardi; indebitamento netto ridotto da 


270 mld del '94 ai 142 mld risultanti al 31. 12, 95; 
questi i principali dati di bilancio della Barilla per 
il 1995, approvati nel corso dell'assemblea della 
società svoltasi a Parma sotto la presidenza di 
Guido Barilla, il quale ha commentato i cambia- 
‘menti intervenuti nel mercato italiano dei beni di 
largo consumo, rimasto pressocchè fermo a causa 


soprattutto del rista; 


0 del reddito reale. In que- 


sto contesto la Barilla ha operato con una serie di 
decisioni tra cui l'arrivo Barilla di Edwin Lewis 
Artzt come direttore esecutivo, la politica di man- 
tenimento dei prezzi, la riduzione dei costi. 


IL GRUPPO ASSICURATIVO FRANCESE ALLEATO DELLE GENERALI 


Axa si prenota a Wall Street 


Offerte 2,5 milioni di azioni - Anche il Leone triestino potrà partecipare all’operazione 


TRIESTE, OGGI COMITATO 
Lavoro portuale, 
le nuove regole 
allo sprint finale 


TRIESTE — Sì della commissione consultiva lo- 
cale ai nuovi criteri che regolamenteranno il la- 
voro nel porto di Trieste: il documento, che è 
stato preparato dall'Autorità, prevede un avvia- 
mento preferenziale per i soci della Compagnia 
e.subordina il ricorso alle «coop» di facchinag- 
gio soltanto qualora la stessa Compagnia non 
abbia personale disponibile. 

Stamane il «documento Cuomo» sarà esamina- 
to dal Comitato portuale: se anche questo orga- 
no darà via libera - obiezioni sono state prospet- 
tate dalla Cgil -, la bozza dell'Ap diventerà rego- 


lamento. 


E'sperabile che questo contribuisca a norma- 
lizzare le tensioni sociali: tra l'altro la Compa- 
gnia ha ottenuto 116 «esodi», che, qualora para- 
gonati a quanto ottenuto dagli altri scali mag- 
giori (Genova 100, Livorno 106, Ravenna 84, Ve- 
nezia 96), non sembrano proprio una «debacle» 


per lo scalo giuliano. 


Del porto triestino si è occupato anche l'asses- 
sore regionale ai Trasporti, Mattassi (Pds), il 
quale, rispondendo a un'interrogazione di Gam- 
bassini (LpT), riepiloga l'impegno dell'ammini- 
strazione a sostegno dello scalo: con il contribu- 
to regionale di 3 mld l'anno per 15 anni l'Ap ha 
stipulato un mutuo di 20 mld che saranno desti- 
nati all'Adria terminal (capannone), al Molo VII 
(mezzi di movimentazione), all'informatizzazio- 
ne del porto. Inoltre - ha detto Mattassi - il con- 
tributo ordinario della Regione è cresciuto a 5 


ld dal ‘95. 


Oltre che di regole e di soldi, in porto si parla 
qualche volta anche di traffici: per esempio, con 
una delegazione del porto cinese di Tianjin, il 
più importante nel nord del sub-continente (750 
mila teu), si è affrontato il tema dei collegamen- 
ti marittimi diretti con l'Adriatico. L'obiettivo è 


di convincere la «Coscoy, compagnia 


di bandie- 


ra della Cina popolare, cliente del terminal 
Sinport di Genova-Voltri, a non limitare il suo 
interesse al solo versante tirrenico. È 

Accennavamo ieri al problema del porto trie- 
stino di riacquistare competitività nell'area eu- 
ropeo-orientale. Sulla necessità di sviluppare in- 
frastrutture e collegamenti dal Friuli-Venezia 
Giulia all'Ucraina si discuterà nell'ambito di un 
«forum» che si svolgerà a Trieste il 4 luglio, con 
la partecipazione di amministratori e tecnici 
provenienti da Slovenia, Croazia, Ungheria. Al- 
ta velocità e Corridoio Adriatico tra i temi «for- 
ti» dell'appuntamento convegnistico. 


magr 


PARIGI — Axa è pronta 
a sbarcare sul mercato 
statunitense e ad entra- 
re nella lista delle socie- 
tà europee quotate al 
New York Stock Exchan- 
ge. 
Il prospetto prelimina- 
Te, consegnato nei giorni 
scorsi la Sec, l'organo 
di controllo della borsa 
americana, è stato pre- 
sentato ieri a Parigi e 
RIGO un'offerta tota- 
le di 3, 5 milioni di azio- 
ni del colosso delle assi- 
curazioni — transalpino 
(per una cifra che do- 
vrebbe aggirarsi tra i 
200 e i 300 milioni di 
dollari, circa 300-470 mi- 
liardi di lire), sotto for- 
ma di American Deposi- 
tary Shares (ADS), ognu- 
na della quali darà dirit- 
to agli azionisti a metà 
di un'azione Axa. 
L'offerta, che potrà ar- 
rivare a 4, 025 milioni di 
titoli qualora i sottoscrit- 
tori eserciteranno in pie- 
ho i diritti di prelazione, 
sarà inoltre divisa in 
due tranches: un'offerta 
pubblica sul mercato sta- 
tunitense e un colloca- 
mento internazionale ri- 
servato agli investitori 
istituzionali fuori dalla 
Francia e dagli Usa. 
Generali (nella foto il 
residente | Bernheim), 
anno precisato dal 


gruppo, in qualità di 
azionista dell'11% di 
Axa Sa, potrà partecipa- 
re all'offerta qualora lo 
richieda, anche se attra- 
verso la filiale Finaxa. 
La partecipazione del 
gruppo italiano, hanno 
ricordato dalla società 
francese, dovrà tuttavia 
attenersi agli accordi 
presi a gennaio, in occa- 
sione dell'aumento del 
capitale di Axa, che limi- 
tano la cessione di azio- 
ni Axa in mano a Genera- 
li a un terzo dell'impor- 
to totale dell'offerta. 

«Il. collocamento di 
Axa alla borsa di New 
York - ha commentato il 
presidente Glaude Bebe- 
ar - è în linea con la no- 
stra strategia di creare 
un gruppo che opera nel 
campo delle assicurazio- 
ni e dei servizi finanzia- 
ri a livello internaziona- 


le». Bebear ha infatti 
spiegato che oltre il 70% 
(elle entrate di Axa arri- 
vano dal mercato estero 
e oltre il 40% Csi Usa. 
«La quotazione al Nyse - 
ha aggiunto - Cl permet- 
terà di ampliare la base 
internazionale dei nostri 
azionisti, di rafforzare la 
presenza negli Usa e di 
migliorare l'accesso sul 
mercato finanziario mag- 
giore e più liquido del 
mondo)». x . 

Il lancio di Axa sul 
mercato Usa, previsto 
verso la fine giugno, 
verrà preceduto - hanno 
spiegato i portavoce di 
Axa - da un «road show» 
di presentazione del 
gruppo sulle. principali 
piazze statunitensi. Pre- 
viste anche alcune tappe 
europee in Svizzera e 
Gran Bretagna. 

In vista della quotazio- 
ne a Wall Street, Axa ha 
infine comunicato i nuo- 
vi risultati 1995 del 
gruppo a fronte dell'ade- 
guamento a principi 
contabili Statunitesi. 
L'utile netto è quindi 
sceso a 324 milioni di 
franchi dai 2, 73 miliar- 
di riportati in bilancio. 
Il giro d'affari consolida- 
to è invece risultato pari 
a 35, 7 miliardi di fran- 
chi contro i 130, 6 miliar- 
di riportati a fine eserci- 
zio. 


Popolare Trieste: oggi assemblea 
Economia friulana: segnali negativi 


TRIESTE — Si terrà og- 
gi pomeriggio alle 17 a 
Trieste, presso il palaz- 
zo della Marineria, l'as- 
semblea della Banca Po- 
polare di Trieste. Verrà 
presentato il bilancio 
95, che si è chiuso con 
un utile di 44 milioni. 
Presenzieranno il presi- 
dente del «cda», Guido 
Geriù, e il vice-presiden- 
te Giovanni Ferrari. 

Da Trieste a Udine, 
Per il futuro dell’ econo- 
mia friulana «le prospet- 
tive ‘neutrà e ‘negativà 
prevalgono sulla ‘positi- 
và». Sono queste le con- 


clusioni di una ricerca- 
sondaggio tra gli im- 
Rc friulani con- 

lotta dalla Camera di 
commercio \e i giudizi 
espressi durante il dibat- 
tito di presentazione. Il 
lavoro della Camera di 
commercio è consistito 
in un' indagine su 40 
operatori economici 
(grande e piccola indu- 
stria, artigianato, setto- 
re terziario) della pro- 
vincia di Udine che, ri- 
spondendo a una dozzi- 
na di quesiti, hanno una- 
nimamente — affermato 
«che la fase virtuosa del- 


lo sviluppo è pratica- 
mente finita e che per il 
Friuli il futuro. appare 
difficile», Diversi i moti- 
vi di questa crisi: dalla 
cronica sottocapitalizza- 
zione delle imprese alla 
mancanza di servizi rea- 
li; dall’ assenza di ade- 

ati centri di ricerca al- 
fo perdita di competitivi- 
tà sui mercati ormai glo- 
bali, Ipartecipanti al di- 
battito hanno posto l' ac- 
cento sul ruolo della re- 
gione e soprattutto sulla 
possibilità di accedere 
ai finanziamenti euro- 
pei (progetti 2 e 5b). 
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DOPODOMANI ASSEMBLEA BANKITALIA 


«a Il prudente Fazio 


aveva visto giusto 


Gli indicatori 


economici 


non ispirano 
ottimismo 


ROMA — Un anno fa, alla vigilia dell'assemblea an- 
nuale della Banca d'Italia, l'economia italiana corre- 
va sulle ali della ripresa. Il prodotto interno lordo 
era in crescita di circa il 3%, uno dei livelli più eleva- 
ti tra i paesi occidentali, ed il dato rafforzava l'otti- 
mismo di chi vedeva ormai imminente l'avvio di un 
ciclo virtuoso capace di portare il paese definitiva- 
mente lontano dalle «secche» della crisi. Qualche 
giorno dopo, durante l'assemblea, il Governatore An- 
tonio Fazio raffreddava però gli entusiasmi, e defini- 
va «possibile» l'avvio di quel «ciclo virtuoso» solo a 
patto di rispettare rigide condizioni: tra i «modi» di 
Fazio, in particolare, l' inflazione, la disoccupazione, 
il disavanzo statale, la riforma pensionistica. 

A dodici mesi di distanza, nell'imminenza del nuo- 
vo tradizionale appuntamento del 31 maggio nel qua- 
le il Governatore traccia lo stato di salute del sistema 
Italia, i dati macroeconomici confortano il «reali- 
smo» che improntava l'analisi della Banca d'Italia. 
L'inflazione, che era al 5,1%, è scesa solo attorno al 
4,4-4,3%; la crescita del Prodotto Interno Lordo, in li- 
nea con la tendenza economica internazionale, è sta- 
ta rivista al ribasso verso uno sviluppo dell'1,8% ; la 
disoccupazione non riesce a scendere sotto uno «zoc- 
colo duro» che oscilla intorno al 12%; la lira, però ha 
ripreso fiato, tornando su livelli incoraggianti. 

E' comprensibile quindi che l'attesa per la lettura 
delle Considerazione finali da parte del Governatore 
sia molto forte, in presenza di problemi sempre aper- 
ti e che rimangono di stretta attualità. 

La riforma delle pensioni, che Fazio lo scorso anno 
definiva lontana da quella degli altri principali paesi, 
è infatti diventata una delle più pressanti richieste 
da parte degli industriali; la «maggiore flessibilità sa- 
lariale» auspicata dal Governatore per riagganciare il 
mezzogiorno all'Europa e riassorbire la disoccupazio- 
ne è diventata oggetto di un confronto tra le parti so- 
ciali con toni molto accesi; la mancata correzione di 
un «struttura squilibrata delle entrate» sta generan- 
do fenomeni di insofferenza fiscale; sul fronte del ri- 
sanamento finanziario, infine, il nuovo esecutivo sta 
lavorando per riportare il fabbisogno ‘96 entro i con- 
fini previsti, con una manovra correttiva che Banca 
d'Italia aveva giudicata necessaria con largo antici- 
po. 
Su un tema la posizione della Banca d'Italia è rima- 
sta quasi isolata: la riduzione del costo del denaro. Il 
tasso di sconto è restato infatti inchiodato al 9%, co- 
sa che ha provocato più di una critica; l'Istituto cen- 
trale ha però ignorato sinora le sollecitazioni ed ha 
proseguito, nella sua autonomia, a difendere l'uso 
della leva monetaria per il controllo dell'inflazione. 


IFI 


Cassaforte 
degli Agnelli 
raddoppia 
l'utile 


TORINO — Utile con- 
solidato quasi raddop- 
piato de il Gruppo 
Ifi, nell'esercizio di 9 
mesi chiuso al 31 di- 
cembre 95, passato da 
214 a 411 miliardi, il 
92% in più; fatturato 
oltre gli 82. 500 miliar- 
di, con un incremento 
del 15% circa rispetto 
all'anno precedente e 
dividendi in sensibile 
aumento; 450 lire per 
le azioni privilegiate 
(contro le 390 distribu- 
ite nel 94) e 400 lire 
per le ordinarie (340), 
mn o dal 22 
luglio prossimo, con 
un monte dividendi 
aumentato del 15%, 
essendo passato da 45 
a 52 miliardi di lire. 
Sono questi i principa- 
li risultati esaminati 
ed approvati ieri dal 
consiglio di ammini- 
strazione dell'Ifi, pre- 
sieduto da Giovanni 
Agnelli. 
L'utile consolidato 
è derivato principal 
mente, hanno precisa- 
to i vertici della socie- 
tà, dalla quota di com- 
etenza del risultato 
elle partecipazioni, 
pari a 445 miliardi, di 
cui 273 della Fiat e 
172 dalle altre parteci- 
azioni. Alla fine del- 
fo scorso dicembre, 
inoltre, il patrimonio 
netto consolidato del 
gruppo ammontava a 
4. 259 miliardi, con 
un aumento di 288 mi- 
liardi rispetto alla fi- 
ne del 94. 


CHECK-UP ALFA ROMEO. IL MODO PIU' SERENO DI ANDARE IN VACANZA. 


Aut; Min. Rich: 


La Rete Alfa Romeo utilizza esclusivamente ricambi originali. 


DA MAGGIO AL 30 SETTEMBRE 1996 AVRETE L'OPPORTUNITA' DI FAR ESEGUIRE 20 CONTROLLI SULLA 
VOSTRA ALFA ROMEO AL PREZZO STRAORDINARIO DI 30.000 LIRE. L’AUTO HA BISOGNO DI INTERVENTI? 
SE DECIDETE DI EFFETTUARLI PAGHERETE UN IMPORTO PARI AL SOLO COSTO DEGLI INTERVENTI: IL CHECK-UP, 
QUINDI, NON VI SARA' COSTATO NULLA. SUPERATO IL CHECK-UP, POTRETE CONTARE SU SEI MESI DI ASSI- 
STENZA STRADALE EUROP ASSISTANCE VALIDA IN TUTTA EUROPA E, FINO AL 30 SETTEMBRE, SUL 15% DI 
SCONTO SUL PREZZO DI LISTINO DELLA LINEA ACCESSORI. E SE IN OCCASIONE DEL CHECK-UP CAMBIATE 
L'OLIO MOTORE CON SELENIA E SOSTITUITE IL FILTRO OLIO, | CONCESSIONARI E LA RETE DI ASSISTENZA 
ALFA ROMEO VI OFFRONO UNO SCONTO PARI AL VALORE DEL FILTRO OLIO (A LISTINO, IVA ESCLUSA)". 
* Se l'intervento sull'auto consiste solo nel cambio olio motore e nella sostituzione del filtro alia, il costo del check-up verrà comunque addebitato. 


CHECK-UP ALFA ROMEO. 
30.000 LIRE, 20 CONTROLLI, 
LA GARANZIA EUROP ASSISTANCE. 


Alfa Romeo vi consiglia i lubrificanti SA24W4 
Moron on 
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RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 (7-8-9-9.30) 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Luca Giurato. 
7.30 TG1 FLASH (8.30) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.35 IL VAGABONDO DELLA CITTA’ MORTA. Film 
(western '48). Di George Sherman. Con Robert 
Young, Marguerite Chapman. 
11.10 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Rose gialle 
per una lady" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 COVER 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.10 ADIOS GRINGO. Film (western '65). Di Giorgio 
Stegani. Con Giuliano Gemma, Evelyn Stewart. 
15.55 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e Mauro 
Serio. 
15.55 IL FANTASTICO MONDO DI RICHARD SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON DUCKTALES 
16.40 IRON MAN 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TG1 
18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Gianantonio. 
18.50 LUNA PARK. Con Rosanna Lambertucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 CALCIO: ITALIA - BELGIO 
22.50 TGI 
22.55 PORTA A PORTA. Con Bruno Vespa. 
0.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE MAGICO E NERO 
0.40 VIDEOSAPERE MEDIA / MENTE 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.15 LA TORTA IN CIELO. Film (fantastico '73). Di Li- 
no Del Fra. Con Paolo Villaggio, Didi Perego. 
2.50 IL CAPPELLO SULLE VENTITRE' 
3.35 TGI 
4.05 DOC MUSIC GLUB 
4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 
4.30 CALCOLATORI ELETTRONICI III, LEZIONE 31 
5.15 RICERCA OPERATIVA, LEZIONE 31 


Radio e Televisione 


RAIDUE 


7.01 
7.25 L'ALBERO AZZURRO 
7.55 BLOSSOM. Telefilm. "L'esame" 
8.20 NEL REGNO DELLA NATURA. Documenti. 
8.45 LA FAMIGLIA DROMBUSCH. Telefilm. 
9.40 HO BISOGNO DI TE 
9.50 LA VENDETTA DI SPARTACUS. Film. Di Michele 
Lupo. Con Roger Browne, Gordon Mitchell. 

11.30 MEDICINA 33 

11.45 TG2 MATTINA 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 METEO 

14.00 BRAVO CHI LEGGE 

14.05 QUANTE STORIE FLASH 

14.15 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 

14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 

16.00 TG2 FLASH (17.00 - 18.20) 

16.05 MARIA VANDAMME - 1. PARTE. Film tv (dramma- 
fico). Di Jacques Ertaud. Con Corinne Decia, Ber- 
nard Fresson. 

18.15 METEO 2 

18.25 TGS LO SPORT 

‘118.45 L’'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 

19.35 TGS LO SPORT 

19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 

19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 

20.30 TG2 20.30 —— 

20.50 COMPAGNI DI SCUOLA. Film. Di Carlo Verdone. 
Con Carlo Verdone, Eleonora Giorgi. 

22.55 L'ERRORE 

23.55 TG2 NOTTE 

0.25 NEON - LIBRI 

0.30 METEO 

0.35 OGGI AL PARLAMENTO 

0.45 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancarlo Magalli. 

0.55 TENERA E' LA NOTTE. Con Arnaldo Bagnasco. 

‘1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.45 DESTINI. Telenovela. 

2.25 SEPARE' CON J.DORELLI, 
B.CURTIS 

2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 


ti. 
2.45 TRASMISSIONE NUMERICA I, LEZIONE 29. Do- 


cumenti. 
#30 DISPOSITIVI E SISTEMI MECCANICI, LEZIONE 
29. Documenti. 


A.RABAGLIATI, 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 SCHEGGE 
8.50 IL MAGO DI OZ. Film (musicale '39). Di Victor Fle- 
ming. Con Judy Garland, Frank Morgan. 
10.30 VIDEOSAPERE INGRESSO LIBERO. Documenti. 
12.00 DA MILANO TG3 
12.15 TELESOGNI. Con Claudio Ferretti. 
13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA, BENCHE' 
13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO. Con. Oliviero 
Beha. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR EUROZOOM 
15.00 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.00 TENNIS: OPEN DI FRANCIA 
18.50 METEO 
19.00 TG3 
19.35 TER TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 10 MINUTI 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Con Antonio Lubrano. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 
23.50 | BRONCOVITZ IN "HOLLYWOOD PARTY" 
0.30 TG3 LA NOTTE 
11.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.15 GINNASTICA ARTISTICA 
1.50 MOTONAUTICA: CIRCUITO ’96 
2.10 INCHIESTA N. 7 - MISSIONE WIESENTHAL3.10 
TG3 
3.50 IL FIGLIO DI DJANGO. Film (western '67). Di O. 
Civerani. Con G. Madison, G. Tinti. 
5.20 CONCERTO DAL VIVO: SERGIO ENDRIGO 


Fena] 
Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emittenti, che 


non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le 
correzioni. 


© 


6.30 EURONEWS 
77.00 BUON GIORNO ZAP ZAP 


x (A) 
8.45 SKIPPY IL CANGURO. Telefilm. ‘11.30 FORUM. Con Rita Della Chiesa. 


9.15 SUPERVICKY. Telefilm. 


feto 
E> CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 
6.00 TG5 PRIMA PAGINA 6.10 DEAR JOHN, POOR JOHN. Tf. 6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela. 
8:45 MAURIZIO. COSTANZO SHOW 6:40 CIAO CIAO MATTINA 6.30 | JEFFERSON. Telefilm. 
9.05 SECONDO NOI (R) 7.00 QUADRANTE ECONOMICO. Con 


Carlo Maria Lomartire. 


9.15 LA TATA E IL PROFESSORE. Te- 13.00 TG5 ) 9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tf. 8.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tf. 
tenia 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 10.30 L'ITALIA DEL GIRO. 9.00 UN VOLTO DUE DONNE. Teleno- 
3 13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 11.30 ADAM 12. Telefilm. vela. 
10.00 LE GRANDI FIRME 14.15 | ROBINSON. Telefilm. 12:25 STUDIO APERTO 9.45 TESTA O CROCE. 
11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 14.45 CASA CASTAGNA. 12:45 FATTI E MISFATTI 10.00 ZINGARA. Telenovela. 
12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 12.50 STUDIO SPORT 10.30 RENZO E LUCIA. Telenovela. 
ATE MATI 13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 11.30 TG4 
; 16.00 ALLACCIATE LE CINTURE, VIAG- 13:00 UNA SPADA PER LADY OSCAR 11.45 LA FORZA DELL'AMORE. Teleno- 
13.15 TMC SPORT GIANDO SI IMPARA 13.20 CIAO CIAO PARADE vela. 
13,30 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Te- 16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 13:30 LUPIN L'INCORREGIBILE LUPIN | 12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Ti 
ISim: 16.30 RILARN Taso SELFO DI FUI ING: Con Al 13.00 NATURALMENTE BELLA 
7 K 30 LI . Con Alessia nl El El ì 
14.00 PARADISO NOTTURNO. Film (mU- 17.00 E' UN PO' MAGIA PER TERRY E Marcuzzi. 14.15 SENTIERI. Telenovela. 


sicale ‘52). Di Harmon Jones. Con 
Mitzi Gaynor, Scott Brady. 
15.45 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 


MAGGIE 
17.30 MILLY, UN GIORNO DOPO L'AL- 


TRO 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. Con 


15.00 CICLISMO: 79. GIRO D'ITALIA 
17.00 STUDIO TAPPA. 
18.00 PRIMI BACI. Telefilm. "L'influenza" 
18.30 STUDIO APERTO 


15.30 IL CLIENTE (R). Telefilm. 

17.45 GIORNO PER GIORNO 

19.25 TG4 

19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 


no Rispoli. Iva Zanicchi. 18.45 SECONDO NOI 19.55 SAILOR MOON E IL CRISTALLO 
18.00 ZAP ZAP. Con Alessandra Luna e ‘19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 18.50 STUDIO SPORT DEL CUORE 
Ettore Bassi. IR) Con Mike Bongiorno. 1900 BARNAIS oe 20.15 SOMENDSE 5 
i 5 20.00 GLI AMICI DI PAPA". Telefilm. 20.20 | PUFFI 
19.10 THE LION TROPHY SHOW 20,25 STRISCIA LA NOTIZIA. 20,30 MISTER WONDERFUL. Film (com- 20/35 GAME BOAT 
19.45 TMC SPORT 20.40 LO SPOSO PERFETTO - 2. PAR- media ‘93). Di Anthony Minghella. 20.40 GIORNO PER GIORNO: AMICI 
20.00 TMC ORE 20 TE. Film tv (drammatico '95). Di Ka- Con Mat Dillon, Annabella Sciorra. ANIMALI. Con A. Cecchi Paone. 


ren Arthur. Con Ken Olin, Lindsay 
Frost, Annette O'Toole. 
22.45 TG5 


20.30 LA DOLCE ALA DELLA GIOVINEZ- 
ZA. Film (drammatico '62). Di Ri- 


22.30 GIRO SERA. Con Giacomo Crosa. 
23.00 NEW JACK CITY. Film (drammati- 
co '91). Di Mario Van Peebles. Con 


22.45 CARAMELLE DA UNO SCONO- 
SCIUTO. Film (thriller '87). Di Fran- 
co Ferrini. Con Barbara De Rossi, 


chard Brooks. Con Paul Newman, 23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Wesley Snipes, lce-T, Judd Nel- Mara Venier. 
Geraldine Page. Con Maurizio Costanzo. son. 23.30 TG4 NOTTE (NELL'INTERVALLO 
23.15 TMC SERA 0,00 TG5 0.00 FATTI E MISFATTI (NELL’INTER- DEL FILM) 
si $ 0.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW - VALLO DEL FILM) 0.45 RASSEGNA STAMPA 
23.35 UN PRETE DA UCCIDERE. Film 2. PARTE 1.10 ITALIA 1 SPORT 1.00 SPECIALE: LA SIGNORA DELLA 
(drammatico 88). DI Agnieszka Ho 110 SSA OLO NOTIZIA 138 NALIN SPORT NATURALMENTE BELLA (R) 
i 4 ; 1 1.30 NATU | 
Aeneon riu 200 TE5 EDICOLA 2/10 CIAK NEWS, 1.40 MEZZAESTATE. Film. Di Daniele 
1.45 TMC DOMANI 2.30 CIN CIN. Telefilm. 2.15 VENERDI 13. Telefilm. Costantini. Con Alessandro Haber, 
2.00 CRONO - TEMPO DI MOTORI 3.00 TG5 EDICOLA 3.00 BAYWATCH (R). Telefilm. Giacomo Piperno. 
2.30 TMC DOMANI 3:30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 4.00 SUPERVICKY (R). Telefilm, 3.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLA- 
2.40 CNN 4.00 TG5 EDICOLA 4.30 GENITORI IN BLUE JEANS (R). RI. Telefilm. 
i , 430 TARGET Telefilm. 4.00 MANNIX. Telefilm. 
4.00 PROVA D’ESAME: UNIVERSITA' 5.00 NONSOLOMODA 5.00 ADAM 12 (R). Telefilm. 4.50 ROPERS. Telefilm. 
A DISTANZA. Documenti. 5.30 TG5 EDICOLA 6.00 JENNY E CHACHII. Telefilm. 5.10 KOJAK. Telefilm. 


_i.. 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 
11.55 QUA LA ZAMPA 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 THE CAT. Telefilm. 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 
15.35 NICE FRIENDS 
16.00 CHICAGO STORY. Telefilm. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 PAROLE E MUSICA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 CARTONI ANIMATI 
20.30 AL LUPO AL LUPO 
21.55 LA PAGINA ECONOMICA 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.35 PAROLE E MUSICA 
23.45 SPAZIO APERTO 
0.10 LA PAGINA ECONOMICA 
0.15 FATTI E COMMENTI 
0.45 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 DIALOGHI 

17.30 AUTORI AMERICANI: STEPHEN CRANE 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 AUTORI AMERICANI: STEPHEN CRANE 
20.00 EURONEWS 

20.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

21.00 CONCERTO 

21.45 TIC TAC DI MAPPAMONDO 

22.05 TUTTOGGI 

22.15 PALLAMANO: GERMANIA - SLOVENIA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 | VOSTRI DIRITTI IN TV 
15.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 
17.30 SHOPPING CLUB 


19.00 60 MINUTI 

19.30 TGA 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


7.15 DUELLO AL SOLE. Film (drammatico ’48). Di 
King Vidor. Con Gregory Peck, Jennifer Jo- 
nes. 

9.00 MATCH MUSIC MACHINE 

9.30 UNDERGROUND NATION 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 MUSICA E SPETTACOLO 

12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 

12.55 MATCH MUSIC MACHINE 

13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEOSHOPPING 

18.00 SHAKER 

19.10 TELEFRIULISPORT 

19.15 QUINTO POTERE 

19.25 TELEFRIULISERA 

20.00 IL MONDO DELL'ARTIGIANATO 
20.30 INCONTRI A TAVOLA 

22.30 TELEFRIULINOTTE 

23.00 SINTESI FORUM IULII RUGBY CLUB 

0.00 TELEFRIULINOTTE 

0.45 VIDEOSHOPPING 

1.45 MATCH MUSIC MACHINE 

2.15 UNDERGROUND NATION 

2.45 MUSICA E SPETTACOLO 

3.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

3.45 DUELLO AL SOLE. Film (drammatico '48). Di 
King Vidor. Con Gregory Peck, Jennifer Jo- 


nes. 
5.55 TELEFRIULINOTTE 
6.00 VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 TEPPEI 
8.00 MACHINE ALIEN. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.15 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Telefilm. 
11.45 NEWS LINE 
112.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 ALICE. Telefilm. 
13.30 GIGI LA TROTTOLA 
14.00 GIORNATA SERENA 


15.00 RITUALS. Telenovela. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 RANMA 1/2 
20.05 ALICE. Telefilm. 
20.35 STARCROSSED. Film tv (drammatico ’85). Di 
Jeffrey Bloom. Con James Spader. 
22.30 SEVEN SHOW 
23.30 TOP MODEL 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 SHAME - LO SCANDALO. Film. Di Steve Jo- 
drell. Con Debora L. Furness, Tony Barry. 
2.20 SPECIALE SPETTACOLO 
2.30 NEWS LINE 


TELE+3 


7.05 TERRAIN VAGUE (R) 
10.00 CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 +3 NEWS 
19.10 TERRAIN VAGUE 
19.10 MUSICHE DI MAHLER 
19.45 FERRARAMUSICA 
21.00 CLASSICA 
23.00 AN IMMIGRANTS AMERICA, E. BLOCH 
23.20 AMERICA, E. BLOCH 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.40 PIAZZA MONTECITORIO 
12.15 DIAGNOSI 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
18.30 HAPPY END. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 LA CASA DEL BUON RITORNO. Film (giallo 
'86)..Di Beppe Cino. Con Amanda Sandrelli, 
Stefania Cabrini. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 VIDEOPARADE 
0.15 COPERTINA 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.15: GRI - Italia istruzioni per l’uso; 
6.34: Chicci di riso; 6.41: Bolmare; 
7.42; L'oroscopo; 8.00: GR1; 10.07: 
Telefono aperto; 10.35: Spazio ape 
to; 11.05: Radiouno Musica; 13.01 
GR1; 13.80: La nostra Repubblica; 
14.11: Casella postale, radio soccor- 
so; 14.30: Speciale Giro  d'Itali 
15.23: Bolmare; 17.35: L'Italia in diret- 
ta; 18.10: Uomini e camion; 18.15: Sa- 
batoUno Tam Tam Lavoro; 19.0 


22.30: Radiosport; 22.45: Bolmare; 
22.47: Chicchi di riso; 23.10: Le indi- 
menticabili; 23.25: Pronto Australia, 
qui Italia; 0.00: Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: La notte dei misteri. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 7.17: 
Momenti di pace; 7.30: GR2; 8.06: Fa- 
bio e Fiamma e la "trave nell'occhio"; 
8.30: GR2; 8.50: Doppia indagine per 
il Commissario Ferro; 9.10: Golem; 
9.30: Ruggito del coniglio; 10.30: Ra- 
dio Zorro 3131; 12.00: Mezzogiorno 
con. Mina; 12.10: GR2. Regione; 
12.30: GR2; 12.50: Il buffalmacco; 
13.80: GR2; 13.45: Anteprima di Ra- 
dioduetime; 14.00: Ring; 14.30: Radio- 
duetime; 15.05: Hit Parade - Compila- 
tion; 19.80: GR2; 20.00: Masters; 
21.00: | grandi concerti di Radiodue: 
Noa; 22.30: GR2; 22.40: lo direi; 0.00: 
Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del matti- 
no; 7.80: Prima pagina; 8.45: GR3; 
9.00: Mattino Tre; 9.30: Prima pagina; 
9.40: Mattino Tre; 10.30: Terza pagi- 
na; 10.40: Mattino Tre; 11.00: Il piace- 
re del testo; 11.05: Grandi interpreti; 
11.45: Pagine da...; 12.00: Mattino 
Tre; 12.30: Palco Reale; 13.25: Aspet- 
tando il caffe’; 13.50: Storie di musica; 
14.15: Lampi di primavera; 18.45 
GR83; 19.15: Hollywood Party; 19.45: 
La nostra Repubblica; 20.15: Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo; 20.30. 
Concerto sinfonico; 23.43: Radioma- 
nia; 0.00: Musica classica. 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia- 
rio in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti- 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


7:20: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.30: Giornale radio; 14.30 
Da consumarsi preferibilmente; 15. 
Giornale radio; 15.15: Da consumars 
preferibilmente; 15.30: Onda bit; 


18.30: Giornale radio. 
Programmi-per gli italiani in Istria. 


15.30: Notiziario; 15.45: Voci e vol 
dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
iorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
fe; 8.10: Magazine (replica); 9.10: Stu- 
dio aperto; 9.15: Libro aperto. Tho- 
mas Mann. La morte a Venezia. Ro- 
manzo. 18.a puntata; 10: Notiziario; 
10.80: Intermezzo; 11.45: Tavola ro- 
tonda; 12.40: Musica corale; 13: G 
13.20: Musica orchestrale; 13.40: Buo 
numore alla ribalta (replica); 13.50: 
Pot-pourri; 14: Notiziario e cronaca ri 
gionale; 14.10: Realtà locali: Qui Gori- 
zia; 15: Pot-pourri; 15.30: Onda giov: 


Radioattività 

7, 8,9, 10, 11, 12, 18, 14, 15, 16, 17, 
18, 19, 20: Notiziario; 8.30, 12.30, 
18.30: Gr oggi Gazzettino. giuliano; 
7.30: Radio Trafic e meteo; 8.37: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 9.80:/1 titoli del Gr 
oggi; 9.35: L'oroscopo con Paolo Ago- 
stinelli; 10.80: La mattinata, curiosità 
e musica con 00 Ferrari; 12.97: 
Radio Trafic - viabilità; 14: Il pomerig- 
gio con Paolo Agostinelli; 15: Le richie- 
stissime, le tue canzoni preferite allo: 
040/3804444; 16: Mezzo pomeriggio 
con Mauro Milani; 18: Quasi sera con 
Gianfranco Micheli e Lillo Costa; 
18.85: Radio Trafic - viabilità; 19.30: 
Radio Trafic e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle 
Autovie Venete dalle 7 alle 20; Rasse- 
gna stampa locale e nazionale alle 
8.45; Gazzettino triveneto alle 7.05; 
Notiziario triveneto 120 secondi ogni 
ora dalle 10.45 alle 19.45; Notiziario 
nazionale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario sporti- 
vo ore 18.15 e sabato alle 11.15; Pun- 
to meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Mete- 
omar ore 8.50, 10.50; Dove, come, 
uando locandina triveneta alle 7.45; 
roscopo giornaliero ore 7.30, 9.05, 
19.30; Good morning 101 tutti i giorni 
dalle 7 alle 11 con Leda Zega e dalle 
11 alle 18 con Giuliano Rebonati; | no- 
stri amici animali al sabato dalle 10 al- 
le 11; Wind programma di vela il mer- 
coledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì alle 
14, sabato alle 13 e domenica alle 21; 
Hit 101 Trendy Dance la classifica più 
ballata con Mr. Jake lunedì alle 21, Sa- 
bato alle 17 e alle 28, e domenica alle 
20; Hit 101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, lunedì alle 
22, sabato alle 16 e alle 22, domenica 
alle 19; Hit 101 la classifica ufficiale 
con Mad Max dal martedì al venerdì 
alle 14 e alle 21 e i sabati e domeni 
che in replica pomeridiana; Zero juke 
box dediche e richieste 040/661555 
dal lunedì al sabato dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; Arrivano i mo: 
stri programma demenziale a cura 
Andro Merkù; Serandro Serandro | 
nea aperta alle telefonate 040/661555 
dal lunedì al venerdì con Andro Me- 


rkù. 


Mercoledì 29 maggio 1996 


ENTE AUTONOMO TEA- 
TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagio- 
ne lirica e di balletto 
1995/96: «La Traviata» 
di Giuseppe Verdi. Regia 
di Ulisse Santicchi. Diret- 
tore . Tiziano Severini. 
Vendita per tutte le rap- 
presentazioni. Sala Tri- 
pcovich, oggi, mercoledì 
29 maggio, ore 20 (turno 
F), giovedì 30. maggio, 
ore 20 (turno C), sabato 
1 giugno, ore 20 (turno 
L), domenica 2 giugno, 
ore 16 (tumo G). Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12, 18-21). 

ENTE AUTONOMO TEA- 
TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI», . in col- 
laborazione con _TRIE- 
STE CONTEMPORA- 
NEA: Venerdì 31 mag- 
gio, ore 20.30, per la ras- 
segna Trieste Prima, con- 
certo dell’Ensemble Scel- 
si. Goethe-Institut (via 
Coroneo, 5). Prevendita 

resso la biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12, 
18-21). Il giorno del con- 
certo dalle ore 19.30 al 
Goethe-Institut. 

ENTE AUTONOMO TEA- 
TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» — 
«Un'ora con... Cinzia 
De Mola». Sala Tripcovi- 
ch, lunedì 3 giugno, ore 
18. Ingresso: interi lire 
10.000; ridotti: abbonati li- 
re 7.000, giovani fino a 
18 anni lire 5.000. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 18-21). 

POLITEAMA ROSSETTI. 
Spettacolo benefico, in 
collaborazione con Arccs 
- Arci: «Anatol» di Schni- 
tzler con la regia di Alì 
Zarei. Mercoledì 29/5/96 
ore 20.30, prezzo del bi- 
glietto 8.000 lire. 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 17.30, 
19,45, 22: «L'esercito 
delle 12 scimmie» di Ter- 
ry Gilliam con Bruce Wil- 
lis, Brad Pitt e Madeleine 
Stowe. Dts digital sound. 


ARISTON. 17.30, 19.50, 
22.15: «Schegge di pau- 
ra», il thriller dell’anno 
con Richard Gere. 3.a 
settimana. 

ARISTON. Tiberio Mitri. 
Venerdì 31 maggio ore 
16.30, 18.15, 20, 22.15: 
Tiberio Mitri in «Pugili» di 
Lino. Capolicchio "(Italia 
1996), il film sul nostro 
campione premiato al Fe- 
stival ‘orino-Giovani 
1996. Ore 21.15: «incon- 
tro» del pubblico con Ti- 
berio Mitri e Lino Capolic- 
chio, presentati da Bruno 
Fabris e Paolo Lughi. 
N.B.: informazioni tel. 
304222 dalle 18 alle 22. 

SALA AZZURRA. _ Ore 
17.30, 19.45, 22: «Tre vi- 
te e una sola morte» di 
Raoul Ruiz, con Marcello 
Mastroianni. Il film che 
ha incantato Cannes. Da 
giovedì: «Doom genera- 
tion». 

EXCELSIOR. Ore 18.35, 
20.25, 22.15: «Le affinità 
elettive», di Paolo e Vitto- 
rio Taviani, con Isabelle 
TRO e Jean Hughes 
Anglade. Tratto dall’omo- 
nine romanzo di Goe- 

e. 


SS TEATRIECINEMVA |M 
TRIESTE 


MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Selen e Gia- 
da supergirl supertrans». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, . 20.15, 22.15: 
«Premonizioni» con Jeff 
Goldblum. Da un ag- 
ghiacciante best seller 
un film che vi 
traumatizzerà! Dolby ste- 


reo. 
NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«Rosso d'autunno» con 
Richard Dreyfuss e Liv 
. Tyler. L'avvincente storia 
di un omicidio che sem- 
brava perfetto. Dolby ste- 


reo. 
NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«Diabolique» con Sha- 
ron Stone e Isabelle Adja- 
ni. Non rivelate a nessu- 
no la diabolica trama di 
questo film! Dolby ste- 


reo. Ult. giorni. 
NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«Fargo» (Un delitto fatto 
in casa). Palma d'oro per 
la miglior regia a Cannes 
’96. Dai fratelli Coen un 
thriller raffinato e grotte- 
sco. Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: «lo 
ballo da sola» di Bernar- 
do Bertolucci, con Liv Ty- 
ler, Jeremy Irons, Carlo 
Cecchi, Stefania Sandrel- 


li. 

CAPITOL. Ore 18, 20, 
22.10: «Il giurato» con 
Demi Moore e Alec Bald- 
win. Ultimo giorno. Doma- 
ni: «Piume di struzzo». 

LUMIERE FICE. Ore 
20.15, 22.15: «Riccardo 
Ill» di Richard Loncraine, 
con lan McKeller e Annet- 
te Bening. Ultimo giorno. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30, 
22.50: «Strange Days» 
di Kathryn Bigelow, con 
Ralph Fiennes, Angela 
Bassett. 


[MONFALCONE 


TEATRO. COMUNALE. 
Festival «Nell'aria della 
sera». Il Mediterraneo e 
la musica. Martedì 4 giu- 
gno ore 21 concerto del 
Trio Europa (Pavel Ver- 
nikov, violino - Alain Meu- 
nier, violoncello - ©Chri- 
stian Ivaldi, pianoforte). 
Musiche di Debussy, La- 
lo, Ravel. Biglietti alla 
cassa del Teatro ore 


17-19, Utat Trieste, Di- 
scotex Udine, Appiani 
Gorizia. 

TEATRO. COMUNALE. 
Festival «Nell'aria della 
sera». Il Mediterraneo e 
la musica. Sabato 8 giu- 
gno ore 21 concerto del 
chitarrista Vincente Ami- 
go. In programma: Fla- 
menco di Vincente Ami- 
go. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 17-19, Utat 
Trieste, Discotex Udine, 
Appiani Gorizia. 


CORSO. 18, 20, 22: «Piu- 
me di struzzo» con Ro- 
bin Williams. 


TIBERIO MITRI al 


cinema ARISTON - Trieste 
Venerdì 31 maggio 1996; 


= Ogni MARTEDI' 
con IL PICCOLO 


> 
) 
à: 


Mercoledì 29 maggio 1996 


TEATRO: PREMIO 


Sellars: politica in scen 


Spettacoli 


Festeggiato a Riccione il regista statunitense che guarda all’attualità internazionale 


Servizio di 
Roberto Canziani 


RICCIONE — Peter Sel- 
lars non ha nemmeno 
quarant'anni, ma il nu- 
mero delle sue regie dop- 
pia felicemente la boa 
dei cento allestimenti: 
opera, televisione, pro- 
sa, cinema, tutti lavori 
realizzati con prestigio- 
se compagnie internazio- 
nali e sui palcoscenici di 
tutto il mondo. Il «San 
Francesco» di Messiaen 
a Salisburgo, lo skake- 
speariano «Mercante di 
Venezia» a Parigi, il 
«Tannhauser» a Las Ve- 
gas, la trilogia «italiana» 
di Mozart in una strepi- 
tosa tournée interconti 
nentale, accanto agli al- 
lestimenti che egli stes- 
so ha preparato (spesso 
assieme al compositore 
John Adams) con l'oc- 
chio rivolto a fatti con- 
temporanei e riuscendo 
genialmente a cavalcare 
la più stretta attualità 
politica. Come quando 
ha raccontato il viaggio 


Dal viaggio di 
Nixon in Cina 
alla morte 
di Klinghoffer 


di «Nixon in China», o il 
sequestro dell’Achille 
Lauro in «La morte di 
Klinghoffer». Insomma, 
un fuoriclasse dello spet- 
tacolo, con un discreto 
amore per lo scandalo e 
una capigliatura quanto- 
meno originale, sostenu- 
ti entrambi da una car- 
riera folgorante, un tem- 
peramento elettrico e un 
solo rammarico — pub- 
blicamente dichiarato — 
quello di non aver mai 
lavorato in Italia. 

Ma forse le premesse 
ci sono, ora che racco- 
gliendo l'invito di Riccio- 
ne Ttvv — il festival che 
da undici anni si occupa 


‘ 


Fiorella Burato (nella foto con Don Bernardini) 
in una scena di «Traviata» alla Sala Tripcovich. 


Deep Purple tour 
da Pordenone 


ROMA —I Deep Purple tornano insieme per un tour 
mondiale che toccherà anche l'Italia. La band, una 
delle più popolari del filone più «duro» del rock anni 
‘70 (26 album all'attivo, tra cui il live «Made in Ja- 
pe»: ‘uno dei più venduti dell! epoca in Italia),.si esi- 
irà il 6 giugno al palasport di Pordenone, il 7 a Tori- 
no, l'8 a Milano, il 9 a Bolzano e il 10 giugno a Bolo- 
na. 
i La formazione sarà la stessa del «periodo d'oro» 
dei Deep Purple: Ian Gillan voce, Roger Glover bas- 
so, John Lord tastiere e Tan Paice percussioni. I 
quattro componenti «storici» della band saranno coa- 
diuvati da Steve Morse, ex componente dei «Dregs», 
alla chitarra nel ruolo che fu di Ritchie Blackmore, 


Forse stroncato da un'overdose 
Nowel, il cantante dei Sublime 


SAN FRANCISCO — È morto, forse per un'overdose, 
Bradley Nowel, 28 anni, cantante dei «Sublime». Il 
Suo corpo è stato trovato sabato scorso nella stanza 
di un motel vicino a San Francisco, dove la sera pri- 
ma vi era stata una festa. Sarà l'autopsia (fra non 
meno di un mese) a stabilire le cause del decesso, 
Ma gli inquirenti sono propensi a ritenere che 
Nowell sia stato stroncato da un'overdose di eroina. 

I «Sublime» nacquero nel 1988, suonando un mix 
di hip-hop, ska, raggae e punk. Al loro single «Date 
Rape» diedero molto spazio le radio locali. 

, Îl gruppo stava per iniziare una tournée negli Sta- 
tl Uniti e in Europa per promuovere il suo nuovo al- 
bum. Tra le precedenti incisioni si ricorda «40 Oz. 
To Freedomy e «Robbin' the Hood». 


Laurea honoris causa conferita 
al «registra» Gianni Amelio 


COSENZA — «Una soddisfazione bella che dedico a 
Mia nonna». Con queste parole il regista Gianni Ame- 
io ha commentato la laurea honoris causa che ieri 
Bli è stata conferita dall'Università della Calabria. 
«Questa laurea mi peserà negli incubi» ha aggiunto 
elio, parlando della sua giovinezza a San Pietro 
‘agisano, in provincia di Catanzaro, da dove - ha ri- 
Cordato - «è iniziato il mio sogno di diventare ‘regi- 
Stra‘, non regista. Mi sembrava avesse più logicità». 
Poi le sue esperienze d'insegnante di scuola media, 
‘Ove l'elaborato d'un bambino diventa lo spunto del 
ilm «La fine del gioco» (1970). Dai sogni da regista 
(sogno di essere l’aiuto di Federico Fellini, mi aggi- 
To per Cinecittà») ai progetti imminenti: «Realizzare 
Unfilma Sarajevo e uno in Calabria». 


e promuove i rapporti 
fra teatro e televisione 
— Sellars è apparso per 
la prima volta in Italia, 
anche per presentare nel 
nostro Paese il suo più 
recente film, «The Cabi- 
net of dr. Ramirez», pelli- 
cola muta ma di avvin- 
cente qualità sonora (ne 
ha elaborato le musiche 
ancora una volta John 
Adams) e visiva. 

Nel movimentato in- 
contro che lo ha visto 
protagonista, Sellars ha 
chiarito alcuni aspetti 
del suo lavoro, ma ha 
soprattutto dimostrato 
come a differenza dei 
più grandi nomi della 
regia internazionale 
(«tutti impegnati a se- 
gnalare la propria cifra 
nei lavori che mettono 
in scena»), il suo sia un 
uso radicalmente «poli- 
tico» del teatro. Il termi- 
ne va naturalmente in- 
teso proiettandolo den- 
tro la realtà nella quale 
Sellars, nato a Pittsbur- 
gh, Pennsylvania, ha af- 
frontato questi ultimi 
dieci anni. Gli Stati Uni- 


MUSICA 
Interpreti 

di «Traviata» 
applauditi 

in concerto 


TRIESTE — Il soprano 
Fiorella Burato e il bari- 
tono Marzio Giossi, ri- 
spettivamente Violetta 
e Giorgio Germont in 
«Traviata», hanno tenu- 
to lunedì sera un ap- 
plauditissimo concerto 
operistico alla Sala Tri- 
pcovich per il ciclo 
«Un'ora con...», con la 
collaborazione pianisti- 
ca di Paolo Longo. 

Accanto al fraseggio 
nobile del baritono, ha 
impressionato la matu- 
rità vocale del giovane 
soprano lirico manto- 
vano, una delle rivela- 
zioni della stagione tri- 
estina. 

Al concerto ha preso 
parte anche il baritono 
Riccardo Novaro, uno 
dei più giovani interpre- 
ti nell'elenco. artistico 
del «Verdi». 


Un fuoriclasse 
dello spettacolo 
conall’attivo 
100 allestimenti 


ti della «nuova pover- 
tà», dei rinnovati con- 
flitti razziali, dello 
smantellamento dei di- 
ritti civili. 

Da qualche anno 'Sel- 
lars è direttore del Festi- 
val di Los Angeles, un 
appuntamento cultura- 
le di alto livello cultura- 
le, ma soprattutto inter- 
culturale, perché in una 
città dove si parlano 87 
lingue e dove esiste, ad 
esempio, una comunità 
cambogiana più grande 
che nella stessa Cambo- 
gia, un festival diventa 


un momento di intenso | 


e problematico rappor- 
to fra comunità, più che 


MUSICA 

E’ morto 
Barney Wilen 
gran maestro 
del sassofono 


PARIGI — Barney Wilen, 
grande sassofonista e tra 
1 pionieri del free jazz, è 
morto di cancro all'età di 
59 anni. 

Wilen era nato a Nizza 
11 4 marzo 1937, da padre 
americano e madre fran- 
cese. Dal 1940 al 1946 
aveva vissuto negli Usa. 
Tornato in Francia, ave- 
va studiato il sax e all'età 
di 16 anni si era trasferi- 
to a Parigi, dove aveva 
suonato insieme a vetera- 
ni del jazz. Nel 1957 era 
stato-al fianco di Miles 
Davis per la colonna so- 
nora di «Ascensore per il 
patibolo» di Louis Malle. 

In seguito a Parigi ave- 
va suonato con grandi 
del calibro di Dizzy Gille- 
spie, John Lewis e Bud 
Powell. Aveva collabora- 
to con Thelonious Monk 
ed era stato fra i primi 
muscisti europei invitati 
al Newport Jazz Festival. 


una vetrina di eventi. 
Nella stessa Los Ange- 
les, illuminata dalle 
fiamme delle rivolte del- 
la comunità nera del 
1992, Sellars aveva am- 
bientato il suo «Mer- 
chant of Venice», senza 
risparmiare allusioni al 
commercio internazio- 
nale di droga e alle ten- 
sioni etniche esplose in 
cesano nella città 
che lo ha oramai adotta- 
to, L'anno scorso il Fe- 
stival di Helsinki ha vi- 
sto invece allestito «I 
was looking at the Gei- 
ling and then I saw the 
Sky», opera dedicata al 
terremoto di San Franci- 
sco di pochi anni fa. 
Accanto a Sellars, Ric- 
cione ha festeggiato an- 
che i vincitori del pre- 
mio Ttvv. Il «Sole 
d'oro» è andato a Raffa- 
ello Jacomelli e Giovan- 
na Fiorenza per «Fla- 
tus), mentre il «Sole 
blu» ha premiato la do- 
cumentazione che Fer- 
ruccio Marotti ha dato 
del «Giascuno a suo mo- 
do» messo in scena da 
Anatolij Vassilev. 


Peter Sellars, il geniale 
regista americano a 
«Riccione TTVV». (Foto 
Cannone & Ulisse) 


Il Piccolo [29] 


MUSICA /PROGRAMMA 


z| Puntano su tre grandi 


Abbado ei Berliner 


BERLINO — Un ciclo con tutta la pro- 
duzione di Alban Berg e i giubilei di 
Brahms e di Schubert sono i tre punti 
focali della prossima stagione dei «Ber- 


liner Philharmoniker» di Claudio Abba-' 


do che peraltro suoneranno in Italia 
solo a Torino all'inizio di maggio del 
1997. In una conferenza tenuta a Berli- 
no per presentare il programma 
‘96/97, Abbado ha peraltro risposto a 
una domanda sui rapporti attuali tra i 
«Berliner» e La Scala di Milano ricor- 
dando che l’Elektra appena andata in 
scena con grande successo a Firenze 
era stata offerta precedentemente al 
teatro milanese: se il progetto non è 
stato realizzato - ha detto l'ex respon- 
sabile del prestigioso ente lirico - «la 
colpa è della Scala, non nostra». 

A Torino l'orchestra di Berlino suo- 
nerà nell'ambito di una tournee 
«Parigi/Torino» in programma tra il 29 
aprile e il 12 maggio 1997. 

Abbado, incoronato di recente dal 
quotidiano inglese «Guardian» come il 
«più importante direttore d'orchestra 
del mondò, ha allestito un «Zyklus 
Berg/Biichnery dedicato al composito- 
Te austriaco Alban Berg (1885-1935) e 
allo scrittore tedesco Georg Bilchner 
(1813-37). Quest'ultimo è l’autore del- 
la tragedia «Wozzeck», la cui versione 
operistica di Berg sarà uno degli apici 
della stagione e verrà allestita anche 


al Festival di Salisburgo sotto la regia 
di Peter Stein. 

La «tradizione» dei cicli «interdisci- 
plinariy avviata da Abbado sui temi 
Faust, miti greci e Shakespeare conti- 
nua: oltre all'esecuzione semi-scenica 
del Wozzeck a Berlino con John Bro- 
echeler e Waltraud Meier sono previ- 
ste infatti anche rappresentazioni tea- 
trali e serate di lettura su Berg e su 
Biùchner. 

Per celebrare il centario della morte 
di Johannes Brahms, ha annunciato 
l'intendente dimissionario dell'orche- 
stra, Ulrich Meyer-Schòllkopf, è previ- 
sto un ciclo apposito a New York e a 
Vienna dove Ign della morte del 
compositore, il 3 aprile 1997, verrà 
eseguito il suo requiem. 

Le celebrazioni per il bicenterario 
della nascita di Franz Schubert saran- 
no invece solo avviate nella prossima 
stagione e culmineranno in autunno, 
all’inizio di quella successiva. Musi- 
che di Schubert, ha preannunciato Ab- 
bado, saranno l’asse portante del ciclo 
1997/98 incentrato sulla figura del 
«viandante» (Wanderer). 

Infine, l’intendente Meyer-Schòl- 
lkopf ha annunciato ufficialmente le 
dimissioni per «motivi personali» e ha 
rivelato che suo successore sarà Hel- 
mar Weingarten, il manager di un'al- 
tra orchestra della capitale tedesca, il 
«Berliner Symphonisches Orchester». 


MUSICA /FESTIVAL-1 


«Umbria Jazz» gioca i suoi assi 


Dall’ 3 al 23 luglio suoneranno Gilberto, Rollins, Jarrett, Collins e molti altri 


PERUGIA — Joao Gilberto in esclusi- 
va mondiale dopo 14 anni di assenza 
dall'Italia, l'unica data europea di Son- 
ny Rollins, Keith Jarrett che torna in 
Umbria dopo 22 anni, e la popstar Phil 
Collins con una big band: queste le 
stelle di Umbria Jazz ‘96, che si svolge- 
rà dall'8 al 23 luglio e che si annuncia 
come una delle migliori edizioni del Fe- 
stival. 

Oltre alla musica, «Umbria Jazz» of- 
frirà cinema (con l'anteprima naziona- 
le di «Kansas City», il film di Robert 
Altman dedicato all'epoca. d'oro del 
jazz) e il balletto con la compagnia di 
David.Parsons, 72000 

La manifestazione sarà divisa in tre 
parti: dall'8 all'11 luglio si svolgerà in 
un'isola del lago Trasimeno con un 
programma dedicato alle radici della 
musica mera (blues, gospel, soul, 
funky, zydeco); poi il Festival si trasfe- 
rirà a Perugia (12-21) con le proposte 
più interessanti dal punto di vista arti- 
stico, per chiudere in piazza a Cortona 
(22. 23 luglio). | — 

La formula perugina sarà quella con- 


solidata negli ultimi anni, con mar- 
ching bands e concerti dalla mattina a 
notte fonda nei locali del centro stori- 
co e all'aperto, fra giardini neoclassici, 
gni chiese, cantine di palazzi medie- 
vali. 

Altre star del Festival saranno il 
quartetto di Michel Petrucciani e quel- 
lo di Herbie Hancock, Jim Hall e Joe 
Lovano in quartetto, le orchestre di 
Carla Bley e di Oscar D'Leon (uno dei 
re della salsa). 

Sul versante della classicità si segna- 
lano Joe Henderson con l'omaggio a 
Jobim, Roy Hargrove e Mark Whit- 
field, mentre chi cerca le curiosità con- 
temporanee potrà seguire Henry 
Threadgill, Enrico Rava con la sua 
«Carmen», il PIOEHe di Lester Bowie 
con un ensemble di ottoni e percussio- 
ni caraibiche. 

La vocalità sarà rappresentata da Al 
Jarreau, Diane Reeeves e i Manhattan 
Transfer (questi ultimi a Cortona), e 
ancora a Cortona si ripeterà l'incontro 
fra Joe Zawinul e Richard Galliano co- 
ronato da successo nell'ultima edizio- 
ne di «Umbria Jazz Winter». 


MUSICA /FESTIVAL -2 
E nel cartellone di Verona 
leggendarie chitarre 


VERONA — Sarà la serata del 24 giugno all'Are- 
na, con l'unica data italiana del trio chitarristico 
di Paco De Lucia, Al Di Meola e John Mc Lau- 
ghlin, il clou di «Verona jazz 1996», in program- 
ma dal 23 al 25 giugno. Oltre alle tre leggendarie 
chitarre del jazz (nuovamente insieme dopo due 


album dei primi anni ‘80), l'Arena ospiterà la stes- 
sa sera anche un'altra anteprima mondiale, l'ine- 
dito duo tra il sassofonista Ornette Coleman e il 
pianista Joachim Kuhn. 

Fra gli altri protagonisti della manifestazione, 
il pianista francese Michael Petrucciani, che par- 
teciperà alla serata d'apertura del 23 giugno, al 
Teatro Romano, insieme con The New Compo- 
sers Orchestra, il trio della pianista Myra Mel- 
fort, il batterista e compositore Bobby Previte, la 
Society -Situation Dance Band di Henry Thread- 
gill e la New York Composers Orchestra, diretta 
da Wayne Horvitz e Robin Holcomb. 


IFILM 


) Unrapperin «New Jack City» 


tra droga e conilitti razziali 


Il rapper Ice-T è l'interprete di «New Jack City», 
il film di Mario Van Peebles che viene trasmesso 
questa sera in prima visione da Italia 1. 


TV/ASCOLTI 


Oltre sei milioni hanno visto 
«Senza pelle» di D’Alatri 


ROMA — Il film «Sen- 
za pelle» di Alessandro 
D'Alatri, trasmesso da 
Raiuno, ha vinto la se- 
Tata di lunedì con 6 mi- 


lioni 289 mila spettato- 
ri (share 23,46). Distan- 
ziato, al secondo posto, 
il film «Ricomincio da 
capo), seguito su Cana- 


le 5 da 4 milioni 309 
mila. A sorpresa, al ter- 
zo posto la gara «Cam- 
pioni di ballo» con Lo- 
rella Cuccarini che su 
Retequattro ha ottenu- 
to 4 milioni 148 mila, 
Seguono: «L'ispetto- 


re Derrick» (Raidue) 
Con 3 milioni 898 mila; 
il film «Gun many (Ita- 
lia 1) con 3 milioni 481 
mila; «Nel regno degli 
animali» (Raitre) con 2 
milioni 940 mila e il 
film «I cannoni di San 
Sebastian» (Tmc) con 
957 mila spettatori. 

Complessivamente 
le tre reti Rai sono sta- 
te seguite nel prime ti- 
me da 12 milioni 378 
mila (share 47,24) con- 
tro gli 11 milioni 519 
mila (share 43,97) delle 
reti Mediaset. 


Serata di calcio € cinema per la tv (seconda parte del 
bel dramma di Karen Arthur, «Lo sposo perfetto», 
su Canale 5 alle 20.40) oggi, ma anche due buone 
«anteprime» e Cinema italiano poco convenzionale. 

«New Jack City» (1991) di Mario Van Peebles (Ita- 
lia 1, ore 23) in «rima tv». Storia di droga e conflitti 
razziali raccontata con grande amore per il cinema e 
nostalgie di Sergio Leone. Esordio da protagonista di 
Wesley Snipes a fianco dell'ex pugile e rapper Ice-T. 

«Compagni di scuola» (1988) di e con Carlo Ver- 
done (Raidue, oTe 20.50). Il «grande freddo» italiano 
con Nancy Brilli, Massimo Ghini, Athina Cenci, Chri- 
stian De Sica. 

«Mister Wonderful» (1993) di Anthony Minghel- 
la (Italia 1, ore 20,30) in «prima tv». Matt Dillon non 
riesce a pagare gli alimenti alla ex moglie Annabella 
Sciorra: per risolvere il problema le cerca un nuovo 
marito, abbiente, ma poi si scopre ancora innamora- 
to. Una buona Commedia da un regista fin qui trop- 
po prevedibile e ora atteso alla prova del molto 
chiacchierato «Il paziente inglese». 

«La torta in Cielo» (1978) di Lino Dal Frà (Raiu- 
no, ore 1.15). Una favola di Gianni Rodari su una tor- 
ta troppo simile a un'astronave in una piazza di bor- 

ata. 
Ù «Mezzaestate» (1991) di Daniele Costantini (Rete- 
quattro, ore 1.40). Commedia pensosa con Alessan- 
dro Haber e Ennio Fantastichini. 


Telequattro, ore 18.15 


Solo libri, vecchi e nuovi a «Parole e musica» 


Solo libri, vecchi e nuovi, nella puntata odierna di 
«Parole e musica», in onda sull'emittente triestina 
Telequattro, in diretta alle 18.15 e in replica alle 
22.35. Nel corso del penultimo appuntamento della 
quinta stagione troveranno, infatti, finalmente il lo- 
ro spazio almeno alcuni di quei libri che Valerio 
Fiandra, Rita Siligato e Luigi Urdih hanno solo evo- 
cato nel corso delle 28 puntate di quest'anno. 


Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo show» di oggi sa- 
ranno: Barbara D'Urso, attrice e conduttrice televisi- 
va; Antonia Dell'Atte e Olivia Aiuti, modelle; Paolo 
Beldì regista televisivo; Mimmo La Bella, sindaco di 
Troia; Camillo Langone, scrittore; Johnny Angel, 
dee jay di Radio Montecarlo; Fatima Mernissi, don- 
na marocchina che dopo aver vissuto dieci anni anni 
in un harem, ha scritto un libro di memorie intitola- 
to «La terrazza proibita - Vita nell'harem»; Marino 
Mariani, eternauta. 


TEATRO: MILANO 
Donne in vendita a Carnevale 
perfar riflettere sull’Aids 


Corinne Clery, Anna Kanakis, Carmen Russo, Heather Parisi e Franca Rame 
(da sinistra nella foto) sono le interpreti dello spettacolo «Donna di 
piacere» che va in scena al Teatro Smeraldo di Milano dal 10 al 13 giugno. 


MILANO — Un testo di 
Barbara Alberti, «Donne 
di piacere», e sette attri- 
ci, tutte belle, tutte famo- 
se, sul palcoscenico del 
Teatro Smeraldo di Mila- 
no: è la scelta che «Con- 
vivio ‘96», la manifesta- 
zione che raccoglie fon- 
di a favore dell'Associa- 
zione Nazionale per la 
Lotta contro l'Aids (An- 
laids), ha fatto per attira- 
re il maggior numero di 
spettatori alla serata 
inaugurale. 

Lo spettacolo - diretto 
dal regista Antonello 
Aglioti - andrà in scena 
dal 10 al 13 giugno e sa- 
rà interpretato da Fran- 
ca Rame, Marisa Beren- 
son, Giuliana Calandra, 
Corinne Clery, Anna Ka- 
nakis, Heather Parisi, 
Carmen Russo, e inoltre 
da Franco Oppini, Simo- 


na Borioni, Monica Por- 
cellato, Massimo Bulla 
ed Enzo Paolo Turchi. 
Nel bordello di Mada- 
me Goullon (la Rame), 
sette prostitute attendo- 
no gli uomini per festeg- 
giare il martedì grasso. 
C'è la ragazzona che si 
accoppia con gli anima- 
li (Russo), la lesbica che 
odia gli uomini (Clery), 
la bella che attende di 
essere portata via (Ka- 
nakis), l'invidiosa (Pari- 
st), la vecchia sul letto di 
morte (Oppini, en trave- 
sti), la serva con poteri 
magici. (Berenson). Gli 
uomini non arrivano, e 
le ragazze si riducono a 
ballare con un orso, uni- 
ca presenza maschile. 
«La lotta all'Aids - 
spiega la Alberti - non 
ha bisogno di una retori- 
ca luttuosa, le giova di 


più una grande esplosio- 
ne di vita». «Ho avuto 
qualche perplessità - di- 
ce la Rame. - Temevo 
che si creasse un'identi- 
ficazione Aids-bordello. 
Mala cosa è stata chiari- 
ta». Per Anna Kanakis si 
tratta della prima espe- 
rienza teatrale. «In ‘Ca- 
sa Ricordi’ di Bolognini 
- dice - avevo il ruolo 
della Callas. Ho girato 
alcune scene in palco- 
scenico, che mi hanno 
fatto capire come il tea- 
tro mi interessi molto. 
Finora, però, mi hanno 
sempre offerto parti in 
testi classici, e io non 
amo recitare in modo 
impostato». Heather Pa- 
risi, infine, anticipa che 
nella prossima stagione 
interpreterà in teatro la 
fioraia in «My fair La- 
dy», accanto a Duilio 
Del Prete. 
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L NOSTRO POSTO IN EUROPA 
È DIVENTATO PIÙ LARGO. 


Galleria degli Specchi, Palazzo Reale (Genova) 


Nuovi voli da Venezia 
per Dusseldorf e Monaco. 


Ione a rn era 
| f ara rei 
| 
|| AZIA72 | AZA473 | 
| giornaliero ; | giornaliero | 
| martedì escluso. | | martedì escluso 


Monaco ore 19.05 


davvero confortevole, con poltrone più larghe 
e braccioli più ampi. Il nostro servizio è ricco 
di particolari attenzioni, con una buona scelta 
di menù anche caldi, un'accurata selezione di 


Alitalia vi permette di raggiungere nuove città 
con nuovi voli diretti, per avere tutta l'Europa 
più vicina ai vostri interessi. E anche i collega- 
menti per le consuete destinazioni sono ancora 


più comodi grazie a nuovi orari: informatevi ld vini italiani, l'offerta di un drink di benvenuto, 

nelle Agenzie di Viaggi e negli Uffici Alitalia. D' 101 | () u S] i i Ce S S più giornali a bordo e un rinnovato assorti- 

Inoltre in Eurobusiness vi attende uno spazio A df mento bar. Sorridete e godetevi il viaggio. 
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